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I VIAGGIO A MOSCA 


| DAL NOSTRO GORRISPONDENTE 
Parigi, 28 
ì «Lo sviluppo dei rapporti tra 
| l'Est e l’Ovest europei è una 
| condizione preliminare per sta- 
bilire nuove pacifiche relazio- 
Mi in Europa», ha dichiarato 
i il Ministro degli Esteri fran- 
i cese Couve de Murville poco 
xlopo l’arrivo, nel primo pome- 
tiggio, a Mosca, dov'è stato 
ticevuto dai massimi dirigen- 
i sovietici. Alla partenza il 
titolare del Quai d'Orsay ave- 
Va ricordato che la sua visita 
nell’URSS è la restituzione di 


ispira, non sembrano deside- 
rosi di giuocare la carta fran- 
cese contro la carta america- 
na. Nel momento in cui la Ci- 
na li minaccia alle frontiere 
orientali essi hanno tutto l’in- 
teresse a proseguire il dialogo 
della distensione con Washing- 
ton. La loro passività nei con- 
fronti della politica america- 
na nel Vietnam è estremamen- 
te istruttiva. 

Salvo colpi di scena (sempre 
possibili) le conversazioni fran- 
co-sovietiche dei prossimi gior- 

uella resa nel maggio scorso ni sl presentano dunque come 
kh ‘Andrei Gromiko a Parigi, |UN° «scambio d'informazioni» 
i ri avanti, paste COMOrIZO FAR 
"ti lerete, ed il comunicato finale 

SRO RE Ao sarà forse altrettanto generico 
‘graduale normalizzazione dei| quanto pone pò sE Mali a 
apporti con l'Est «prima con-| Parigi di Gromiko, La questio: 
lati dalla guerra fredda».| Ne tedesca e la situazione nel 
Questa normalizzazione postu- Sud-Est SSIELTO SARTI i te- 
ia — ha aggiunto — la solu-|mi dominanti, non sì trascure- 
jone del problema tedesco, che|rà il problema delle Nazioni 
l sarà oggetto di conversazioni] Unite, si parlerà di scambi eco- 

‘durante il suo soggiorno nel-|nomici e culturali (Parigi è 
| vURSS scontenta della lentezza con 
fe a 3 cui i nuovi accordi commercia- 

Î li entrano in applicazione), si 
farà un bilancio delle conver- 
genze d'opinione (sicurezza 
centro-europea, Vietnam, San 
«| Domingo, riconoscimento della 
| Cina), ma alla fine, gli inter- 
locutori si separeranno consci 
degli ostacoli e dei limiti che 
rendono inconsistente la for- 
mula  gollista  «dall’Atlantico 


agli Urali». 
Ugo Ronfani 
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TRA IL GOVERNO E I COMUNISTI 750 mila lire nette 
E COMINCIATA LA PROVA DI FORZA l'indennità parlamentare 


I secondi, decisi a non recedere dalla tattica ostruzionistica, hanno confermato il proposito 
di presentare i 44 emendamenti - Messo in opera anche un tentativo di «ricatto politico» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


Governo e maggioranza da 
oggi sono impegnati a fondo 
nella battaglia per la conver- 
sione in legge del decreto sul- 
l'edilizia. Persino la riunione 
dei Ministri finanziari convo- 
cata per oggi sotto la presi- 
denza di Moro per l'ulteriore 
esame della nota aggiuntiva 
al piano quinquennale non c'è 
più stata. Pieraccini ha insi- 
stito presso Moro perchè il 
Consiglio dei Ministri si riu- 
nisca domani pomeriggio e ap- 
provi la nota, ma non si sa 
se ciò sarà possibile. 


Per tutta la giornata Moro 
e gli altri esponenti della 
maggioranza hanno studiato 
se e come superare l’ostruzio- 
nismo comunista alla Camera. 
Si è parlato dell'ipotesi di un 
voto di fiducia per superare 
l'ostruzionismo del PCI; si è 
parlato anche della possibilità 
di far riprendere alla Camera 
i lavori il giorno 2, si è accen- 


nato anche, da alcuni, alla 
possibilità di una soluzione di 
compromesso. Domani i capi- 
gruppo si riuniranno presso 
Bucciarelli-Ducci per cercare 
‘una via di uscita dalla diffici- 
le situazione. 

La Camera ha cominciato 
nel pomeriggio il dibattito 
sulla conversione del decreto 
per l'edilizia. E' entrata così 
nella fase finale la «prova di 
forza» dei comunisti per im- 
pedire l'approvazione del prov- 
Vedimento in tempo utile e 
farlo decadere. Il direttivo del 
gruppo parlamentare comuni- 
sta, riunitosi nella mattinata, 
sotto la presidenza dell'on, 
Ingrao, ha deciso di non ri- 
nunciare alla tattica ostruzio- 
nistica. Ha infatti conferma- 
to il proposito di ripresenta- 
re in aula i 44 emendamenti 
e ha iscritto a parlare 13 
oratori. 

I comunisti. tentano di 
esercitare contemporaneamen. 
te due pressioni: una sul Mi- 
nistro socialista dei Lavori 


=== = 


Per situare la visita nel giu- 
sto contesto diplomatico, biso- 
gna tener presente che Couve 


= 


3 


| de Murville è uno degli ulti 
mi occidentali a recarsi a Mo- 
sca dopo gli omologhi ameri- 
cano, inglese, italiano, belga, 
olandese, ma il primo a ren- 
‘dere visita ai successori di 
‘Kruscev. Bisogna anche tener 
conto, per misurare l'impres- 
sione provocata in Francia dal 
| viaggio, che dopo il 1925 — an- 
no in cui il Governo Herriot 
aveva riconosciuto il regime 
‘sovietico — i Ministri degli 
| Esteri francesi recatisi a Mo- 
Sca sono stati soltanto tre: 
Pierre Laval, originariamente 
socialista; Georges Bidault, 
cattolico di sinistra, e Chri- 
‘stian Pineau, sindacalista alla 
'SFIO. Couve de Murville — 
‘(che ora fa il quarto — è di 


per sei miliardi - Sesto 


SANGUINOSO BILANCIO DELLE INCURSIONI NOTTURNE A DANANG E CHU LAI 


Alla baionetta i Vietcong 
contro i capisaldi americani 


Distrutti dalle pattuglie di arditi 19 elicotteri e due bombardieri - Danni 


aereo abbattuto da un missile sul Vietnam del Nord 


tutt'altro stampo: un «gran 
i commesso» dello Stato di o 

Bini borghesi, zelante e pas: 

Vo esecutore di una politica 
lazionalista — quella persona- 
le del generale De Gaulle — 
‘di cui l’«apertura all'Est» rap- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 28 

Danni per 10 milioni di dolla- 

Ti (6 miliardi di lire) agli aerei 

e \alle installazioni a terra è 


mai | Presenta soltanto un aspetto|costata la fulminea incursione 
, sp | Contingente e pragmatico... |lanciata la scorsa notte dai 
ni ._E' questo un dato che pra Vietcong nella zona di Danang. 
36 U| Figenti sovietici avranno ben] ryattacco, che si è svolto fra 


conversazioni 


| presente nelle la mezzanotte e le due, è stato 


i imi giorni, e che con- > 
puoi RI Oa se si| condotto da «arditi» delle squa- 
gu Vuole capire il viaggio di Cou- dre suicidi, dopo un intenso 


Ve de Murville (prologo, con 
ogni probabilità, ad una visita 


bombardamento di mortai dalla 


i 
o giungla circostante, La parte 


‘ufficiale, l’anno prossimo, di trale dell: ba: 
a y x centrale della grande base ame- 
È lun De Gaulle rieletto alla Pre- È 
1008 Bigonza ‘ella Repubblica) nel-|Ticana non è stata colpita, ben- 
olen chè si presuma che proprio su 


; pie | la sua natura e nei suoi limiti, 
vere! | &l di là delle visioni spesso mi- 
ostalt | tiche della politica gollista da 
122 | Un lato e, dall'altro, delle non 
| ìnfrequenti interpretazioni de- 
formanti, 
Giorni fa, attribuendo la 
tonfidenza ad un diplomatico 
che l'avrebbe ottenuta diret- 
‘tamente da De Gaulle, il setti- 
americano «News 
affermato 


di essa fossero diretti i guerri- 
glieri. L'attacco è stato lancia- 
to contemporaneamente contro 
la pista «accessoria» della «Mon 
tagna di marmo», che si trova 
al di là del fiume Danang, e 


La situazione 


La Camera ha cominciato il di- 
battito per la conversione in leg- 
ge, dopo le modifiche già, appor- 
tate dal Senato, del decreto a 
favore dell'attività edilizia. I co- 
munisti hanno ingaggiato con la 
maggioranza un vero e proprio 
braccio di ferro per ostacolare la 
‘conversione. del decreto. Con più 
di quaranta emendamenti e con 
numerosi interventi, i comunisti 
cercano, infatti, di superare il 
termine -del 5 novembre, ultimo 
dei sessanta giorni previsti dalla 
Costituzione per la conversione 
del decreto in legge. Da parte 
della maggioranza si è cercato di 
studiare il modo per poter supe- 
rare l'ostacolo. 

Il Ministro degli Esteri france- 
se Couve De Murville è stato ac- 
colto a Mosca dal Ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko. Allo 
aeroporto Couve De Murville ha 
dichiarato che il rafforzamento 
dei contatti tra Est e Ovest è 
condizione indispensabile per ri. 
solvere i problemi insoluti, come 
quello della Germania, e per crea- 
re una situazione stabile. e paci- 
fica nel continente europeo. 

Nel Vietnam del Sud i guerri- 
glieri comunisti hanno sferrato 
un massiccio attacco contro la 
base americaria di Chu Lai, a 
pochi chilometri da Danang, e 
hanno martellato . quest’ultima 
con mortai. Parecchi elicotteri e 
alcuni aereei sono stati distrutti 
o danneggiati. 

Il Premier britannico Wilson, 
impegnato nella capitale della 
Rodesia ad impedire che il Go- 
verno di. minoranza bianca pro- 
clami unilateralmente la indipen- 
denza del Paese, ha continuato i 
colloqui esplorativi con i leader 
della opposizione negra e con il 
Primo Ministro Smith per giunge- 
Te ad un compromesso accetta- 
bile anche dalla maggioranza di 
colore. Sembra però che la, sua 
missione sia destinata. all’insuc- 
cesso. 

Ad Algeri ll comitato prepara- 
torio del vertice afro-asiatico, 
convocato per il 5 novembre, si 
riunisce per decidere in merito 
alla richiesta di rinvio presenta- 
ta da alcuni Paesi, tra cui la 
Cina comunista e il Pakistan, Al- 
tro argomento all'esame dei Mi 
nistri degli Esteri afro-asiatici è 
la pregiudiziale posta dal Gover- 
no di Pechino, il quale sostiene 
che l'Unione Sovietica deve esse- 
re esclusa dai lavori perchè non 
può essere considerata una poten- 
za asiatica. La maggioranza è in- 
vece favorevole alla partecipazio- 
ne sovietica alla conferenza, 


cet? 
ce, 


Sta preparando una « a 
Ambigua» (il cui artigiano è 
Stato il Viceministro degli 
Esteri russo Tono VE a 
asciatore a Parigi) mirante 
sel? | «cacciare gli americani dalla 
olo Europa» e ad instaurare una 
s: | egemonia a due sul vecchio 
| Continente. 
_ Benchè tanto «Newsweek» 
o RED il «Telegraph» abbiano 
fato, dei disegni gollisti, una 
7] ìÎmmagine approssimativa e 
rro È uuasi caricaturale, non v'ha 
$i dubbio che la _ «leadership» 
0 rancese di un'Europa «indi- 
e if | Bendente», estendentesi doma- 
pie | Mi «dall'Atlantico agli Urali», 
° | resta — per nebulosa ed im- 
Probabile che possa essere — 
‘la dominante dell’ostinata po- 
litica estera gollista, e che la 
«riaffermazione della tradizio- 
ale amicizia tra la Francia 
e la Russia» (come si dirà nel 
| comunicato finale sulla visita 
di Couve de Murville a _Mo- 
Sca) è concepita al servizio di 
Questa visione finale. 
i Su un piano meno generale 
| generico, non v'ha del pari 
| dubbio che il viaggio di Couve 
de Murville a Mosca ha il va- 
i lore di un «condizionamento» 
| (altri dicono di un «ricatto») 
Nei confronti della Germania 
lì Erhard, e di un «argomen- 
to di pressione» di cui Parigi 
Vorrà servirsi nel negoziato 
‘Sulla Comunità europea e nel- 
| }a trattativa per la riforma 
dell'Alleanza atlantica, 
. Se queste sono le premesse, 
Abbastanza inquietanti da al- 
| tarmare gli alleati della Fran- 
| Sia, non si deve però conclu- 
lere che il viaggio di Couve de 
| Murville si risolverà, da parte 
lrancese, in uno spettacolare 
«rovesciamento: di tendenza», 
® questo per due ragioni al- 
Meno. La prima ragione è che 
la Francia non ha interesse a 
Provocare una rottura irrime- 
labile con Bonn, rottura che 
la isolerebbe nell'Europa occi- 
entale e la priverebbe auto- 
aticamente dei suoi «atouts» 
Uiplomatici. La seconda ragio- 
le è che i dirigenti sovietici, 
Toprio per il realismo che lil 


la base di Chu Lai, 84 chilome- 
tri più a Sud, 

A. Danang, lo scontro è stato 
sanguinoso: nel buio della not- 
te, rischiarato di tanto in tan 
to dai bengala degli americani, 
guerriglieri e marines si sono 
affrontati alla baionetta, In tut- 
ta la vasta base di Danang, so- 
no di stanza 44 mila uomini, 
dei quali oltre 26 mila nella 
parte centrale, 4.500 alla «Mon- 
tagna di marmo» e più di die- 
cimila a Chu Lai. 


Gli incursori hanno subìto 
gravi perdite; nel solo attacco 
preliminare alla baionetta con- 
tro le installazioni della «Mon: 
tagna di marmo», sono rimasti 
sul terreno quindici guerriglie- 
ri. Durante il resto dell’incur- 
sione, ne sono rimasti uccisi al- 
meno altri 25. Un prigioniero 
ha rivelato che gli attaccanti 
erano scesi sulla base a mezzo 
di barche, lungo il fiume Da- 
nang e che avrebbero dovuto 
ricevere il rinforzo di 200 com- 
‘pagni. Metà dei rinforzi, tutta- 
via, sono caduti in un’imbosca- 
ta dei marines poco prima del- 
l'attacco alla base. 

Sulla pista della «Montagna 
di marmo» sono andati distrut- 
ti 19 dei 60 elicotteri, ed altri 
21 sono rimasti danneggiati. Gli 
«arditi» del Vietcong portavano 
addosso le cariche di esplosivo. 
A Chu Lai sono andati distrutti 
due bombardieri a reazione 
«Skyhawky. 

In piena notte, il Vietcong si 
è poi ritirato e i marines delle 
due dipendenze della base ame 
Ticana si sono gettati nella 
giungla, all’inseguimento degli 
Incursori, con l’aiuto dei ben- 
gala lanciati dagli elicotteri, Gli 
americani hanno subito nella 
doppia incursione perdite «leg- 
gere». Quella di stanotte è sta- 
ta la terza incursione del Viet. 
cong contro. la grande base 
‘americana, dalla quale partono 
buona parte delle incursioni sul 
Vietnam del Nord, Nella prima 
incursione, del 1.0 luglio, furo- 
no distrutti o danneggiati sei 
aerei, in quella del 6 agosto fu 


rono colpiti depositi di carbu- 
rante, 

Accesi combattimenti si sono 
svolti in altre zone del Paese: 
nel Delta del Mekong, una qua- 
rantina di guerriglieri sono pe 
netrati a Bac Lieu, capoluogo 
di provincia, 200 chilometri a 
Sud-Ovest di Saigon, causando 
qualche morto in un quartiere 
residenziale è si sono ritirati 
dopo un'ora. A Plei Me, i «ca- 
valleggeri» americani della la 
Divisione hanno rastrellato la 
zona circostante il caposaldo 
abbandonato dai ribelli, rinve- 
nendo i cadaveri di altri 37 
guerriglieri, il che porta a oltre 
duecento il numero dei Viet. 
cong morti, durante il lungo 
assedio, Si presume che siano 
stati uccisi attorno a Plei Me 
altri 115 guerriglieri. In altri 
scontri sono stati messi fuori 
combattimento più di ottocen- 
to guerriglieri. 

Quanto alle incursioni aeree 
nel Nord funzionari del Penta- 
gono hanno dichiarato oggi che 
vi son le prove che un altro 
aereo americano, il sesto sia 
stato abbattuto da un missile 
terra-aria sul Vietnam comuni. 
sta. Nel corso di una conferen- 
za stampa, un portavoce ha af- 
fermato che gli americani han- 
no complessivamente perduto 
140 aerei nelle operazioni Nord 
e Sud Vietnam. 


Oggi intanto durante una 
incursione sui paesi del Delta 
del Fiume Rosso, sono stati 
lanciati oltre mezzo milione di 
manifestini, nei quali si infor- 
mano le popolazioni che il Go- 
verno comunista di Hanoi ven- 
de riso alla Cina per procurar- 
si armi con le quali alimentare 
la guerriglia nel Vietnam del 
Sud. Il comando di Saigon, ha 
comunicato che, d'ora in poi, 
non verrà più precisato il nu- 
mero degli aerei partecipanti 
ad ogni singola incursione, per 
non fornire informazioni pre- 
ziose al nemico, 


A.P. 


pubblici Maneini e sul Gover- 
no, ed una sulla Democrazia 
cristiana. La prima, sul Mini- 
stro Mancini, consiste nella 
richiesta che il Governo ac- 
cetti aleuni emendamenti. In 
questo caso j comunisti rinun- 
cerebbero a prolungare la di- 
scussione. La pressione nei 
confronti della. Democrazia 
cristiana riguarda l'assemblea 
nazionale del partito a Sor- 
rento, che aprirà ì suoi lavori 
sabato mattina. Se i democri- 
stiani — dicono ì comunisti 
— Vogliono tenere in pace il 
loro convegno, debbono accet- 
tare alcune proposte di mo- 
difica, 

D'altra parte, nè il Ministro 
Mancini nè la Democrazia 
cristiana sono disposti a su- 
bire questo «ricatto politico». 
‘Tanto più che, se il provvedi- 
mento dovesse essere emen- 
dato, dovrebbe tornate al Se- 
nato, che non farebbe certa- 
mente in tempo a vararlo en- 
tro il 5 novembre; perciò de- 
caderebbe, La Democrazia eri- 
stiana poi non è affatto di- 
sposta a rinviare la propria 
assemblea organizzativa. Per- 
ciò sabato mattina i lavori 
si apriranno regolarmente a 
Sorrento con la relazione di 
Forlani. Vorrà dire che i de- 
putati democristiani, se il di- 
battito a Montecitorio prose- 
guirà anche sabato, raggiun- 
geranno Sorrento o sabato se- 
ra o domenica. 

Dunque, la posizione del Go- 
verno e della sua maggioran- 
za sembra decisa. Se ì comu- 
nisti con il loro atteggiamen- 
to impediranno l'approvazio- 
ne della legge, si riunirà di 
urgenza il Consiglio dei Mini- 
stri, che approverà un de- 
creto legge analogo a quello 
decaduto. La responsabilità 
di impedire la ripresa edilizia, 
di impedire la riapertura dei 


cantieri, di impedire di dare|. 


lavoro agli edili disoccupati 
sarà esclusivamente dei co- 
munisti: così si dice negli am- 
bienti ufficiosi, doye si sostie- 
ne anche che il pertito comu- 
nista sì rende conto di aver 
assunto un atteggiamento in 
definitiva. controproducente; 
tanto che tra i parlamentari 
comunisti serpeggerebbe un 
certo malumore nei confron- 
ti della decisione dei dirigen- 
ti del partito, i quali hanno 
imposto la linea di condotta 
giudicata. controproducente. 
Il Ministro Mancini, dal suo 
canto, ha ‘dichiarato ai gior- 
nalisti di essere del tutto tran- 
quillo; ha detto: «Ho già pre- 
disposto gli strumenti legisla- 
tivi necessari nel caso in cui 
i comunisti facessero decade- 
re il provvedimento. I comu- 
nisti, per la verità si sono 
accorti di essersi spinti trop- 
po oltre ed infatti hanno ten- 


tato di avanzare delle propo- 
ste compromissiorie, cioè di 
sospendere la discussione ve- 
nerdì sera e di riprenderla 
giovedì 4 novembre». 


Nell’anla di Montecitorio 


LE OPPOSTE TESI 


emerse nel dibattito 


Roma, 28 

Nella discussione nell'aula di 
Montecitorio le opposizioni han- 
no confermato le loro critiche 
al provvedimento per il rilan- 
cio edilizio confermando la vo- 
lontà di impedire l'approvazio- 
ne, I comunisti dicono, in par- 
ticolare, che se è vero che al. 
l'origine della crisi edilizia vi 
sono la parossistica speculazio- 
ne sulle aree, il rifiuto dei pub- 
blici poteri ad addivenire ad una 
precisa scelta urbanistica. la 
verticale caduta degli investi. 
menti pubblici nel settore insie- 
me all’insensato congelamento 
dei fondi INA-Casa e Gescal, 


l’arretratezza delle tecniche co- 
struttive, è altrettanto vero che 
«nessuna di queste cause è ag: 
gredita dal decreto del Gover- 
no». Secondo i comunisti, que. 
sto provvedimento sarebbe quin. 
di nè più nè meno che «l’enne- 
sima manifestazione di una po- 
litica di sostegno, di rilancio del 
meccanismo. speculativo mo- 
mentaneamente inceppatosi). 
Di tutt'altro tono e contenuto 
sono le critiche della destra, an- 
che se la conclusione non cam: 
bia. Missini, monarchici e libe. 
rali sostengono, infatti, che il 
decreto non ha «la capacità di 
rimuovere le cause della crisi 
dell'edilizia». Questa crisi dipen. 
derebbe da una sovraproduzione 
di vani, che riguarderebbe per 
il 40 per cento le case popola 
ri; da una capacità d'acquisto 
diminuita, se non esaurita; dal 
ristagno finanziario delle impre- 
se collegato alle ben note dif- 
ficoltà del mercato edilizio; dal- 


C. M. 


(Continua in ‘2.a pagina) 


Hanno votato contro i socialisti e sei d.c. 
Respinti vari emendamenti e una sospensiva 


Roma, 28 

TI parlamentari italiani d'ora 
in poi percepiranno 850 mila 
lire mensili lorde (e cioè 750 
mila nette) in luogo delle 500 
mila. Infatti il Senato ha appro. 
vato questa mattina, al termine 
di una vivace seduta, il disegno 
di legge che disciplina la nuova 
indennità spettante ai membri 
del Parlamento, Il provvedimen- 
to, che passò alla Camera, il 7 
ottobre scorso senza incontrare 
grossi ostacoli, è stato invece 
oggetto al Senato di. perplessi 
tà e contrasti, che si sono con- 
cretate nella presentazione di 
alcuni emendamenti, Questi pe- 
rò sono stati respinti e pertan- 
to, non avendo subito modifi. 
che, il disegno di legge è stato 
definitivamente approvato; esso 
avrà vigore dal giorno successi. 
vo alla sua pubblicazione sulla 


«Gazzetta ufficiale», 

Al Senato — come si è detto 
— il disegno di legge ha susci. 
tato perplessità, dubbi, polemi. 
che e contrasti ed è stato ogget- 
to di lunghe discussioni in sede 
di commissione, Al momento in 
cui è giunto in aula sono stati 


3 È à (Telefoto A. P. al «Piccolon) 
Gittà del Vaticano — H Papa concelebra la Messa con:24 Vescovi ‘rappresentanti tutto il mondo 


presentati numerosi emenda- 
menti; apertasi la discussione, 
il sen, Parri ha avanzato la pro- 
posta di una sospensiva, appog- 
giata dal socialista Vittorelii. 
Il capogruppo d.c., Gava, si è 
dichiarato contrario e la propo- 
sta Parri, messa ai voti, è stata 
respinta. 


I socialisti Tolloy, Schiavetti 
e Giuliana Nenni, pur dichia. 
rando che le modifiche avanza. 
te dalla loro parte al provvedi 
mento non dovevano considerar. 
si come posizioni aprioristica- 
mente negative, hanno avanzato 
alcune riserve, proponendo infi- 
ne alcuni emendamenti, Quando 
ha. parlato Tolloy, l'atmosfera 
si è andata riscaldando. Il sena- 
tore socialista, ad un certo pun- 
to, rivolto ai comunisti ha det: 
to: «Come spiegherete all’opinio. 
ne pubblica che gran parte del. 
le indennità parlamentari fini. 
ranno nelle casse dei partiti...?». 
Giuliano Pajetta ha vivacemente 
interrotto e Vidali, di rincalzo, 
ha detto: «Ma come si sono 
comportati i socialisti alla Ca- 
mera?). 

Carelli (DC, rivolto a Tolloy): 
«Ma quello che fai è pura de- 
magogia!». Questa interruzione 
ha provocato proteste tra i so- 
cialisti, Quando Tolloy si è ri- 
ferito alle imposte sulle inden- 
nità parlamentari, il sen. Roda 
(PSIUP) lo ha interrotto, 

I socialisti hanno, comunque, 
presentato un emendamento, 
con il quale si stabiliva che la 
indennità non doveva essere ri- 
ferita allo stipendio di presiden. 
te della sezione della Corte di 
Cassazione — come prevede lo 
articolo 1 della legge —, ma sta. 
bilita in una cifra di 750 mila 
lire mensili. L'emendamento è 
stato resbinto, Una seconda mo- 
difica, sempre di parte sociali. 
sta, che chiedeva una trattenuta 
di lire ottomila per ogni giorno 
di assenza dai lavoro, è stata 
anch'essa respinia. I democri. 
stiani hanno poi presentato lo 
emendamento che chiedeva di 
applicare il criterio della pro- 
gressività. sull’imposta ai quat: 
tro decimi della indennità dei 
parlamentari, nel caso essi aves. 
sero altri emolumenti, Votato 


.|gressiva, Nella seduta serale, il 


a serutinio segreto, l’emenda. 
mento è stato respinto con 179 
voti contrari e 55 favorevoli. 

La legge, dopo un’ultima cri. 
tica del democristiano Bollettie- 
ri, è stata approvata per alzata 
di mano, Contro di essa hanno 
votato i socialisti e i senatori 
democristiani Bollettieri, Ber- 
landa, Monni, Zaccari, Santero 
e Cesare Angelini, I sei senato- 
ti democristiani hanno dichia: 
rato che avrebbero votato con- 
tro il provvedimento, poichè 
non era stato accolto nessun 
emendamento da loro proposto 
per introdurre l'imposta pro- 


Senato ha ripreso il dibattito 
sul bilancio. 


= 


=_= 


NEL 7.0 ANNIVERSARIO DELL’ELEVAZIONE DI GIOVANNI XXIII AL PONTIFICATO 


Importanti decisioni del Concilio 
promulgate dal Papa in San Pietro 


Decreti e dichiarazioni avevano raccolto la stragrande maggioranza dei consensi 
Saneita, fra l’altro, la riconciliazione tra cristiani ed ebrei, non più «deicidii» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 28 

«I decreti e le dichiarazioni 
che in questo sacrosanto e uni- 
versale Sinodo Vaticano II le- 
gittimamente riunito sono stati 
ora letti, piacquero ai Padri. E 
noi, con la potestà apostolica, 
a noi data da Cristo, lì appro-| 
viamo insieme ai venerabili Pa- 
dri, nello Spirito ‘Santo, li de- 
cretiamo e li stabiliamo, e \co- 
mandiamo che, a' gloria di Dio, 
siano promulgate tutte le cose 
che, collegialmente nel Conci- 
lio («synodaliter») sono state 
—==——= 


ufficiale, AU’ aeroporto di Vnukovo è stato ricevuto dal colega sovietico 


A (Telefoto A. P. al «Piocolo») 
Mosca — Il Ministro degli Esteri francese Couve de Murville ‘è ‘giunto a Mosca in visita 


‘ei Gromiko. \.zione, 


stabilite», Con questa frase pro- 
nunciata in lingua latina di 
}ronte a 2.300 Padri, al termine 
della solenne concelebrazione 
della Messa, il Papa ha promul- 
gato î decreti «sui doveri pa- 
storali dei Vescovi», «sull’ag- 
giornamento della vita religio 
sa», «sulla formazione sacerdo- 
tale» e le dichiarazioni «sulla 
educazione cristiana» e «sull’at- 
teggiamento della Chiesa verso 
le religioni non cristiane». 

In precedenza il Segretario 
generale del Concilio, monsi. 
gnor Felici, aveva presentato al 
Papa i risultati delle cinque 
votazioni effettuate per mezzo. 
di scheda e matita magnetica, 
e scrutinate da macchine elet- 
troniche. Eccoli, in dettaglio; 
sul decreto relativo aî «doveri 
pastorali dei Vescovi», i votan- 
ti sono stati 2322, i voti favo- 
revoli 2319, quelli contrari 3; 
sulla «vita religiosa», su 2325 
votanti i fuvorevoli sono stati 
2321, î contrari 4; sulla «forma- 
zione sacerdotale», sì sono avu- 
ti i seguenti dati; 2321 ì votanti, 
favorevoli 2318, contrari 3. Sul 
la dichiarazione relativa alla 
«educazione cristiana» si sono 
registrati 2325 votanti con 2290 
voti favorevoli e 35 contrari; 
«sull'atteggiamento della Chiesa 
verso le religioni non cristia- 
ne» (contenente la dichiarazio- 
ne sugli ebrei) i votanti sono 
stati 2312, i votì favorevoli 2221, 
î contrari 88, i nulli 3, 

E° stata unanimemente rile- 
vata subito nell'Aula conciliare 
come un fatto grandemente po- 
sitivo la grandissima conver- 
genza dei voti sui testi conci 
liarì, anche su quello delle «re- 
ligioni non cristiane» che, con- 
tenendo la dichiarazione sugli 
ebrei, era stato uno dei più 
dibattuti, In questo caso l’ap- 
provazione e la promulgazione 


‘| hanno assunto un. significato 


storico: quello della riconcilia- 
dopo anni, tra 


rr" 


i 


= 


cristiani ed israeliti, che vengo 
no definitivamente scagionati 
dalla accusa di deicidio, causa 
di molte persecuzioni. La for- 
mula latina, con la quale il Pa- 
pa ha promulgato i documenti 
conciliari — e cioè i decreti, 
che hanno valore di legge, e le 
dichiarazioni, che sono enun- 
ciazioni ufficiali della Chiesa su 
determinati argomenti — è sta- 
ta ascoltata in silenzio dai Pa- 
dri che, quindi, hanno applaudi- 
to a lungo. 

Paolo VI era giunto in basi- 
lica puntualmente alle 9, salu- 
tato, nella gran luce dei lampa- 
dari e dei riflettori per la ripre- 
sa televisiva, dal canto del «Tu 
es Petrus» e da una vibrante 
manifestazione dei Padri, ai qua» 
li si sono associati gli «osser- 
vatori» delle varie confessioni 
cristiane, i membri del Corpo 
diplomatico e la folla che gre- 
miva la crocîera del tempio. Il 
Papa ha raggiunto il trono, e 
quindi, ha avuto inizio la ses- 
sione pubblica del Concilio — 
la quarta dall'inizio della gran- 
de Assise — con la «intronizza- 
zione» del testo del Vangelo. 
Dopo la lettura delle frasì ini- 
ziali e finali dei testì da votare, 
i Padri hanno espresso il loro 
voto sulle schede che sono sta- 
te recate immediatamente nel 
laboratorio delle macchine elet- 


troniche per lo scrutinio. 

A questo punto ha avuto ini 
zio la Messa che il Papa ha 
concelebrato con 24 Padri di 
ogni parte del mondo: tra essi, 
i rappresentanti della Chiesa 
perseguitata (Slipyi, Wiszinski 
e Beran) e della Chiesa missio- 
naria (Gracias, di Bombay). I 
canti gregoriani intonati dalla 
cappella papale, seguita, nei ver- 
setti alternati, daì Padri, hanno 
creato un clima altamente mi- 


stico. Dopo il canto del Vange- 
lo, il Pontefice ha tenuto la sua 
omelia, nella quale ha sottoli. 
neato il significato dell'odierna 


sessione pubblica come simbo- 
lo e sintomo della perenne gio- 
vinezza della Chiesa che studia 
ed emana leggi, guardando alle 
prospettive future della vita cri- 
stiana; ed ha avuto un pensie- 
ro di grato ricordo per Papa 
Giovanni, che sette anni fa ve- 
niva, in questo giorno, eletto 
al supremo Pontificato, sottoli 
meando che «alla sua ispirata 
idea si deve la convocazione 
del Concilio». 

Dopo aver rilevato che l'ope- 
ra della Chiesa è «conservativa» 
di quello che Cristo ha insegna- 
to nella vita terrena, ma anche 
«edificatrice, progressiva e ac- 
crescitiva», il Pontefice ha. det- 
to: «Non occorre che noi illu- 
striamo il contenuto, a voi no- 
tissimo, di questi documenti, 
non la gravità, non la estensio- 
ne che essi avranno nel mondo, 
e nel tempo, non la loro riper- 
cussione, che speriamo oltremo- 
do salutare nelle anime e nel 
successivo svolgimento. della vi- 
ta ecclesiastica... diremo piutto- 
sto a noi stessi — ha prosegui- 
to il Papa — che sarà somma- 
mente proficuo per noi e per 
îl nostro ministero se vorremo, 
anche dopo la loro promulga- 
zione, considerare simili pro- 
nunciamenti come conquiste del- 
l’amoroso e laborioso pensiero 
«della Chiesa» e come «impegni 
di vita». A questo punto il Pa- 
pa ha esclamato che la «Chiesa 
vive» ed il Concilio ne è una 
riprova perchè «la rende meglio 
idonea a svolgere nelle rinnova 
te condizioni della umana socie- 
tà la sua benefica missione». 

Ricordato il suo predecessore 
Papa Giovanni, il Pontefice ha 
detto: «Ci piace che siano con 
noi concelebranti, intorno da 
questo apostolico altare, alcuni 
vescovi, fratelli carissimi, rap- 
presentanti di terre, dove la li- 
bertà a cui il Vangelo ha so- 
vrano diritto è limitata o ne- 
gata, testimoni alcuni stessi di 


loro della sofferenza, di cui è 
fatto segno l’apostolo di Cristo. 
A questi fratellì, alle Chiese, di 
cui ci portano il ricordo della 
generosa passione, ai Paesi che 
essi con la loro presenza ci jan- 
no maggiormente amare, giun- 
ga con questa nostra sacrificale 
preghiera l’espressione della no- 
stra solidarietà, della nostra ca- 
rità, del nostro augurio di gior- 
ni migliori». 

Il Papa ha avuto anche parole 
affettuose per i vescovi prove- 
nienti da Nazioni nelle quali 
la pace è turbata «con tante 
lacrime e rovine e con tanta 
minaccia di nuovi dolori»: alle 
loro popolazioni ha augurato 
pace e concordia mel ristabili- 
mento della giustizia. Rivolio 
un particolare saluto ai pastori 
della Chiesa missionaria e a tui- 
ti i vescovi del mondo cattolico, 
al clero, ai religiosi, e ai fe- 
deli tutti, Paolo VI ha conciu- 
so sottolineando la manifesta 
zione della carità offerta nel 
Concilio dalla Chiesa cattolica. 

«E vogliamo — ha detto an- 
cora il Pontefice — guardare a 
questa manifestazione del volto 
reso più bello della Chiesa cat- 
tolica, guardare î nostri cari 
fratelli cristiani, tuttora sepa- 
rati dalla sua piena comunione; 
vogliamo parimenti guardare i 
seguaci delle altre religioni, fra 
tutti quelli a cui la parentela di 
Abramo ci unisce, gli ebrei spe- 
cialmente, non già oggetto di 
riprovazione o di diffidenza, ma 
di rispetto e di amore e di spe- 
ranza, La Chiesa, infatti, pro- 
gredisce nella fermezza della 
verità e della fede, e nella e- ai 
spansione della giustizia e del- Co, 
la carità. Così vive la Chiesa». 

Al termine della concelebra- 
zione, come s'è detto, ha LELLO 
luogo la promulgazione a 
sti DO Tan Quindi, Paolo VI 
ha impartito la benedizione so0- 


A. Paglialunga 


‘ade? 


Venerdì, 29 ottobre 1965 
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«INCONTRO DEI QUATTRO» SUGLI SCHERMI DI TRIBUNA POLITICA 


SPIACEVOLE EPISODIO DAVANTI A_UNA SCUOLA 


OVVIARE ALLA PARTITOCRAZIA 
SENZA PERO UCCIDERE | PARTITI 


L'on. Gonella ha difeso il sistema attuale contro le crifiche di fondo 
avanzafe dagli orafori del Partito comunista e del Movimento sociale 
= CETTO euosded boe &ro 60 Mn Ml dle LA MRO 


Roma, 28 


A «Tribuna Politica» si è di. 
SCUsso, spesso con foga vivace, 
sul tema: «Che cosa ne pensate 


delle polemiche sui partiti?». 
Hanno espresso la loro opinio- 


ne quattro rappresentanti di 


partiti, e precisamente: l’on. 
Gonella della Democrazia Cri- 
Stiana, il senatore Bufalini del 
partito comunista, l’avv. Valen- 
sise del Movimento Sociale e 
il dott. Battaglia del partito re- 
pubblicano. 

Cerchiamo di riassumere il 
dibattito nella sintesi dei quat- 
tro esponenti, che, come si è 
detto, spesso hanno seguito il 
filo conduttore di una vivace 
polemica. Valensise, il missi- 
no, ha detto in sostanza: «Il 
tema. riguarda i partiti che 
sono al potere, perchè partito. 
crazia è naturalmente malattia 
che involge esclusivamente le 
responsabilità dei partiti che so- 
no al potere, o. quasi. Per noi 
del Movimento Sociale polemi- 
che di questo genere non pen- 
so. esistano perchè, purtroppo 
o- per fortuna, a seconda dei 
punti di vista, noi al potere non 
siamo, D'altra parte noi godia- 
mo dell'adesione di una opinio- 
ne pubblica fedele, adesione che 
si rinnova sempre e che ci so- 
spinge, ci sollecita, ha ansia 
che noi siamo migliori. Quindi 
Îl tema non ci riguarda diret- 
tamente. Per i partiti al potere 
il discorso è diverso», 


Battaglia, il repubblicano, ha 
fatto questo discorso: «I re- 
pubblicani pensano dei. partiti 
quello che in genere ne pensa 
l'opinione pubblica. Cioè, che 
sono vecchi, vecchi come idco- 
logia, vecchi come dottrina po- 
litica, vecchi come tipo di azio- 
ne che svolgono nella vita del 
Paese, I partiti usano concezio- 
ni politiche che risalgono al 
tempo in cui la Fiat costruiva 
le prime automobili con le gom- 
‘me piene mentre ora costruisce 
reattori. I partiti bisogna che 
si adeguino a questa realtà. 
Non possono camminare con le 
scarpe con cui si camminava 50 
enni fa e che si sono natural. 
‘mente logorate, Partiti vecchi 
che, naturalmente, hanno pro- 
blemi interni, lotte interne, di- 
scussioni ideologiche molto 
spesso astratte. I problemi del. 
la realtà italiana sono invece 
problemi veri e reali. Che cosa 
chiede — ha detto Battaglia — 
il Paese ai partiti? Chiede di 
‘occuparsi di queste cose, che 
sono cose vere, vitali, necessa- 
rie, importanti, Di occuparsene 
con serietà, di occuparsene con 
competenza, di occuparsene con 
responsabilità, con senso degli 
interessi generali», 

Quanto al comunista Bufali- 
ni ha così sintetizzato il suo di. 
scorso, «Cosa pensiamo delle 
polemiche sui partiti? Deside- 
ro dire subito in modo r:olto 
netto una cosa. Noi comunisti 
‘pensiamo prima di tutto che 
ogni attacco contro i partiti in 
qualsiasi forma più o meno ma- 
scherata o demagogica è un at- 
‘tacco contro il regime democra- 
tico, Il tempo in cui il proble- 
ma dei partiti non si poneva è 
passato, per nostra fortuna, Il 
‘partito unico è costato assai ca- 
to all'Italia. Tra l’altro, allora 
nessuno poteva discutere su 
quanto e come guadagnassero 
gerarchi e gerarchetti fascisti, 
Se lo faceva, andava in galera». 

Valensise (MSI); «Andavano 
in galera i disonesti». 

Bufalini (PCI): «Non è ve- 
To. Abbiamo lottato per ricon- 
quistare il regime dei partiti...». 

Valensise (MSI): «C’è stata 
‘una legge sui profitti di regime 
applicata proprio da voi e non 
avete trovato un bel niente». 

Ed ecco infine la posizione 
‘assunta da Gonella: «I partiti 
sono vecchi, si devono adegua- 
re, d’accordo, tutti i partiti si 
devono adeguare nel senso che 
lei Battaglia ha detto; ma cosa 
vuol dire adeguarsi, cosa vuol 
dire essere moderni? Su que- 
sto bisogna intenderci bene. La 
sostanza di questo adeguamen- 
to deve essere democratica, cioè 
i partiti devono essere effetti. 
vamente e profondamente de- 
‘mocratici». L'avv. Valensise ha 
detto che il tema riguarda i 
partiti che sono al potere. «Mi 
permetto di dire — ha osserva- 
to Gonella — che riguarda tut- 
ti i partiti, perchè tutti hanno 
il problema del loro rapporto 
con gli elettori». Gonella inol- 
tre ha detto: «Nessun finanzia- 
mento pubblico. L'industria dei 
partiti sarebbe la peggiore in- 
dustria. Io, personalmente, so- 
no per un rigoroso controllo 
pubblico dei bilanci di tutti i 
partiti. In conclusione, per quan- 
to si possa criticare questo 0 
quell’aspetto della vita dei par 
titi — e tutti obiettivamente 
lo abbiamo fatto — dobbiamo 
riconoscere la bontà del siste. 
ma dei partiti che rappresen: 
tano il vero ponte fra i citta. 
dini e lo Stato. 

«Ma la questione grossa — 
ha detto ancora Gonella — è 
di sapere se si vuole riformare 
il sistema dei partiti nell’ambi- 
to del sistema democratico, o 
contro il sistema demoeratico, 
perchè, mentre da una parte 
ci sono i critici, diciamo così 
totalitari, sia di estrema destra 
Che di estrema sinistra, i quali 
dicono: vogliamo mutare e cor- 
reggere il sistema al fine di 
combattere, di eliminare il si 


stema, noi diciamo: riconoscia- 
mo le malattie del sistema, gli 
abusi del sistema (è l’esperienza 
di questi anni, come si fa a ne- 
garlo?), ma noi vogliamo delle 
medicine che servano per cu. 
rare queste malattie, non per 
uccidere l'ammalato. Noi rite- 
niamo che l’appello al costume 
sia una cosa molto giusta, l’au- 
todisciplina dei partiti sia una 
cosa molto bella, ma occorre 
che, sulla base dell’art. 49 della 
Costituzione, una legge disci 
plini giuridicamente la vita dei 
partiti è dia la garanzia del 
rispetto del sistema democra: 
tico interno previsto dallo stes- 
so articolo. Questo è un punto 
fondamentale», 


Approvato în Commissione 


il decreto per i tessili 

Roma, 28 
La Commissione Finanze e Te. 
soro della Camera ha approva: 
to in sede referente con alcuni 
ritocchi il decreto legge 7 otto- 
bre 1965 concernente ja sospen- 
Sione dell'imposta di fabbrica 
zione sui filati di lana e l’istitu- 
zione di una addizionale specia- 
le all'imposta generale sull’en- 
trata per le materie prime tes- 
sili di lana. «Il decreto — ha 
detto ai giornalisti il Sottose- 
gretario Valsecchi è rimasto 
integrale nella sua sostanza, I 
pochi emendamenti apportati al 
provvedimento servono a con- 
figurare meglio i fenomeni eco- 


NELL'ATTRAVERSARE UN PONTE SULL' «ADRIATICA» 


conlrabbandiere lravoioe 
Quattro bimbi e una donna 


Una bambina è morta, gravissima la sua sorellina 
In Val d'Aosta un «corriere» si schianta con l'auto 


Ascoli Piceno, 28 

Un giovane contrabbandiere 
milanese, a bordo di un'auto 
sportiva, ha travolto, sull’Adria- 
tica alle porte di Cupramaritti- 
ma in provincia di Ascoli Pice. 
no, quattro bambini e una don- 
na. Una scolara di sei anni è 
morta poco dopo; gli altri quat. 
tro sono ricoverati in gravi 
condizioni nell’ospedale. L’inve- 
Stitore è stato arrestato e por- 
tato alle carcerì di Ascoli. 

L'incidente è avvenuto allo 
ingresso nord della cittadina, 
all'altezza del ponte sul fiume 
Sant'Egidio, Una «Triumph 
Herald» 1200 targata Milano, 
guidata da Armando Bassalli, 
di 23 anni falegname disoccu- 
pato, residente a Milano era 
diretta a sud, quando nell’im- 
boccare il ponte è sbandata sul- 
la destra finendo sul marcia 
piede sul quale camminava Ce. 
Sira Borromei in Lelli di 36 
anni, che tenendo una biciclet- 
ta & mano accompagnava a 
scuola. le figlie Rita e Maria 
Lelli, di 6 e 7 anni, il nipotino 
Stefano Lelli di 11, e Virginia 
Capretti di 9, 


La Capretti, travolta per pri- 
ma, è rimasta incolume: Rita 
Lelli, è stata schiacciata contro 
la spalletta del ponte ed è mor. 
ta due ore dopo nella clinica 
«Stella Maris) di San Bene. 
detto del Tronto, In gravissi- 
me condizioni versa la  sorelli- 
na Maria mentre sia la madre, 
alla quale è stata taciuta la no- 
tizia della morte di Rita, sia 
gli altri due bambini sono Th 
coverati in osservazione, I ca- 
rabinieri hanno fermato il pi» 
lota dell'auto, rimasto illeso, 
Nel corso degli interrogatori il! 
Bassalli non ha saputo spiega- 
Te il possesso della vettura ben. 
chè fosse disoccupato, Ciò ha 
insospettito gli inquirenti che 
durante un accurato sopraluo- 
go «nell’automobile, hanno sco- 
Pero nove doppi fondi nei qua. 
i erano stati celati ottanta chi. 
logrammi di sigarette estere di 
contrabbando. A Cupra Marit- 
tima è giunto anche il Sostitu: 
to procuratore di Ascoli dott. 
Fusco, il quale dopo aver ‘in- 
terrogato a lungo il Bassalli, 
ha spiccato nei suoi confronti 
mandato di cattura. Sulla vet. 


tura pare vi fosse un complice, |: 
che dor 


po l'incidente è fuggito; 
l’uomo è ricercato, 

Ad Aosta invece un altro 
contrabbandiere di sigarette, 
Virgilio Chilotti, di 26 anni di 
Ulassai in provincia di Nuoro, 
tesidente a Novara, inseguito 
da una pattuglia della «strada- 
le», è sbandato in una curva 
con la sua auto che si è schian- 
tata contro un muretto: è 
morto sul colpo, Il Chilotti, a 
bordo di un'«Appia» intestata 
a Egidio Bianco di San Mar- 
zano d’Asti, stava percorrendo 


la statale della Val d'Aosta di. 
retto a fondovalle quando a 
Bard, una pattuglia della poli. 
zia gli ha intimato V’alt, senza 
sapere che si trattava di un 
contrabbandiere, Il Chilotti ha 
forzato il blocco ed è fuggito. 


Aumenta la scala mobile 


per i dipendenti bancari 


Roma, 28 

La Federazione italiana ban: 
cari aderente alla CISL rende 
noto che, in seguito alla varia- 
zione degli indici del costo della 
vita, rilevati dal Comune di Mi- 
lano, si è registrata una varia- 
zione di aumento di scala mo- 
bile per i lavortori del settore 
del credito, di un punto, pari 
allo 0,468 per cento delle retribu- 
zioni in atto al corrente mese 
di ottobre, Tale aumento vale 
per il bimestre novembre - di. 
cembre, 


nomici e a restringere il campo 
dagli eventuali tentativi di eva- 
sione», Il decreto legge dovrà 
essere approvato dall'assemblea 
prima di passare all'esame del 
Senato, 


Il quattro novembre 


Diserteranno le cerimonie 
a Milano gli ex combattenti 


Milano, 28 

«Le Associazioni combattenti- 
stiche e d'arma riunite nel co- 
mitato celebrazioni della Patria 
si asterranno quest'anno — è 
detto in'un comunicato — dal 
partecipare alle manifestazioni 
indette dalle autorità civili. e 
militari per la ricorrenza del 4 
novembre, festa della Vitto. 
ria. I combattenti e reduci con 
la suddetta astensione intendo- 
no solidarizzare con i mutilati 
e invalidi di guerra, il cui Co- 
itato centrale ha deciso di 
astenersi per un’accorata prote. 
sta verso le autorità di Governo, 
sorde alle richieste deì mutila- 
ti di guerra relative all’adegua- 
mento delle irrisorie pensioni 
corrisposte ai mutilati, ed in- 
tendono pure, colla loro asten- 
sione, protestare contro le stes- 
se autorità per la mancata con- 
cessione della modesta simbo- 
lica pensione ai vecchi combat- 
tenti ultrasettantenni», Le As- 
sociazioni combattentistiche e 
d'arma di Milano — conclude 
il comunicato — il giorno 4 no- 
vembre commemoreranno «in 
unità di spirito i Caduti per la 


Incidenti a Catanzaro 


tra studen 


ti e soldati 


Energica reazione dei militari che furono oltraggiati 
mentre sfilavano inquadrati diretti a un'esercitazione 


Catanzaro, 28 

Lievi incidenti sono ‘avvenuti 
Oggi tra alcune decine di stu- 
denti dell’Istituto tecnico com- 
merciale per geometri «Bernar- 
dino Grimaldi» e un plotone di 
soldati, appartenenti al batta. 
glione addestramento CAR-Sila, 
di stanza a Catanzaro nella ca- 
serma «Florestano Pepe», 

Il plotone di soldati, coman- 
dato da un ufficiale, marciava 
in fila indiana per via Naziona- 
l&, diretto al. poligono di tiro 
per le esercitazioni, Al passag- 
gio dei militari dinanzi all’Isti. 
tuto «Grimaldi», dove un’ottan- 
tina dj studenti verano in attesa 
di entrare neile aule per l’ini- 
zio delle lezioni, un folto grup: 
po di giovani avrebbe rivolto 
parole oltraggiose nei confronti 
dei soldati. 


Il comandante del plotone: ha 
invano redarguito gli studenti, 
i quali avrebbero risposto con fi- 
schi, A questo punto i soldati, 
rotte le righe, si sono avvicina- 
ti agli studenti nel tentativo di 
farli allontanare, Sono avvenuti 
lievi tafferugli, ai termine dei 
quali tre studenti sono rimasti 
contusi. Essi sj sono fatti me. 
dicare nell'Ospedale civile di 
Catanzaro, 

Il Provveditore agli studi di 
Catanzaro, dott. Torre, informa» 
to del fatto, ha inviato una let- 
tera di scuse al Comandante del 
Presidio militare, Non si cono- 
sce, per il momento, se le auto: 
tità scolastiche adotteranno 
provvedimenti nei confronti de- 
gli studenti che hanno provoca- 
to l'incidente, 


Il dibattito 


sul decreto 


alla Camera 
per l'edilizia 


la generale sfiducia che sarebbe 
derivata dallo sconvolgimento 
del mercato degli investimenti 
conseguito alla nazionalizzazio. 
ne delle imprese elettriche, Il 
"provvedimento varato il mese 
scorso non inciderebbe su alcu- 
na di queste cause, consolide- 
Tebbe anzi l’attuale atmosfera 
di sfiducia, perchè rafforzerebbe 
l'opinione che il Governo non 
veda di buon occhio i proprie 
tari edili redditieri, Questa opi- 
nione sarebbe avvalorata anche 
dalla vigente legislazione vinco- 
listica in materia di locazioni, 
e dalle minacce di più gravi re- 
strizioni a carico della proprie- 
tà edilizia nella futura legge 
‘urganistica. 

Nel settore della destra, i 
liberali si sono distinti dagli 
altri proponendo cinque orien- 
tamenti: 1) incentivare la do- 
manda di immobili, scaricando 
in parte l’eccessiva pressione 
dell'offerta; 2) svolgere una po- 
litica organica dei redditi degli 
investimenti immobiliari; 3) 
concedere oculatamente sgravi 
fiscali, che a lunga scadenza si 
rivelerebbero produttivi anche 


= 


CINQUE PIETRE MILIARI NEL PROGRESSO DELLA CHIESA 


I testi conciliari 
promulgati dal Papa 


Riguardano i Vescovi e la Curia romana, i non cristiani 
la formazione sacerdotale, i religiosi e l'educazione 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 28 
Con i cinque della congrega- 


Patria, adunandosi presso la Ca- 
sa del mutilato e deponendo 
una corona di alloro al masso 
del Monte Grappa». 

Sempre in occasione del IV 
novembre, le Associazioni com- 
battentistiche famiglie Caduti e 
dispersi in guerra, Gruppo me- 
daglie d'oro al valor militare, 
Istituto nazionale del nastro az- 
zurro, Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi di guerra, 
Associazione nazionale combat. 
tenti e reduci hanno lanciato al 
Paese un manifesto nel quale 
dopo aver ricordato «il sacrifi- 
cio compiuto dagli ex combat. 
tenti per dare alla Patria la sua 
unità» e deprecati «i nuovi atti 
criminali di violenza compiuti 
in Alto Adige da elementi irre- 
sponsabili) viene messa in ri- 
salto «l'immeritata indifferenza 
verso gli artefici della vittoria 
e verso le loro famiglie», 


zione pubblica odierna sono sa- 
liti a dieci i testì conciliari pro- 
mulgati dal Papa dall'inizio del 
«Vaticano II» (11 ottobre 1962): 
due alla fine della seconda ses- 
sione il 4 dicembre 1963: la 
«Liturgia» e «Gli strumenti del- 
la comunicazione sociale»; tre 
a conclusione della terza sessio- 
ne il 21 novembre 1964: «La 
Chiesa», «l’Ecumenismo», le 
«Chiese orientali». Ecco, di se- 
guito, una sintetica esposizione 
dei cinque documenti votati, 
approvati e promulgati sta- 
mane. 

1) «Doveri pastorali dei Ve- 
scovi nella Chiesa», Il decreto 
conciliare si compone di un 
proemio e tre capitoli. Il proe- 
mio fissa i principi di caratte: 
re teologico su cui si basa la 


EE 


REAGISCONO ALLA DISPERATA TRE PREGIUDICATI A TORRE DEL GRECO 


FUOCO CONTRO GLI AGENTI 
UNLADRO COLPITO A MORTE 


Dopo un vertiginoso inseguimento la piccola gang era rimasta imbottigliata 
in un vicolo cieco - Catturati dopo una battuta gli altri due malviventi 
TRA IN ZO A E i A 


{Telefoto Ansa al «Piccolo») 
La vittima, Felice Vannicelli 
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LA SPAVENTOSA «VENDETTA» DI UNA DONNA FRIULANA A VERONA 


FOLLE PER LA GELOSIA 
ANNEGA LA FIGLIOLETTA 


Poì ha cercato di buttarsi a sua volta în acqua assieme agli altri due bimbî 
ma il tempestivo intervento di un passante ha sventato il criminale proposito 


Napoli, 28 

Un conflitto a fuoco fra tre 
ladri romani e i carabinieri che 
li avevano imbottigliati dopo 
un inseguimento lungo la stra- 
da che conduce da Napoli a 
Torre del Greco, si è concluso 
tragicamente con la morte di 
uno dei malviventi, raggiunto 
da due proiettili; i suoi due 
compagni sono stati catturati 
al termine di una battuta. Le 
fasi del drammatico episodio 
hanno potuto essere così rico- 
struite; erano le tre della not- 
te scorsa quando a Portici, una 
pattuglia di agenti di P. S. in- 
timava l’«alty a una «Giuliet- 
ta» targata Roma, sulla quale 
viaggiavano tre individui so- 
spetti, che si aggiravano da pa- 
recchio tempo, a bordo della 
loro vettura, lungo le strade 
secondarie della cittadina, La 
«Giulietta» non obbediva all’or. 
dine e si allontanava a tutta 
velocità; un appuntato dei ca- 
rabinieri, Antonio Adornato, 
che passava per caso, fermava 


Verona, 28 

Colta da un'improvvisa crisi 
di follia, una donna ha gettato 
in un canale la sua figlioletta, 
Lucina, di 6 anni, e ha quindi 
tentato di gettarsi a sua volta 
nell'acqua insieme agli altri due 
figli, Sandra di 5, e Mario, di 3. 
Il pronto intervento di un fer- 
roviere, che passava casual 
mente nei pressi, è riuscito 
fortunatamente a sventare il 
folle proposito. La tragedia è 
avvenuta alle 5.30 di stamane 
sulle rive del canale Camuzzo- 
ni, alla periferia di Verona; la 
salma della piccola Lucina è 
stata recuperata un'ora dopo 
alla griglia della centrale elet- 
trica di viale Piave, Il ferro. 
viere che ha salvato tre vite 
si chiama Antonio Fraccaroli, 
ha 55 anni ed abita a Verona; 
egli stesso ha consegnato agli 
agenti la donna e i due piccini, 


La snaturata madre (Giulia 
Bressan, di 34 anni, nata a 
Pordenone) non aveva mai da- 
to manifestazioni di squilibrio 
mentale, sebbene soffrisse da 
qualche tempo di crisi depres- 
sive. Ieri sera, andando a letto, 
si era mostrata perfettamente 
mormale e tranquilla. La signo- 
Ta è uscita di casa con i figli 
durante l’assenza del marito Lu. 
cio Calzaverini, il quale è rien- 
trato una mezz'ora più tardi dal 
lavoro e si è coricato senza al: 
cuna preoccupazione. 

La signora Bressan, in stato 
di arresto, è stata denunciata 
per omicidio volontario e rin: 
chiusa nelle carceri giudiziarie 
del «Campone», in attesa di ve- 
nire sottoposta a perizia psi- 
chiatrica, I due bambini scam. 
pati alla tragedia sono stati af- 
fidati provvisoriamente a una 
colonia della «POA» a San Ze- 


no di Montagna, sul Baldo. 

Lucio Calzaverini, marito del- 
la Bressan, è un capitano del 
Tuolo servizi dell’Aeronautica, 
recentemente trasferito da. Ro; 
ma a Villafranca di Verona, al- 
la terza aerobrigata. Secondo 
le prime indagini degli inqui- 
renti, l'improvvisa crisi che ha 
sconvolto la mente della don- 
na sarebbe dovuta alla gelosia 
che da alcuni mesi tormentava 
la signora. Sembra che il Cal- 
zaverini abbia avuto in passato 
una relazione sentimentale con 
una giovane straniera; dopo il 
trasferimento a Verona, costei 
si sarebbe stabilita a Somma: 
campagna, a breve distanza da 
Villafranca. Per questo motivo 
la Bressan avrebbe improvvisa: 
mente ceduto a un'esplosione di 
follia, giungendo alla determi. 
nazione di sopprimersi con tutti 
i figli. 


allora una «Giulia», guidata da 
Mario Belfiore, di 37 anni, e si 
lanciava sulle tracce dei fug- 
gitivi. 

La «Giulietta» veniva raggiun. 
ta dopo pochi chilometri e i 
tre che si trovavano a bordo, 
dopo aver esibito all’appunta- 
to i loro documenti, fingevano 
di accondiscendere a seguirlo 
nella caserma di Portici per 
ulteriori accertamenti; sennon- 
chè, dopo aver percorso un 
breve tratto di strada, sempre 
tallonati dalla «Giulia» con lo 
Adornato e il Belfiore, faceva. 
no bruscamente cambiare dire- 
zione alla loro auto e ne na 
sceva un nuovo inseguimento, 
nel corso del quale i tre roma. 
ni sparavano una ventina di 
colpi di pistola in direzione del- 
l'auto inseguitrice, 

Nel frattempo, numerose pat. 
tuglie automontate si lanciava. 
no a loro volta sulla scia dei 
malviventi che, infine, nell’abi. 
tato di Torre del Greco fini. 
vano con l’imboccare un vicolo 
cieco; i tre abbandonavano al. 
lora la vettura e fugEgivano a 
piedi, continuando 2 Sparare 
contro le forze dell'ordine; 
queste reagivano e uno dei fug. 
gitivi, Felice, Vannicelli, di 53 
anni, veniva colpito al femore 
e alla gamba destra; traspor- 
tato all'ospedale, moriva 
un'ora dopo, 

T carabinieri riuscivano quin. 
di a rintracciare, nel giro di 
due ore, gli ‘altri due, che era. 
no riusciti nel frattempo ad 
eclissarsi; uno di essi, Saverio 
D’Ingillo, di 40 anni, veniva 
bloccato ‘in una strada di Re. 
sina, mentre l’altro, Arnaldo 
Meo, di 23, era catturato a 
bordo di un treno in partenza 
da Torre del Greco, pOchi mi. 
nuti prima che il convoglio si 
mettesse in moto, A bordo del. 
la «Giulietta» erano stati trova. 
ti intanto una cesoia, due upie. 
di porco», un cacciavite e altri 
attrezzi atti allo scasso, cosie- 
chè le indagini sui precedenti 
dei tre avevano potuto imboc- 
care una strada precisa; è ri. 
sultato infatti che tutti e tre 
erano ricercati per furto, ma 
il «cervelloy della piccola gang 
era proprio il Vannicelli, rima- 
sto ucciso nella sparatoria, 


era molto noto alla polizia ro- 
mana per una serie condan- 
ne subite a ire dal 1930. 


ti: 

u Vanieli, 1121 miRazio ta, 
quest'anno, era sta 
con alcuni complici mentre ten- 
tava di penetrare in un’orefice- 
ria della capitale; il pregiudi- 
cato fu inseguito e arrestato 
da un carabiniere. Quest'ultimo, 
nel corso  dell’inseguimento, 
riuscì ad evitare di essere in- 
vestito da un'auto, a bordo 
della. quale si trovavano i 
complici del Vannicelli. 


posizione del Pontefice e dei 
Vescovi nella Chiesa. I Vescovi 
sono considerati come corpo o 
collegio e, singolarmente, come 
capi delle Chiese che governano 
în unione col Vescovo di Roma 
e sotto la sua autorità. Il pri- 
mo capitolo tratta, tra l’altro, 
del sinodo episcopale che col 
labora con il Papa e rappre- 
senta i Vescovi di tutto il mon- 
do; tratta anche della solleci- 
tudine dei Vescovi nei riguardi 
della Chiesa universale, in par- 
ticolare delle diocesi ‘più povere 
e dei confratelli e fedeli che 
vivono in Paesi dove la Chiesa 
è perseguitata, 

Un punto particolare riguarda 
la Curia romana: sì auspica che 
i suoi‘ membri siano scelti tra 
ecclesiastici di diversa naziona- 
lità e ne facciano parte anche 
Vescovi residenziali e siano 
ascoltati più frequentemente 
laici competenti, Altre enuncia- 
zioni; in futuro la Chiesa non 
concederà ai governi alcun di- 
ritto di eleggere, nominare 0 
designare alcuno per l’Episco- 
pato; i religiosi debbono presta- 
re la loro collaborazione al Ve 
scovo accettando in pieno le 
deliberazioni delle Conferenze 
episcopali. Queste acquisteran- 
no sempre maggiore importan- 
za e la loro attività sarà rego- 
lata da appositi statuti; si au- 
spica in ogni diocesi la isti 
tuzione di un «Consiglio paste 
rale», composto di ecclesiastici 
e laici che collabori con il Ve- 
scovo e lo aiuti nelle iniziative 
pastorali, 

2) «L'atteggiamento della Chie- 
sa cattolica verso le religioni 
non cristiane». E’ una dichia 
razione che si compone di cin- 
que parti e così esordisce: «nel- 
la sua missione dj stimolare la 
unione e la carità, tra gli indi 
vidui e le nazioni, la Chiesa 
esamina gli elementi comuni 
agli uomini e che conducono 
alla convivenza». Il testo tratta 


rituale e sì invitano i religiosi 
U tenere nel debito onore la 
castità, în povertà (gli istituti 
evitino ogni sorta di lusso, di 
lucro, di accumulazione di be- 
ni) e l'ubbidienza; l'abito re- 
ligioso (sia maschile che fem- 
minile) sia semplice e modesto 
în armonia con le condizioni 
di salute, tempo, luogo e neces- 
sità apostoliche. I monasteri 
decadenti che non hanno «spe- 
ranza di rifiorire» non accetti. 
no novizi e si uniscano ad altri 
istituti. La clausura papale «con 
opportuni adattamenti» resta 
per le religiose contemplative, 
mentre viene soppressa per quel. 
le che si dedicano all’apostola- 
to esterno. 


5) «Educazione cristiana». La 
dichiarazione tratta del diritto 
universale alla educazione, del 
diritto di ogni cristiano ad una 
educazione cristiana, dei fau- 
torì \delin. educazione, ‘cioè dei 
genitori, della società. civile del- 
la Chies; Gei sussidi per una 
educazione cristiana, della im- 
portanza della scuola. Afferma- 
zioni più importanti: ‘| genito- 
ti hanno diritto di scegliere li- 
beramente la scuola per i loro 
figlì. In conseguenza, il potere 
civile deve provvedere, in con- 
formità con la giustizia distri 
butiva, sussidi pubblici al fine 
che i genitori possano usufruir- 
ne; la educazione morale e re- 
ligiosa della infanzia e della 
adolescenza è un gravissimo 
dovere della Chiesa ed i genito- 
ri hanno l'obbligo di assicurar- 
la ai loro figli. 


A. Paglialunga 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le regioni nuvolosità irre- 
golare che inizialmente su Liguria, 
Toscana, Umbria, Marche e Sarde- 
gna sarà più estesa ed accompagna. 
ta da deboli precipitazioni. Nel cor- 
so della giornata sarà probabile lo 


successivamente di ciò che è 
«vero e santoy, sia pure in mo- 
do parziale, nell'Induismo e nel 
Buddismo, Nella parte riguar- 
dante l’Islamismo si ricordano 
i vincoli comuni con il Cristia. 
nesimo, La quarta parte tratta 
del Giudaismo e contiene la 
ormai famosa : «dichiarazione» 
con la quale gli ebrei vengono 
scagionati‘ dall'accusa di deici 
dio. Il: testo è dedicato, nella 
sua parte finale, alla fraternità 
universale e contiene la ripro- 
vazione di ogni discriminazione 
o persecuzione @ causa di raz- 
za, colore, condizione e reli- 
gione. 

3) «Formazione saberdotale» 
il decreto, che riguarda j semi- 
narì, contiene un proemio e 22 
«proposizioni» delle quali segna- 
liamo le principali. La selezio- 
ne dei giovani nei seminari de- 
ve essere accuratissima, indivi 
duando la retta intenzione, la 
libertà, la idoneità spirituale, 
morale e intellettuale, la salute 
fisica e psichica, tenendo conto 
della ereditarietà. I chierici deb- 
bono conoscere la «dignità del 
matrimonio» e debbono essere 
ammoniti sulle difficoltà della 
castità: in particolare debbono 
considerare il celibato come un 
mezzo ineguagliabile per la com. 
pleta dedizione a Dio. In quan- 
to agli studi di filosofia e di 
teologia siano sviluppati tenen- 
do conto del progresso attuale 
delle investigazioni filosofiche 
nelle varie nazioni «perchè gli 
alunni si preparino debitamen- 
te al colloquio con gli uomini 
di oggi». 

4) «Rinnovato adeguamento 
della vita religiosa». Il decreto 
sì divide in 25 parti, e contie- 
ne principi generali e criteri 
pratici per l'aggiornamento del 
la disciplina degli istituti. Ec- 
co gli enunciati salienti: la or- 
ganizzazione della vita, della 
preghiera, del lavoro dei reli- 
giosi deve essere adatta alle 
loro condizioni fisiche e psi- 
chiche, come anche alle neces- 
sità apostoliche e alle esigenze 
culturali ed economiche; si riaf- 
ferma il primato della vita spi- 


aumento della nuvolosità sulle Alpi 
e prealpi centro-occidentali. Nebbie 
locali a carattere persistente in Val 
Padana, foschie e banchi ‘di nebbia 
notturna al centro. Temperatura in 
aumento, Venti deboli in prevalenza 
da quadranti meridionali, Mari gene- 
talmente poco mossi, 


Temperature minime s massime di 
Jeri: Bolzano —1, 18; Verona 4, 18; 
Trieste 12, 16; Venezia 4, 15; Milano 
5, 17; Torino 2, 15; Genova 13, IT; 
Bologna 9, 17; Firenze 10, ‘21; Pisa 
13, 20; Ancona 14, 18; Perugia 11, 17; 
Pescara 8, 20; L'Aquila 2, 15; Roma 
8, 22; Campobasso 10, 17; Bari 6, 17; 
Napoli 8, 19; Potenza 6, 14; Catan- 
zato 10, 18; Reggio Calabria 11, 21; 
‘Messina 14, 20; Palermo i7, 21; Ca- 
tania 11, 23; Alghero 14, 24; Ca- 
gliari 14, 22. 


AUTONOLEGGIO 


per il fisco, riducendo ad esem- 
pio le imposto di successione 
sugli immobili; 4) valorizzare 
le cambiali ipotecarie, sgravan- 
dole fra l’altro dalle tasse di re- 
gistrazione sia in linea di iscri- 
zione, sia in linea dì trasmis- 
sione e consentendo che il de- 
bito ipotecario sia portato in 
detrazione agli effetti dell’impo- 
sta di ricchezza mobile; 5) 
orientare e sostenere una nuo- 
va e più sana attività produt- 
tiva nel settore, su basi econo- 
miche solide. 

La maggioranza respinge le 
riserve delle opposizioni, soste- 
nendo che il decreto del 6 set- 
tembre costituisce quanto di 
meglio si possa attendere in 
questo momento dal Governo. 
Essa ritiene che il ristagno nel. 
le vendite immobiliari sia do- 
vuto in gran parte all’errato ti- 
po di sviluppo edilizio prescel- 
‘0 dai costruttori, che avrebbe- 
To insistito nella fabbricazione 
di abitazioni di lusso, le quali 
| per loro natura avrebbero un 
‘mercato notevolmente ristretto 
ed oggi pressocchè saturo. Il 
provvedimento varato dal Go- 
verno mirerebbe proprio a fare 
accedere al mercato edilizio un 
certo tipo di clientela fino ad 
oggi esclusa. 

I mezzi finanziari previsti dal 
decreto sono riconosciuti «in- 
dubbiamente limitati». dalla 
maggioranza, la quale però tri. 
leva anche che essi «rappre- 
sentano il massimo sforzo pos- 
sibile» e che la materia trattata 
dal provvedimento dovrà tro- 
vare una sistemazione definiti 
va, pure per quel che concerne 
l’intervento pubblico, nella pro- 
rammazione nazionale e nella 

tura legge urbanistica in pra- 
tica, quindi, il decreto costi 
tuirebbe uno strumento-ponte 
in grado di mettere in moto 
il mercato edilizio, favorendo 
la concessione dei mutui e ri- 
chiamando investimenti per cir- 
ca 650 miliardi di lire. 

Le tesi dell’opposizione sono 
state illustrate dagli onore- 
voli Trombetta (PLI), Cuttitta 
(PDIUM), Servello (MSI), Bu- 
setto (PCI) e Angelino, (PSIUP). 
Quella della maggioranza. inve- 
ce sono state illustrate dagli 
onorevoli Di Nardo (PSI) e 
Ripamonti (DC). 


Cc. M. 


Dopo il voto sulle indennità 


IL SEN. BONACINA ESCE 
dal direttivo del PSI 


Roma, 28 

Il sen. Bonacina ha dichiara- 
to di essersi dimesso dal comi. 
tato direttivo del gruppo dei 
senatori del PSI. Il parlamen- 
tare ha motivato la sua deci 
sione affermando «di non aver 
condiviso l’atteggiamento del 
gruppo durante la discussione 
in aula del D.D.L. sulle inden- 
nità parlamentari. Ha precisato 
che ‘era favorevole. alla richie 
sta di sospensiva del provvedi 
‘mento ima non alla presentàzio- 
ne di emendamenti, come è av- 
venuto, in quanto, a suo avviso 
le proposte: di modifica erano 
in contraddizione con la tesi so- 
stenuta di rinviare la discus 
sione», Il sen. Bonacina, secon- 
do quanto si apprende, ha chie- 
sto la convocazione del gruppo 
per un esame della situazione. 


Dilazioni alla Jugoslavia 
nel pagamento dei debiti 


Belgrado, 28 

Dusan Blagojevic, portavoce 
del Governo jugosiavo ha. di- 
chiarato oggi che quanto prima 
Una delegazione jugoslava par- 
tirà per l’Italia per trattare le 
condizioni per il rinvio del rim- 
borso dei debiti. jugoslavi, pre- 
visto per quest'anno e l’anno 
prossitno. Ha rilevato che un 
accordo di principio sul rinvio 
del rimborso è già intervenuto. 
Ha aggiunto che la delegazione 
discuterà anche le condizioni 
per il rimborso dei debiti jugo- 
slavi nel 1967 e nel 1968, Blago- 
jevic ha detto poi che oltre 
l’Italia anche la Francia, Olan- 
da, URSS e Canada hanno ac- 
cettato i rinvii, mentre Gianpo- 
ne e Austria hanno fatto capi. 
Te che daranno presto una ri- 
sposta positiva, 

—_——_————___—& 


RADUNATI NELLA CAPITALE 
i pubblicitari dell'Alitalia 


Roma, 28 
Nei giorni 25 e 26 ottobre 1965 
si è tenuto in Roma il secondo 
congresso internazionale della 
‘pubblicità Alitalia, 


MILANO 
Mercato irregolare co» alterne var 
riazioni di quota. Fin tall 
la quota ha presentato 


antezza 
dimostrata dalle Generali, (‘resto 
del listino ha. registrato anca, ine 
terventi selettivi, che bann tato. 
ad un rafforzamento nei corsi cella 
Olivetti priv. (con richiesta del twald. 
ordinario scambiato fino a 1850, 
Metalli, Ledoga, ‘Trafilerie, Terni | 
Acqui, Tra i titoli pilota ancora uné 
volta le Viscosa. Resistenti le Ed 
son. Più deboli, per contro, a causs 
di realizzi, i saccariferi, Gas Napoli 
Saffa, 1 due mercuriferi, Italcement 
Smeriglio e le Rinascente. Ferme J0 
Condotte Acqua all'inizio delle op? 
razioni di aumento del capitale. N 
dopoborsa si è registrata una nuo 
prevalenza della domanda, specie sul 
le Olivetti, Edison e le Rin: te 


Sempre stabile fl reddito f 
traverso scambi ancora. cons 
Titoli trattati: 
Buoni del Teso; 
gazioni 697.000,00; azioni n. 1 
Titoli di Stato: Rend. It. 5% 102 vd 
(102.80); Red, 100.20 (100.307 
Ricostr. 3.5% 88.20: (88.10);  Ricostt* 
5% 97.25 (97.40); Trieste 5% 9.1 
—); Rif. fond. 5% 97 (—), 
Buoni del Tesoro 5%: 1966 100,55 
1966 (sett.) 100,60 (100,59); 
975 (101); 1969 100.90 (li 


1973 


Alimentari. Certosa 12405 (—); DE 
rie 2270 (2529); Eridania 240 


(87.730); Ass, 
Ass, 
Torino 
4190 ( iI 
Fond, Vita ‘19,010 
ratrice 63.400 
(36.930 
Bancari: Metliob, 65.410 
Chimici: Anic 1215 (1213); Brio: 
schi 17.500 (—); Caffaro 169 (171); | 
Gas Napoli ‘605 (649); Erba 676 
(6740); Erba priv. 4960. (4040); Ital 
gas 1021 (1026); Iniz, Ind. Com, 20% 4° 
(); Ledoga ord. 2700 (2670); Ledo |Stac 
2900 (2770); Liquigas 180 
90.50); Lanza 41.570 (41.900); 
Ossigeno 1845 (1936); Pibi 5 


(18. 


(63.700); Ras. 3 


Elettrici ed: elettrotecni. 

(2512); Emiliana 1995 (—); 

845 (829); Marelli 630 (629 

bia 2153 (2154); Sip 2422 (— 

masio 1500 (1495); Terni 571 (572% 
Finanziari: Agr. 


(5095); 


(2288); La Centrale 8900 (8950); P 
relli e C, 3145 (3252); Safep 129 (—ll 
Sifir 1090 me. 2295. (2234) 
5 Sviluppo 1629 (1631); 
Immobiliari e agricoli: Aedes 1900 
(1810); Beni Stabili 2790 (2795 


Bone |l 
fiche 651 ( pon: 


); Co.Ge. 6300 (—); Imm: 
(454.25); Sagi 1990 
Edilizia 2050 (2070); ME 
32.900 (—); Risanamento. 
; Silos Genova 2960 (—)« 

Meccanici e automobilisti - ditali, 
stinghouse 850 (—); Fiat 18 1 
Fint priv. 1629 (1643); Nebiolo 579 | le, | 
(577); Olivetti 2013 (2010); Tosi Fra* | me | 
co 880 (875). 

Minerari e metallurgici: Acc, Falck 
3580. (3599); Acc. Falck priv, 3570 
(3520); Broggi-Izzar 875 (—); Dalm& 
ne 1475 (1483); Ilssa-Viola 671 (—)j 
Italsider 1014 (1018); Magona 1009 
(1013); Metalli 3570 (3472); M. Ami 
ta 12.031 (12.140); Montecatini 16% | 
(1639); Monteponi 695 (693); Siel@ | Mel 
8250 (8340); Trafilerie 669 (651). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon | In 
5360 (5375); Cot. Cantoni 13.250 |davy 
(19.290); Val Ticino 1475 (14.129); | g: 
Oloese 569 (574); Cucirini 6310 (6201); {Ml a 
Stampati 2055 (2091); Cascami se lassy 
3850 (—); Fisae 235 (—); Laner SU 
2702 (2700); Gavardo 1500 (—); Scotti Versi 
101.50 (—); Linificio 600 (—);. Ma cher 
zotto priv. 1929 (1931); Rossari 17.900) 
(—); Rotondi 19.150 (—); Manif. 

2100 (—); Pacchetti. 448. (—); 
Viscosa 3722 (3702); Snia priv. 30é 
(3070); Bernasconi 1190 (—): Tila 
160,25 (—); Un. Manif, 22.000 (At 

Diversi: Alto Veneto: 1490 (1428); 
De Ferrari 998 (—); Baroni 11 (12.75); 
Cart. Binda 42.500 (—); Cart. Burg? 
14.000 (14,055); Cart. Donzelli 5400 i 
(>); Cementir 5018 (5045); Ceramic |Nca 
Pozzi 160.125 (163); Ceramica Gin Dic 
502 (—); Ciga 3540 (—); Edison 2108 {n 
(2184); Eternit 4600 (—); Italcementi |Na v 
13/700’ (13.940); Cond. Acqua 4 comp 
(492); Rinascente 253 (256.50); Rine* 
scente priv, 205 (208); Mondadori P: {Con 
2473 (2478); Pirelli S.p.A. 2799 (2780) tasso 
Reina 1112 (——); Ses (ex Sarda) 

(3594); Sges (ex Seso) 1433 (144 
Smeriglio 120 (126.25); Terme. Acd 
7500. (6350). 


Cambi esportazione: dollaro USA 
624.85; dollaro. canadese 581.30; fran | 
co. svizzero libero 144,575; sterlin9 || 
1751.90; franco francese 127.43; mal: 
co Germania occ. 156.135; franco 
ga 12:58; fiorino olandese 173.53; c0°. 
Tona darese 90.57; corona 
120.77; corona norvegese 97.455: scel ì 
Hno austriaco 24.194; escudo poi 
ghese 21,87, 

Banconote (prezzi ufficiali): di 
laro USA 623; franco svizzero 144: 
sterlina 1744.50; franco belga 12. Si 
franco francese 127.05; marco 155.507 
Scellino austriaco 24.10; peseta " 
gnola 10.30; escudo portoghese 21.601 | 
dollaro canadese 572; fiorino olaff. 
dese 173.20; corona danese 90,30; 00° | 
rona svedese 120.50; corona norveges? {L 
87.10; dinaro t.g. 0.30; dinari t.p. 0,907 |P 
draema t.g. 17.75; dracma t.p. 19.19 di 

Oro e monete (prezzi informativi ì 
sterlina bro ‘c.v. ‘6075-6275; sterli 
oro cm, 6100-6300; marengo svizze? 
6050-6200; Oro 708-716; argento 
27-30. 


voli 


TRIESTE NL 
‘Appesantimento della. quota 60% |me, 
numerose correzioni che investono * RS 
valori più in vista. Resistenti Viscos® di 
Pirelli e Ani. Affari quasi nulli. MP dr 
gliore il reddito fisso, Titoli trattatl! na 
azionari n. 1000, ; |del p 
Ass. Generali 86.700 (87.500); R8 lan, — 
36.550 (37.000); Gerolimich ‘4505' (Di a 
Premuda 35.000 (—); - Tripcovi® Nolme 
25,525 (—); Snia Viscosa 3725 (37000) letto 
il 


Italsider 1014 (1017); Cantieri 85 (ali 
Ampelea 7000..(—); Arrigoni 1520 (3) 


SENZA AUTISTA 


IL CHILOMETRO 
A BUON MERCATO 


ORGANIZZAZIONE MONDIALE - 2100 SERVIZI NEI 5 CONTINENTI 
SEDE CENTRALE PER L’ITALIA: MILANO 


AVIS 


RENTA CAR 


NESSUN CHILOMETRAGGIO MINIMO IMPOSTO 


FIAT. 600 
FIAT 850 
FIAT 1100 
FIAT 1300 


L, 1800 AL GIORNO, PIU’ 


L. 1900 AL GIORNO, PIU’ 


L. 2300 AL GIORNO, PIU’ 


FIAT 1500 L x. 2:00 ar Giorno, PIU 


L. 18 al Km. 
L. 19 al Km. 
L 21 al Km. 
L. 23 al Km. 
L. 27 al Km. 


L. 2109 AL GIORNO, PIU’ 


TRIESTE, via Cologna 11, telefono 95.36 
Per indirizzi AVIS in altre città consultate le guide telefoniche 


CONSEGNE E RIPRESE GRATII 


STRA LE PRINCIPALI CITTA 


Fiat 1855 (1858); Fiat priv. 1629 (16481 


NEW YORK i; 
Chiusura in declino fra contra! Ai 1 
zioni attive, L'andamento positivo de 
giorni scorsi è stato sconvolto di 
improvvisa cedenza dell’«Americ@? 
Telephone», provocata dalla no! 
di un'inchiesta. governativa sulle 
Tiffe della società. Le cedenze deg 
indici sono state tuttavia content 
in Imiti ridotti, perchè alcuni 
maggiori titoli non hanno P 
terreno. L'indice A.P. ha guadagnati. 
5 cents, salendo a 354,8. Il volume 
è stato di 7.240.000 azioni scambia? |. 
contro 7.670.000 di mercoledì, dI i 


LONDRA pesi 
I capigruppo del comparto psi 
striale hanno anche ieri ri o da 
migliorie alla. Borsa, che ha avut® di 
una giornata generalmente buona, 
domanda selezionata è stata inco 
giata dall'attuale  sostenutezza del eri 
sterlina; Alcuni dei guadagni più 
stosi. sono stati comunque ridime!? 
sionati in. chiusura, Particolarment® 
brillante l'andamento dei titoli 
canici, motoristici, cantieristici 
delle vendite al dettaglio. Poco att 
i titoli del tabacco e degli fi 
tativi. Sostenuti i titoli di Stato. 
Gli auriferi hanno manifestato a oa 
tendenza al ribasso, ma i titoli dÉ 
Platino sono continuati a salire 
ticamente fermi rame e stagno. 
sti, ma prevalentemente positivi. 
‘petroli.. 


L'ORO DEGLI STATI UNITI 


Washington, 28 — La riserva degl 
Stati Uniti è aumentata di 10 mili 
di dollari in settembre. Si tratta 
primo aumento mensile registi 
dall'agosto 1964, quando la ri ui 
aumentò di 28 milioni di dolllo 
Si avanza l'ipotesi che l'aumont 
sia dovuto, ‘almeno in parte, al pet 
to che la Russia ha usato oro, ) po 
pagare il grano acquistato questzio 
ho in Canada e che parte di !#° dl 
oro sia andato agli Stati Uniti. © 


EI II A 


Venerdì, 29 ottobre 1965 


Pag. 3 IL PICCOLO 


UALCUNO disse, e molti ri- 
petettero, che Pablo Picas- 
so ha goduto fino a oggi una 
Vita paragonabile a quella del 
| Tiziano descritta dal Vasari: 
È «E' stato Tiziano sanissimo e 
cer i 
a uné È fortunato quant'alcun altro suo 
di | pari sia stato ancor mai, e non 
. | ha mai avuto dai cieli se non 
favori e felicità». 
A me piace invece negare in 
blocco una tal considerazione 
| troppo facilona e squisitamen- 
l te superficiale perchè nulla di- 
Mostra e, meno ancora convin- 
ce, sol che si osservino un po- 
ico i fatti della vita del pittore. 
Perchè Picasso è stato sempre 
în buona salute apparente (ap- 
Parente perchè anche lui come 
tutti i mortali ebbe e ha i con- 
Sueti mali e malanni fisici) e 
perchè il suo umanissimo egoi- 
_l smo e la tirchieria gli permise 
To di affrontare la vita con una 
disinvoltura maggiore di quella 
consentita ad altre creature, 
}; | Per tutto ciò si deve dire e far 
credere che la sua vita sia sta- 
RO I ta un tessuto di felicità e una 


ari 


Ital: 
. 20% 
Ledo 
sli 

1.900) 
(860; 


| za che ciò influisse minimamen- 
te nella sua creazione artistica; 


Vita non ebbe nè ha somiglian- 
ze con la grazia degli dei. An- 
73009 | zi direi invece che la vita di 
ì | Picasso è come una specie di 
&sametro omerico dove intor- 
No a due o tre parole che han- 
Îlo un senso sensibile, cioè lo- 
ico, ci sono altre parolette bre- 


dispersi, monosillabi atoni, una 
| fonsonante apostrofata; e chi 
i accinge a tradurle o inter- 


Che non esiste nessuna parola 


le. Un frantume di sillabe co- 
F:82" | me polvere cosmica, una disper- 
Sione di sonorità minori che 
| appaiono «nulla» e che, invece, 
| Sono «tutto», perchè proprio da 
1009 | Quelle il resto riceve tono e 
16 Suono e il verso si compone 

i \hel modulato canto definitivo. 


i Intendiamoci bene: io non ho 
lavvero la bistorta intenzione 


Fac 


cherebbe davvero che questa 
ber potersi coprir di ridicolo a 
Son mercato e, nello stesso 
‘empo, mancare di rispetto a 
lui; ma il fatto è che quello 
che avviene per un esametro 
\Omerico si ripete in microsco- 
Dica parte anche per la sua vita. 
. Diciamo dunque che Picasso 
vissuto e vive la sua vita 
\Componendola inconsciamente 
Con tutte quelle sonorità che 
‘assomigliano a quei frantumi 
di sillabe di polvere cosmica a 
(‘ui ho più sopra accennato, e 
“a ciò ne consegue la spietatez- 
%a e inesorabilità della sua vi- 
@ di uomo e di pittore (o di- 
: fUlamolo meglio di artista), che 
| |di riflettono nella parola gior- 
“aliera e nella antimisericor- 
diosa concezione della sua crea- 
lione pittorica. 

Ora, proprio a questo Picas- 
0 che anche gli ignari di arte 
anno ormai imparato a dete- 
tare o amare, a ridicolizzare 
© |0 discutere con serietà e consa- 
levolezza, a farne argomento 
li polemica violenta, o di spu- 
Mosa conversazione salottaia; 
îroprio a questo Picasso è ac- 
|®aduto un infortunio, diciamo 
Osì familiare, che ci è manca- 
' poco che non lo abbia som- 
‘terso e travolto in un ingor- 
&o di ridicolo e di risate. 

Una delle ultime «compagne» 
(el pittore, una bella figliola 
lÎhe avrebbe potuto essere age 
olmente sua nipote,,e che in 
Sette anni di «sodalizio» (dal 
1946 al 1953) gli dette due ma- 
Shifiici figlioli, tornata a vita 
(îtivata scrisse un libro di me- 
\Morie intitolato «Vivre avec Pi- 
so» (Calman-Lévy ed. Paris, 
), e si fece aiutare, chissà 
lerchè, da un americano, Carl 
‘On Lake, Fin qui non c'è pro- 
io nulla di straordinario: al- 
donne di ogni genere è sem- 
îe piaciuto moltissimo, più che 


loco lento o fulminanti; quin- 
“anche la ex compagna Fran- 
Dise Gilot ripresi i pennelli e 
tavolozza (perchè anche lei 
pittrice) volle impugnare 
enna che non aveva anco- 
Sfidato nessuna tempesta. 


Però non sempre le ciambel- 
«memorialistiche» riescono 
1 buco: la Gilot che per set- 
È anni si era trovata all'im- 
\Ovviso a vivere una vita da 
_|K remmeno immaginata du- 
Ute i sogni dorati della sua 
Nera infanzia, perdette come 
pol dirsi l'equilibrio e vide 
Nasi sempre il panorama ca- 
‘olto e, più spesso, come se 
Timirasse con un binocolo 
îto alla rovescia. Questa pro- 
‘one sbagliata fu il guaio più 
\K9sso che la Gilot non seppe 
tare, perchè sia tra i fami- 
| Che tra gli amici del pit- 


‘azia degli dei? Proprio no: 
| Sarebbe la più grossolana ingiu- 
Stizia commessa verso il pitto- 


)IVITA CON PICASSO 


tore gli incontri «grossi» avve- 
nivano a ogni ora del giorno; 
e tutto quel rendere lillipuzia- 
no, pettegolo, chiacchierino e, 
per conseguenza, antipatico ogni 
fatto discorso e persona, è un 
difetto ridicolo prima ancora 
che inopportuno. 

In questo «Vivre avec Picas- 
so» il livello per tutti e per tut- 
to è unico, eccezion fatta per 
la nostra autrice la quale si fa 
sempre ammirare in una icono- 
grafia severamente aulica e ac- 
cademica (anche se si tratta di 
fotografie istantanee), parla di 
sè riferendo giudizi di Picasso 
che non sappiamo davvero co- 
me e quanto potessero comba- 
ciare con quelli originali, sca- 
glia sottilissime frecce contro 
ognuno, e riduce Picasso a un 
invidioso, 
ometto sempre in lotta con il 
centesimo e con le chiacchiere. 
Ma la Gilot ha avuto anche un 
grande merito: di aver parto- 
rito due magnifiche creature, 
Claude e Paloma, che però ras- 
somigliano come due. gocciole 


taccagno, 


d'acqua al padre; ma, in cauda 
venenum, ha voluto in qualche 


diffidente 


cia. del parto»; oggi forse ha 
ragione la Gilot di riportarla, 
o inventarla, nel suo libro, e 
pur essendo senza dubbio una 
«pittora» al disotto della me- 
diocrità può darsi benissimo 
che incontri qualcuno che le 
crede come diarista e che giu- 
ri sulla sua superiorità creati- 
va nei confronti con Picasso. 
Però la Gilot non aveva nessun 
diritto di diffamare pubblica- 
mente l'uomo con cui aveva vis- 
suto per sette anni, insieme ai 
figlioli da lei partoriti, 

Pablo Picasso che in tutto il 
libro si era sentito pomicesca- 
mente diffamare come artista 
e come uomo, ricorse due vol- 
te alla magistratura francese 
per farlo togliere dalla circola- 
zione, ma non riuscì a spuntar- 
la, e probabilmente fu un bene. 
Lui ad ogni modo potrà sem- 
pre rifarsi dipingendo un ipo- 
tetico ritratto della sua ex com- 
pagna raffigurandola come Ja 
goyesca «Maya desnuda» ma pe 
rò con un occhio nel sedere, un 
altro al posto dell’ombellico, e 


modo sciupare anche l'innocen- 


una decina di braccia come la 
dea trimurti. O, meglio anco- 
ra, dimenticherà tutto a favore 


| te, Egli è sempre stato un uo- 
6760 | mo qualunque nel senso che ha 
Superato gradatamente tutti gli 
Stadi della normale catarsi, sen- 


za e il candore di Claude ser- 
vendosene per la sua vanità 
che è davvero grande come (mi 
sì perdoni l'irriverenza del pa- 


di una nuova compagna. 


Alberto Viviani 


Laurence Olivier e la ÙI 
termine di una lunga tournée compiuta a Mosca ed’a Berlino con il Teatro Nazionale Britannico 


moglie Joan Plowright sono rientrati in questi giorni a Londra al 


ragone) la misericordia divina. 


Vi, come se fossero dei suoni 


‘dretarle si accorge, sgomento, 


| italiana che corrisponda a quel- 


Infatti a pagina 240 del suo li- 


lei è davvero una grande pittri- 
ce, riproduce un dialogo con 
il suo bambino che a quell’epo- 
ca doveva avere circa quattro 
anni, Lei è nello studio e di- 
pinge; il bambino è fuori del: 
la porta e bussa con la manina 
per farsi aprire: «Maman, je|. 


t'aime» — j'eus evie de le laisser 
entrer, mais je ne pouvais m'ar- 
réter à ce moment-là, Je t’ai- 
me aussi, mon chéri. Et je 
continuai à peindre». Ma il pic- 
colo Claude vuole entrare e in- 
siste: «Maman, j'aime ta pein- 
ture». Merci, mon chéri. Tu es 
un ange. Un minute plus tard, 
il reprit: «Maman, ce que tu 
fais est très joli. Tu as de la 
fantaisie, mais ce n'est pas fan- 
tasque». Ma main s'arréta, mais 
je ne dis'rien. Claude dut devi- 
ner mon hésitation. Sa voix de- 
vint plus fort: «C'est mieux 
que ce que fait papa». 

Una volta questa scenetta pa- 


= 


UN ROMANZO DI MICHEL MOHRT CHE INTERESSA IL 


LETTORE ITALIANO 


La grande delusione 


di un ufficiale francese 


Si tratta di una interessante pittura di costume sulla Francia guerriera della Terza Repubblica 
ambientata in una guarnigione della Costa Azzurra alla vigilia dell’ultimo conflitto mondiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, ottobre 

L'ultimo romanzo di Michel 
Mohrt «La campagne d’Italie» 
— solida novità della «rentrée» 
d'autunno edita da Gallimard 
— înteressa il lettore italiano 
non soltanto sul piano lettera- 
rio. E’ una «pittura di costu- 
me» sulla Francia guerriera 
della Terza Repubblica, la sto- 
ria amara di un pugno di uf- 


nigione sulla Costa Azzurra, si 
danno appuntamento alla Sca- 
la di Milano, per salutarvi il 
fantasma di Stendhal, e fini- 
scono per ritrovarsi a Digne, 
in mezzo ad un esercito in rot- 
ta, derubati della giovinezza, 
della gloria, dell'onore. 

La storia della «pugnalata 
alla schiena» del giugno 1940 
ha già ispirato, da noi, lucide 
pagine espiatorie: fra l’altro 


la «Dròle de guerre» (e del 
clima, soprattutto, che l'ha 
preceduta nell’«Arméen) vista 
dall’«altra parte», talchè per il 
lettore italiano «La campagne 
d'Italie» assume valore di ri- 
scontro; è, al di là della sua 
struttura romanzesca, un do- 
cumento illuminante intorno a 
un momento della storia re- 
cente che restava deformato 
nella nostra memoria. Quando 
chiudiamo il libro, e sulla pa- 
gina, svaniscono le «silhouet- 
tes» dei due ufficiali italiani 
della commissione d’armistizio 
venuti a fare l'inventario del- 
le armi francesi, nel disorien- 
tamento dell’improvvisa scon- 
fitta il lassismo politico-milita- 
re della Terza Repubblica ri- 
sulta în tutta la sua evidenza 
e sfuocano, per rapporto diret- 
to, i meriti guerrieri delle due 
armate mandate da Mussolini 
contro la «sorella latina». Re- 
sta l'impressione di una buf- 


Dopo dieci anni Alida Valli torna in teatro con una compagnia 
da lei formata assieme a Warner Bentivegna, Con «Il sole e la 


luna», una novità di Guglielmo 


Biraghi, la nuova compagnia 


debutterà in novembre al rinnovato Teatro delle Arti di Roma 


fonata tragica. Sentiamo che 
anche noi, i «vincitori» del mo- 
mento, abbiamo perduto nella 
avventura del '40 la giovinezza, 
la gloria, l’onore. 

C'è all’inizio della «Campa- 
gna d’Italia) l'atmosfera sur- 
reale del «Deserto dei tartari» 
di Buzzati. Fresco di studi e 
pieno di illusioni, il giovane 
sottotenente Talbot è mandato 


= 


dei libri 


CONTIENE FRUTTA FRESCA 
TI CA i 


E’ apparso in questi giorni un li- 
bro ‘ambientato in Sicilia (non si 
tratta di una ennesima inchiesta sul- 
la mafia ma di un libro umoristico 
che s'intitola «Contiene frutta fresca») 
che probabilmente riuscità a mette- 
Te a rumore alcuni ambienti di una 
tranquilla provincia dell’isola, Che 
«Contiene frutta fresca» rischi dav- 
vero di mettere a rumore Castrojan- 
ni è una facile ipotesi poichè la vi- 
cenda, condotta in chiave umoristi- 
‘ca e con una buona verve, rispecchia 


cati Randazzo e, praticamente, in 
tutti. gli altri personaggi del libro. 

La reazione di maggior rilievo è 
sin ora, quella di un «giovane leo- 
ne» locale che, ritenendo di identi. 
ficarsi in uno dei personaggi, ha in. 
viato una raccomandata con ricevu- 
ta di ritorno all'editore avvertendolo 
che ove questi non procedesse a una 
rettifica «a mezzo stampa» provvede- 
rà egli stesso, attraverso l'affissione 
di manifesti (sembra che quella del- 
le private affissioni stia diventando 
un nuovo Sistema di protesta), a 
precisare che taluni avvenimenti de- 
scritti nel libro sono inventati di sa- 
na pianta e che altri sono stati al- 
terati, Si tratta del trentunenne Ma- 
rio C. che, a quanto pare, intende 
riabilitarsi agli occhi della bella, gio- 
vane (e molto ereditiera) Sposina. 
Sembra che il passaggio incriminato 
sia quello che accenna ad «acconti 
spesi in giornaliste tedesche» ed 2 
talune stravaganze addebitate nel li- 
bro al giovane Mario, 

La vicenda del racconto si svolge 
attorno a una ipotetica quanto co- 
lossale ricerca di mercato che si av- 
vale di questo centro geografico co- 
me di un «campione», con una vena 


narrativa felice e un buon senso del- 


le proporzioni, notevole in uno serit- | chi 


tore che si trova alla sua prima pro: 
va di un certo impegno. 


L'autore, Umberto Domina, nella 
presentazione che egli fa di sè, di- 
ce: «Sono nato il 15 settembre 1921 
a Castrogiovanni che allora era un 
piccolo paese posto. al centro. della 
Sicilia, e che ora — pur essendo ri. 
masto piccolo e ai centro — è di 
venuto capoluogo e sì fa chiamare 


scisti con fez e calzettoni, lascian- 
do credere che sotto il cappotto aves- 
sì anche la divisa, Tradito dallo 
spacco del paletot, fui perseguitato 
a lungo. Essendo meridionale, ma 
non essendo nè sarto nè barbiere nè 
poliziotto, mi vidi costretto ad esse 
Te dottore in legge, Fu così che fra 
un esame e l'altro iniziai la mia at- 
tività di collaboratore presso un set- 
timanale diretto da Massimo Simili 
e cè da dire che le mie rubriche 
umoristiche non lasciavano certo il 
tempo che trovavano. Lo peggiorava- 
no. Collaborai anche al ‘Giornale di 
Sicilia” e al "Corriere di Catania” 
e nel 1950, cedendo alle vive insi- 
stenze del Sindaco di Milano, ivi mi 
trasferii ed ivi rimasi...», 

Domina non è nuovo alle pagine 
stampate poichè ha già raccolto e 
commentato gustosi errori di stam- 
pa e stravaganze tipografiche in un 
volume «La pubblicità è la mina del 
commercio» (affermazione arrischiata 
‘per un professionista della pubblici. 
tà oltre che scrittore a tempo libe- 
ro) ed ha allestito un volumetto di 
sole orme «Ragioniamo coi piedi». 

In questa sua recente e più impe- 
gnativa esperienza egli ha voluto af- 
frontare, con toni ed effetti di bo- 


naria ironia, il problema di. colui 
è — pur inserendosi in quella 
«America d'oltre Po» che è Milano 
— continua a portarsi dietro il far- 
dello, scomodo ma affascinante, del 
Sud. Un umorismo «diverso» che non 
concede nulla alla comicità: gli even- 
ti marrati, se pure paradossali, assu- 
mono la caratteristica della cronaca. 
Sono le asserzioni, i sottili giochi 
di parole, le reazioni inaspettate dei 
personaggi a farci sorridere, 


montagna e soprattutto per coloro 
che s’iniziano all’alpinismo, è usci- 
to un prezioso «Manuale dell’alpini- 
sta», edito a Firenze dalla. Editoria. 
le Olimpia e dovuto alla penna e al- 
l’esperienza di Felice Boffa, colon- 
nello degli alpini nella riserva, E” 
Un'opera che vuole essere anche una 
guida per gli istruttori, ai quali spet- 
ta il compito di far considerare ai 
loro allievi come i chiodi da roccia 
o da ghiaccio, in unione coi mo- 
Schettoni, la corda, i ramponi, la] 
Piccozza, sono attrezzi di cui l'al. 
Ppinista deve sapersi servire per af. 
frontare e superare con sicurezza ogni 
difficoltà di un'ascesa. Il «Manuale 
dell'alpinista» comprende, nei suoi 
sei capitoli: un sunto storico sull'al- 
pinismo classico, gli argomenti di 
carattere generale, l’alpinismo inver- 
nale, l'attrezzatura alpinistica in ge 
nerale, nozioni di tecnica alpinistica 
su roccia, nozioni di tecnica alpini 
stica su ghiaccio, un vocabolarietto 
di termini alpinistici e di geomorfo- 
logia alpina. Il libro di 248 pagine 
illustrato da numerosi disegni, con 
coperta a colori plastificata, può es- 
sere richiesto all'Editoriale Olimpia, 
via Landino 10, Firenze. Costa lt 
re 1800, 


a servire nel reggimento del 
«Royal Piemont) di stanza a 
F., sulla Costa Azzurra. Perso- 
naggi inventati ed avvenimenti 
fittizi, avverte l’autore. Del re- 
sto, il «Reale Piemonte» ha fi- 
nito di esistere nel 1792. La vi. 
ta è un sogno, per il giovane 
sottotenente Talbot. Prima del 
risveglio, ai primi colpi di mor- 
taio dei reparti alpini, potrà 
vivere una lunga stagione in- 


cuori nei salotti di Cannes e 
di Nizza prima di attraversare 
una tragica.esperienza amoro- 
sa con la moglie di un altro 
ufficiale, inseguirà ondine fug- 
genti sul mare e jra le mimo- 
se. «L'esercito era sempre sta- 
to il sogno della sua vita — 
racconta Mohrt. — A due an- 
ni Talbot portava l’elmetto dei 
«poilus» di Verdun sui capelli 
tagliati alla Giovanna d'Arco. 
Più tardì aveva sostituito l’el- 
metto con un berretto da uff 
ciale della polizia, e dai sei 
ai dodici anni aveva servito 
nella Marina inglese. Ai bal- 
li mascherati dei ragazzi era 
stato di volta în volta zuavo 
în chepì scarlatto, scozzese in 
kilt, guardiacoste francese, A- 
veva portato la Legion d'ono- 
re, la croce di guerra, la me- 
daglia al valore. 

Tipico. prodotto della ‘Fran- 
cia eroica e borghese oscillan- 
te fra nostalgie monarchiche e 
tentazioni repubblicane, fratel- 
lo di latte di Fabrizio dell'«Us- 
saro» di Nimier, imbevuto di 
innocente «grandeury, il sotto- 
tenente Talbot è attaccato al- 
l«Arméey perchè sente il biso- 
gno di un'istituzione che gli 
offra il supplemento d'infan- 
zia, di un ordine che proteg- 
ga la sua anarchia personale, 
La sciabola che gli batte al 
fianco nelle parate lo rende 
fiero e orgoglioso. Legge Mon- 
therlant, diffida delle donne 
perchè «con le donne non si 


sa mai, si entra nel regno del 
press'a poco». E° una «pelle 
fina» che preferisce l'Hotel! 
Majestic alla caserma, ma che! 


esige una disciplina stoica dal- 
l’ultimo pastore corso manda 
to a servire sotto l'insegna glo- 
riosa del reggimento. Soffre 
della mediocrità dei «giorni or- 
dinari», delle malinconiche se- 
rate al circolo, dei poveri in- 
trighi delle mogli degli ufficia- 
li, ma alla fine conserva intat- 
ta la fiducia un po' fanciulle- 
sca nella nobiltà del mestiere 
di soldato, «Il M'Y a de gloire 
que celle des armesy, è il suo 
motto. Un'interminabile presa 
d’armi sotto la canicola lo 


gli faceva correre dei brividi 
nei muscoli delle gambe e del- 
le braccia, Talbot godeva della 
costrizione cui era sottoposto... 
La bellezza di quella presa 
d’armi — pensava — era tutta 
nella sua gratuità. Era una li- 


glianza di certe riviste ingle- 
sî, ad esempio, sulla spianata 
di Buckingham Palace. Del re- 
sto, da un po’ di tempo si do- 
mandava se l'armata «servisse 
anche ad altro». 

Ma nel giuoco delle parate 
e degli amori s'inserisce, alla 
fine, un brivido d'inquietudine, 
Un'inquietudine che dalle seve- 
re guarnigioni dell'Est raggiun- 
ge gli accantonamenti mediter- 


«Credete che ci sarà la guer- 
ra?», chiedono agli ufficiali del 
«Royal Piemont» le ereditiere 
di Cannes. che hanno letto 
«Mein kampf». Tino Rossi can- 
ta nei night della Costa, le di. 
visioni tedesche si preparano a 
marciare su Parigi. «Che fa- 
tà Mussolini?». Mussolini fa 
ridere gli ufficiali del «Royal 
Piemont». «Se Mussolini attac- 
ca in quarantott'ore saremo al 
la Scala». 


Poi, un giorno, Talbot si tro- 
va a Digne, smobilitato. La 
campagna d'Italia la faranno 
quattro anni dopo i legionari 
e i marocchini di Kuin venuti 
dall'Africa. L'illusione del gio- 
vane sottotenente è finita. Era 
l'illusione di una certa Fran- 
cia. Il merito di Michel Mohrt 
è stato di avere restituito il 
clima di quell'epoca senza re- 
torica, senza rancori e senza 
falsi messaggi, attraverso il di- 
sincantamento di un soldato 
che si era creduto un eroe di 
Stendhal e si preparava a vi- 
vere come un personaggio di 
«Addio alle armi» e che, in- 
vece, il destino ha condanna- 
to a vivere con una ferita in- 
guaribile nell'anima, La storia 
della sua delusione interessa 
anche noi, che leggiamo il li- 
bro dell'altra parte». 


Ugo Ronfani 


«IL GIARDINO DEI CILIEGI» RAPPRESENTATO AL «VALLE » 


CECOV HA INAUGURATO 
IL TEATRO STABILE DI ROMA 


La regìa di Luchino Visconti non ha penetrato a fondo l'unità simbolica 
della commedia, trincerandosi dietro un intimismo piuttosto. di maniera 


Roma, ottobre 

«La vita, in generale, piace». 
«Domani, gli uomini saranno 
felici. Ma dovranno chiedersi 
a prezzo di quali sacrifici di 
coloro che l’avranno prepara. 
ta, questa felicità», «La vita è 
già passata. E io non me ne 
sono nemmeno accorto...d, 

‘Sono, in ordine, di tempo: 
una battuta dello «Zio Vania», 
un brano di una lettera scritta 
da Cecov al tempo del «Giar- 
dino dei ciliegi», e — da ulti. 
mo — le parole che pronuncia 
Firs, il cameriere centenario, 
prima che cali il sipario sullo 
stesso «Giardino dei ciliegi», 
Sono tre momenti esemplifican- 
ti dell'universo poetico di Ce- 
cov, della sua tersa melanco- 
nia, del sentimento di solitu- 
dine, dell'ombra di speranza 
che attraversano l’intera sua 
‘produzione drammatica e lette- 
raria. «Le descrizioni cecovia- 
ne — annotava il critico ame. 
ricano Francis  Fergusson — 
possono sembrare scacchi insi- 


mo fuori del palcoscenico. Tali 
sono, Ma nella prodigiosa ela- 
borazione che egli ne fa, la sof- 
ferenza di queì molti è resa in 
modo da rilevare, in se stessa, 
aspetti fondamentali della si- 
tuazione .umana». 

Con «Il giardino dei ciliegi» 
di Cecov s'è inaugurata la pri. 
ma stagione di vita del Teatro 
Stabile di Roma, ultimo arri 
vato nella numerosa famiglia 
dei teatri italiani a gestione 
pubblica, E a molti è sembrato 
Che l’attività della «Stabile» 
Tomana (diretta da Vito Pan- 
dolfi), che appena nata già am- 
bisce a divenire «teatro nazio- 
nale», prenda il via con una 
opera di Cecov -— un capo- 
lavoro, d'accordo — e non con 
una commedia di Goldoni o un 
dramma di Pirandello, tanto 
per citare due soli esempi del- 
la nostra letteratura teatrale. 

C'era molta attesa per que- 
sto. importante avvenimento : 
‘uomini di cultura, parlamenta- 


te della Repubblica ha inviato 
il suo saluto, il Ministro dello 
spettacolo ha pronunciato al- 
cune parole d'auguri. Il Teatro 
Valle era gremitissimo, il cri- 
tico del «Times» giunto in ae- 
Teo da Londra è stato sistema- 
to su una seggiola traballante 
aggiunta in fondo alla platea. 
In ogni ordine di posti, intrec- 
ci di candidi garofani, 

Attesa comprensibile e, in un 
certo senso, giustificata: conla 
significativa apertura. di un 
Teatro Stabile nella capitale, 
coincidevano il ritorno alla re- 
gia drammatica di Luchino Vi. 
sconti, da quattro anni assente 
dalle scene di prosa italiane, 
e la riunione di un «cast» di 
attori eccezionale per i nostri 
palcoscenici, Al termine dei 
quattro atti, recitati nell’esem- 
plare traduzione di Gerardo 
Guerrieri, decine di «chiamate»; 
entusiasmo alle stelle della gran 
maggioranza del pubblico, ma 
commenti severi, e in qualche 
caso addirittura pesanti stron- 


giardino dei ciliegi» è l’ultimo 
lavoro di Cecov. Il nostro se- 
colo è iniziato da tre anni, la 
malattia dello scrittore ha fat- 
to passi da gigante, il poeta 
non riuscirà mai a veder rap- 
presentato il dramma perchè 
la morte lo coglie a Badenwei- 
ler, un luogo di cura tedesco. 
L'intreccio è universalmente 
noto, Una famiglia decaduta, 
anzi, completamente fallita, pos- 
siede una meravigliosa proprie- 
tà, il cui giardino è celebre in 
tutta la Russia, Ma i debiti si 
uniscono ai debiti, Piuttosto di 
sbarazzarsi della proprietà per 
soddisfare i creditori, il fattore 
Lopachin — i suoi famigliari 
erano tempi addietro servi del- 
la gleba — propone di lotiz- 
zare il terreno per costruire un 
Quartiere di abitazione accanto 
al vicino centro industriale che 
va rapidamente sviluppandosi, 

E’ un suggerimento geniale, 
una risoluzione pratica degna 
d'un moderno uomo d'affari: 


ij 


L'attrice americana Rosalind R 


ussel in abiti religiosi per la‘ 


lavorazione del nuovo film intitolato «The trouble with angels» 


= 


Una nuova stazione scientifi- 
ca nell'Antartide, in un punto 
che, probabilmente, è il più 
freddo esistente sulla Terra, 
sarà allestita dagli Stati Uniti. 
Il minuscolo avamposto, no- 
to con la denominazione di 
«Plateau Station», sarà realiz. 
zato nei primi mesi del 1966, 


studiosi e quattro elementi del- 
la marina statunitense, tra cui 
un dottore, La loro unica co- 
municazione con il mondo ester- 
no, per otto mesi dell’anno, 
sarà la radio che li collegherà 
con la stazione scientifica ame- 


turgia, un insieme di gesti ri- 
tuali che lasciavano libero lo 
spirito, "Mai sforzarsi di ca- 
pire”; la ben nota formula 
che era alla base della vita mi- 
litare trovava qui la sua piena 
giustificazione. Glì sì chiedeva 
un'adesione, un atto di fede, e 
basta.. ciò che ai suoi occhi 
giustificava l'esistenza dell’ar- 
mata era appunto quest’insie- 
me di balletti silenziosi e mar- 
ziali 0, meglio, quanto restava 
delle antiche parate, perchè era 
jacile immaginare quali e 
quante amputazioni del ceri- 
moniale militare avevano com- 
piuto i regimi democratici e, 
per contrasto, come sarebbe 
stato facile complicare tale ce- 
rimoniale all'infinito, a somi. 


ricana al Polo Sud ed altri 
centri d’ osservazione nell’ An- 
tartide, 

La Fondazione Nazionale 
americana delle Scienze ha da. 
to notizia che la nuova stazio- 
me americana sarà allestita in 
Cima ad una cresta di 3900 me- 
tri di altezza sul «plateau» con- 
tinentale permanentemente co- 
perto dai ghiacci, Lo scopo 
principale dell'impianto sarà di 
raccogliere informazioni sul 
campo magnetico terrestre, sul. 
le onde radio d'origine natu- 
rale a bassissima frequenza e 
sulle condizioni meteorologiche 
nella regione, 

L'allestimento della. stazione 
è soltanto uno dei trenta pro- 


grammi che verranno svolti nel- 
l’ambito delle ricerche della 
Fondazione, da circa duecento 
scienziati americani tra ottobre 
di quest'anno e marzo del 1966, 
ossia durante quello che nel- 
l'Antartide è il periodo estivo. 

La temperatura naturale più 


distanza dal Polo Sud ed alti- 
tudine, si può paragonare a 
quella in programma sul pla. 
teau antartico. Si ritiene che 
il valore in questione risulterà 
inferiore di qualche grado alla 
temperatura prevista per la 
«Plateau Station», 

La nuova stazione americana 


comprenderà un certo numero 
di unità simili a roulottes do- 
ve potranno trovare sistemazio- 
ne gli apparecchi e il persona» 
le, Le unità saranno traspor- 
tate per via aerea a bordo di 
veicoli dotati di sci e sul posto 
saranno combinate in modo da 
risultare intercomunicanti. La 
energia elettrica e il riscalda 
mento saranno assicurati da un 
grosso generatore Diesel. 
Quella del Plateau sarà la 
settima stazione scientifica ame- 
ricana sul territorio antartico, 
dove già sono in funzione le 
basi di MeMurdo, che è la più 
grande di tutte, sull’isola di 


‘plessivi 


XY 


STAZIONE NELL'ANTARTIDE 


Ross; Pole, in corrispondenza 
del Polo Sud geografico; Byrd, 
costruita sotto il ghiaccio nella 
Ter:a di Marie Byrd; Palmer, 
nell'isola Anvers in  prossi- 
mità della penisola Antartica; 
Eights, ai piedi della penisola 
Antartica e Hallett, una sta- 


Marina, lavorano per impian- 
tare la Plateau Station e la pre- 
parano per il lungo inverno 
antartico, altri dieci studiosi 


stanno per raggiungerla via ter- ‘Robe: 


Ta, con un percorso di due me- 
si a zig-zag, che consentirà 
loro di effettuare un’ingente 
mole di rilievi sulla calotta po- 
lare di ghiaccio e sulla roccia 
sottostante, Il gruppo dei die- 
ci, guidato dal prof, Picciotto, 
dell’Università di Bruxelles, si 
servirà di tre grossi veicoli cin- 
golati per coprire i 1.900 chi- 
lometri del percorso in pro- 
gramma, partendo dalla base 
sovietica, ora deserta, al Polo 
dell’ Inaccessibilità, mel punto 


più profondo dell'intero conti 
nente. La traversata è solo un | alimentazione. 


tratto di itinerario per com- 


Piero Longardi 


8.000 chilometri che |ressa in modo speciale a qui 
verrà completato nel 1968 con|problema, ha detto di «apprez- 
l'esplorazione della Terra della 
‘Regina Maud, 


giardino — scriveva il grande 
regista Stanislavskij — cresce 
e fiorisce per capriccio, per gli 
occhi di esteti viziati. E' un pec- 
cato distruggerlo, ma è neces: 
sario, perchè lo esige il proces- 
so dello sviluppo economico del 
Paese». Ma chi è capace di 
spiegare questa elementare ve- 
rità a Liubov, a suo fratello 
Gaiev, alle figlie Varia e Ania, 
al vecchio Firs? Tutti i perso- 
naggi della commedia. soffrono, 
in modi diversi, di assistere al 
passaggio della proprietà, per- 
chè ognuno di loro vede nel 
«giardino» qualche valore — eco- 
nomico, sentimentale, ‘sociale, 
culturale — che desidera man- 
tenere. 

E' il tema del «fallimento», 
così tipico dell'indagine teatra- 
le cecoviana: l'impossibilità di 
«andare a Mosca» che è il «leit- 
motiv» delle «Tre sorelle», di- 
viene l'impossibilità di «salva- 
re il giardino»; un colorito sim- 
bolico . di alta suggestione, una 
sotterranea, desolata solitudine, 
un progressivo tentare e subito 


bro non Sapendo più a che gnificanti, | troppo simili alle|cature da parte della critica, rendersi conto della validità del 
® anche se non ha troppo sof- È to 3 De Dia a che no riunioni di famiglia e agli in Ma andiamo con ordine, «11 | tentativo. Nel «Giardino dei ci È 
ferto nè troppo amato, la sua|S2 attaccarsi per far sapere che contri arbitrari che conoscia- ; liegi» — non per nulla è il sug- 


gello della sua esperienza arti- 
stica — Cecov sembra però 
aprire uno spiraglio: non tutti 
accettano supinamente la trage 
dia, i più giovani (Anja e Tro- 
fimov, ad esempio) sono con- 
vinti che con la loro partenza 
inizia una nuova vita, più con- 
creta e positiva, 

Grosso errore sarebbe crede- 
te che il dramma autentico 
del «Giardino dei ciliegi» consi: 
sta nella semplice storia della 
proprietà perduta. E’ un erro- 
re purtroppo — e meraviglia 
constatarlo — cui non ha sem. 
pre saputo sottrarsi un regi- 
sta pur sensibile ed ‘esperto 
conoscitore del mondo poetico 
‘cecoviano qual è Luchino Vi: 
sconti, e tutto lasciava suppor- 
re che così sarebbe stato an- 
che per quest'edizione del «Giar- 
dino dei ciliegi». Invece Viscon- 
ti non ha penetrato a fondo la 
‘unità spirituale e simbolica del- 
la commedia, trincerandosi diet- 
tro un intimismo piuttosto di 


; guns £ 1 5 d } rat 7 L TESO ae Dc hi vani «tirar 
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ne le segrete sfaccettature, la 
iritima ‘e melanconica verità 
poetica. Non basta dichiarare — 
come ha fatto a più riprese il 
regista — che Cecov fu sempre 
tradito dall'«atmosfera» in cui 
si volle, primo fra tutti Stani- 
slawskij, calare il suo teatro, 
e sostenere, basandosi sull’epi- 
stolario, che «Il giardino dei ci- 
liegi» è un tipico vaudeville, da 
mettere in scena sotto il segno 
dell'ironia e della leggerezza. 
Non è sufficiente (anche se in 
linea teorica si può forse esse- 
re d'accordo), se non si conci. 
liano sul palcoscenico in un 
morbido amalgama i toni di- 
chiaratamente brillanti con quel- 
li tenuemente elegiaci, il sorri- 
so spensierato con la vena di 
sottile, continua, infrenabile me- 
lanconia. Altrimenti, non avver- 
tiamo quella transizione dî due 
epoche che è il vero significa. 
to della commedia: un secolo 
che muore e un altro che s’af- 
faccia imperioso alla vita. 

Dove Visconti (mal sorretto, 
questa volta, da un’opaca sce- 
nografia curata da lui stesso e 
dal giovane Scarfiotti) s'è con- 
fermato un maestro, è nella di. 
rezione degli attori, tutti impe- 
gnati al massimo delle loro pos- 
sibilità: da Rina Morelli, raffi- 
nata interprete del personaggio 
di Liubov Andreievna, disegna- 
to con semplicità di toni e toc- 
cante interiorità di dolore, a 
Paolo (il fratello Leo- 
nid), dal perfetto Tino Carra- 
ro (Lopachin), forse il miglio- 
re in senso assoluto, a Sergio 
Tofano (il cameriere Firs), da 
Massimo Girotti alla bravissima 
Lucilla Morlacchi, alla sorpren- 
dente Ottavia Piccolo, a Dona- 
tella Ceccarello, Armando Mi. 
‘gliari, Marisa Quattrini, Alber- 
to Terrani, Ezio Marano. Molti, 
moltissimi applausi. 


Giorgio Polacco 


ROSSELLINI 


gira documentari 
Lima, 28 


bassa che sia stata mai regi-|zione estiva sulla costa nord- 
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sciatore d’Italia Ettore Baistroc. 
chi. Nel corso del colloquio lo 
Ambasciatore Baistrocchi ha an- 
munciato al Capo dello Stato 
peruviano che il regista italiano 
rto Rossellini farà ritorno 
a Lima il trenta ottobre pros- 
simo per assistere all’inaugura- 
zione della Fiera internazionale. 
del Pacifico e per essere pre- 
sente alla prima del film «L'età 
del ferro», un documentario di 
carattere didattico e spettaco- 
lare destinato a promuovere la 
istruzione delle masse di tutto 
il mondo sulla storia della tec- . 
nica dalla scoperta del ferro fi- 
no ai nostri giorni. Il Presidente 
della Repubblica è stato inoltre 
messo al corrente dei progetti” 
di Rossellini per la realizzazio- 
ne di altri documentari dello 
stesso genere, il primo dei quali 
sarà dedicato alla storia della 


che si inte- 
Belaunde Terry, o 


molto l'opera di Rosselli 

nr “che i uno dei princi 
ali esponen 

liane nei nostri 


della cultura ita- 
giorni». 


Venerdì; 29 ottobre 


CRONACA DELLA CITE 


1965 


VERREBBE ABOLITO IL ‘PREZZO POLITICO, 


SI prospetta una revoca 
delle agevolazioni sul pane 


Interventi del Prefetto perchè sia mantenuto 
il vantaggio di cui la città usufruisce da anni 


I triestini rischiano di perde- 
te un’altra agevolazione, e in 
questo caso, essa riguarda un 
genere di primissima necessità: 
il pane. Se gli sforzi condotti 
in questi giorni a Roma non do- 
Vessero risolversi positivamen- 
te, dal mese prossimo paghere- 
mo il pane più caro, immutata 
restando la qualità. 

E’ un problema questo che 
mon si sarebbe dovuto porre, e 
che invece minaccia di non tro- 
vare quella soluzione per la 
quale lo stesso Commissario di 
Governo, Mazza, si sta attiva. 
Îmente interessando, intensifi- 
cando i suoi interventi episto- 
lari e telefonici a Roma, Pro- 
‘prio oggi, nel timore de) man. 
‘cato accoglimento delle richie- 
ste triestine, si riunisce il grup- 
po ristretto della commissione 
consultiva, in Prefettura; sco- 
po dell’incontro, l'esame dei ri- 
flessi che avrebbe sul nostro 
mercato una risposta negativa 
dalla capitale. Perchè, dopo tan- 
ti anni, ora si nutrono seri dub- 
‘bi sulla continuazione della spe- 
ciale concessione della farina a 
«prezzo politico», per cui, di 
conseguenza, i consumatori trie- 
stini potevano — e possono tut- 
tora — acquistare il pane a 
prezzi agevolati, 

Tl «prezzo politico» sulla fari- 
ma è un'eredità del GMA, che 
dopo il 1945 aveva rifornito la 
città di grano a costo ridotto; 
il provvedimento è continuato a 
sussistere anche dopo il 1954, e 
ogni sei mesi il Governo ha fi. 
mora sempre provveduto a rin- 
movare la concessione, Ora, pe- 
Tò, starebbero per sorgere im- 
provvise difficoltà, per cui an- 
‘che questa agevolazione verreb- 
be tolta. Alcune avvisaglie si 
erano avute alle ultime scaden- 
ze, quando il Ministero della 
Agricoltura — direttamente in- 
iteressato al problema — aveva 
dimostrato una certa resistenza 
nel rinnovo della concessione, 
avversato invece in questa sua 
posizione negativa dalla Presi. 
denza del Consiglio, che invece 
sarebbe propensa alla continua- 
zione dell’accordo. Mancano due 
giorni soltanto al rinnovo, e 
finora nulla di. positivo si è 
appreso da Roma; in questo 
silenzio, che non fa forse presa- 
gire soluzioni favorevoli, si in- 
quadra l’assenza dalla Capitale 
del Ministro Ferrari Aggradi, 
nitualmente a Bruxelles. 

In tale situazione, Mazza è 
intervenuto reiteratamente pres- 
so gli uffici ministeriali e le 
competenti autorità di Gover- 
no, facendo chiaramente pre. 
sente l’impopolarità. che la 
mancata concessione di un 
‘provvedimento, praticamente 
acquisito, avrebbe per Trieste. 
E’ ben vero che lo Stato ver- 
rebbe ad economizzare una ci- 
fra che si fa risalire a 360 mi- 
lioni di lire all'anno, abolendo 
Îl prezzo agevolato; ma si ri- 
corda che sotto certi aspetti 
tale decisione rivestirebbe ele- 
menti negativi, sì da rivelarsi 
assolutamente controproducen- 
te. E” scontato, infatti, che il 
«no» del Ministero dell'agricol- 
tura provocherebbe un aumen- 
to nel prezzo di tutti i tipi di 
‘pane. Una revisione, quindi, del 
tutto negativa, 

Nella nostra provincia, attual- 
mente, il pane viene venduto 
sotto tre diverse discipline: 
quello confezionato con farina 
tipo 1 (88 lire il kg.), tipo zero 
(L.:110 e 120, a seconda della 
differente  pezzatura) rientra 
mella categoria dei prezzi vinco- 
lati. Poi esistono quelli cosid- 
detti concordati, che compren- 
dono il pane per il quale ci si 
serve di farina doppio zero, a 
lire 140, 160 e 170 il kg., pure 
secondo la pezzatura; infine, vi 
sono i. prezzi liberi (comunque 
sempre fissati nell'apposito li- 
stino, e di conseguenza costan- 
temente controllati), per il pa 
ne di 180, 200 e fino a 240 lire 
il chilo. Il mantenimento di 
questi prezzi è strettamente 
connesso con il rinnovo della 
concessione per l'acquisto della 
farina a costi agevolati e, na- 
turalmente, all’ultimazione delle 
scorte; e queste, ormai, stareb- 
bero per finire. 

Il pericolo è evidente: i pa 
nificatori, di fronte all’aumen- 
to del prezzo della farina, si 
vorranno rivalere sui consuma- 
tori. Da qui, appunto, un rin: 
caro del prodotto, aggravato 
anche da altre prospettive. Gli 
stéssi panificatori, infatti, stan- 
no avanzando rivendicazioni di 
carattere economico e salariale, 
che sarebbero giustificate — 
secondo la categoria — da sva- 
riate ragioni, intervenute dal- 
l’ultime fissazione dei prezzi. 
Finora, tenendo conto del pri- 


ni. Martedì prossimo, intanto, 
sarà convocato il comitato pro- 
vinciale prezzi. Per quella data, 
una risposta da Roma dovreb- 
be, comunque, esere pervenuta: 
secondo il suo tenore, il comita- 
to prezzi dovrà regolarsi, 


Ha inizio il convegno 


su «Dante nella scuola» 


Si apriranno stamane alle ore 
9.30, nell'aula magna dell’Uni- 
versità degli studi, i lavori del 
Convegno di studi su «Dante 
nella scuola», promosso dal Co- 
mitato nazionale per le celebra- 
zioni del settimo centenario del- 
la nascita di Dante, in collabo- 
razione con il Ministero della 
Pubblica istruzione. L'alta ma- 


nifestazione culturale rappresen. 
ta il coronamento delle comme- 
Îmorazioni dantesche, in quanto 
Vi parteciperanno i più insigni 
studiosi dell’opera del sommo 
poeta. Ed è un fatto lusinghie- 
To per noi che per l’importante 
convegno sia stata fatta la scel. 
ta della nostra città, in accogli: 
mento della proposta avanzata 
in aprile dal compionato prof. 
Vittorio Furlani e fatta propria 
dalla «Dante Alighieri». 

Stamane,  all’inaugurazione, 
‘prenderanno la parola il Retto- 
te Origone, il Sindaco, l’asses- 
sore regionale alla Pubblica 
istruzione, Vicario, e il Prov- 
veditore agli studi, Tavella. Il 
primo intervento sarà poi quel- 
lo del prof. Pernicone, sulle 
«Rime»; parleranno inoltre il 
prof. Ricci, sul «Convivio», e il 
prof. Baldelli, sul «De Vulgari 
eloquentia». I lavori del Conve- 
gno proseguiranno nei giorni 
successivi e si concluderanno 
il 4 novembre, presente il Mi. 
Nistro della Pubblica istruzio- 
ne, sen, Gui, 


DICHIARAZIONI DELL’ON. BELCI 
Il piano per i porti 
e le esigenze di Trieste 


La possibilità di potenziare il 
mostro scalo marittimo usu- 
fruendo dei finanziamenti pre- 
visti dal piano nazionale dei 
porti è stato illustrato ieri dal. 
l'on. Belci. 

«L'orientamento : degli organi 
di Governo — ha detto il de- 
putato di Trieste — sarebbe 
quello di concentrare gli inve- 
stimenti nei porti che hanno 
‘una maggiore funzione econo- 
mica, che hanno cioè un movi- 
mento tale da rappresentare an- 
che per il futuro delle entità 
economiche attive e dinamiche». 
Fra questi scali, dovrebbe esse- 
re inclusa anche Trieste e ap- 
punto a tal fine è stato presen- 
tato. la settimana scorsa l’ordi. 


ne del giorno d'iniziativa degli 
onorevoli Belci e Bologna, che 
— com'è noto — è stato accolto 
dal Governo, «Infatti — ha rile 
vato l'on. Belci — il porto di 
Trieste svolge una funzione par- 
ticolarissima, essendo l’unico 
scalo italiano a svolgere servizi 
per conto di clienti esteri, ed è 
inoltre uno strumento fonda- 
mentale sul piano valutario. 
«La ripartizione dei primi 75 
miliardi per i porti — secondo 
quanto ha dichiarato il parla. 
mentare — avverrà con decreti 


dei Ministri della Marina mer- 
cantile e dei Lavori pubblici, 
di concerto con il Ministero del 
Tesoro. I progetti da finanziare 
dovranno inoltre riguardare, se- 
condo il dispositivo della legge, 
solo opere complete. Sono pre- 
visti anche investimenti per le 
attrezzature portuali. 

«E’ su questa legge — ha con- 
cluso — che dovranno essere 
indirizzati gli sforzi di tutti gli 
ambienti locali, per ottenere an- 
che il finanziamento delle. at- 
trezzature per il molo settimo, 
il cui costo può essere preven- 
tivato in nove miliardi di lire», 

SETA ei 
I genieri e trasmettitori triestini, 


iscritti e non iscritti all'ANGET, sono 
invitati a partecipare domenica pros- 
sima al giuramento delle reclute del 
Battaglione Genio Pionieri «Folgore» 
& Villa Vicentina e alle cerimonie 
militari del 2 e 4 novembre, alle 
quali saranno presenti autorità di 
Governo, militari e civili, al Cimi 
tero. degli Invitti a Redipuglia. Le 
iscrizioni si accettano nella sede so- 
ciale (Casa del Combattente) o al 
recapito telefonico 733-318, 


IL PICCOLO 


Rito a Redipuglia 


il Quattro 


Novembre 


Solenne cerimonia militare 
e pellegrinaggio della Lega 


Per la giornata del 4 no- 
vembre, che concluderà la serie 
di celebrazioni e manifestazio- 
ni dedicate nei prossimi gior- 
ni alle memorie patriottiche, ci. 
vili e religiose, il Comando mi- 
litare territoriale. della Regio- 
ne Nord-Est ha promosso an- 
che quest'anno una solenne ce- 
rimonia al Sacrario di Redipu- 
glia in omaggio ai Caduti in 
guerra; alla manifestazione in- 
ferverranno i rappresentanti 
del Governo ed alte autorità 
civili e militari, 


La cerimonia comincerà alle 
10.20 con l'ingresso al Sacrario 
dei Gonfaloni dei Comuni de- 
corati di Medaglia d’oro al va- 
lor militare e dei medaglieri 
delle Associazioni combattenti: 
stiche e d’arma. Seguirà, dieci 
minuti più tardi, l'ingresso del. 
le bandiere di guerra delle For. 
ze Armate partecipanti alla ce- 
Timonia, Alle ‘10.45 giungeranno 
le massime autorità che, dopo 
la deposizione di corone alla 
colonna di Sant'Elia, entreran- 
no nel Sacrario. Verranno de- 
poste altre corone e verrà 
quindi osservato un minuto di 
raccoglimento. Quindi, verran- 
mo accesi i tripodi ad opera di 
una, staffetta dell’Associazione 
nazionale alpini e il Sacrario 


sarà contemporaneamente sor- 
volato da aerei militari, 

Alle 11.15 avrà inizio la ce- 
lebrazione della Messa al cam- 
po, che verrà officiata dall’Or- 
dinario militare o da un suo 
rappresentante. La manifesta- 
zione si concluderà alle 11.45 
con la lettura del bollettino del. 
la Vittoria e. della. motivazione 
della Medaglia d’oro al Milite 
Ignoto. 

‘Per l’occasione la Lega Na- 
zionale ha indetto il tradiziona. 
le pellegrinaggio a Redipuglia 
per dare modo ai propri asso- 
ciati di partecipare alle solenni 
cerimonie militari e religiose 
che vi si svolgeranno appunto 
il 4 novembre. 

La partenza è prevista da 
Trieste per le 8.14, davanti la 
sede sociale di corso Italia 9, 
con autopullman. Concluse le 
cerimonie al Sacrario i parteci. 
panti proseguiranno per. Farra 
d’Isonzo, dove sarà reso omag- 
gio al monumento colà eretto 
in onore di Riccardo Pitteri, 
e per Gorizia. Nel pomeriggio 
la comitiva della Lega visiterà 
l’Ossario di Oslavia e salirà 
sul. monte Calvario per una 
breve sosta sui posti che vide- 
to rifulgere l’eroismo dei sol- 
dati italiani e particolarmente 
dei volontari giuliani, 


- 
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CON LA PUBBLICAZIONE 


DEL DECRETO MINISTERIALE 


L'autonomia funzionale 
all’Italsider di Servola 


Potrà servirsi per ogni operazione portuale 
di personale alle proprie dirette dipendenze 


Allo stabilimento Italsider di 
Servola è stata concessa l'auto. 
nomia funzionale, Il provvedi. 
mento è contenuto nel decreto 
ministeriale riportato © nella 
Gazzetta Ufficiale di ieri, Il te- 
sto precisa che è concessa «al- 
la società Italsider la facoltà 
di servirsi, a bordo delle navi 
ed.a terra, di personale alle pro- 
prie dirette dipendenze, per la 
esecuzione di tutte le operazio- 
ni portuali, come previsto dal. 
V’art. 108 del Codice della navi. 
gazione, che si svolgono o si 
svolgeranno nel suo stabilimen- 
to siderurgico di Trieste-Servo- 
la, sulle banchine attualmente 
esistenti in uso esclusivo della 
società, e sulla nuova banchina 
recentemente da essa costruita 
nella stessa zona, e che inte 
ressano la loro attività indu- 
striale». 

Nella premessa del decreto 
(costituito da questo articolo 
unico), si rileva che il Ministro 
della Marina mercantile, Spa 
gnolli, ha preso questa decisio- 
ne dopo aver esaminato l'art, 
110 del Codice della navigazio- 
ne e la domanda dell’apriie 1964 
avanzata dall’Italsider, con sede 
a Genova, per lo stabilimento 
di Trieste, Il Ministro ha rico: 
nosciuto pertanto fondate le 
ragioni presentate dalla so- 
cietà, per quanto concerne le 
speciali esigenze tecniche e fun: 
zionali del ciclo di produzione 
da essa realizzato, che compor- 
tano un’organizzazione unitaria 
del complesso. dei servizi sia 
£@ bordo che a terra. si è ritenu- 
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POLEMICHE TRA UN CONGRESSO E L'ALTRO 


Richiamato alla coerenza 
il PSI dai socialdemocratici 


La direzione provinciale del 
PSDI ha concluso ieri sera i 
suoi lavori convenendo sulla 
opportunità di rinviare fino al 
congresso del partito una presa 
di posizione sulla linea politica 
locale ma fin d'ora anticipando 
il proprio giudizio sulla con- 
traddittorietà della linea segui- 
ta dai dirigenti locali del PSI. 

Nel corso dei lavori, protrat- 
tist per due serate consecutive, 
la. direzione provinciale del 
PSDI ha inizialmente esami- 
nato la situazione politico 
organizzativa nazionale e loca: 
le, decidendo fra l’altro di in- 
dire il ‘congresso provinciale 
per il rinnovo degli incarichi e 
per la designazione dei dele- 
gati al congresso nazionale. Il 
congresso provinciale sì terrà 
l’11 e 11 12 dicembre; e le as- 
semblee sezionali. inizieranno 
pertanto fin dall’8 novembre 
per concludersi entro il mese. 
E° appunto in sede congres- 
suale — specifica una nota dif- 
fusa dalla direzione social 
democratica a conclusione dei 
lavori — che sulla base di una 
relazione in via di elaborazione 
da parte della segreteria verrà 


mo problema (che può risolve: 
re soltanto il Ministero della 
agricoltura), è dato di prevede 
re. un aumento medio di 20 lire 
il kg.; me ricordando ie riven- 
dicazioni dei panificatori, tale 
incremento di prezzo verrebbe 
ad essere ulteriormente aggra- 
vato. 

Questa è la situazione attua- 
le'‘di un problema che — vie- 
ne rilevato — non si sarebbe 
dovuto nemmeno porre alle au- 
torità e al consumatore triesti- 


presa ogni decisione conclusiva, 
sulla politica — dice la nota — 
e sui rapporti che da essa sca- 
turiscono». 

Ma pur rimettendo al con- 
gresso le scelte per la politica 
futura, la direzione provinciale 
del PSDI ha fin d'ora compiu- 
to una prima valutazione sui 
documenti votati dal recente 
congresso nazionale del PSI; 
e pur convenendo che «soltanto 
dai risultati globali. del con- 
gresso nazionale del PSI sca 


turirà la linea politica re- 
sponsabile per tutte le federa- 
zioni, compresa quella di Trie- 
ste», la direzione provinciale 
del PSDI «non può non rile- 
vare — soggiunge la nota — la 
anacronistica posizione dei di- 
rigenti socialisti della locale 
federazione del PSI, i quali 
per rafforzare una personali- 
stica maggioranza hanno dato 
vita ad una situazione politica 
interna fortemente contraddit- 
toria». 

I socialdemocratici riafferma- 
no quindi — nella stessa nota 
— che «la politica. di centro- 
sinistra, portata avanti sul pia- 
no nazionale e quello provin- 
ciale, va difesa e rafforzata con 
coerenza e senso di responsabi. 
lità»; e perciò esprimono «il 
convincimento e la speranza 
che il congresso nazionale del 
PSI addivenga a conclusioni 
sostanzialmente diverse da 
quelle della. federazione di 
Trieste, perchè in caso contra. 
rio la politica di centro-sinistra 
diventerebbe un non senso». 


Il comunicato del PSDI con- 


clude: «In relazione alla poli 
tica cittadina, la direzione pro- 
vinciale del partito comunica 
con soddisfazione d'aver otte- 
nuto dal compagno De Gioia — 
che limita sul piano stretta- 
mente personale le già, espresse 
riserve sul rimpasto giuntale — 
l'impegno responsabile a conti 
nuare la sua attività al Comu- 


ne secondo la linea politica na- 
zionale convalidata con voto 
unanime». Il consigliere comu- 
nale De Gioia aveva a suo tem- 
po minacciato, infatti, di voler- 
si dimettere, 


to, inoltre, che a favore dello 
accoglimento della. domanda 
sussistessero ragioni di pubbli 
co interesse, di carattere gene- 
rale, connesse con lo sviluppo 
della nostra siderurgia, indu: 
stria base, e con la necessità di 
porre tale industria su un pia 
no di competitività nei confron- 
ti della concorrenza internazio. 
nale, Tale assunto — è eviden. 
te — viene a delinearsi nel qua- 
dro della programmazione eco- 
nomica e, in particolare, ai fi. 
ni dello sviluppo delle attività 
produttive della nostra zona, 

Il provvedimento, quindi, ac- 
quista notevole ‘importanza, e 
le sue finalità sono chiaramen- 
te presenti nello spirito proprio 
dell'innovazione, da tempo sen: 
tita, Provvedimenti del genere 
sono ‘intesi a favorire gli inve- 
stimenti di nuovi impianti in- 
dustriali e portuali, lo sviluppo 
di importanti industrie di base 
e il mantenimento e l’incremen- 
to del livello di occupazione, 
Nel caso di Trieste si intende 
in pratica, rendere lo stabili. 
mento di Servola sempre più 
efficiente, sotto tutti gli aspet- 
ti, permettendo una miglior di- 
stribuzione degli oneri. finan: 
ziari e la continuità di lavoro, 
senza interventi esterni, dallo 
scarico alla produzione, 

La dispensa dall’obbligo di 
impiegare lavoratori costituiti 
in compagnie portuali porta an 
che ad un allineamento dello 
stabilimento di Servola alle al: 
tre sedi dell'Italsider di Corni. 
gliano, Bagnoli e Taranto, in 
tema di autonomia funzionali. 
La decisione del Ministro, si 
spiega anche tenendo conto 
della particolare situazione del 
complesso triestino. 

La «ferriera» ha avuto negli 
ultimi tre anni un radicale rin: 
novamento strutturale, basato 
su due fondamentali concetti: 
produzione non più marginale, 
ma razionalmente e durevol 
mente inserita nel grande qua- 
dro produttivo Finsider, con di- 
mensioni giustamente propor: 
zionate all'area economica trie- 
stina. Eliminati i vecchi im- 
pianti, ormai superati sul pia 
no .tecnico, lo stabilimento è 
stato specializzato nella produ: 
zione di ghisa, con particolare 
riguardo alla fabbricazione di 
lingottiere, destinate principal. 
mente a rifornire le acciaierie 
degli altri stabilimenti del grup: 
po. Ed è anche e soprattutto 
in questo quadro che si innesta 
il provvedimento ministeriale, 
tenendo conto, particolarmente, 
delle attrezzature portuali e dei 
parchi per le materie prime. 

Notevole interesse, infatti, ri- 
veste la concessione dell’auto- 
nomia funzionale nel prossimo 
inizio delle operazioni connes: 
se con la nuova banchina, or- 
mai pronta. Il pontile è capace 
di ospitare contemporaneamen: 
te due navi fino a 35.000 ton. 
nellate ed è attrezzato con due 
scaricatori CRDA da 25 tonnel. 
late l’uno; misura 350 metri 
di lunghezza, con una testata 
di 50 metri, ed è costruito su 
200 pali in cemento armato. Il 
trasferimento del carbone e del 
minerale di ferro dal pontile ai 
rispettivi parchi può essere ef: 
fettuato con nastri trasportato- 
ri; il parco minerale, a sua 
volta, è servito da un impian: 
to «stacker» a braccio orienta. 
bile (anch’esso munito di na- 
stro trasportatore) per la di 
stribuzione dei vari tipi di mi. 
nerale in appositi cumuli. Fi- 
nora, quindi, per, le operazio 
ni di scarico della materia pri- 
ma l’Italsider si doveva servire 
dei’ componenti la Compagnia 
portuale ‘carboni e minerali; da 
ora in poi, invece, .l’Italsider 
potrà farvi fronte con proprio 
personale. 3 

Si apprende intanto che, nel 
quadro di una politica portuale 
più razionale, il Ministro Spa- 
gnolli ha diramato ieri una, cir- 
colare a tutti gli organi peri- 
ferici dell’Amministrazione ma- 
rittima, con la quale ha impar- 


tito disposizioni per l’istituzio- 
ne di un «ruolo complementare» 
dei lavoratori portuali «occasio- 
nali», che abbiano raggiunto 
‘un certo livello di occupazione, 
@ per riconoscere ad essi una 
parte delle provvidenze inte. 
grative delle quali hanno fino- 
ra usufruito soltanto i portuali 
permanenti, Queste ultime di 
sposizioni sono state emanate 
in vista di modifiche da ap- 
‘portare al regolamento del Co: 
dice della navigazione per 'il 
ripristino della categoria dei 
lavoratori portuali «avventizi», 
modifiche il cui testo è stato 
già elaborato dagli uffici mini- 
steriali». 


cctana 
Funzione in onore 


di mons. Santin 


Le prossime festività religiose 
vedranno la presenza a Trieste 
dell'Arcivescovo Mons, Santin. 
Il Presule, infatti, avrà la pes 
bilità di lasciare momentanea- 
mente la Città del Vaticano, do- 
ve si svolge il Concilio ecume- 
Nico, e far ritorno nella sua 
città, per presenziare alle solen- 
ni celebrazioni, già nella. gior. 
nata di domenica. 

Oggi, intanto, sarà festeggia- 
to l'anniversario della consacra 
zione episcopale di Mons. San- 
tin. Per iniziativa di mons. Co- 
sulich, parroco-decano di San 
Giacomo, oggi alle ore 19, nel- 
la sua chiesa, si riunùi in 
‘preghiera rappresentanze di tut- 
te Di parrocchie del terzo deca- 
nato. 


ANTICIPAZIONI SUL CARTELLONE DEL TEATRO STABILE 


La stagione di prosa 
comincia a delinearsi 


ln programma con l’<Otello» lavori di Ruzante e Osborne 


oltre alla «Passione di San Lorenzo; del Padre Turoldo 


Il nuovo consiglio d'ammini- 
strazione dell'Ente per il Tea- 
tro stabile di prosa ha conclu- 
so l’altra sera, al termine di 
due consecutive sedute nottur- 
ne, una prima tornata di di. 
scussioni sui gravi problemi fi- 
manziari che condizionano la ri- 
presa dell’attività di prosa e 
sull’ assetto giuridico - ammini. 
strativo dell'Ente, Di positivo 
figura la nomina a direttore 
amministrativo dell’avv. Alfre- 
do Sbisà, funzionario di com- 
‘provata esperienza e capacità, 
che per tanti anni è stato se- 
gretario generale del ‘Teatro 
«Verdi»; concreti passi sono 
stati inoltre compiuti nel de- 
lineare il cartellone della pros- 
sima stagione; il programma 
esposto al consiglio dall’appo- 
sita commissione artistica è sta- 
to accettato in linea di massi- 
ma; dubbi permangono sulla 
possibilità di allestire certi la- 
vori proposti, e ciò per gli 
aspetti finanziari collegati alla 
loro realizzazione. Dopo questa 
prima, intensa tornata di lavo- 
ri, il consiglio d’amministrazio- 
ne tornera a riunirsi la pros- 
sima settimana. 

Ed ecco come si delinea il 
cartellone della prossima stagio- 
ne della Stabile, che dovrebbe 
inaugurarsi — secondo quanto 
viene assicurato — verso la me- 
tà di dicembre. Quattro com- 
medie, e forse cinque, verran- 
no rappresentate dalla Compa: 
gnia stabile; vi sarà poi lo spet- 
tacolo di una compagnia di «gi- 
roy; e infine saranno allestiti 


alcuni spettacoli — è stato de- 
ciso — per i ragazzi e per le 
scuole. 

I quattro lavori che verran- 
no sicuramente inscenati dalla 
Compagnia stabile sono: «La 
Passione di San Lorenzo», di 
padre David Maria Turoldo (lo 
autore è il sacerdote friulano 
che ha felicemente tentato la 
esperienza cinematografica com 
il film «Gli esclusi», e che ha 
settimanalmente commentato li 
Vangelo alla TV, nella rubrica 
del sabato «Tempo dello Spiri- 
to»); «Il povero soldato», libe- 
ro adattamento di un «parla. 
mento» del Ruzante; «Motivo 
di scandalo» dell’«arrabbiato» 
Osborne; e l'«Otello» di Shake- 
speare, con la partecipazione 
straordinaria di Luigi Vamnuc- 
chi, l'attore che milioni di tele- 
spettatori hanno ammirato nel- 
la «Donna di fiori» 

Viene inoltre esaminata la 
possibilità d’allestimento di una 
quinte opera, «Fuente Ovejuna» 

i Lope de Vega, sempre nella 
interpretazione della Compagnia 
stabile; ma l’impegno scenico 
ed il gran numero di personag- 
gi rappresentano per il momen- 
to un ostacolo finanziario rile- 
vante. 

Figurerà infine in cartellone 
la presentazione della Compa- 
gnia Ricci-Magni in «Tutto per 
bene» di Pirandello, 

Il Teatro per i ragazzi do- 
vrebbe dal canto suo allestire 
due lavori; «La bella addormen- 
tata» (lo spettacolo sarebbe pre. 
ceduto da giochi e indovinelli, 
con la partecipazione del pub- 
blico infantile) e «Barbariccia 
contro Bonaventura» di Sergio 
Tofamo, per la regìa di Fulvio 
Amodeo, Infine, il Teatro per 
le scuole dovrebbe operare co- 
me compagnia di «giro» specie 
nell’ambito regionale con uno 
spettacolo antologico di classici 
del teatro italiano, che dovreb- 
i venire curato da Anna'Gru- 

DA 


Non sono state invece tutto- 
ra definite, in quanto la solu 


nata dal reperimento dei neces- 
sari fondi, le varie scritture di 
attori e le partecipazioni straor- 
dinarie, 

Frattanto si apprende che 
anche il sig. Guido Horn, come 
la signora Cominotti, ha ricu- 
sato di far parte del nuovo con- 
siglio d'amministrazione. Li- 
quidata, a seguito delle modi- 
fiche apportate allo statuto, la 
rappresentanza dell’'Associazio. 
he per il Teatro stabile di pro 
sa, che ne fu l'Ente promotore, 
la signora Cominotti, il sig. 
Horn e lo scultore Mascherini 
(attualmente assente da Trie- 


Ste) sono stati infatti cooptati 
nel nuovo consiglio non già co- 
me membri dell’Associazione, 
ma a titolo personale, quali 
esperti di cultura teatrale. Nel- 
la sua, lettera al presidente 
del consiglio d'amministrazio- 
ne, prof. Romano, il sig. Horn 
sî richiama alla sua precisa 
opposizione alla modifica dello 
statuto, opposizione che costi. 
tuiva la premessa per il rifiuto 
dell'incarico. E' da regrstrare 
fra l'altro che l’Associazione 


sa dal consiglio d'amministra- 
zione del nuovo Ente che le è 
subentrato, non ha potuto fino- 
Ta prendere posizione sul pro- 
blema nè decidere un ricorso 
contro la costituzione, che ri- 
tiene arbitraria, del nuovo con- 
siglio, in quanto il presidente 
dell’Associazione — che è l’as- 
sore comunale Venier — si 
sottrae, da un mese a questa 
parte, alle richieste di convo- 
cazione dell'assemblea. 


È ll Teatro stabile, estromes- 


Orari delle macellerie 
da lunedì a giovedì 


L'Associazione dei commer- 
cianti di prodotti zootecnici in- 
forma che, secondo quanto sta- 
bilisce il decreto prefettizio su- 
gli orari dei negozi, le macelle- 
tie saranno chiuse lunedì; aper- 
te martedì dalle 6 alle 13; aper: 
te mercoledì dalle 6 alle ll e 
chiuse giovedì, 

ES 

Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Gerierale» - Contratto na- 
zionale: 1 marinaio, prec. 5685. Turno 
«Generale»: 1 padrone marittimo, per 
nave estera. 


UN BILANCIO IN COMPLESSO POSITIVO 


Limitate le conseguenze 
del maltempo sul turismo 


Meno arrivi di stranieri 


al contrario di quanto è 


mo soggiorni più lunghi 
avvenuto per gli italiani 


Il consuntivo turistico della 
scorsa estate si può considerare 
positivo. A questa constatazione 
è giunto il presidente dell'Ente 
provinciale turismo, Terpin, al 
termine del suo intervento, nella 
riunione del consigilo d'ammi- 
nistrazione dell'Ente, E* stata, 
quella trascorsa, una stagione 
del tutto singolare, per il susse- 
guirsi dei fenomeni meteoralogi- 
ci negativi in misura superiore 
alla normale; è da tener conto; 
infatti, che all’imizio di luglio e 
ai primi di settembre alcuni 
temporali di vasta portata han- 
no rappresentato un serio fat- 
tore di disturbo per il movimen- 
to turistico, L'azione delle cause 
perturbatrici — ha osservato il 
presidente dell’EpT — ha ridot- 
to ovviamente il ritmo di svi 
luppo; è opportuno al riguardo 
osservare che solo in settembre 
è stata registrata una tendenza 
recessiva, che ha però solo at- 
tenuato la fase ascensionale del 
traffico turistico, 

« I dati del movimento turisti- 
co fanno rilevare che nei primi 
nove mesi dell'anno, negli eser- 
cizi alberghieri e in quelli extra- 
alberghieri (campeggi, ostello 
della gioventù e alloggi privati) 
della nostra provincia i turisti 
hanno fatto registrare 259,988 
arrivi e ‘788.722 pernottamenti; 
rispetto al corrispondente ‘perio- 
do, dell’anno precedente, fino al 
30 settembre scorso si è avuto 


= 
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PICCHIARONO SELVAGGIAMENTE UN PASSANTE CHE NON CONOSCEVANO 


Individuati i due responsabili 


Al termine di una paziente in. 
dagine durata venti giorni, gli 
agenti della Squadra mobile so. 


no riusciti a individuare e de. 
nunciare . alia magistratura (a 
‘piede libero per trascorsa fla- 
granza di reato) i due individui 


che avevano aggredito senza al. 


cun motivo, il trentaquattrenne 
Dante Stanflin, abitante in via 


Catalani 9, La vittima dell’assur- 


do atto di teppismo porta anco- 
Ta oggi i segni dell'aggressione; 
ha la. mano sinistra ingessata, 


La vicenda, come abbiamo già 


a suo tempo pubblicato, sì è svol. 
ta all'una di notte e ha avuto 
per sfondo la piazza Cavana, A 
quell’ora due giovani stavano 
discutendo tra loro appoggiati 
alle colonnine 
limite della piazza e Ne sono 
quasi le porte, In quel momen. 
to i due avevano una gran vo- 


che segnano il 


giia di menar le mani e qualsia 
sj pretesto sarebbe stato buono. 
Ma il tempo passava senza che 
potessero sfogare il loro istin. 
to. Ad un tratto j due «bravi» 
hanno visto venire loro incon: 
tro due giovani: lo Stanflim e 
il marittimo Egidio Marchesich, 
di 25 anni, abitante in strada 
per Longera 14. Fra ciò che 
cercavano, Uno dei due avrebbe 
fatto da cavia, Gli aggressori 
hanno atteso con un certo ner- 
vosismo addosso che le vittime 
si avvicinassero. Poi, all’improv- 
viso, uno dei due il. venticin. 
quenne Sergio Bubnich, abitan- 
te in via Roncheto 17, ha spic- 
cato un balzo e ha colpito con 
un forte pugno !o Stanflin al 
ventre, Il maicapitato giovane 
si è piegato su se stesso per il 
dolore ma è stato raggiunto da 
altri pugni, Quando è crollato 
a terra è entrato in azione an- 
che il secondo aggressore; il 
bracciante Bruno Perentin, di 
23 anni, abitante in via del Sa- 


le 2. Anch’egli si è avventato 
come una furia contro lo Stan- 
flin colpendolo senza pietà. Lo 
amico del ferito, il Marchesich, 
è stato colto dapprima di sor- 
presa, poi ha pensato di non en- 
trare nella mischia credendo 
che il suo amico avesse dei con- 
ti personali da regolare, Quan- 
do lo ha visto pesto e dolorante 
al suolo allora è intervenuto e 
si è buttato addosso agli aggres- 
sori, che si sono dati a precipi- 
tosa fuga nei vicoli della città 
vecchia, Il Marchesich. ha ac- 
compagrato il suo compagno si- 
no all'ospedale maggiore, dove 
il medico di turno ha riscontra- 
tc ‘al ferito la frattura del primo 
metatarso sinistro e varie con- 
tusioni al volto e in altre parti 
del corpo, Dopo una terapia 
d'urgenza lo Stanflin è stato ri- 
coverato nella divisione ortope- 
dica con la prognosi di due set- 
timane, 

Il sottufficiale del posto di 
‘polizia dell'ospedale maggiore ha 
Rdito il racconto fatto dai due 
e ha subito avvertito gli agenti 
del pronto intervento della squa- 
dira Mobile, I poliziotti assieme 
al Marchesich, hanno effettuato 
Una battuta a largo raggio, spe- 
rando d’imbattersi negli aggres- 
sori, Invano. I poliziotti hanno 
Taccolto tutti i dati possibili e 
interrogato decine € decine di 
‘persone riuscendo infine ad ave- 


STATO CIVILE 


MORTI: Raunag in Panizzoni Fer- 
era a. tag Kovarik Maurizio a. 87; 

aneu ved. Reggente Luigia a. 72; 
Godina in Della Pietra da a. 48; 
Pasquarelli Riccardo a. 72; Favaron 
Guido a, 79; Cusani in Pecorari Clelia 
a, 58; Fabro ved. Cipolat Luigia a. 
70; Reschitz Mario a. 64; Possamai 
Ruggero a. 61; Fatutta ved, Scala- 
mera Antonia a. 78. 


"diun assurdo atto di teppismo 


re una chiara idea degli aggres- 
sori, Così, continuando le inda- 
gini, gli inquirenti hanno rin- 
tracciato «l'individuo biondo» 
che cercavano e lo hanno ac- 
compagnato in Questura, Inter 
rogato egli ha confessato ogni 
addebito dichiarando di aver 
picchiato lo Stanflin che non 
conosceva nemmeno soltanto 
per il gusto di menare le mani, 
Anche il secondo della notte 
brava ha ammesso le sue colpe. 
Entrambi sono stati denunciati 
‘alla Magistratura per lesioni 
personali volontarie aggravate, 
1 —_ —_ i 


Per scansare un'auto 
sbatte contro un camion 


Per evitare uno scontro fron- 
tale con una macchina di me-| 
dia cilindrata un ragazzo di 15 

i, il commesso Silvano El- 
lero abitante in via Sara Da- 
vis 9 è andato a cozzare con il 
proprio ciclomotore contro lo 
spigolo posteriore sinistro di 
un autocarro in sosta regolare. 

L'incidente. è avvenuto nel 
primo, pomeriggio in via Bar- 
bariga, quando il ragazzo stava 
dirigendosi verso la via Udine. 
In seconda fila, quasi in mezzo 
RE e) fermo l'au- 

o Fia targato TS 
60519 al cui volante SE l’au- 
tista Natale Dubaz, di 34 anni, 
abitante in via San Giovanni 
Bosco 27. Nello stesso istante, 
in senso contrario stava soprag- 
giungendo ‘una «millecento». 
L'Ellero che stava per superare 
il camion, ha sterzato di colpo 
yerso sinistra senza riuscire a 
bloccare in tempo il suo cielo- 
motore, Così il ragazzo è an- 
dato a sbattere contro il cas- 
sone del grosso veicolo ripor- 
pia la frattura del polso de- 
stro, 


complessivamente un incremen- 
to negli arrivi di 12.788 unità, 
pari a un aumento del 5.14 per 
cento, e nel soggiorno di 33.249 
pernottamenti, pari a un aumen: 
to del 4.42 per cento. 

In particolare, l'avv. Terpin 
ha reso noto che, durante tale 
periodo, negli esercizi alberghie- 
ri sono scesi 100,382 turisti stra- 
nieri, i quali hanno effettuato 
249.889 pernottamenti, con una 
percentuale, d'aumento. di quasi 
il 10 per cento negli arrivi e su- 
\periore del 3 per cento nei per- 
nottamenti; inoltre, 135.996 tu- 
risti nazionali, con 305.675 per- 
nottamenti. Durante tale perio- 
do è aumeritato l’afflusso delle 
correnti turistiche belga, fran- 
cese, inglese, jugoslava e ameri- 
cana, mentre è diminuito quello 
delle correnti turistiche danese, 
tedesca e svizzera, Una flessio- 
ne — è stato ancora osservato 
— si è registrata negli esercizi 
extra-alberghieri negli arrivi dei 
turisti stranieri e nelle presenze 
di quelli italiani, 

Da gennaio a settembre gli 
esercizi extra-alberghieri hanno 
registrato 23.670 arrivi di turi- 
sti, con 235.158 pernottamenti; 
di questi visitatori, 15.093 erano 
stranieri (con 129.005 pernotta- 
menti) e 8517 connazionali (con 
106.153 pernottamenti), Nei con- 
fronti dello stesso periodo del. 
l’anno precedente, il numero dei 
turisti stranieri risulta diminui- 
to di 11049 unità, corrisponden- 
te a un regresso negli arrivi del 
6.30 per cento, e il loro soggior- 
no ha avuto un incremento di 
9.140 pernottamenti, corrispon- 
dente a un progresso del 7.68 
per cento; il numero dei turisti 
italiani ha registrato un aumen: 
to di 1.932 unità, pari a un in- 
cremento degli arrivi del 29.34 
per cento, e il soggiorno di que- 
Sti turisti ha avuto una flessio- 
ne di 5.463 pernottamenti. 

Nel periodo in esame è aumen. 
tato l'afflusso delle correnti tu- 
ristiche francese, greca, inglese 
e americana, mentre è diminui. 
to quello delle correnti austria: 
ca, canadese, jugoslava, olande- 
se e svizzera. 


Festa della Cavalleria 
alla Vedetta Alice 


Verrà celebrata domani, con 
una solenne cerimonia alla Ve- 
detta Alice, la festa dell'Arma 
di cavalleria, che cade i] 30 ot- 
tobre in ricordo dell’epica ca- 
rica di Pozzuolo del Friuli. 


Domani alle ore 10 il «Pie 


monte Cavalleria», di stanza a|24, 


‘Trieste, celebrerà la festa alla 
Vedetta Alice, con uno schiera- 
mento dei mezzi corazzati in 
dotazione, con un’allocuzione 
del colonnello comandante Lu- 
ciano Fortunato e con una pa- 
rata storica di cavalieri in una 
uniforme dell’epoca. Nel pome- 
Tiggio, nelle sale del Circolo uf- 
ficiali il Reggimento offrirà un 
cocktail, con inizio alle ore 18, 
alle autorità ed agli invitati. 


Viaggi » Cambio VALE 


Documenti Vis 

Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo. 
ma giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17,30. 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
@i suddetti Uffici CIT, 
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Mostra alla Comunale 


di libri del XV secolo 


Nella Sala comunale d’Arte di 
piazza dell'Unità si inaugura 08 
gi, per rimanere aperta fino & 
giovedì prossimo, la mostra de 
gli incunabuli della Bibliotec& 
Civica. Come è noto, la raccok 
ta di libri stampati nel Quattro”. 
cento custodita a Trieste com 
prende edizioni particolarment@ 

Tare e preziose. L'occasione per 
esibirle al pubblico è data dalla dr |. 
ricorrenza del quinto centenario 
dell’introduzione della stampà 
a caratteri mobili nel nostro. & , 
Paese, che. viene celebrata ill î 
tutta Italia con manifestazioni È. 
di vario genere, Esattament@ | ; 
cinquecento anni fa, il 29 otto: 
bre 1465 fu pubblicata a Subiar Î 
co l’opera di Lattanzio «De divi ; 
nis institutionibusn, il primo JE 1 
bro recante la data stampato î 
in Italia, dove l’arte tipografica 
ebbe poi così rigoglioso svilup: 
po, Da qui la decisione del Co 
mune di scegliere la giornat& 
odierna per inaugurare la mor 
stra degli incunabuli, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Ermelinda. — il sole sorg@ 
6.40 e tramonta’ alle 16.53. La 
e alle 11.52 e tramont& 


imperatura. massima, 16. 
‘essione mb. 1022.2, 


i 
x fn _ men 
aumento; umidità 82 per cento; tem | ST 
peratura del mare 17. 


alta all’1.06, cm. 9 sopra ci 
bassa ‘alle 4.12, em, 6 sotto il 1. mM 
Farmacie in servizio diurno i ? 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.20): Al 
l'Alabarda, via. dell'Istria, 7, si 
95014; Centauro, via Buonarroti lb 
tel. 90488; de Leitenburg, piazza 
Giovanni 5, tel. 36924; Mizzan, piazzé 
Venezia 2, tel. 24905. 3 
Farmacie in servizio notturno (del | 
le 19,30 alle 8.30): © Barbo-Carniek 
‘piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Croc@ 
‘Azzurra, via Commerciale 26, 
38937; Vielmetti, 
sa 19, tel. 35001 Miani, viale Mirw 
mare 117 (Barcola), tel. 35729. 


Arrestata 
entro 


con 
Tivol 


5 giorni 

La caduta dei capelli sarà 
sicuramente arrestata entro 
cinque giorni, usando la lo: m 


zione BETA-NOL di recente 
scoperta. : 
ono 


E' scientificamente acce* zione 
tato che la perdita dei € |muak 
pelli è in gran parte dovuta \tarlo 
ad una insufficiente nutr@ lè st 
zione deì bulbi piliferi ‘Quest 
alla forfora che ne soffoca |Corsc 
la cute. La Lozione BETA: | centi 
NOL, attivata da acido pan) Lotta 
totenico, cheratina e da altre. 

sostanze di recente scopert@. 

eccita una maggiore irrora 
zione sanguigna alla cut& 
apportando ai bulbi pilife 

le sostanze nutritive ‘atte & 
rafforzare i capelli fragili; 
stimolandone la crescita ed 
eliminandone la forfora, Nol! 
perdete le speranze! i 


BETA-NOL. ve; 
Fate quest’ultima prov4 lquan 
con BETA-NOL e dopo pO |per t 
chi giorni constaterete lA |ed ir 
sua sorprendente efficacia. Socia 
capelli non cadranno più, 14 
forfora sparirà e la capigli: 
tura diventerà più giovanile 
e forte. 


Chiedete una frizione «BE 
TA-NOL» al vostro parru@ 
chiere! ved 


BETA-NOL è in vendita Îlarie 
nelle profumerie e farmaci? | demp 
TRIESTE: Profumeria Alzetta, Tec 
C Ghega 11 - D’Angele A 
Sebastiano 2 - Guerin, 
rabochia 1 - Nora, via Cardueci 20 
Primula, Galleria Rossoni - Zernitz Er. 
via C. Battisti 2 + Cosulich & Dim 
via G, Carducci 24 - GORIZIA: Prof” 
meria Gremese, via Verdi 46 : Pais, 8. 
Uberdan 11 - Temil (G., Corso & |S 
Verdi 100 + MONFALCONE: Prof | 
merìa Stacul, via. Duca d'Aosta. 6 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


AVVISO DI VENDITA 


Il giorno 9.12,65, ore 11,30, nell È 
sala n. 44 del Tribunale si ve i 
no all'incanto, suddivisi in. lotti, 
sottoindicati beni: n » 

I LOTTO: ‘Complesso aziendali 
prezzo base L, 8.536.600 

II LOTTO: Autovettura Fiat 1100 
Fam., prezzo ‘bass Li. 240.000 

III LOTTO: Stampi prezzo 
L, 45.600. 

IV LOTTO: Mobilio di casa, 
zo base L. 252.000. 

Offerte in aumento: I lotto L. 2 
mila; II e IV lotto L. 20.000; E 
lotto L. 5.000. 

Cauzione e spese per il I lotto: 28% 
del prezzo base entro il 7.XII.65. _. 

Depositi prezzo: entro (50 
per il I lotto. All’aggiudicazione 
gli altri lotti. 

Informazioni: presso il cura! 
avv. G. B. Cossa di Gorizia e ‘pi 
la Cancelleria del Tribunale, sti 


IL CANCELLIERE CAPO SEZ 
Riccardo Zumin 


FOTO TESSERE 


POLAROID 


Consegna in soli | 


10 secondi 


G. AVANZO Succ. 


P. Cavana 7 . Telef, 24689 | 
Corso Italia 17 . Tel, 36776 | 
ang. p. S. Benco, di fronte «Co! 


speclalisto ll 
PELLE e VENERB 
ore 12.- 18.30. e. 181 20 
VIA TORREBIANCA 48 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
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Venerdì, 29 ottobre 1965 


°|SEDICI ANNI DI ATTIVITA' DELL'ENTE AUSILIARIO DI ASSISTENZA SOCIALE 


_ Tutto un passato di benemerenze 
» \deve assicurare il futuro all’EAAS 


Li Non bisogna togliere alla cittadinanza una bella istituzione 
i |che si è rivelata molto utile e ha dato prestigio a Trieste 


Neî suoi sedici anni di vita, 
l'Ente ausiliario di assistenza so- 
ciale (E.A.A.S.) è stato spesso 
in evidenza nelle cronache cit- 
tadine e nazionali, con note di 
apprezzamento, di plauso e di 
ammirazione. Oggi, l'attività del- 
l'ente viene riproposta da una 
condizione particolare e, dire. 
mo, capitale: la sopravvivenza. 
Sul problema, che è stato 0g- 
getto in questi ultimi giorni di 
interventi in sede governativa, dì 
discussioni al Comune e alla Pro- 
vincia, ecco il punto di vista dei 
dirigenti dell'Ente interessato. 


Si sono sentite varie voci, 
Co | Drecise ed imprecise, anche se 
tutte ispirate, fa piacere rile- 
Varlo, al desiderio di trovare 
Una soluzione positiva, Il pro- 
blema viene però fondamental- 
Mente distorto quando si ac- 
Centra sulla posizione del per- 
Sonale occupato presso l'Ente, 
elemento umano di rilevante 
| Importanza, è ovvio, ma non il 
| principale. p 
i Non si tratta cioè primaria- 
mente di conservare il posto a 
187 persone, generalizzando e 
Svuotando il problema sul pia- 
lo di una sistemazione comune 
qualsiasi settore dell’occupa- 
zione e della disoccupazione. 
L'’EAAS va salvato, L'Ente per 
Quello che vale e che fa, per 
Quello che ha saputo realizzare 
£ | in questi sedici anni, che dimo- 
| Stra di saper produrre quotidia- 
Namente, che è ancora ìîn grado 
di sviluppare e potenziare. 
Molti ormai lo conoscono; sì 
botrebbe dire che poche perso- 
e o famiglie della provincia di 
Trieste non abbiano avuto una 
agione ed un momento di in- 
contro con i servizi dell'©AAS, 
| se l’Anagrafe adesso conta 78 
2 | mila posizioni base (economie 
familiari): allo stesso modo, i 
Servizi dell’Ente sono ben co- 
Mosciuti in tutti gli istituti ed 
| Organismi che partecipano alla 
| Vita pubblica della nostra pro- 
| Vincia e che spontaneamente e 
Con indubbi risultati positivi si 
| Tivolgono ad essiì, A g 
Sono stati riportati alcuni 
Numeri desunti dalle statistiche 
Ui lavoro dell'Ente. In un set- 
tore ed in una problematica co- 
Sì vasti, complessi e delicati 
Come quelli in cui opera l’E.A. 
\A.S., i numeri e le statistiche 
anno un'importanza estrema- 
Mente relativa. Vi sono aspet- 
i umani e riflessi di incalcola- 
bile portata sociale che sfug- 
. |Rono a qualsiasi materializza- 
one e codificazione. Tuttavia 
Qualche numero è opportuno 
farlo, qualche numero che non 
È stato ricordato e citato in 
‘Questi giorni, e cioè che nel 
Corso di un anno, alla sede 
‘entrale e nelle 14 sedi di con- 
dotta in cui si articola l’orga- 
Nizzazione dell’Ente, si sono 
Presentate spontaneamente 13 
la 221 persone; e che il per- 
nale tecnico dell'Ente ha visi 
jo a domicilio altre 16,463 per- 
ine o famiglie. 
La popolazione ricorre quin- 
i a questi servizi con completa 
ed |liducia e per qualsiasi proble. 
Not i Ma e consiglio, Basterebbe que- 
. |Sto elemento a riconoscere la 
bontà del lavoro compiuto e la 
NI Sfficienza dell’organizzazione, in 
elli. |'una parola la ragione essenzia- 
ong |le per cui l'Ente deve essere 
©. |conservato. Ma c’è di più, si de- 
Ve cioè tener conto anche di 
luanto viene fatto dall'’EAAS 
r tutti gli altri Enti pubblici 
i |Sa in genere per il progresso 
| Sociale della nostra comunità. 
,, la |. L'azione sì è rapidamente dif- 
sljg* |!usa ed allargata e non c'è set- 
mile | lore della vita pubblica in cui 
 lOggi non si faccia sentire; dal. 
’informativa sui casi di assi- 
tenza al concreto intervento 
er sistemazioni di lavoro, dal- 
le terapie di ricupero per inabi. 
e minorati a quelle per sco- 
lari e studenti disadattati o ina- 


vo 


Uempienti, dalla tutela di mino- 
vii |ti e di interdetti al reinserimen. 
5 & |to nella vita sociale di giovani 


T# |tlimessi da collegi e da ricove- 
20° |ti in genere, dal sostegno nei 
2 E |casi di sfratto ai molteplici 
nellli | aspetti di adattamento e di mi- 
rof& |Rglioria in materia di alloggi po- 
;, vi |bolari, dalle varie forme di as- 
) istenza e di difesa dei diritti 
ro! delle persone anziane alla pro- 
,6& |fonda, quotidiana azione di so- 
‘|. lstegno e di risanamento della 
— |Vita familiare. 
«| L'Ente completa il suo lavo- 
To con indagini e studi che for- 
| Riscono alle autorità ed alle 
tituzioni elementi preziosi per 
‘frontare i problemi più im- 
rtanti della vita sociale e per 
tuigliorare e completare le 
Strutture esistenti. In ogni oc- 
Casione di incontro in sede na- 
zionale, viene riconosciuta a 
'Prieste una posizione di eccel- 
4 per quanto riguarda gli 
Strumenti sociali e l’efficacia 
Uelle sue varie forme di assi- 
|Stenza pubblica. A tale condi- 
ione I'DAAS ha indubbiamen- 
le contribuito in misura note- 
ole 
E’ titolo di merito aver sapu- 
‘o ottenere la collaborazione, 
h sede di intervento ed in sede 
di studio, di tutti i maggiori or- 
ismi della vita pubblica; al 
le riunioni collegiali del Cen- 
tro studi dell'Ente partecipano, 
on finalità esclusivamente pra- 
‘iche e con risultati chiaramen- 
è efficaci, enti locali e naziona- 
li, associazioni di categoria, or- 
i |Ranismi professionali, aziende, 
|Società, istituzioni, sì da garan- 
i Te una possibilità immediata 
* concreta di intervento in qual- 
Siasi campo della vita pubbli- 
| “a. In questo modo e con la 
Anagrafe dell'assistenza è stato 
Ossibile realizzare in Trieste 
Muel coordinamento delle atti- 
lità sociali che a tutto oggi è 
Invano perseguito dalle altre 
Drovince d'Italia. 
«L'organizzazione .capillare e 
impiego di personale tecnico 
“ualificato professionalmente 
È ricco ormai di una profonda 
‘Sperienza, permettono il diret. 
Vi to reperimento degli stati di 
" “sogno e di difficoltà di vario 
di fenere, per cui l’assistenza pub- 


li 


ica viene chiamata ad interve- 

| hire tempestivamente e comple. 
| lamente e non solo su ricorso 

delle parti interessate: elemen- 
9 questo di particolare valore 
ni quanto tutti sanno come, vi- 
no al fenomeno «mondiale» 

“ei professionisti. dell'assisten- 


Î 


mezzo chilometro dal 
San. Mauro, Dopo aver ammi: 
rato il panorama ed avere fat- 


za, esistono situazioni estrema- 
mente dolorose velate da una 
dignitosa riservatezza, situazio- 
ni che i servizi di settore dello 
Ente avvicinano con la sensi. 
bilità e la discrezione appro- 
priate ed affrontano con il giu- 
sto senso di calore umano, e 
non con i vecchi sistemi poli- 
zieschi e fiscali, 

Un'ultima considerazione ri- 
guarda «il costo» di questi ser- 
vizi. Non è stato cioè finora 
chiarito e sottolineato come, 
con questa organizzazione, si 
realizzi. una doppia, sensibile 
economia: da un lato, infatti, si 
evitano i facilmente comprensi- 
bili sprechi di doppioni e di 
abusi, diffusissimi quanto l’En- 
te ha cominciato ad operare; 
dall’altro, si raccoglie in una 
azione organica una serie di in- 
terventi che altrimenti, prov- 
vedendo cioè ogni Ente ad un 
servizio specifico distinto, sa- 
Tebbe dispersiva e farraginosa. 
In riferimento di ogni atto alla 
Anagrafe dell’assistenza, garan- 
tisce su questa possibilità di la- 
voro organico e controllato, 

Molte altre cose si potrebbe- 
To puntualizzare sull'argomento 
ma, come detto, l’attività del- 
l’Ente è troppo ben conosciuta 
in tutta la provincia. Importa 
ancora sottolineare come la mi- 
gliore risposta al problema ven- 
ga proprio dalla popolazione, 
nel suo ricorrere, giorno per 
giorno, in larga misura, ai ser- 
vizi dell'Ente. 

Riteniamo che un'tanto an- 
dava precisato, non solo nello 
interesse specifico dell’Ente, 
ma di tutti gli elementi della vi- 
ta pubblica della nostra comu- 
nità. Per evitare cioè che ven- 
ga tolta a Trieste non solo una 
istituzione di prestigio e di ec- 
cellenza, ovunque e ripetute 
volte riconosciuta, ma uno 
strumento utile ed importante 
per tutti. 


Ordinazioni per posta 


di un annullo speciale 


Domani, in occasione della 
emissione del francobollo cele 
brativo della «Giornata del ri- 
sparmio» lo sportello filatelico 
della Direzione provinciale P.T. 
di Roma sarà dotato, oltre che 
del bollo normale «Filatelico», 
di uno speciale annullo per 
l'obliterazione degli oggetti fila- 
telici che saranno presentati 
per la circostanza. 

Le ordinazioni di bollatura 
con lo speciale annullo saran- 
no accettate anche per posta. 
In tal caso gli oggetti, senza 
alcuna limitazione nella quan- 
tità, accompagnati da distinta 
con le generalità dei richieden- 
ti dovranno pervenire alla Dire- 
zione P. T. di Roma in una bu. 
sta regolarmente affrancata. 

Gli oggetti stessi dovranno 
‘essere accompagnati da una bu- 
sta adatta a contenerli, predi- 
sposta con l'indirizzo del richie- 
dente e recante l’affrancatura 
per la rispedizione in racco- 
‘mandazione a in via ordinaria. 

La Direzione provinciale P.T. 


di Roma, darà corso alle richie- 
ste per corrispondenza purchè 
siano state inviate dagli inte- 
ressati non oltre il giorno suc- 
cessivo a quello dell'emissione 
del francobollo celebrativo del 
Risparmio e cioè domenica 31. 


Incarichi allo CGI 


Il Comitato regionale della 
CGIL eletto dal recente con- 
gresso ha affidato l’incarico di 
segretario generale a Elio Zu- 
liani; della segreteria sono stati 
chiamati a far parte Fulvio 
Bergomas, Mario Bettoli, Artu- 
To Calabria e il dott. Sergio 
Venir. 

La Segreteria neo-eletta si è 
Tiunita ieri per provvedere alla 
ripartizione degli incarichi: il 
signor Bergomas seguirà l’atti- 
vità legislativa della Regione, 
il signor Calabria la program: 
mazione, il sig. Bettoli la Sicu- 
rezza sociale, il dott. Venir la 
palitica agraria e il sig. Zuliani 
la contrattazione regionale. 


SEGNALAZIONI 


Il signor S.D.P. (lettera firmata) 
premette d'essere un. cittadino che 
ha l'ormai diffusissimo «privilegio» 
di possedere un'automobile, per la 
quale paga fior di tasse. «Ho dei 
doveri — soggiunge — e parecchi: se 
non li assolvo vengo punito con muì- 
te, contravvenzioni e arresti; ma ri- 
tengo d'avere anche dei diritti, co- 
me si conviene in un Paese libero e 
democratico, Tutto questo preambolo 
credo sia necessario per poter meglio 
capire e giudicare un semplice pro- 
biema che riguarda molte persone: 
il lavaggio delle automobili alle pub- 

liche fontane. Un giorno imprecisato 
del corrente mese, mentre mi tro- 
vavo, in una zona periferica, vicino 
a una fontana pubblica, intento con 
un piccolo panno umido a, diciamo 
lavare, la mia vettura, mi è avvi 
cinato un vigile urbano, il quale con 
molta cortesia mi ha fatto notare 
che ero in contravvenzione, essendo 
rigorosamente punito il lavaggio del- 
le vetture sulla pubblica via, in quan- 
‘to l'acqua sporca, che invero non sì 
può evitare di produrre durante il 
lavaggio, insudicia la pubblica via 
provocando il disagio dei passanti. 
Io ho gentilmente risposto che era 
senza ombra di dubbio vero, e mi 
sono aftrettato a mostrare al vigile 
il ’corpo del reato” che consisteva 
in un pezzetto di pelle di daino delle 
dimensioni di circa 10x10 cm, spie 
gando chiaramente che non avevo 
minimamente fatto uso di secchi o 
spugne 0 cose del genere, e che mi 
ero limitato a bagnare sotto la fon- 
tana, sottolineo PUBBLICA, quel pez- 
zetto di pelle, con la quale, ben 
Strizzata, mi ero limitato a portare 
via la polvere dal tetto della vet- 
tura. Ma il vigile senza voler sentire 
Tagioni mi ha elevato la contravven- 


zione, Io ho provato ancora ad in- 
sistere, non tanto per risparmiare 
le mille lire che ben grama cosa 
sono oggi, quanto per un senso di 
offesa che sentivo arrecatomi dall’in- 
giusto provvedimento, mostrando 
chiaramente il terreno tutt'intorno 
che non presentava una ben minima 
goccia di acqua. Niente. Il vigile, 
veramente molto cortese, era itremo- 
Vibile, e forse per tentativo di giusti 
ficazione, mì spiegava che si trattava 
anche di un problema concernente il 
rifornimento idrico della città, in 
quanto, se ognuno, a suo dira, avesse 
lavato la vettura alla pubblica fon- 
tana, l'acqua avrebbe stentato ad 
arrivare ai piani superiori delle case 
più alte, Questo era più o meno quel. 
lo che intendeva dirmi. Al che io gli 
feci notare che l’acqua delle pubbli 
che fontane viene pagata da tut 
cittadini, così come iilluminazione 
pubblica ecc., e quindi ognuno ha il 
diritto di usufruirne come meglio ere- 
de, logicamente senza arrecare danni 
0 disturbi a terzi. Non l'avessi mui 
fatto, il vigile a questo punto si 
è ‘gentilmente’ infuriato, non che 
abbia gridato o che mi abbia offeso, 
mi ha semplicemente elencato una 
caterva di contravvenzioni in cui, 


pare, in quel momento mi trovavo; 
divieto di questo, abuso di quello, 
divieto di quell'altro ecc. ece., termi- 
nando con la frase ‘facciamo mille 
lire e non se ne parli più”. In tutta 
sincerità posso dire che avrei prefe- 
rito pagare cinque o seimila lire per 
delle. cose che fossero state giuste 
piuttosto che solo mille ma per una 
cosa ingiusta, cosicchè concludo col 
‘dire che ho pagato e taciuto per evi- 
tare una assurda quanto spiacevole 
@ inutile discussione, Non ero an- 
cora ben guarito da questa cattiva 


ea 


CONFERMATAL 


A CONDANNA A OLTRE DUE ANNI 


| 


INCAPPÒ CON L’AUTO RUBATA 
NELLA COGNATA DEL PROPRIETARIO 


Dopo il furto il giovane venne raggiunto e bloccato 
fino all’ arrivo degli agenti della Squadra mobile 
rt E i a a A 


Se il ventiduenne Mario Bal-|e salito al posto di guida, av- 


larin sta scontando due anni 
di carcere (sentenza che è stata 
confermata ieri dai giudici del- 
la Corte d'Appello), lo deve ad 
una morbosa passione per le 
automobili, che lo ha spinto al 
furto. 

Incensurato, il giovane che 
abita in via Marchesetti 43/1,ha 
avuto la malaugurata idea — 
in un giorno imprecisato della 
‘prima decade dello scorso luglio 
— di rubare da una macchina 
in sosta, con le portiere aperte, 
le chiavi che si trovavano sul 
eruscotto. Era convinto, che 
prima o poi, gli sarebbero state 
utili. 

Infatti, transitando la sera 
del 10 dello stesso mese, per la 
piazza Venezia, notava una 
«Fiat 600» incustodita. L’auto, 
targata TS 26108, era percheg- 
giata in un angolo dello spiazzo 
e il Ballarin, visto che nessuno 
dei passanti lo stava osservando, 
metteva in atto il piano che, 
finalmente, gli avrebbe consen- 
tito di soddisfare un desiderio 
mai appagato. Con le chiavi ru- 
bate apriva una delle portiere, 


MENTRE ATTRAVERSAVA LA STRADA 


Ottuagenaria investita 
nei pressi di Sistiana 


Di un grave investimento è 


rimasta vittima ieri pomeriggio 
Una signora alloggiata alla Ca- 
sa dì riposo di Sistiana, la pen- 
sionata Ida Russian ved. Klein, 
di 79 anni. Verso le 16.30 stava 
passeggiando lungo la Costiera 
per godersi gli ultimi raggi del 
sole. Da Sistiana ella era giun- 
ta sino al Belvedere che si ‘al- 


arga sulla Costiera & circa 
borgo 


to ancora quattro passi, la ve- 
gliarda è scesa dallo stretto 
marciapiede del lato mare e si 
è accinta ad attraversare la 
carreggiata. 

Giunta nel mezzo della stra- 
da, è arivata la «Fiat 600» tar- 
gata Treviso 40687, guidata ver- 
so Sistiana dal venticinquenne 
Alberto Polegato, residente a 
Crocetta del Montello in via 
Martiri 15. L’automobilista, 
quando ha visto la passante, 
ha frenato sterzando di ‘colpo, 
nella speranza di evitare l’inve- 
stimento, Ogni manovra è sta- 


ta però vana. La vegliarda è 
stata urtata dalla macchina e 
scaraventata al suolo, seria 
‘mente ferita. 

Con un automezzo dî passag- 
gio, la si è trasportata subito 
all'Ospedale Maggiore, dove il 
medico di turno all’astanteria 
ls ha riscontrato la sospetta 
frattura della gamba destra, lo 
stato commozionale, una ferita 
lacero contusa alla regione occi- 
pitale con un vasto ematoma, 
e contusioni escoriate al gomi- 
to destro. L'anziana signora è 
stata accolta d’urgenza nella di- 
visione neurochirurgica con 
prognosi di tre mesi salvo com- 
plicazioni. Sul posto dell’inci- 
dente sono accorsi i carabinieri 
del Nucleo radiomobile, i quali 
hanno assunto dettagliati rilie- 
vi. Del caso si occuperanno 
i militari della stazione di 
Duino. 

ao TT 


Passante investita 
in via Carducci 


Sulla zona zebrata tracciata 
in via Carducci, all’altezza del- 
lo stabile numero 7, è stata in- 
Vestita ieri mattina l'assistente 
sociale Licia Omari, di 34 anni, 
abitante in via dei Soncini 70/1. 
L'investimento, rilevato dagli 


agenti della polizia stradale, è 
avvenuto verso le 10,30. 

La signora stava attraversan- 
do la strada quando si è vista 
venire addosso la Fiat 1100 tar- 
gata Napoli e guidata verso i 
Portici di Chiozza da Mariano 
Esposito, di 25 anni, residente 
nella città partenopea e qui di 
passaggio. 

La passante è stata urtata 
dalla: vettura e gettata a terra. 
Ha riportato ferite lacero con- 
tuse al naso, alla guancia sini- 
stra e alla gamba destra, In 
‘preda a stato di choc, è stata 
trasportata all'Ospedale Mag- 
giore, e qui accolta nella divi 
sione neurochirurgica e giudi- 
cata guaribile in una decina di 
giorni. 

r——————@—6 

Un comizio per il PCI sarà tenuto 
domenica prossima con inizio alle 11 
dal sen. Vittorio Vidali che parlerà 
Qella situazione del Cantiere San Mar- 
co, dei Magazzini Generali e dell'eco» 
nomia cittadina in genere. In caso 
di maltempo la manifestazione si 
terrà nella sede comunista di via San 
Zenone 10. 


viava il motore, per imboccare 
le rive, diretto verso Campo 
Marzio. 

Il sogno, pericoloso, naufra- 
gava per il Ballarin nel giro di 
pochi minuti. Sfortuna volle che 
alle sue spalle sopraggiungesse 
un'utilitaria,. sulla quale viag: 
giavano l’impiegata Orsola Po- 
Topat di 26 anni, abitante in via 
Corti 4 (cognata del proprie- 
tario della macchina rubata dal 
giovane, il cittadino jugoslavo 
Ladislao  Celihar, di 51 anni) 
assieme all’amica Enid Tudor 
in Bastiani, abitante in via Ro- 
molo Gessi 14, 

Notata l'automobile e passato 
l'attimo di sorpresa, le due don- 
ne si lanciavano all’inseguimen- 
to dello sconosciuto che, con 
audace manovra, riuscivano a 
bloccare in Riva Ottaviano Au- 
gusto. ‘Fatto scendere, il Bal 
larin forniva alle due donne 
delle risposte evasive, e nel 
sentire la parola Polizia, partiva 
come un ‘razzo, inseguito dalla 
Bastiani, che era risalita al 
volante della sua autovettura. 
Accortasi che il giovane si era 
infilato nell'atrio dello stabile 
di via Economo 3, la ragazza 
bloccò l'ingresso fino all’arrivo 
dei funzionari della Mobile, ac- 
corsi sul posto, chiamati dal 
l'amica. 

Comparso a giudizio per diret- 
tissima il 14 luglio, il Ballarin 
riconobbe le proprie colpe. Non 
era un malvivente, nè era stata 
sua intenzione appropriarsi del- 
l'automobile a scopo di luero: 
la passione per il volante gli 
aveva fatto perdere la testa. Ma 
come si sa, la Giustizia, non 
ammette tentazioni del genere, 
per cui il giovane, pur benefi- 
ciando delle attenuanti generi- 
che, fu condannato a due anni 
e 15 giorni di reclusione, 65 mi- 
la lire di multa, oltre a due 
mesi di arresto e 10 mila lire 
di ammenda per aver guidato 
un veicolo pur essendo sprov- 
visto della patente. Ieri, come 
dicevamo, la sentenza di primo 
grado è stata riconfermata. 


L'amaro caffè 


di un commerciante 


Quasi sotto gli occhi del pro- 
ERA ignoti ladri SI 
sciti impossessarsi della 
«Fiat 1500» targata TS 48391 
parcheggiata nei pressi del bi- 
vio per Miramare, Il furto-lam- 
po è avvenuto ieri l’altro di 
primo pomeriggio, 

Verso le 14 il commerciante 


Galliano Filippon, di 67 anni, 
‘abitante in via Filzi 21/1 s'era 
diretto verso la riviera di Bar- 
cola con la sua macchina per 
godersi un po’ di sole. All’al- 
tezza del bivio per il Castello, 
davanti all'albergo Miramare, 
egli ha arrestato’ la macchina 
ed è sceso. Dopo aver chiuso 
a chiave gli sportelli, si è di 
retto verso la terrazza a mare 
e si è seduto al un tavolino 
per prendere un caffè. 
Nemmeno un quarto d'ora 
più tardi, il commerciante si 
è alzato dirigendosi verso il 
posto dove aveva lasciato Jla 
vettura, ma della «1500» non ha 
trovato neanche l'ombra, Al de- 
Tubato non è restato altro che 
dirigersi verso il Commissaria- 
to di Barcola al quale ha pre- 
sentato denuncia. 


SEI II 
Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE. Con. partenza alle ore 7 di 
domenica 31 ottobre, in autocorrie 
ra da piazza S. Giovanni, escursione 
al Rifugio F.lli Nordio - R. Deffar, 
Lunedì proseguimento per il rifugio 
Attilio Grego. Programma dettaglia- 
to ed iscrizioni in sede sociale. Te. 
lefono 35240. 


esperienza, quando, un paio di giorni 
dopo, mentre mi trovavo a passare 
per il Boschetto, e avevo forato una 
gomma, fermatomi presso uno spiaz- 
zo di terra, che niente aveva in co 
mune neanche con il ‘più ’’scassato”” 
e incolto dei giardini, mi son visto 
fermare da un guardiano e avvisare 
che li non potevo stare e che se non 
me ne andavo al più presto mi avreb- 
be appioppato una contravvenzione. 
Alla mia osservazione che avevo visto 
diverse volte delle vetture sostare 
in quel punto, e che non vi era nes 
sun divieto di sosta visibile, il guar- 
diano rispose che, difatti, non c'era 
nessun divieto di sosta visibile, ma 
bensi ‘il divieto di effettuare lavori 
quali io stavo facendo (stavo cam- 
biando la ruota forata con quella di 
scorta), Discussione inutile! Dissi di 
sì, aspettài che il guardiano se ne 
andasse e poi ripresi il mio lavoro 
fino) l’ebbi ultimato. Avreste fatto 
diversamente voi? Avreste forse ab- 
bandonato li per sempre la  vet- 
tura? Chi è senza peccato scagli la 
prima pietra. Ma purtroppo scher- 
zando non si risolvono problemi co- 
me questi, in quanto se il divieto del. 
ll'uso delle pubbliche fontane è da 
un lato più che giusto per quel che 
riguarda il lavaggio delle vetture, 
è altresì ingiusto in quanto intacca 
il diritto di libertà di azione sancito 
dalla Costituzione, e il diritto di 
utenza che ogni cittadino ha. Se il 
Comune ha, il dovere di far rispet- 
tare la pulizia delle pubbliche stra. 
ce. ha altresi quello di garantire a 
ognuno i propri diritti in tutti i sensi. 
E anche quello di poter usare l’acqua 
delle fontane, visto che la si paga, è 


Un sacrosanto diritto. Se poi uno 
tra tanti, usa quell'acqua per river 
sarla nelle pubbliche vie, dando fa- 
stidio ai passanti e insudiciando il 


Ufficiali e sottufficiali 


a raduno nazionale 


Nel cinquantesimo anniversa- 
rio dell'inizio della. guerra di 
redenzione la Federazione fra 
le Associazioni nazionali degli 
ufficiali e sottufficiali, provenien- 
ti dal servizio attivo (Fanus), 
ha feciso di tenere il suo 5.0 
Congresso nazionale a Trieste 
nei giorni 6, 7 e 8 novembre. 


Il raduno avverrà al mattino 
di sabato 6 novembre a. Mon- 
falcone; da qui, a bordo di au: 
tobus militari, i partecipanti si 
recheranno a Redipuglia e ad 
Oslavia per rendere omaggio ai 
Caduti; alle 13 circa essi rag- 
giungeranno la sede del Circo- 
lo ufficiali li Trieste, 


Segretario generale della Fa- 
nus è il generale di squadra 
aerea Italo Napoleoni. Saranno 
presenti i presidenti nazionali 
delle’ sei associazioni federate, 
oltre ai delegati delle sezioni. 

Il Congresso avrà inizio alle 
11 di domenica 7 novembre, con 
la riunione d'apertura, alla pre- 
senza. delle maggiori autorità 
cittadine, nelle sale del Circolo 
Ufficiali di Presidio, La sera sa- 
ranno ospiti graditi della Fa- 
nus gli ufficiali generali e 
Ufficiali superiori in servizio at- 
tivo, oltre alle autorità, Il Con- 
gresso concluderà i suoi lavori 
lunedì 8. 

Sono invitati ad assistere ai 
lavori del Congresso, che inte- 
ressano gli ufficiali e sottufficia- 
li in quiescenza, tutti gli iscritti 
alle Associazioni federate. 


SOTTRATTE ALLA PADRONA DI UNA TRATTORIA 


Polizze del Monte 
in un mare di bugie 


Tre mesi con i benefici all'imputata 


Due polizze del Monte Pegni, 
passate attraverso varie mani, 
sono state al centro di un pro- 
cesso. che ha visto ieri sul ban- 
co degli imputati del nostro 
Tribunale. (Pres. Rossi, P.M. 
‘Ballarini, canc. De Paoli) Ma- 
ria Milos in Franch di 32 anni, 
abitante in viale XX Settem- 
bre 82, accusata di furto plu- 
riaggravato e la quarantunenne 
Rosa Siscioli in Sisti, abitante 
in scala Giaggioli 2, chiamata 


in causa per incauto acquisto. 


L’antefatto risale al 28 set- 
tembre 1964, quando cioè la 
signora, Italia Pitacco di 43 an- 
Ni, titolare della trattoria sita 
in via Giulia 57, denunciava 
al Commissariato della P.S. di 
Cologna, il furto delle polizze. 
Erano scomparse, da una bor- 
setta che custodiva nel locale, 
in circostanze che non sapeva 
precisare. Comunque, aveva dei 
sospetti: riteneva autrice del 
furto la Franch che, saltuaria- 
mente, l’aveva aiutata nell’eser- 
cizio. 

Rintracciata, la Franch, pro- 


selciato, allora lo sì multi per aver 


=== 


sporcato la pubblica via, come certo 
qualche paragrafo del codice prescri- 
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verà, Il generalizzare o il creare ad- 
dirittura una legge che vieti il la- 
vaggio in genere, è, a parere mio 
senz'altro un provvedimento antide- 
mocratico, in quanto si può provve. 
dere alla pulizia di una vettura an- 
che senza dare fastidio a nessuno, 
@ senza versare una goccia d'acqua 
e anche senza che ciò sia grandemente 
antiestetico, come lo stesso si può 
dite per quanto riguardi una ripa 
razione d’urgenza che possa neces: 
sitare. Non vorrei sembrare polemi- 
co, ma solamente giusto, e se come 
credo, la mia lettera non sarà stata 
la sola, avrò raggiunto lo seopo pre- 
fissomi, cioè quello di indicare una 
lacuna tra le tante, degna di essere 
presa in visione e in considerazione 
da quei signori che ci amministrano, 
e che se da un lato credendo di fer 
cosa giusta, l'hanno emanata, da un 
altro, facendo senza dubbio cosa 
gradita, possono emedarla», 

Il nostro lettore ha senza dubbio 
molto sviluppato il senso dei propri 
diritti; però le leggi sono purtroppo 
come gli abiti fatti: vanno bene in 
generale, ma în molti casi risultano 
troppo larghe o troppo strette. Ap 
punto per trasformare in «abiti su 
misurav, cioè per applicare come si 
conviene ai diversi individui e alle 
diverse circostanze esistono tribuna- 
li e magistrati. Ma ciò che può e 
deve fare un giudice, non sì può 
pretendere nè da un vigile urbano 
nè da un guardiano del Boschetto. 
Così spesso il Summum Jus diventa 
Summa injuria. 


RE 


Ci scrive Cesare Sofianopulo: «Un 
lettore ha voluto rettificare un. erro 
te comparso in una ‘Segnalazione’ 
che affermava, nel descrivere il mo- 
mumento di piazza della Libertà 
dedicato alla dedizione di Trieste 
all'Austria. (1382), che i quattro 
suoi fanali furono posti sul Ponte- 
rosso. Egli ricordava bene un mio 
articolo dov'era detto che questi pro- 
venivano invece dal monumento di 
Massimiliano che sorgeva in piazza 
Giuseppina, l’attuale piazza Venezia». 


Domani nel 47.0 anniversa- 
rio del XXX Ottobre 1918 la 
Lega celebra la sua «Giornata». 
Alle ore 9.30 una S. Messa sarà 
Officiata nella Cattedrale di S. 
Giusto. in suffragio di tutti i 
Caduti. Seguirà, sul vicino col- 
le, la deposizione di corone e 
fiori sui monumenti e cippi che 
li ricordano. 

Alle cerimonie sono invitate 
tutte le Associazioni combatten- 
tistiche, patriottiche, culturali e 
sportive con bandiere e labari. 
La scuola triestina sarà presen- 
te con la rappresentanza desi- 
gnata dal Provveditore agli 
studi, 

Lunedì l.o novembre presso 
Îl Ricreatorio «S. Slataper» di 
Aurisina, alle ore 11, avrà luogo 
la festa degli allievi durante la 
quale il presidente ing. Muratti 
premierà i migliori con libretti 
di risparmio. Martedì 2 novem- 
bre sul monumento sepolcrale 
di Basovizza in unione con la 
Associazione famiglie deportati 
italiani in Jugoslavia e infoiba- 
ti sarà officiata una S. Messa 


= 


Concorso fotografia 


L’ENAL bandisce un concorso na- 

zionale di Fotografia artistica de- 
nominato «Premio Italia Universale», 
che sarà ripetuto annualmente, ed è 
riservato agli iscritti all'ENAL. Il 
tema prescelto è l’Universalità della 
Italia e, pertanto, esso comprende i 
paesi ed i paesaggi, la storia, le ope- 
Te d'arte, i monumenti, le tradizio- 
ni, gli usi, i costumi dell’Italia. Ogni 
concorrente potrà partecipare con 
non più di sei fotografie in bianco 
e nero ed a colori su carta, inedite 
e non premiate in altre competizioni 
artistiche, Il concorso comprenderà 
pertanto le seguenti sezioni: a) bian- 
co e nero; b) a colori e sì articolerà 
în selezione provinciale affidata allo 
'ENAL di Trieste. Le foto, delle di- 
mensioni di cm, 24x30, stampate su 
carta pesante bianca opaca e senza 
bordo, dovranno essere inviate alla 
Direzione provinciale dell’ENAL - via 
Giulia, 1 - cotto Al 31 mazzo 1966, 
accompagnate la Quota di parte 
cipazione di lire 1000. La Mostra na- 
zionale fotografica si terrà a Roma. 
Il monte premi consiste in denaro, 
volumi della Collana «Italia Univer- 
sale» edizione «oro» e diplomi. Gli 
interessati possono prendere. visione 
del bando - regolamento nella sede 
ENAL di via Giulia, 1. 


Pulidomus di Flavio Nardò 


Avete tappeti, divani e poltro- 

ne da pulire senza lo smontag- 
gio del tessuto? E° presto fatto: 
telefonate al 773170 al 29234, in 
via Conti 13, e serete sollecitamen- 
te e pienamente soddisfatti. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


i 


<Corso sulla pubblicità» 


Fra pochi giorni si chiuderanno 

le iscrizioni al Corso sulla pub- 
blicità integrata indetto dall’Universi- 
tà Popolare e che avrà inizio martedì 
9 novembre. Questa iniziativa, nuo- 
va per la nostra Regione, vuol essere 
un contributo dell’U. P. alla forma- 
zione di personale preparato in un 
settore che ha crescente bisogno di 
forze giovani. Le lezioni saranno te- 
nute ogni martedì e venerdì dalle 
19.15 alle 20.05, nella sede della Scuo- 
la media di via Mazzini 25 e riguar- 
deranno gli aspetti più importanti 
della pubblicità, intesa sia come ri- 
levante fenomeno della vita moder- 
na, sia come professione, sia come 
strumento per il raggiungimento di 
determinati fini commerciali e poli- 
tici. Per 1 posti ancora disponibili, 
le iscrizioni si accettano nella segre- 
teria dell’Ente, in via del Coroneo, 17 
(tel. 35435) giornalmente, dalle 10 alle 


Festa degli albonesi 


San Giusto è anche il patrono 

di Albona e il giorno 3 novem- 
bre gli esuli di quella cittadina istria- 
na assisteranno riuniti alla Messa 
delle 10 nella Cattedrale. Dopo il rito 
religioso saranno deposti fiori sui 
cippi che ricordano i Caduti di Al- 
bona per la Patria. 


Nuovo francobollo 


La Direzione provinciale delle Po- 

ste annuncia che è predisposta 
per domani l'emissione del franco- 
bollo da L. 40 celebrativo della Gior- 
nata del Risparmio e l’uscita del bol- 
lettino illustrativo con un articolo 
del Ministro del Tesoro on. Colombo. 
Il nuovo francobollo sarà valido per 
l’affrancatura delle corrispondenze fi- 
no a tutto il 31 dicembre 1966 e sa- 
tà ammesso al cambio sino al 30 
giugno 1967. ; 


13 e dalle 16.30 alle 19; il sabato dal- 
le 10 alle 13. 


Biglietto fortunato 


La tempera del pittore Giovanni 

Giordani, messa în palio tra i 
Visitatori della recente mostra nella 
Sala comunale d'Arte di Piazza della 
Unità è stata vinta dal possessore 
del biglietto con il numero 07367 che 
è stato estratto ieri alla presenza 
di un funzionario dell’Intendenza di 
Finanza. Il premio potrà essere ri- 
tirato, verso presentazione della ufi- 
glia» del biglietto vincente, nella 
stanza 124 del Palazzo municipale, 
entro e non oltre il 28 novembre. 


Rancio Combattenti D.C. 


In occasione del 47.0 annuale 

della vittoria di Vittorio Vene- 
to, il Movimento Reduci di guerra 
della DC organizza un rancio che si 
terrà il 6 novembre (anzichè il gior- 
no 3 come precedentemente stabilito) 
alle ore 20 al «Ristorante Dreher» di 
via Giulia n. 75. Le adesioni, anche 
per i familiari degli iscritti, sia al 
Movimento sia al partito, si rice 
vono fino a domani dalle 18.30 alle 
20, nella sede del MRG di Piazza San 
Giovanni, 5. 


Ballo al Gran Bar Ariston 


Si può veramente conside- I 
marla un fantasma dell’asfal- 
to, tanto di essa ben poco. 
rimane, Ma le macchine, con- 
trariamente all'uomo, conser- 
vano sempre la carrozzeria, 
per lo meno, anche se l’inter- 


I fantasmi dell'asfalto 


no è fatto soltanto di sedili 
sfondati, di pochi fili, di un 
tronco di volante, E' il caso 
di questo autentico relitto, 
una brutta stonatura nell’at- 
mosfera delle roselline che 

la passeggiata 


lungo le rive. Giace da mesi, 
‘addirittura, in regolare par- 
cheggio davanti all'albergo 
Excelsior, sottraendo un 
Sata di vetture allo Gipeni 
sata di vi re alla rata 
ricerca di posteggi; e co- | 


Nei noti locali del Gran Bar Ariì- 
ston (viale R. Gessi) completa- 
mente rinnovati e con nuoya condu. 


il famoso complesso «Lello e i clo: 
chards» che si esibirà in un vasto e 
modernissimo repertorio, L'annesso 
Pizzeria-Ristorante è a disposizione 
della spett. clientela con le speciali 
tà dello chef Sandro, I locali restano 
aperti fino le ore 2. Si accettano pre- 
| notazioni per banchetti, matrimoni, 
| festeggiamenti. 


Autoscuola Automobile Club 


Corsi teorici e pratici completi 

ai sensi del Codice della Strada, 
Personale altamente specializzato, At: 
trezzature moderne. Tariffe eccezio- 
nali. Le iscrizioni si accettano pres- 
so la Sede dell'Autoscuola, Piazza 
Duca degli Abruzzi n. 1 - Tel, 28435 - 
@ presso la sede dell'Automobile Club 
Trieste, via del Coroneo n. 31, tel. 
24377-24803, 


Da Rocco 


lampadari in stile classico e mo- 
derno, bianco e colorato. Via Ro- 
ma 23 (ang. via Ghega). 


Da Rocco 


stufe a Kerosene in tutti i tipi 

e con scarico verticale e senza 
scarico. Via Roma 23 (ang. via 
Ghega). 


Rigutti invece.... 


vi consiglia un sanRemo: il ta- 
glio, la qualità, i colori e dise- 
gni delle stoffe sono di alta moda. 
L'abito per voi dunque è già pron- 
to in assoluta esclusiva da «RIGUT- 
TI. veste tutti!» in via Mazzini, 43, 


Stituisce, naturalmente, uno 
spettacolo poco edificante in 
una delle più belle parti del- 
la città. Che si attende, per 
Timuovere quel rudere che 
non ha padrone? 

f«Giornaltoto») 


| 


Domani la Lega Nazionale 
celebra la sua «giornata» 


Rimarrà aperta fino a giovedì prossimo 
la mostra dei cimeli di Riccardo Pitteri 


in suffragio delle vittime delle 
foibe, 

Da oggi fino al 4 novembre, 
un gruppo di gentili signore, 
signorine e collaboratori cure- 
tà una raccolta di offerte tra 
la cittadinanza a favore del fon- 
do per l'ampliamento del Ri- 
creatorio «S. Slataper» di Auri- 
sina, Il 4 novembre la Lega 
‘parteciperà alle cerimonie al 
Sacrario militare di Redipu- 
glia. Fino allo stesso giorno 
Timarrà aperta nella sede so- 
ciale la mostra celebrativa di 
Riccardo Pitteri che i cittadini 
potranno visitare anche nei 
giorni festivi fra le ore 11 e 
la 13 e fra le ore 18 e le 20. 


Scoperta nelle Puglie 
dello speleologo Parenzan 


Una voragine — che si ritie- 
ne profonda circa 90 metri — è 
stata scoperta dagli esperti del 
«Centro speleologico meridiona- 
le» diretto dal triestino prof. 
Parenzan — durante una «rico- 
gnizione» nel territorio fra 
Grottaglie e Martina Franca 
(Taranto). 

Il prof. Parenzan assieme ad 
una squadra di ricercatori si è 
calato attraverso un’apertura 
larga poco più di un metro 
nella grotta. denominata «Nove 
cosedde». Gli esperti sono di- 
scesi sino ad una profondità 
di otto metri, fermandosi su. un 
pianerottolo prospiciente la vo- 
Tagine, 

E’ in corso di preparazione 
una spedizione dotata di spe- 
ciali attrezzature e di mezzi 
di telecomunicazione com- 
piere un'esplorazione sistemati. 
ca che consenta di reperire 
elementi sulla fauna e flora 
sotterranee e di individuare il 
tracciato di eventuali corsi 
d’acqua. 

—__—_——+——_—_—_—_—_& 


Cade dalla scala 


RAS TI 
e finisce all'ospedale 
Da un’altezza di circa due 

metri è precipitato ieri matti 

na l'idraulico iro Stopper, 

di 38 anni, abitante in viale 

Campi Elisi 51. L'incidente è 

avvenuto verso le 9.30, mentre 

lo Stopper, dipendente della 
ditta Rupini, con sede in via 

Udine 11, stava revisionando i 

dispositivi della sala caldaie 

della filiale del Credito italia 

no sita in piazza Garibaldi 8. 
Soccorso dai sanitari della 

Croce Rossa, chiamati sul po- 

sto da un compagno di lavoro, 

è stato tr: rtato all'Ospedale 

Maggiore, dove è stato accol- 

to nella divisione di chirurgia 

polmonare, con prognosi di una 
settimana, salvo complicazioni. 


piccola galleria d'arte 
Piazza Ospedale 2/g 


® vetrine per gelato 


e supermercati 


IGNIS 


Via Jenner, 38/40 - MI 


testava dapprima la propria in- 
nocenza, per poì fornire sullo 
episodio delle versioni quanto 
mai contrastanti. Dalla Pitacco 
aveva ricevuto 17 polizze del 
Monte Pegni, con l’incarico di 
provvedere al pagamento degli 
interessi. Eseguita la commis- 
sione, le aveva restituite; qual- 
che giorno dopo si era accorta 
di essersi trattenuta — sbada- 
tamente, disse — due delle po- 
lizze. A questa è seguita un’'al- 
tra versione. La Pitacco le era 
debitrice di 45 mila lire (80 
mila per lavoro prestato ed al- 
tre 15 mila affidatele, affinchè 
gliele custodisse), per cui ave- 
va pensato bene di trattenersi 
due delle polizze a. titolo di 
garanzia. 

Fatto è che la Franch, per 
12 mila lire, aveva venduto i 
talloncini del Monte Pegni alla 
Sisti. Questa, interrogata a sua 
volta dagli inquirenti, ammette- 
va l'operazione, dichiarando di 
essersi decisa all'acquisto per- 
chè la Franch aveva insistito 
dicendo di avere urgente biso- 
gno di denaro: le aveva detto 
che doveva essere ricoverata al- 
l’ospedale, per un intervento 
operatorio. 

Da qui, il processo, nel cor- 
so del quale è risultato che la 
Sisti, una volta appreso che le 
‘polizze erano di proprietà del- 
la Pitacco, aveva provveduto a 
restituirle gli oggetti d’oro che 
aveva ritirato dal Monte Pegni 
ed una polizza, riguardante il 
‘pignoramento di due bracciali. 

I giudici, sentite le parti e 
le richieste dell'Accusa, hanno 
riconosciuto la Franch colpe- 
vole del reato rubricato, e di 
conseguenza le hanno. inflitto 
tre mesi di reclusione e 15 mi- 
la lire di multa con la condizio- 
nale. Nel contempo hanno as- 
solto, la Sisti perchè il fatto 
addebitatole non costituisce 
reato. 


Rilievi dei giovani d.c. 
sulle recenti dimostrazioni 


Sulle recenti dimostrazioni 


studentesche, già commentate. 


negativamente dal PRI con la 
nota di cui abbiamo dato noti- 
zia ieri, ha preso posizione l'ese- 
cutivo provinciale del Movi- 
mento giovanile della Demicra- 
zia cristiana, Nel corso di una 
riunione che — secondo quan- 
to informa un comunicato dif- 
fuso ieri — si è tenuta martedì, 
è stata «denunciata l’inesisten. 
za dei motivi per una qualsiasi 
espressione del mondo studen- 
tesco sul caso Hrescak, fatto 
politico riguardante i cittadini 
e i partiti, e l’uso dello sciopero 
degli studenti per interessi 
estranei alla scuola». Il Movi- 
mento giovanile d.c. attribui- 
sce nel suo comunicato «alle 
organizzazioni di estrema de- 
stra la precisa volontà di usare 
i giovani triestini a fine di par- 
te» e afferma che «la gran- 


.IGNIS.... 


RICERCA AGENTI 


qualificati per la vendita di: 


@ banchi normalizzati e fuori serie 
® vetrine per surgelati 
® banchi refrigerati per negozi alimentari 


Indirizzare le domande, corredate di curriculum, a: 


Servizio Vendite Congelatori - Conservatori 
LANO d 


de maggioranza della gioventù 
concittadina «rifiuta la politica 
nazionalista liberal-missina». — 

Il comunicato del Movimen- 
to giovanile d.c. arriva a tali 
conclusioni dopo essere partito 
da questa premessa: «Il mondo 
studentesco ha il diritto di 
esprimersi liberamente ed auto. 
nomamente sui problemi che 
gli sono propri e di ricercare 
ed usare quegli strumenti che 
Si rilevano necessari o utili a 
far conoscere e facilitare la 
risoluzione di tali problemi». 
Peraltro — rilevano i giovani 
d.c. — «in una società demo- 
cratica in cui tutte le compo- 
nenti sono ordinate al raggiun- 
gimento di un bene comune, la 
crescita e la diffusione di una 
coscienza dei diritti del mondo 
studentesco non può essere dis- 
sociata da quella dei relativi 
doveri. Tali doveri sono la lo- 
gica conseguenza, dello stato di 
studente e del particolare tipo 
di società in cui il mondo stu- 
dentesco opera». Viene rilevato 
inoltre che: «l’espressione auto- 


noma del mondo studentesco. 


svolge il suo ruolo se si riferi- 
sce ai problemi della scuola. Il 
mondo studentesco in quanto 
tale manca di un ruolo che lo 
qualifichi ad esprimersi su un 
fatto politico extra-scolastico, 
esistendo le sedi e i modi adat- 
ti perchè, lo studente, in quan- 
to cittadino, eserciti i suoi di- 
ritti politici». Secondo il comu- 


nicato dei giovani democristia-. 
ni «un movimento studentesco 


maturo ed inserito in una so- 
cietà civile e democratica, ri- 
cerca e crea quegli strumenti 
che risultino efficaci nell'ordine 
sociale, adoperando quello del- 
lo sciopero come estremo stru- 
mento di lotta». 


silice 


mn 


È 
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PRIME VISIONI 
«Giulietta degli spiriti» 


DI FEDERICO FELLINI 


Offesi un po’, umiliati no. 
L'Italia è diventata più corta 
con le autostrade, non più 
stretta, e all’Est finisce a Me- 
stre, Cannareggio è già  Orien- 
te, e non basta un’ora per arri- 
vare al Lido, Più in qua anco- 
ta folli ghirigori tra argini e 
canali, e una mattinata. intera 
per giungere a una città chia- 
mata Trieste, tanto che ci si 
passa sbadatamente, e non sem- 
pre, proprio se si va a caccia 
in Slovenia, vestiti di velluto 
a coste, con doppiette e brac- 
chi mogi in macchina. 

Perciò viviamo di riflesso 0 
evochiamo gli spiriti, A Trieste 
il teatro viene ‘gracile gracile o 
ron viene, e lungo le banchine 
si girano cascami di film poli. 
zieschi; ma fu a Trieste che a 
Joyce venne l’idea di aprire un 
cinema a Dublino e. nell’«Ulys- 
ses», c'è tutta la grammatica 
che Antonioni e Godard avreb- 
bero trasferito sullo schermo. 
Le emozioni rimbalzano ormai 
dai soli giornali: una «prima» 
a Milano è la fiaba di Bianca- 
neve, e mortifica doverla ri- 
scoprire qui settimane o mesi 
dopo, quando anche le chiac- 
chiere e le baruffe sono finite 
in carte bollate, Eppure trenta 
anni fa si andava a un film di 
Capra, di Blasetti o di Curtiz 
in linea con Roma o Torino. 
L'idea della provincia (e per 
giunta falsa) è venuta dopo lo 
sconquasso, con un po’ di ter- 
tore d'alzare la voce, un po’ 
stile e un po’ comodità (o pi- 
grizia). Da ciò le luci di rifles- 
so e le evocazioni degli spiriti, 
per sopravvivere almeno nella 
memoria di una nobiltà deca- 
duta, che giusta la condizione 
snobba nel modo più plateale 
il vecchio caro cinema, Video, 
trattorie e motori; occhi, fega- 
to, pinguedine, «Verrà la morte 
e avrà ì tuoi gnocchi». 

Non irridiamo, ma c’è di che 
far penitenza. Spettatori soltan- 
to. (anche di professione), e 
nemmeno un po’ protagonisti. 
Arriva un bel giorno «Giulietta 
degli . spiriti» e non ha nulla 
più da far scoprire; rimane so- 
To da allinearsi con gli applau- 
si o con i dubbi. Prima l’amle- 
tismo sospetto e strategico sul- 
l'apparizione a Venezia, poi il 
silenzio civile vagamente mafio- 
so di scrittori ammessi al ban- 
chetto privato a mo’ di pallo- 
ne-sonda, quindi le voci con- 
trastanti ed eccitate di Parigi, 
e confuse da una cornice pub- 
‘blicitaria, Infine il rientro a 
Milano, l’acqua tiepida della 
critica, l’irritazione di Fellini, 
il pepe del conflitto Masina- 
Milo per la grandezza e l’ubi- 
cazione dei nomi in ditta, E' 
cronaca, ma ne va tenuto con- 
to, se non altro perchè incu- 
riosisce, rischiara qualche an- 
golo in ombra, insomma è me- 
glio che si sappia, E una volta 
tanto è riscatto e scudo alla 
mortificazione del ritardo, 

La storia è semplice, Una 
Giulietta piccolo-borghese sui 
quaranta sospetta il tradimento 
del marito, affascinante e im- 
postore. Quando constata la 
realtà, il guscio che sempre la 
aveva racchiusa e protetta dal- 
le correnti del mondo va in 
frantumi. Fatui amici e paren- 
ti (la madre, le sorelle) le dàn- 
no occasione, dallo spunto di 
‘una seduta spiritica, di riper- 
correre la sua vita: dalle im- 

ai ricordi arriva agli 
incubi, ai sogni mostruosi, alla 
rappresentazione onirica delle 
sue inibizioni. Si vede distrut- 
ta, tenta vanamente di realizza 
re certe sue impotenze e non 
vi riesce, sfiora il suicidio e 
trova infine la forza di fugare 
da sè i geni malefici e tener- 
si i buoni, con cui, da sola, 
tiprendere un nuovo cammino, 

Storia semplice, che in fondo 
sarebbe quella di un’educazio- 
ne sbagliata: il nume tutelare 
di Giulietta è infatti il nonno, 
‘anarcoide ‘professore di liceo 
che ebbe il coraggio di scap- 
parsene con una ballerina da 
circo, per cui venne espulso da 
tutte le scuole, E fu ancora 
questo mitico nonno a ribel- 
larsi quando lei, piccola, du- 
rante una rappresentazione al 
‘collegio delle suore doveva, fi- 
nire martire sulla graticola, Il 
peccato, le tentazioni della car- 
ne, j preconcetti che escludono 
una conoscenza reale della vi- 
ta: ecco i fantasmi dell’incon- 
scio di Giulietta, che la prima 
‘eruda rivelazione  (l’adulterio 


del marito) agita tumultuosa- 
‘mente in lei, deformando anco. 


ra la realtà, ma stavolta nel 
grottesco, fino al delirio. 

La materia è una giungla da 
esplorare, e Fellini rifà a colo- 
ri la strada di «Otto e mezzo». 
Manovra il liberty nelle linee, 
il barocco nei volumi, ma non 

c'è qui tutta la sfrenata fanta 
sia autobiografica di «Otto e 
mezzo». Il racconto è più sul 
l’oggettivo, e perciò un tantino 
igelido, come gelida e distacca- 
ta risulta la cornice: un serra- 
glio alla Ophuls di «Lola Mon: 
tez», o dell'Offenbach dei «Rac- 
conti di Hoffmann» ma meno 
poetico e tutto sommato meno 
sanguigno. Intendiamoci, la sto- 
ria di Giulietta va vista dal di 
dentro e con moto centrifugo, 
e allora accade che la succes: 
sione dei fatti giustifichi la pro- 
‘tez»,-0 all’Offenbach dei «Rac- 


‘lori figurativi fino all’orgia ma- 


‘cabro-erotica del sexy-party, do- 
ve Fellini dispiega tutta intera 
la sua abilità di mago e istrio- 
ne; non per questo però la pic- 
mezza e la densità dello spetta- 
colo riescono a riempire il di- 


stacco che continua verso le 
tribolazioni della povera Giu- 
lietta; che rimane ancora ama. 
Ta e sola nella sua disavventu- 
ra, indifesa ma non compresa, 
com’è vero che le lezioni di 
Freud all’Università di Vienna 
sbalordivano ma non commuo- 
vevano, 


Ci sembra questo solco, che 
divide lo spettatore da Giu. 
lietta, il limite della opulenta 
e geniale ballata che Fellini ha 
voluto dedicare senza veli alla 
propria moglie, Ha scritto con 
malignità un critico francese 
che Aznavour dice più cose di 
una donna in tre minuti di 
quante ne dica Fellini in oltre 
due. ore di spettacolo. Gli si 
potrebbe obiettare che a Leo 
pardi sono bastati addirittura 
quindici soli versi per cantare 
l'infinito. Ma a botta e rispo- 
sta non si finirebbe più. Restia- 
mo invece al troppo fastoso 
apparato per una storia che 
forse avrebbe voluto solo voci 
più umili e dimesse, sentimenti 
scarni da breve incontro, illu- 
minazioni lievi e struggenti. In 
definitiva commozione € poesia, 
perchè quello dell'educazione 


Sbagliata e del sesso sono pro- 
blemi corali prima di una so- 
cietà, 

donna. 


dopo di una. piccola 


Il resto: colore, scenografie, 
musica, interpretazione, a livel. 
lo di un grande direttore d'or- 
chestra, la cui vena, com'è 
umano, non può pulsare sem- 
pre con le partiture, e allora 
Tipiega con eccezionale bravu- 
Ta sull’enfasi, I giorni pari 
@ ì giorni dispari sono di tutti. 
Ci sono «I vitellori», «La stra- 
da», «La dolce vita», «Otto e 
Mezzo»; e ci sono «Il bidone», 
«Le notti di Cabiria» e «Giu- 
lietta degli spiriti». 

Libero Mazzi 


Fino a sabato 
gli abbonamenti alla S.d.C. 


Continuano al Teatro Verdi, 


dalle 18 alle 20, per concludersi 
sabato 30 ottobre, le iscrizioni 
e gli abbonamenti per la nuova 
stagione concertistica 1965-66 
della Società dei Concerti. Per 
evitare sovraffollamenti a fine 
settimana, nell’interesse dei so- 
ci e di quanti desiderano con. 
trarre abbonamenti ai posti a 
sedere, la direzione invita cor. 
tesemente alla massima tempe- 
stività, 


Malattie contagiose: dodici casi 
di scarlattina, quattro. di varicella, 
due di pertosse e quattro di epatite 
infettiva sono stati denunciati al 
Comune tra il 18 e il 24 u. s, 


SI FARA" LA QUARTA EDIZIONE DEL FESTIVAL 


FANTASCIENZA ’66 


CON BUONE 


PROSPETTIVE 


Ventotto film già in lavorazione nei vari Paesi 


Trieste avrà anche nell’estate 
1966 ij Festival internazionale 
della fantascienza, che sarà così 
arrivato alla sua quarta edi 
zione. Lo ha deliberato all'una- 
nimità il consiglio d’ammini. 
strazione dell’Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo, riu- 
nitosi mercoledì sera sotto la 
presidenza dell'avv. Di Gia. 
como, 

Poichè per quanto riguarda i 
films di fantascienza (il Festi- 
val internazionale comprende 
anche una o più manifestazioni 
collaterali aventi un preminen- 
te interesse scientifico e cultu- 
tale nello specifico campo della 
fantascienza e che saranno man- 
tenute e potenziate) era stata 
registrata una preoccupante ca- 
renza di produzione a. livello 
mondiale, prima di riconferma 
re l'avvenimento l'Azienda di 
soggiorno e turismo aveva fat- 
to svolgere un sondaggio esplo- 
rativo. 

Solo dopo che questo sondag- 


gio ha dato risultati positivi ed 
incoraggianti, è stata presa la 
importante decisione, Fino ad 
oggi risulta che i film di fan- 
tascienza già in lavorazione o 
la cui lavorazione s’inizierà en- 
tro il 1965, ma comunque saran- 
no pronti per la programmazio- 
ne tra giugno e luglio del 1966, 
sono ventotto, Il totale, però, 
ha certamente da elevarsi al 
punto di poter prevedere una 
quarantina di opere di un cer- 
to valore. Ciò significa che Trie- 
ste avrà il privilegio d’una se- 
lezione di una dozzina circa dei 
films migliori, 

Una graduatoria di produzio- 
ne in atto è la seguente: sette 
films gli Stati Uniti, sei l’In- 
ghilterra, quattro l’Unione So- 

vietica, due la Francia, due la 
Cecoslovacchia, due il Giappo 
ne, due l’Italia, uno la Spagna, 
uno la Germania occidentale 
ed uno la Polonia, Complessiva- 
mente, quindi, ventotto. Il son- 
daggio è stato realizzato grazie 
alla collaborazione dei dirigenti 
della Mostra cinematografica di 
Venezia, i quali seguono tutta 
la produzione mondiale e co- 
noscono le esigenze del Festi- 
val specializzato di Triestè. 

Si fanno già molti nomi. Per 
l'Inghilterra (diamo le tradu- 
zioni dei titoli in italiano) «La 
notte in cui vennero i silicati», 
«Il dott. Who ed i Daleks», «Un 
milione d'anni prima di Cristo», 
«Volo spaziale IC-I», «Caverne 
d'acciaio»; per gli Stati Uniti 
«Città sotto mare», «Invasione 


«delle creature stellari», «Viag- 


gio fantastico», «Ammutinamen- 
to nello spazio», «Secondi»; poi 
ancora «Un suono di mille anni 
fa» (Spagna), «Due anni di var 
canza» (Cecoslovacchia), «dott. 
Mabuse» (coproduzione Germa- 
nia-USA), «Uragano» (Giappo- 
ne) e, nei titoli originali, «Je 
t'aime je t'aime» (Francia) e 
«Ghidorahy (Giappone), Tra 1 
documentari da scegliere: Pro- 
grammi di divulgazione scienti. 
fica e spaziale, «L'universo di 
‘Fred Hoyle», «Il diario di un 
cosmonauta» (URSS), «La luna 
accoglie i terrestri» (URSS) e 
«L'iperbolide . dell'ing. Carine» 
CURSS). —, 

Nel corso della seduta i) con- 
siglio d’amministrazione ha an- 
che approvato varie forme d’in- 
tervento e di collaborazione per 
il Convegno nazionale di studi 
danteschi, che si apre oggi, 
per il Raduno dell’Associazione 
nazionale famiglie caduti e di- 
spersi in guerra, per l’Assem- 
blea del Club accademico ita- 
liano, per il Palio dei rioni 
«Trofeo Fratelli Fonda Savio», 
Infine l'Azienda si assumerà in 
carico l’intera spesa dell'im- 
pianto di segnaletica stradale 


per la Grotta Gigante lungo i 
diversi itinerari in partenza da 
Trieste, 


Delegazione dell'ANMIG 


a Roma per le pensioni 


La. delegazione regionale del 
Friuli-Venezia Giulia della As- 
sociazione nazionale: fra muti- 
lati ed invalidi di. guerra rende 
noto che una commissione di 
dirigenti associativi delle Sezio- 
ni provinciali di Trieste, Udine 
e Gorizia è stata in questi gior: 
ni a Roma per sollecitare la 
discussione e la conseguente 
Approvazione del progetto di 


‘legge presentato al Senato dal. 


la Associazione fin da) settem- 
bre 1963 riguardante la rivalu- 
tazione delle pensioni di guer- 
Ta, che dal'1954 sono rimaste 
stazionarie. 

La commissione, unitamente 
ad altre formate dalle diverse 
delegazioni regionali dell’A.N. 
M.I.G. si sono recate in giorni 
diversi al Senato e alla Presi- 
denza del. Consiglio dei Mini- 
stri. per sollecitare la soluzione 
dell’annoso problema delle pen: 
sioni di guerra. 

I parlamentari, con i quali 
si sono svolti i colloqui, hanno 
avuto espressioni di viva sim- 
patia verso gli invalidi di guer- 
Ta riconoscendo più che legit- 
time le richieste e dando assi- 
curazioni degli interventi favo- 
revoli in sede di discussione al 
Senato, 


L'assessore al lavoro, Gasparo, ha 
riferito l’altra sera alla Giunta co- 
munale sulla situazione alla Crane. 
Orion, La Giunta ha infine deciso di 
proseguire nell’azione tesa a una 
favorevole soluzione del problema. 


LA VITA NEL PORTO 


In tre trimestri aumentato del 51 p.c. il traffico commerciale 
Variazioni nei movimenti con il Levante - Arrivi di agrumi 


Tre trimestri di traffici 

Sul piano commerciale e transita- 
rio, i MM.GG. hanno totalizzato nei 
‘primi 9 mesi un movimento marit- 
timo di 1.446.016 tonn., con un au- 
‘mento del 5,1% sullo stesso periodo 
del 1964, La composizione merceolo- 
gica risulta la seguente: 


in tonnellate 


minerali 445.649 (+ 48.001) 
cereali 100.541 (— 16,096) 
legnami 89.429 (— 20.875) 


m. varie 810,397 (+ 59,549) 


Gli spostamenti segnalano degli 
aumenti nei minerali, (specie nel 
ferro. per la Cecoslovacchia e nel 
cromo per l’Austria e per Praga) 
e nelle merci varie, e delle dimi- 
nuzioni nelle manipolazioni di ce- 
reali e legnami. 


Le relazioni col Levante 


Parecchie variazioni sono inter: 
venute nei primi tre trimestri del- 
l’anno nei traffici con il Levante. 
Crisi politiche ed economiche sono 
state le cause efficienti degli spo- 
stamenti. Il Levante, difatti, attra- 
versa un delicato periodo di asse 
stamento, con aree di crisi nell’AI- 
bania, nell’Egitto, nella Siria e del- 
la Grecia. La Turchia, pur avendo 
passato dei brutti momenti di lot. 
te politiche, sfociate nella inattesa 
vittoria del «Partito della. Giusti- 
zia», è riuscita ad aumentare i 
suoi traffici con l'estero, sia con 
l'Occidente che con la Russia. Ci. 
pro ha superato la forte tensione 
greco-turca e s’avvia ad assestare 
la. propria economia. Il Libano, 
che non conosce crisi, ha conti. 
nuato nella sua fase di espansio- 
ne, sia per l'incremento dell'eco 
nomia propria, quanto per l'au- 
mentata efficienza dei transiti at: 
traverso lo scalo di Beirut. 

In testa nelle relazioni maritti. 
mme con Trieste (sono presi in con- 
siderazione solo i traffici attraver- 
so 1 MM.GG.) figurano la Turenia, 
con oltre 75 mila tonn, (traffici in 
aumento), la Grecia con 57.600 t. 


| Cronache della TV | 


ANTEPRIMA 


Tersera stando agli annunci, 
il secondo programma avrebbe 
dovuto varare una grossa no- 
vità: il «Don Chisciotte» di 
Cervantes in tredici puntate, 
frutto d'una coproduzione ita 
liana, spagnola, francese e te- 
desca. Ma l’incontro su così 
vasta scala popolare con uno 
dei massimi capolavori della 
letteratura d'ogni tempo è sta- 
to rinviato, non si sa bene per- 
chè, a lunedì prossimo. Di con- 
seguenza, per poter colmare 
quel vuoto, il secondo canale 
ha dovuto puntare tutti i suoi 
averi sulla carta d'un telefilm 
sufficientemente insulso per 
esonerarci da qualsiasi com- 
mento, e sulla replica dello 
spettacolo musicale Studio 
uno». Stando così le cose è 
dunque probabile che la mag- 
gior parte dei telespettatori ab- 
bia visitato l’altro programma, 
dove, sebbene le attrazioni pro- 
messe non brillassero di luce 
abbagliante, qualche giustifica 
zione della loro presenza pote- 
vano pur porgere a chi l'avesse 
richiesta. Agli appassionati del- 
la musica leggera sì indiriz 
zava, per esempio, Ornella Va- 
noni, compensando la loro fe 
deltà con una breve rassegna 
di canzonette discretamente la- 
gnose, eseguite in un locale 
notturno alla moda. Per coloro 
che costumano partecipare ai 
dibattiti sui tempi più attuali 
della vita pubblica, provvedeva 
invece «Tribuna politica», invi. 
tando i conferenzieri di turno 
a discutere i delicati problemi 
inerenti alla posizione dei par- 
titi in Italia, C'era infine il set- 
timanale dello spettacolo «Ante- 
prima», del cui sommario il 
pubblico avrà seguito con spe- 
ciale interesse la presentazione 


© [del film «Giulietta degli spiriti» 


e l'intervista con Fellini, anche 
perchè la pellicola è comparsa 
proprio ieri sugli schermi nor- 
mali. «Giulietta degli spiriti» 
non è opera tale, ci sembra, 
che anche un bimbetto se la 
possa palleggiare nella manina 
come la storia dei tre porcel. 
lini. Può darsi perciò che quan- 
to è stato detto da Fellini e da. 
alcune persone variamente qua- 
lificate abbia giovato a spia- 
nare la strada della sua com- 
prensione, o, almeno, a chia- 
rire meglio gli intendimenti 
che hanno guidato la mano del 
regista. 


Ber. 
—_——+ 


Ritiro degli abbonamenti 


alla stagione lirica 


Si comunica ai signori abbo- 
nati ai turni A, B e C della 
prossima stagione lirica che gli 
abbonamenti possono essere ri- 
tirati alla. biglietteria del Tea. 
tro dalle 9.30 alle 13 e dalle 16 
alle 19, 


La Giunta comunale ha deciso di 
proporre all'approvazione del Const 
glio una mozione presentata dal cons, 
Calabria (PCI) sul problema del 
blocco delle locazioni in relazione 
all'alto numero di affitti bloccati esì 
stenti a Trieste, 
ie ni, 


Nel listino dei nuovi prezzi delle 
‘carni di vitello macellate fresche dif. 
fuso ieri dall’Associazione dei com- 
mercianti zootecnici, il prezzo mas- 
simo delle costolette e rognolata 
viene indicato in lire 1620 il kg, Se 
ne dà notizia a integrazione dell’elen- 
co dei prezzi ribassati già. pubblicato. 

(Este EER TRAE EM 


Al Circolo «Rodolfo Morandi» di 
piazza S, Giovanni 1 (I p.), il prof. 
Fausto Monfalcone terrà domani se- 
Ta con inizio alle 18.45 una confe 
tenza sul tema: «La concezione le- 
ninista, del partito». 

—_——+——_— 


La scuola di danza classica «Città 
di Trieste», diretta da Maria Panzini 
annuncia per mercoledì prossimo la 
inaugurazione della propria nuova 
sede di via San Francesco 2. 


(stazionari) e l'Egitto, con 53.503 
(notevole riduzione sul 1964); se- 
guono quasi a parità il Libano 
(46.354) e Israele (46.016), con mo- 
vimenti in aumento. Sesta è l’AI- 
‘bania, con quasi 30.000 t. (traffici 
in contrazione), Indi seguono Cipro 
(11.766 t.) e la Siria (10.921; mo. 
vimenti in contrazione), 


Nella Sperco 

La motonave «Enri», della. Na- 
Vigazione E. Sperco, inscritta. sul-' 
la linea ‘Egitto-Libano, ‘ha sbarca: 
to 300 tonn. di limoni libanesi, 
quasi 6000 sacchi di caffè, oltre ad 
arachidi e varie; prende a bordo 
1100 tonn. di carico generale. In 
appoggio all'agenzia Sperco è la 
«Tavros», che sbarca frutta secca 
e calofonia ed imbarca carico ge- 
nerale per la Grecia, 


Ieri in porto 


Erano operanti ieri nei MM.GG. 
14 unità mercantili. Dal primo del 
mese alla mattinata di ieri sono 
arrivate negli scali dei MM.GG. 
150 navi, con oltre 170 mila ton- 
nellate di manipolazione tra sbar- 
chi ed imbarchi. Da rilevare che 
fra le merci prevalgono nettamen- 
te quelle varie con circa 90.000 
tonn., seguite dai minerali (oltre 
65.000), dai legnami (oltre 9000 t.) 
eccetera, 


Merci varie 

Oltre alle unità che abbiamo in- 
dicato nel commento di martedì, 
vanno segnalate le seguenti: «Adnan 
. El Molki», bandiera egiziana, agen- 
te Amst, che sbarca 350 t., fra cui 
200 di riso, ed imbarca per l'Egit- 
to 620 t., in prevalenza composte 
da carte da stampa; la bulgara 
«Blagoi Kassabovn (agente Smeen), 
che, proveniente ‘dalla Grecia e 
Turchia, sbarca frutta secca; la 
«Cagliari» (Tirrenia - linea per il 
Nord Europa), che sbarca 600 tonn. 
cartoni di ananas, zucchero, latte 
in polvere, ed imbarca 1100. tonn. 
di varie (fra cui rucchero); il 


vo & Trieste circa 1'8-11, 


———.+—.+F.P.+--+---ree©eoeeen e 


IL PICCOLO 


Girato in 
SUPER PANAVISION 70% 
TECHNICOLOR 


All' ARCOBALENO 


ENORME SUCCESSO DEL 
FILM PIU’ EMOZIONAN- 
TE DEGLI ULTIMI ANNI 


Greeory PECK 


Diane BAKER 
«Mi [| Fida 


LA BARACCA Palazzo Vivante (via 
Duca d'Aosta 10). Prenotazioni tele 
fonare 92587. Sabato ore 16 a grande 
richiesta: «Sabbie mobili». Giallo 
drammatico di Antonio Conti. 
TEATRO MODERNO. Sabato 30, do- 
menica 31 e lunedì 1 novembre, ec- 
cezionalmente per la prima volta in- 
Sleme Trottolino e Tarantino nella 
Tivista «Le Cleopatre», con Rino Mar. 
celli, le bellissime soubrettes Titti 
Uragano, Isa Daniele, Wanda Pirol 
e dl «Darling ballety, Sullo schermo 
«Il gioco dell'amore», con Grazia 
Maria Bucella, G. M. Pisie e Umber- 
to Dorsi. Technicolor, 

TEATRO MODERNO, Mercoledì 3, 
giovedì 4 novembre, due spettacoli 
giornalieri, ore 17. e 21.15, Peppino 
di Capri e suoi Rocker's, con Ma- 
rotta nella rivista musicale «Per un 
pugno di donne». Prezzi: I settore 


L. 1500, II settore L, 1000, galleria 
L. 600. - Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale (tel. 38547) e al botteghino 
del teatro dalle 16 in poi (tel, 94684). 


ARCOBALENO, 16: «Mirage». Il film 
più emozionante degli ultimi anni, 
superbamente interpretato da Grego- 
ry Peck, Diane Baker e Walter Matt- 
hau e diretto da Edward Dmytryk. 
Vietato ai minori di 14 anni, 


EXCELSIOR (Giulietta degli spi- 
riti» di Fedi Fellini in technico- 
lor, L'avvenimento cinematografico 
più atteso dell’anno con Giulietta 
Masina, Sandra Milo, Mario Pisu, 
Sylva Koscina. Vietato ai minori di 
14 anni. Sospese le tessere, 
FENICE. 16; «Casanova ’70»"di Ma- 
Tio Monicelli in technicolor, premia. 
to per la migliore regia e la migliore 
interpretazione maschile. Con Mar- 
cello Mastroianni, Virna Lisi, Miche- 
le Mercier, Marisa Mell. Vietato ai 
minori di 18 anni. Sospese tessere, 
GRATTACIELO, 16 (ultimo spettacolo 
ore 22 precise): «Lord Jim». Dal ro- 
manzo di Joseph Conrad una colos- 
sale opera cinematografica in techni- 
color con P. O’Toole, J. Mason, C. 
Jurgens, J. Hawkins, Dalliah Lavi e 
A. Tamiroft. 

NAZIONALE. 14 (ultimo spettacolo 
‘ore 21.30 precise): «La più grande 
storia mai raccontata». Un grandio- 
so spettacolo in Ultrapanavision tech. 
nicolor con i più noti attori del ci- 
mema americano tra i quali Max 
Von Sydow, Charlton Heston, Car- 
tol Baker, John Wayne, Van Heflin, 
Claude Rains, ecc, sospese le tessere. 


ALABARDA, 16,30; «Club di ‘gang. 
ster». Spettacolo di grande attratti. 
va, il più sensazionale con scene al- 
tamente drammatiche, con l'eccezio- 
nale interpretazione di Sean Connery 
ed Eleanor Summerfield. 


AURORA. 16,30, Franchi e Ingrassia 
nel loro più recente e formidabile 
successo comico: «2 mafiosi contro 
Goldginger». In cinemascope e tech- 
nicolor. Prima visione assoluta. 


CAPITOL, 15.30: «Il colonnello Von 
Ryan». Il primo colossale technico- 
lor Fox della nuova stagione con F. 
Sinatra, T. Howard, R. Carrà, e S. 
Fantoni, È 
CRISTALLO, 16: «Il compagno Don 
Camillo», con Gino Cervi e Fernan- 
del, due personaggi indimenticabili, 
due ore di continue risate, Grandioso 
SUCCESSO, 


|NUTRITO PROGRAMMA PER L'ANNO ENTRANTE 


Presenza 
al Congresso 


E' rientrata in questi giorni 


triestina 
della FIDAPA 


nazionale. Laura Marchiori e 


a Trieste la presidente della |della ex tesoriera nazionale, Ti- 


FIDAPA, signora Nera Fuzzi, la 
quale assieme alla corrisponden- 
te per la letteratura, signora Li- 
na Galli, e ad altre socie, ha 
partecipato al Congresso nazio» 
nale svoltosi a Firenze dal 22 
al 25 ottobre. 

Gli squilli delle storiche trom- 


na Gasparini 

Ecco i nomi delle nuove di- 
rigenti della Federazione italia- 
na: presidente nazionale: prof. 
Emma Gianturco; vicepresiden- 
te nazionale: dott. Lydia Nan- 
ti; vicepresidente per il Nord: 
Eugenia Mandruzzato; vicepre- 


be hanno segnato l’apertura uf-|sidente per il Centro: prof. Ma- 
ficiale del Congresso nella Sala | ria Teresa Miraglia; vicepresi- 


dei Gigli a Palazzo Vecchio, al- 
la presenza del Sindaco, delle 
maggiori autorità, cittadine e di 
Una rappresentanza straniera 
nelle persone della presidente 
di Nizza. della presidente na- 
zionale della Svizzera e di al- 
cune socie francesi. svizzere e 
tedesche, 

Le ‘congressiste; in numero 
di centottanta, tutte qualificate, 
molte con cariche pubbliche e 
posti di responsabilità (medici, 
avvocati, ingegneri, insegnanti, 
donne d’affari e artiste) dopo 
le. interessanti relazioni delle 
presidenti di sezione hanno 
svolto un proficuo lavoro di 
indagine su vari aspetti della 
Vita nazionale (lavoro femmini- 
le, analfagetismo, riforma del 
Codice, problema degli anziani 
ecc., proponendo un nutrito 
Programma per l’anno entran- 
te. Tra le manifestazioni a ca- 
rattere nazionale, ricordiamo la 
grande Mostra di pittura che 
si svolgerà a Napoli, nel mese 
di maggio 1966. 

‘Prima delle elezioni per il rin- 
novo del Comitato di presiden- 
za, le dirigenti uscenti hanno 
presentato le relazioni sul la- 
voro svolto duramte il periodo 
in carica. Notevoli quella della 
ex presidente nazionale, dott. 
‘Angiola Denti dì Pirayno, specie 
per i frequenti contatti con 
l'estero e tuttora in carica co- 
me vicepresidente internaziona- 
le, quella della ex segretaria 


«Krka» (agente Marovich) con allo 
sbarco. 240 t. di frutta conservata 
greca. 
Magnesite per Argentina 

e USA 

E? giunta in. porto la «Wesertal», 
agente Audoly, per caricare 3000 
tonn. di magnesite austriaca de- 
stinata al di San Nicolas 
(Argentina). Per domani è attesa 
la liberiana «Aura» — anch'essa 
appoggiata alla Audoly — per ca- 
ricare 8957 tonn> di magnesite au- 
striaca per Baltimora. 


Attese oggi 

Fra le altre) sono attese oggi nei 
MM.GG. la «Sophia» (agente Bos) 
che, dopo lo sbarco di nocelle tur- 
che, caricherà per Grecia-Turchia 
circa 650 t. di merci varie; l’«Axuny, 
agente Smean, che esce dall’Arse- 
nale, per caricare per Massaua 200 
t. di varie; la «valeria» (Flotta U, 
Gennari) per caricare 800 tonn. di 
varie e legnami per i normali sca- 
li del Mar Rosso. 


Cromo turco 

Il 31 sarà in porto il cargo gre. 
co «Anna Maria» (agente Audoly), 
per sbarcare 2060 tonn. di mine 
rale di cromo imbareato ad Isicen. 
derun e destinato al retroterra 
estero. 


Pesce per ditte locali 

Il due novembre attraccherà ai 
Frigoriferi Generali del Molo F.lli 
Bandiera l’unità di pesca «Irmgard 
Horn» (agente Adriatic Shipping), 
per sbarcare, per conto di ditte 
triestine, 290 tonn. di pesce con. 
servato imballato in cartoni. Il pro- 
dotto proviene da Las Palmas. 


Nell’«Italia» 


Linea Sud America. Il p.fo «Tri. 
tone» ha lasciato ieri il nostro por- 
to per il Sud America, via scali 
intermedi, 

Proveniente dal Brasile-Plata il 
p.fo «Vesuvio» è previsto in arri. 


dente per il Sud: prof, Clara 
della, Valle; vicepresidente per 
le Isole: prof, Venera Giuditta; 
segretaria nazionale: Tina Ga- 
sparini; tesoriera nazionale: Ket- 
ty Lambpertico Trevisan; past 
preswdenti dott. Angiola Denti 
di Pirayno. 

La nomina a VA 
‘per le Isole non.è ancora 
nitiva in quanto sì ritiene che 
Sardegna e Sicilia, così diverse 
nella loro strutturazione, non 
possano accomunare nella stes: 
sa persona j loro interessi e le 
loro aspirazioni, 

Dopo opportuni accertamenti 
in loco, verrano elette una vi- 
cepresidente per la Sardegna e 
‘ùna vicepresidente per la Si 
cilia. 

Il Congresso si è concluso 
con una gita a Siena, e San Gi. 
mignano e visita alla casa del 
Machiavelli. 


Peppino di Capri 
mercoledì al Moderno 


Peppino di Capri sarà a Trie 
ste con una sua rivista musica- 
le il tre e quattro novembre 
prossimi. Si presenterà al no- 
stro pubblico al cine-teatro «Mo- 
demo», Lo spettacolo si divide 
Tà in due tempi; il primo sarà 
di rivista, con'la partecipazione 
del comico Marotta, il secondo, 
‘esclusivamente musicale, sarà 
sostenuto dal popolare cantan- 
te caprese e dai suoi Rockers, 

Uno spettacolo che acconten- 
terà tutti, dunque, e se le 


canzoni di EEREIZO CO Capri da 
anni ormai sono ee 
Marotta è un comico noto 


brettes e da un balletto, no; 
deluderà anche i palati più ast 
genti. Ma la parte del leone è 
destinata ovviamente a Peppino, 
l’occhialuto cantante che pro: 
prio in questi giorni ha lancia. 
to un nuovo 45 con due 
i: «La fuga» e «La la la 
Egli si esibirà in tutto il 
suo “più apprezzato repertorio: 
da «Luna caprese» a «Malatian, 


lunga strada» SA non facile 
lingua, spinto dal successo che 
ha avuto nelle città della Mez. 
za luna un suo primo 
‘mento, Un cantante, quindi, che 
se in Italia è sempre quotatis: 
simo, si lancia a conquistare 
anche i pubblici stramieri con 
un genere al quale è rimasto. 
fedele ormai da anni. 


eps . 
Libri nuovi 

. «Lie faperte 
in Biblioteca civica 
Filosofia e psicologia. Jung: «La 

libido» (4-4744), 
Scienze sociali. 
giustizia» (314832). 
Scienze applicate. Garavaglia: «Le 
malattie della nostra epoca» (2-14811). 
Arte. Magnoni: «Alessandro Magna» 
sco» (3-14834); Mumford: «Herman 
Melville» (3-14830). 
Storia geografia biografia. Barreca: 
«La. civiltà di Cartagine» (939.73); 
Schuman: «Per l'Europa» (2-14813); 
Cervi: «Storia della guerra di Grecia» 
(3-14831); Del Boca: «La guerra di 
Abissinia 1935-1941» (2-14812). 
Regionali. Szombathely: «Pio II e 
Trieste» (Pico, II Ba 149). 


Ross: «Diritto e 


FILODRAMMATICO, 16.30: 
Party» (Amori in allegria), Techni. 
color Panavision, Il film dell'amore, 
del buonumore, di provocante sen- 
sualità, con Dorothy Lamour, Annet- 
te Funicello e Buster Keaton. Prima 
visione. Vietato ai minori di 14 anni, 


«Pigiama 


GARIBALDI, 16: «Saul e David». Un 
gigantesco film biblico in technicolor 
con Normann Wooland e Gianni 
Garko, 

IMPERO. 16.30; «I due sergenti del 
gen. Custer», Comicissimo technico- 
lor con Franchi e Ingrassia, 
MODERNO, 16.30: «Irma la dolce», 
con Shirley Mac Laine, Jack Lem. 
mon. Technicolor. Vietato ai minori 
di 18 anni. Ultimo giorno. 

VIALE, 16.30: «Il pugno proibito del 
l'agente Warner», con Eddie Constan- 
tine. Un film avvincentissimo e tra- 
volgente. 

VITTORIO VENETO, 16. Cinemasco- 
pe technicolor: «Stazione 3 top se. 
crety. George Maharis, Richard Ba- 
sehart, Anne Francis. Avvincente. 


Dal romanzo di Jan Stuart, 


ABBAZIA, 16: «La pupa», Un film 
audace e piccante con Michele Mer- 
cier, la deliziosa interprete di «An- 
Belica». Vietato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE (San Vito). 16: «Audace 
colpo dei soliti ignoti». Gassman, 
Manfredi, Claudia Cardinale, Salva- 
dori, T. Murgia in una divertentis- 


a 
. 15.30: «Mc Lintocki», 
Il più originale e divertente dei film 
western in uno stupendo technicolor 
con John Wayne e Maureen O'Hara. 
ARISTON. 16: «Accusa di omicidio». 
Solo oggi il film del brivido con Eva 
RATIO e Peter van Eyck. Ammesso 
a tutti, 


LA PIU’ IMPEGNATIVA PRODUZIONE DI HOLLYWOOD 
GRANDIOSO SPETTACOLO 


PNE SUEN 


esperi- | un atto di André Charmel; 18.55: 


| CLAUDE RAINS, JOHN 


in ULTRA PANAVISION TECHNICOLOR ‘$) 


Dooi al FENICE 


MARCELLO 


MASTROIANNI 


ASTORIA, 16,30: kLà dove scende il 
fiume». Avventuroso in technicolor 
con J. Stewart e R. Hudson. 
ASTRA, 16.30: «I tabù», interessan- 
tissima inchiesta sugli usi e costumi 
di questo nostro strano mondo. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. Domani: 
«5 per la gloria», 

IDEALE. 16: «Le spie uccidono a 
Beirut», Appassionante avventura nel 
mondo dello spionaggio. Technicolor 
con Richard Harrison e Dominique 
Boschero, 

LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Maci- 
ciste l'eroe più grande del mondo». 
MARCONI. i;.s0. «Le lunghe navi». 
Una leggenda mai raccontata in un 
grandioso technicolor con Richard 
Widmark e Sidney Poetier. 

NOVO CINE. 16: «I guerriglieri del- 
l'arcipelago», Grandioso technicolor 
con George Montgomery, 

RADIO. 16: «I racconti del terrore», 
Agghiacciante technicolor con Vin: 
cent Price, Peter Lorre e Debra Pa- 
get. Vietato ai minori di 18 anni. 
SERVOLA. 16: «La noia», con Cathe- 
rine Spaak e Horst Buchholz. Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI, 17: «Nudo, crudo e...», docu- 
‘mentario in technicolor. 

VOLTA, l7: «Cadavere per signora», 
con Sylva Koscina, Franco Franchi 
e Giccio Ingrassia, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rora, Cristallo, Filodrammatico, Im- 
pero, Viale, Vitt. Veneto, Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Astoria, Astra, 
Marconi, Novo Cine. 


AL NAZIONALE | 


PRIMA 


GRANDE 
una 


Una produzione ® 


GEORGE STEVENS 


Con i più noti attori del cinema americano tra i 
_ MAX VON SYDOW, CHARLTON HESTON, CARROL BAKER, 


WAYNE, VAN 
III 


GRAN 


HEFLIN eccetera? 


FESTIVAL DI S. SEBASTIANO 1965: 
Premio per la migliore regia e per la 
migliore interpretazione maschile 
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Premio per allievi 


di Accademie militari 


Il Comune di Trieste ha in: 
detto il concorso per l'assegno: 
zione di un premio di studio 


l'anno accademico 1965-66, 
deposito fondazionale «Celebra: | 
zione del XL anniversario del 
Vittoria. di Vittorio Veneto». 
Il concorso è riservato ai gio 
vani di comprovate condizio) 
economiche disagiate, residenti 
nel Comune di Trieste, i qui 
abbiano conseguito il "dipiome. 
di maturità o di abilitazione. 
presso un istituto d'istruzione 
secondaria superiore della n® 
stra città e siano iscritti al più 
mo corso di una delle Accad® 
mie: Militare di Modena, N 
vale di Livorno, Aeronautica 
Pozzuoli (Napoli), della, Guat* | 
di Finanza di Roma e del 

Corpo delle Guardie di Pul 
blica Sicurezza di Roma. È 
Le domande di partecipazione. 
al concorso, redatte sull’ SODO) 
to modulo, devono pervenift; 
corredate. dei documenti DIE 
scritti, entro le ore 12 dei É 
dicembre 1965, al Comune di 
Trieste, ufficio presentazione 
degli atti nella stanza n. 33, 
l’ammezzato del Palazzo muni 
Sese di piazza dell'Unità d'Ita: 
ia n. 4. 


Copie dell'avviso di concors 
possono venir ritirate nella 
celleria della Ripartizione IV.* 
Pubblica Istruzione, sita ne 
stanza n. 97 al II piano del P& | 
lazzo municipale, 


quali : 


@ 


DE 
na 


«P_R IM A»| 


A sanova 


ENRICO IL mo LIANA OREEI “GUIDO ALPE 


ma M 


RADIO E T 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il. nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Pagine di musica; 940: 
Donne e sport: La first lady del 
calcio; 9.45: Canzoni; 10: Giorn 
nale; 10.05: Antologia operistica; 
10.30: Melodie italiane; 11.15: 
Itinerari italiani; 11.30: Melodie 
e romanze; 12: Giornale; 12.20; 
Arlecchino; 13: Giornale; 13.25: 
Due voci e un microfono; 13.55: 
Giorno per giorno; 15: Giornale; 
15.30: Relax a 45 giri; 15.45: 
Quadrante economico; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16,20: Mu- 
sica. sinfonica; 17: Giornale; 
17.25: Discoteche private: Incon- 
tri con collezionisti; 18: Vaticano 
secondo; 18.10: «Senza addio», 


Canta Anna Molini; 19.10; La 
voce dei lavoratori; 19.30: Motivi 
in giostra; 20: Giornale; 20,25: 
Che cosa sono e che cosa fanno i 
discendenti dei personaggi ‘dante 
schi; 21: Concerto sinfonico di- 
retto da M. Freccia; 22.35: Mu- 
sica da ballo; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.25: 
Soa viaggio; 8.30: Giornale; 

8.40: Concerto per fantasia e 
orchestra; 9.30: Giornale; 9.35: 
Acqua alle corde. Curiosità d'ogni 
tempo e paese - Allegri motivi; 
10.80: Giornale; 10.85: Canzoni 
nuove; 11.05: Vetrina del II Fe 
stival nazionale delle rose della 
sanzone italiana; 11.40; Il porta. 
canzoni; 12: Colonna sonora; 13: 
L'appuntamento delle tredici; 
13.30: Giornale; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di casa 
nostra; 15.30: Giornale; 15.35: 
Concerto in miniatura; (16: Rap- 
sodia; 16.85: Tre minuti per te; 
16.38: Orchestre a contrasto; 
16.55: Incontri, Colloqui col per- 
sonaggio; 17.30: Giornale; 17.45: 
Incontri a Napoli - Al di là delle 


(RETE SOANDA MODI: MADOADET LEE 


città; 18.30: Giornale; 18,35: 
Classe unica; 18.50: I vostri pre- 
feriti; 19.30: Radiosera; 20: Fan- 
tasia. Immagini della musica leg- 
gera; 21: Meridiano di Roma; 
21.80: Giornale; 21.40: Musica 
nella sera; 22: L'angolo del jazz; 
22.30: Notizie, 


RETE TRE 


10: Musiche romantiche; 11.95: 
Compositori italiani; 12.10: Mu- 
siche di balletto; 12.55: Un'ora 
con Sergej Rachmaninoy; 13.56: 
«L'orso re», favola magica in tre 
atti e cinque quadri di E, Anche 
schi a M. Corradi-Cervi; 15.56: 
Serenate; 17: Il ponte di West- 
minster; 17.15: Fisploriamo i con- 
tinenti; 17.35: Il cinema indi- 
pendente americano; 17.45: Mu- 
siche di F. Liszt. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di Bo Nilsson; 
18.55: Libri, ricevuti; 19.15: Par 
morama delle idee; 19.30: Con- 
serto; 20.40: Musiche di P. Hin- 
demith; 21: Giornale; 21.20: «Il 
compleanno», dramma in tre atti 
di H. Pinter. 


LOCALI 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Cinquant’an- 
ni di concorsi triestini della can- 
zone - Orchestra diretta da A, 
Casamassima; 13.35: Album di 
canti regionali; 13,50: «Edipo a 
Hiroshima», due tempi di Luigi 
Candoni - Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI-TV - Secondo 
tempo; 14.20: Ciclo di concerti 
dell’Associazione «Arte viva» di 
Trieste - Orchestra da camera 
«Slavko Ostere» diretta da Ivo 
Petrie - Musiche di V. Fellegara, 
B. Szabelski e F. Rabe; 14.90: 
Motivi di successo con E e Ar So o 


(TRIESTE) 


can a MARIO. MONICELLI 
«n VIRNA LISI MRISA MEL * | 


ELEVISIONE 


so di F. Russo; 19.90: Oggi alle | 
Regione; 19.45: Il Gazzettino, © 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV canale) - 
‘@17): Musiche del Settecento; | 
8.30 (17.30): Antologia di inter- 
preti; 11 (20): Un'ora con César 
Franck; 12 (21): ‘Recital “del ai 


Grand-prix . du ua 
(22.25): Compositori contempora 
mei; 14.10 (23.10): Suites; 116.30? 
Musica sinfonica in radiostereo 
fonia. 

Musica leggera (V canale): 
(13 e 19): Chiaroscuri. musicali 
745 (13.45 e 19.45): Mappamo! 
do; 8.15 (14.15 è 20.15): Le can 
zoni dei festivals; 8.39 (14.39 @° 
20.39): Ritmi di danza; 9.03 | 
(15.03 e 21.03): Caleidoscopio mu 
sicale; 9.27 (15.27 e 21.27): Al 


al 


l'italiana; (9.51 (18.51 e 2151)% È i 


Rassegna musicale; 10.15 (16.15 € | 
22.15): Gli interpreti ei loro stru” 
menti; 10.39 (16.39 e 22.39): 

cessi di tutti i tempi; 11.03 (17.09 | 
@ 23.03); Piccola antologia musi 
cale; 11.27 (17.27 e 23.27): Caffè 
concerto; 11.51 (17.51 e 23.51) 
Piccoli ‘complessi; 12.15 (18.15 € 
0,15): Motivi del nostro tempo: 
12.39 (18,39 e 0,39): Concertino: | 


TELEVISIONE NAZIONALE 


17: Milano. San Siro: Corst | 
Tris; 18: La TV dei ragazzi; 19° | 
Telegiornale; 19.15: Concerto iN 
miniatura diretto da M. Rossi 
19.30: Diario del Concilio - Riba: 
ta accesa; 19.55: Telesport; 20.80: 
Telegiornale; 21: Vivere insieme 
a cura di U, Sciascia: «La fab | 
brica»; 22.15: Incontri: JuliaM 
Huxley: «Le vie della città»: - 
Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21, 
do SI ‘etruschi; 22.1 


di lire 110 mila, erogato ‘ii | 


| 
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STILI TORE TIINTIOIOI MITICI SRI GIONI 


Le sovvenzioni all'agricoltura 
approvate a grande maggioranza 


Due emendamenti di contenuto sociale fusi dalla Giunta hanno permesso 
di raggiungere una quasi completa concordanza sull'atteso provvedimento 


Buon senso, tatto e misura 
hanno portato felicemente in 
porto, dopo tre giornate di di. 
scussione (particolarmente lun- 
ga quella di ieri, protrattasi si- 
no a tarda sera), la difficile 
legge sugli interventi diretti a 
prevenire i danni da grandine, 
gelo, brina e a ripristinare la 
efficienza produttiva delle azien- 
de colpite da calamità naturali 
o da avversità atmosferiche, 
legge di presentazione giuntale 
alla quale si è aggiunta quella 
dei comunisti Moschioni, Pelle: 
grini, Coghetto, Bergamosa, Si. 
skovic, proponente la costitu- 
zione del fondo di solidarietà 
regionale in favore delle popo- 
lazioni agricole danneggiate da 
avversità atmosferiche o da ca- 
lamità naturali, 

JE In sostanza questo provvedi 
| mento, sentito € caldeggiato da 
tutti, presentava una imposta- 
zione che in talune sue parti 
cozzava contro l'interpretazione 
del concetto di lavoro. Le prov- 
videnze, nella generalità, sono 
‘previste a favore dell'impresa. 
Nell’impresa. — che pur vuol 
dire lavoro — è insito il rischio 
dell’imprenditore e il profitto 
per lo stesso. Questi sono ter- 
Îmini antitetici con la morale 
del pubblico finanziamento non 
solo per i marxisti, ma eviden- 
temente anche per l'estrema de- 
stra. Infatti ieri comunisti e 
missini si sono trovati su po- 
sizioni tecnico-filosofiche pres- 

‘ sochè analoghe a giudicare dal 
contenuto di due quasi identici 
emendamenti, all’art, 12, tenden- 
ti a soccorrere non solo le 
aziende, ma anche i singoli sog- 
getti, le famiglie e i Comuni 
colpiti, 

La Giunta, dimostratasi sino 

a quel momento restia a accet- 
| tare emendamenti consiliari (ne 

| aveva accolto Sino a quel mo- 

‘mento uno solo importante: 

quello del democristiano Virgo- 

lini, molto criticato da varie 
parti perchè con l’allargamento 
del credito agli enti che la leg- 

ge ammette nell’esercizio di 

credito agrario in natura, ri- 

sultava chiaramente che si fa- 
voriva la Federconsorzi) ha 
avuto la sensibilità di discute- 
re cumulativamente le due pro- 

poste, anche andavano sotto il 

nome del comunista Moschioni 

e del missino Boschi, Assorbite 

le due proposte e lievemente 

‘modificate, le ha ripresentate 

con l'aggiunta di autorizzazione 

a contributi fino a 250 milioni 

a sinistrati estranei alle azien. 

de. E’ stato una specie di toc- 

casana che ha appagato quasi 
del tutto l’aula, lasciando anco- 

Ta parzialmente insoddisfatti i 

comunisti e il socialproletario, 

i quali si sono astenuti al mo- 

‘mento della votazione, Tutti gli 

altri, socialisti compresi, hanno 

dato un sì piuttosto spontaneo 
ed entusiastico. Alla legge è sta- 
to conferito poi, all'unanimità, 

il carattere di urgenza, 

Altro atto politicamente rile. 
vante espresso ieri dalla Giunta. 
è stato l’accettazione di tre or- 
dini del giorno che provenivano 
da tre distinti settori: il già 
noto sin dal giorno prima dei 
comunisti e altri due di demo- 
cristiani e dei socialdemocrati- 
ci. Ne hanno illustrato i rispet- 
3 tivi contenuti Bosari (PCI), 
i Del Gobbo (D.C.) e Devetag 
"i (PSDI). 

‘Precedentemente vi erano sta- 
Ì 


ti, di primo mattino, i due ul- 

timi interventi sulla parte ge- 
3 nerale della legge, interventi dei 
Di consiglieri Moro (PSI) e Vir. 
goli (D.C.). 

Interessanti le repliche, Il re- 
latore di minoranza, Moschioni 
| <@CI) si è detto d'accordo con 
«| le affermazioni del socialista 
| Moro circa carenze sui proble- 

mi montani, Ha pronosticato 

una approvazione a grande 
d maggioranza della legge, ma ha 
altresì osservato che cionono- 
stante non sono mancate cri. 
| tiche, in particolare sugli stan: 
| ziamenti a favore degli istituti 
‘bancari per la concessione di 
crediti a interessi agevolati, in 
conto capitale (costituendo un 
dualismo con lo Stato) e nel 
criterio di misura del danno 


Subito dalle aziende (non già 
i due terzi, ma in via straordi- 
naria per quest'anno soltanto 
ll 30 per cento). 

Il relatore di maggioranza 
Mizzau (DC) ha ribadito che 
il provvedimento, superando de- 
cisamente qualsiasi criterio me- 
tamente assistenziale, si pro- 
pone in molte zone e per mol- 
te aziende di ricostruire l’equili- 
brio economico spezzato impre- 
vedibilmente da eventi disa- 
strosi. Esso contiene il concetto 
innovativo. del passaggio dalla 
assistenza al ripristino della 
produttività, aziendale. Dopo al- 
tre considerazioni tecniche e 
confutazioni di tesi contrarie, 
ha concluso dicendosi certo che 
tutti i cospicui stanziamenti del 
fondo di solidarietà regionale 


saranno utilizzati completamen- 
te per i) raggiungimento degli 
Obiettivi previsti dalla legge in 
discussione, 

TI punto di vista dell’Esecu- 
tivo regionale è stato esposto, 
in modo chiaro e perspicuo, dal. 
l'assessore all’agricoltura avv. 
Comelli. Egli ha rilevato che in 
effetti, con gli strumenti legi- 
slativi già approvati o in corso 
di approvazione da parte del 
Consiglio regionale, sono state 
accolte molte delle istanze e 
potranno essere soddisfatte le 
attese delle popolazioni colpi. 
te attraverso i rispettivi Comu- 
ni coi quali l’Amministtazione 
regionale mantiene i rapporti 
necessari. Fatte le dovute con- 
siderazioni di ordine giuridico 


e politico-amministrativo, e for- 


Li = 


La 


"| 


tigre di Indianapolis 


nite risposte ad alcune doman- 
de di natura polemica, il por- 
tavoce della Giunta ha conclu- 
so confermando che il prov- 
vedimento, per il suo caratte 
te organico e permanente, è 
una legge di chiaro impegno 
programmatico e per molti 
aspetti innovatrice perchè se 
in alcune Dore Ticalca le linee 
generali delle legislazioni nazio- 
nale e regionali, tuttavia porta 
la novazione prevenendo e assi- 
curando contro le calamità. 


Lunga e minuziosa la discus- 
sione ai singoli articoli che 
hanno comportato la trattazio 
ne di una ventina di emenda- 
menti, pochissimi accolti, il ‘più 
importante dei quali è stato 
illustrato in apertura di queste 
note, Sugli emendamenti hanno 
parlato, oltre ai relatori e al 
Tappresentante della Giunta, i 
consiglieri Sema (PCI), Co- 
ghetto (PCI), Moro (PSI), Mor- 
purgo (PLI), Gefter Wondrich 
(MSI), De Caneva (PCI), Bo- 
schi (MSI), Virgolini (DC) e 
Bettoli (PSIUP), z 

Per dichiarazione di voto han- 
no brevemente preso la parola 
Sema (PCI), Moro (PSI), Mor- 
purgo (PLI), Devetag (PSDI), 
Boschi (MSI), Varisco (DC) e 
Skerk (US), tutti favorevoli; 
pur con qualche critica strut- 
turale, ad eccezione del comu- 
nista, astenuto. La legge, con 
modifiche e aggiunte, è stata 
quindi votata e approvata con 
l'ordinamento già descritto. 

Oggi prosegue l’attività legi- 
slativa secondo l’ordine del 
giorno, 


ATTINGE BENZINA 


dal pozzo di casa 


Mantova, 28 
Arturo Zamboni, recatosi ad 
attingere acqua al pozzo del 
suo giardino a Gonzaga, si è 
accorto con stupore che il reci- 
piente tornava su colmo di ben- 
zina purissima. Incredulo, ha 
riprovato più vol: oi ha svol 
to un controllo ‘approfondi- 
to, rendendosi conto che il poz- 
Zo era pieno di combustibile. 
Carabinieri e vigili del fuoco, 
accorsi sul posto, hanno accer- 
tato che la benzina era filtrata 
nel pozzo da un tubo difettoso 


"| dell'impianto di una. stazione 


'(‘Pelefoto AP al «Piccoto») 


Indianapolis — Gertrude Wright, la sadica donna che insieme 
ai suoi 6 figli ha torturato a morte Sylvia Libens di 16 anni 


di servizio, situata nei pressi 
dell’abitazione dello Zamboni, Il 
guasto è stato riparato dai tec- 
mici di un'impresa e, in breve 
tempo, tutto è tornato normale. 
Vittime dell'incidente alcuni pe- 
sci rossi, che erano in una va- 
sca rifornita dall'acqua del 
pozzo. 


OI RE 00) 


IL PICCOLO 


rosgrsz— 


(Telefoto UPI-Ansa al «Piccolo») 
Los Angeles — Richard Burton balla il «watussi» con l’attrice Tammy Grimes in un night 
club di Hollywood. Al loro tavolo (fuori campo) c’era anche Liz Taylor che non ha ballato 


CITTITITI ST SAIZA 


Venerdì, 29 ottobre 1965 
ca I In OO IO STA III ARI 


AL CONSIGLIO REGIONALE DOPO TRE GIORNATE DI INTENSI LAVORI 


APERTA LA TERZA CAMPAGNA PRESENTE MARIOTTI 


RIDOTTA 
MA NON D 


LA POLIO 
EBELLATA 


Fino allo scorso mese solo 201 casi - La metà 
sono stati registrati a Napoli, Barî, Taranto e Palermo 


Roma, 28 


La terza campagna di vaccine- 
zione antipoliomielitica col me- 
todo Sabin è stata aperta uffi- 
cialmente oggi dal Ministro del- 
la Senità Mariotti, nel corso di 
una cerimonia svoltesi nell'Aula 
magna dell’Istituto superiore di 
Sanità, alla quale è intervenuto 
anche il Sottosegretario alla Sa- 
nità, on. Volpe. 

Dopo brevi discorsi del prof. 
Marini Bettolo, direttore dello 
Istituto Superiore di Sanità, del 
prof. Mazzetti, presidente della 
Associazione nazionale di igiene, 
del prof. Caronia, presidente 
della Lega nazionale contro la 
poliomielite, il prof. Giovanardi, 
presidente della Commissione di 
controllo sulle vaccinazioni, ha 
illustrato, avvalendosi di alcuni 


—===* 


GIORNATA FAVOREVOLE AGLI IMPUTATI DEL «PROCESSO MILIARDO» 


«Pesanti bistecche» di Aliotta e soci 
nel racconto dei testi a discarico 


Essi hanno sostenuto che il vitto era abbondante nei preventori pugliesi 
e che i Padri trinitari non si lagnarono mai per le rette della S.I.C.E.P. 


Roma, 28 

Giornata buona quella di og- 
gi per il prof. Nicola Aliotta, 
per è medici Luigi Catasta e Sal: 
vatore Sammarco, per il com 
mercialista Antonino La Porta, 
imputati dinanzi ai giudici del 
la III Sezione del Tribunale di 
Roma, per aver truffato oltre 
un miliardo di lire all'INPS spe- 
culando sulle rette pagate dal- 
l'ente per i bambini tuberco- 
lotici che erano poi dati în su- 
bappalto dai quattro professio: 
nisti accusati, ai Frati trinitari 
e agli ordini religiosi di suore. 

La dott.ssa Nunzia Rizzello, 
citata dalla Difesa di Sammar- 
co, fu alle dipendenze della so- 
cietà «Sicepy, che gestiva i 
preventori in Puglia, come me- 
dico di guardia della casa di 
cura di Gagliano del Capo. Ha 
detto che î bimbi erano curati 
nel migliore dei modi con me- 
dicinali delle più famose case 
Jarmaceutiche; mangiavano mol: 
to bene, veniva rispettata la ta- 


IMPRESSIONANTE DELITTO IN UN RIONE PERIFERICO DI INDIANAPOLIS 


Ragazza orribilmente seviziata 
muore dopo le sedute di tortura 


Gli assassini sono una giovane madre, i suoi sei figli e un comune amico 
Un funzionario inquirente ha detto: «In 35 anni non ho mai visto nulla di simile» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Indianapolis, 28 

Nella cantina di una casa 
della periferia di Indianapolis, 
la polizia ha scoperto il cada- 
vere di una ragazza sul quale 
erano evidenti i segni di be 
Stiali torture. In poche ore i 
detectives della squadra omi- 
cidi hanno fatto luce sul caso 
che si è rivelato per uno dei 
più impressionanti episodi di 
sadismo mai verificatosi nella 
storia della criminalità mon- 
diale. La ragazza uccisa è la 
sedicenne Sylvia Marie Likens; 
i suoì assassini la trentasetten. 
ne Gertrude Wright, madre di 
sette figli, il quindicenne Ri- 
chard Hobbs e sei dei figli del 
la Wright. Per due settimane 
queste persone hanno sistema- 
ticamente torturato, bastonan- 
dola, bruciandola, tagliuzzan: 
dole il corpo, la sventurata ra- 


== si 


NELLE VICINANZE DI FIRENZE 


UN GORTEO FUNEBRE 
INVESTITO DA UN'AUTO 


Dodici i feriti compresi la guidatrice 
e un sacerdote che le sedeva a fianco 


Firenze, Ha 
r ilotata da una 

Lo SE ha investito nel 
tardo pomeriggio di oggi, în 30: 
calità Tavarnuzze, ad una de: 
‘cina di chilometri da Firenze, 
i componenti un corteo. fune- 
Ure che stava percorrendo la 
Via Cassia, provocando il fe- 
rimento di dieci persone, due 
delle quali in modo abbastanza 
grave. 

Il corteo, che seguiva il fere- 
tro di Bruno Falsettini, morto 
ieri, si era da poco avviato 
dalla casa dell’estinto alla chie 


se, e stava percorrendo la Via 


Cassia, quando, ad un tratto, 


è sopraggiunta l'auto che, per|q; 


| cause non ancora accertate, è 
andata a finire in mezzo ai 
componenti il corteo, gettando. 
a terra dieci persone. 

Alla guida dell’auto investi. 
‘trice era Giovanna Siliberti, di 
| 27 anni, di Firenze, la quale, 
| dopo l'accaduto, è stata colpita 
da malore. La Siliberti è stata 
successivamente accompagnata 
a Firenze per essere interroga: 
dai carabinieri del Nucleo 
investigativo che stanno facendo 
gli accertamenti 


sull’incidente. | add: 


I feriti sono stati tutti tra- 
sportati all'ospedale di San Gio- 
vanni di Dio, dove il medico 
di servizio ha rilasciato i se- 
guenti referti: Cesare Fosì, gua- 
ribile in 90 giorni; Gino Lepri, 
di 55 anni, 60 giorni; Vasco 
Strambi di 49 anni, 10 giorni; 
Vito Rugnone 8 giorni; Giorgio 
Falciani, di 41 anni, 7 giorni; 
Ugo Pinzauti di 69 anni e Fio- 
ravante Brazzini di 41, ambedue 
5 giorni; Italia Centipiani, di 38 
anni, ed i due suoi figlioletti 

I feriti nell'incidente di Ta- 
varnuzze sono saliti a 13, com- 
presi i due occupanti l’automo- 
bile investitrice a bordo della 
uale vi era, con la signorina 
Siliberti (che guidava l'auto, 
una «1500n), il sacerdote fioren- 
tino don Enzo Bencini. I due 
hanno riportato leggere ferite 
e sono stati medicati nell’ospe- 
dale di San Giovanni di Dio. 

Secondo la ricostruzione fat- 
ta dai carabinieri, l'incidente è 
accaduto al crepuscolo in un 
rettilineo, La signorina Siliber- 
ti ha dichiarato di non essersi 
accorta del corteo funebre se 
non quando vi si è trovata 

losso, È 


gazza che alla fine è morta per 


‘lemorragia cerebrale provoca. 


tale dalle percosse  inflittele 
con una sbarra per sostenere 
le tende. 

.«In 35 anni di servizio — ha 
dichiarato un funzionario della 
polizia di Indianapolis — non 
avevo mai visto niente di simi- 
le. Mentre ascoltavo le deposi- 
zioni mi riusciva difficile con- 
vincermi di non stare sognan- 
do». In effetti le affermazioni 
del vecchio detective non sono 
esagerate. La polizia ha inizia. 
to le indagini su segnalazione 
di alcuni vicini di casa della 
Wright che sapevano che que- 
sta maltrattava Sylvia Marie 
Likens, senza naturalmente im. 
maginarsi in che misura, ed 
erano preoccupati perchè da 
qualche giorno non vedevano 
la ragazza, 

I coniugi Likens, dovendo as: 
sentarsi per affari da Indiana- 
Polis, avevano affidato le loro 
due figlie Sylvia e Jennie a 
Gertrude Wright, alla quale pa- 
gavano una cifra quotidiana per 
il ione SN Pochi 
giorni dopo i Likens erano 
partiti, cominciarono i maltrat- 
tamenti a Sylvia Marie, «Capi. 
vo — ha dichiarato sua sorella 
Jennie — che la signora Wright 
odiava Sylvia, ma ero talmen: 
te spaventata che non ho mai 
osato raccontare cosa succe 
deva in quella casa. D'altra par- 
te io non sapevo tutto. La 
Wright mi diceva che mia so- 
rella si comportava male'e che 
per questo la picchiava. Poi un 
giorno mi disse che l’aveva spe- 
dita in Florida dai miei genitori 
ed io non sospettai niente». 
Sylvia stava invece agonizzan- 
do nella cantina, La Wright ve 
l’aveva trascinata con l’aiuto 
del quindicenne Richard Hobbs 
e di sei dei suoi figli; aveva 
escluso dall’impresa solo il più 
‘piccolo che ha ùm anno e mezzo, 
gli altri che hanno da tre a 17 
anni hanno tu 


tti 

alle sedute di po- 
vera ragazza è stata bastona! 
a sangue diverse volte al giorno 
per due settimane: le spegneva- 
no le sigarette sulle braccia, sul 
viso, sul petto e sul ventre, la 
tormentavano con aghi incande- 
scenti. Quando Sylvia era ormai 
moribonda, con un ago incan- 
descente le hanno inciso sul 
ventre SURE frase: «Sono una 
prostituta e ne sono fiera», Ri. 
chard Hobbs e tutti i figli della 
Wright hanno ammesso le loro 
colpe dando ampi particolari di 
ciò che accadeva nella tragica 
cantina. Gertrude Wright si osti- 
na invece a negare ogni adde- 
‘bito, ma le prove contro di lei, 
sono schiaccianti. 

E' sconvolgente tra l’altro il 
fatto che non si sia riusciti a 
individuare un movente dello 
spaventoso crimine, Il tenente 
Davenport ha dichiarato: «Non 
ci resta che concludere affer- 


mando che la Wright ha fatto 
quello che ha fatto esclusiva 
mente perchè le procurava un 
malsano piacere». I ragazzi 
Wright e Richard Hobbs, per la 
loro età, non sono perseguibili 
e sono stati internati in un isti- 
tuto di rieducazione, Gertrude 
Wright ha la possibilità di sfug- 
gire alla condanna a morte solo 
Se verrà giudicata «totalmente 
inferma di mente». 


U, P.I 


Dopo una riunione sindacale 


IL PROF. DOGLIOTTI 
colto da malore 


Roma, 28 
Oggi il prof. Achille Mario 
Dogliotti, clinico chirurgo della 
Università di Torino, di’ pas- 


= 


saggio a Roma per motivi del 
suo alto incarico, è stato im- 
provvisamente colto da lieve 
malore. Accompagnato all’Ospe- 
dale di Santo Spirito su consi- 
glio dei colleghi accorsi, il prof, 
Dogliotti è stato trattenuto ‘per 
motivi prudenziali, 

Le condizioni del prot. Do- 
gliotti non destano glcuna 
preoccupazione. I sanitari dello 
Ospedale, hanno dichiarato que- 
sta sera che si è trattato di «un 
banale malessere», 

Il prof, Dogliotti, al termine 
della riunione sindacale svolta- 
si stamane presso la. sede dello 
Ordine dei medici in via dei 
Cavalieri, è salito sulla sua 
auto; dopo avere percorso po- 
chi metri si è sentito male e ha 
fatto appena in tempo ad acco- 
stare la al marciapie- 
de e a spegnere il motore pri- 
ma di accasciarsi sul volante, 


bella dietetica, spesso avanzava 
il cibo. Se talvolta le razioni ap: 
parivano inferiori a quelle pre: 
scritte, si provvedeva a pesarle. 
Qualche volta la Rizzello acqui. 
stò personalmente frutta e pe 
sce fresco con i soldì che pas. 
sava il dott. Sammarco. Questi 
sì recava molto spesso nel pre- 
ventorio, visitava i bambini e 
controllava le lastre, Quanto ai 
Padri. trinitari, i religiosi, ha 
detto la testimone, non si la 
mentarono mai per le retie che 
passava loro la «Sicepy, A do: 
manda della Parte civile, la dot- 
toressa ha ammesso che qual 
che volta, per due 0 tre giorni 
a Natale e a Pasqua, alcuni bam- 
bini ricoverati venivano manda: 
ti in vacanza presso le fami 
glie. 

Anche il dott. Michele Ven. 
trella ju medico della «Sicepy 
per un anno dall'ottobre 1962 
all'ottobre del 1963 nel preven- 
torio Santa Maria di Lecce. Le 
sue mansioni erano quelle di 
medico di servizio, ed egli vi 
veva nella casa di cura giorno 
e notte. L'assistenza sanitaria 
era più che adeguata. Visitava 
i bambini periodicamente, ogni 
mese. Ai ricoverati venivano 
praticate cure ricostituenti e 
calcificanti. Tra l’altro si dava 
ai ragazzi una «pesante fetta' di 
carne» alla mattina, con il lat- 
te, Il dott. Ventrella aveva l’ob- 
bligo di assistere ai pasti degli 
ammalati, cosicchè era in grado 
di constatare ciò che mangia- 
vano. Il dott, Sammarco veni- 
va nel preventorio tutti i giorni 
e per seguire î bambini, trala- 
sciava perfino la sua clientela. 
Le attrezzature sanîtarie di Vil. 
la Santa Maria e quelle ricetti- 
ve erano più che sufficienti ed 
i frati non si lagnarono mai. Il 
dott. Ventrella entrò nella «Si 
cep» con uno stipendio di 75 
mila lire, che poi venne elevato 
a 100. Il sanîtario ha escluso 
che venissero adoperati nel pre: 
ventorio campioni gratuiti di 
medicinali. 

Elide Mastroddi, infermiera 
diplomata, lavorò dal 1960 alla 
chiusura nel preventorio di Ga- 
gliano, per 50 mila lire mensili, 
oltre al vitto e all’alloggio. I 
bambini — ha detto — veniva- 
no trattati benissimo e i Padri 
trinitari non si lamentavano, 
anzi erano contenti; qualche vol. 
ta organizzavano feste. 

Il prof. Ennio Borea, er vice- 
sindaco di Lecce, ha deposto an- 
che lui a favore di Sammarco, 
che conosce dal 1942, Il medico 
imputato, quando ottenne la 
laurea, ju assunto come diret: 
tore sanitario deì preventori di 


— i 


AD ACIREALE UN'AUTOPSIA CHE CONTRASTA CON LA LOGICA 


i Catania, 28 

Carabinieri e polizia proseguo. 
no nelle indagini per accertare 
le circostanze nelle quali ad Aci. 
Teale è morta Giuseppina Leot- 
ta. di due anni; l’autopsia in- 
fatti ha permesso di trovare al- 
l’interno del cranio della picco- 
la un piccolo proiettile, mentre 
i genitori avevano dichiarato 
che Giuseppina era caduta da 
una scala, 

I genitori della bambina — 
Salvatore ed Agatina Leotta, ri- 
spettivamente di 52 e 37 anni 
— gestiscono alla periferia del. 
la cittadina una trattoria, e fi- 
nora hanno dichiarato che al 
momento del fatto erano inten- 
ti a servire alcuni clienti, La 
piccola, invece, si trovava nel 
cortile interno della casa insie- 
me con una sorella giore, 
Appoggiata al muro del cortile 
interno della casa c'era una sca. 
la a pioli e la bambina aveva 
incominciato a salirla, ma al 
quinto gradino, messo un piede 
in fallo, cadde, così ha dichia- 
Tato anche la sorella maggiore 
di Giuseppina, 

Come avevano sospettato i sa- 


nitari del Pronto soccorso, pe- 
rÒ, Lia ordinata dall’Auito. | 
rità giu ‘ia, ha permesso di 


accertare invece che la ferita 
alla testa della bimba è stata 
provocata da un proiettile e, 
all’interno della massa cerebra- 
le, è stata trovata la pallottola, 

Nonostante ciò, i genitori — 
sottoposti a fermo — hanno 
continuato 24 insistere nella 
versione della caduta, Secondo 
il parere degli inquirenti, nella 
trattoria si sarebbe svolta una 
lite conclusa con una sparatoria, 
e la bambina sarebbe stata col. 
pita da un proiettile, Durante 
gli interrogatori, la madre della 
bambina ha accusato dolori ad 
una spalla, probabilmente lus- 
sata. I carabinieri hanno chie- 
mato un'autoambulanza, ma la 
donna ha rifiutato energicamen- 
te di farsi ricoverare in ospé 
dale. 

Indagini radiografiche sono 
state condotte dal medico lega: 
le per accertare l’esatta natura 
dell'oggetto metallico nel cra- 
nio della piccola. Anche se con 
ogni probabilità si tratta di un 
Dproiettile, non viene escluso che 
possa anche trattarsi di qualche 
altro oggetto, certamente metal- 
lico e conficcato con notevole 
forza. 

Intanto i genitori della bam- 
bina avrebbero modificato la lo- 


NEL CRANIO DI UNA BIMBA 
UN MISTERIOSO PROIETTILE 


I genitori della piccola Giuseppina Leotta sostengono che essa 
è morta a seguito delle ferite riportate in una accidentale caduta 


To versione, sostenendo stavolta 
che la bimba sarebbé morta pre- 
cipitando da un balcone del se. 
condo piano. Anche tale affer- 
mazione appare assolutamente 
improbabile dal punto di. vista 
medico-legale: il corpo della 
bambina non presenta alcuna 
altra lesione oltre al foro d'’in- 
gresso dell'oggetto metallico. 
Così stando le cose, il magi- 
strato ha autorizzato, il prolun. 
gamento del fermo (fino a set- 
te giorni) dei genitori, che ven- 
gono. continuamente interrogati. 
I carabinieri hanno anche fer- 
mato un cliente abituale della 
trattoria gestita dalla famiglia, 


Por 180 milioni di lire 


VENDUTA ALL'ASTA 
la casa di Churchill 


Londra, 28 
La casa di Winston Churchill, 
doo Dal iaee SI morì, è stata 
venduta all'asta per 102 
Fiato 500 sterline, IA 
denti a circa 180 milioni di 
lire. Churchill l'aveva pagata 

ATRRI fa SAS] DES 
‘acquistata Samuel 

Perci 


al Si 
familiare 


impson, per un trust 
è inglese non 


Puglia. «Posso dire — ha preci- 
sato il teste — che il medico 
era all'oscuro dei retroscena di 
questa vicenda, Come vicesin- 
daco, non ho mai ricevuto la- 
gnanze da parte dei familiari 
dei ricoverati o da jrati», 

Anche Suor Angela Di Lillo, 
Madre superiora del prevento- 
rio di Alessano (Lecce) dal set- 
tembre 1961 al settembre 1962, 
ha dichiarato che i bambini era- 
no trattati ottimamente. 

Il comm. Benedetto Venezia 
no, presidente della Federazio- 
ne tessili, conobbe il defunto 
Vincenzo Aliotta, che fu consi- 
gliere dell'INPS. Egli ha rife- 
rito che Aliotta padre si dedi- 
cò sempre scrupolosamente e 
con disinteresse alla sua attivi- 
tà, L'avv. Pio Jannetti Del Gran- 
de, che assistette la «Sicepy 
nella controversia con i Padri 
trinitari, controversia risoltasi 
con una transazione, ha ricor- 
dato che un giorno s'incontrò 
con uno dei legali dei religiosi, 


il quale gli fece capire che i 
Jrati avrebbero potuto modifi- 
cure le loro dichiarazioni «se 
Josse stato sistemato il passato». 

Il prof. Giuseppe Francioni, 
er capo dei servizi sanitari del- 
l'INPS, ha detto che îl comm. 
Vincenzo Aliotta era un consi- 
gliere ‘molto influente e dava 
l'impressione, nelle commissio- 
ni cui partecipava, di essere 
obiettivo e sereno. Si sapeva 
che nell’Istituto lavoravano mol. 
ti suoi congiunti; per quanto lò 
riguarda, il teste non ebbe mai 
pressioni da parte di Vincenzo 
Aliotta, 

L'ex direttore generale dello 
INPS, dott, Giovanni Palma, ha 
raccontato al Tribunale che Vin- 
cenzo Aliotta entrò come con- 
sigliere nell'Istituto al termine 
della reggenza commissariale. 
Era un dirigente dinamico; 
quando sorgevano problemi im- 
portanti e delicati, si chiedeva 
sempre il suo consiglio, perchè 
aveva un notevole intuito. 


=== 


UNA TESI CHE DOVREBBE AVVERARSI NEL 1990 


Tra 25 anni l'italiano 


godrà di un 


alto reddito 


Libero Lenti sostiene che esso sarà pari 
a quello attuale del cittadino americano 


Roma, 28 
«L'Italia tra venticinque an- 
ni» è il tema di una serie di 
saggi pubblicati su un numero 
speciale di «Esso Rivista». Tra 
gli altri, il Ministro Arnaudi, 
Libero Lenti, il prof. France- 
sco Compagna, il prof, Manlio 
Rossi:Doria, il prof. Visalber- 
ghi, il prof. Argan e l’architet- 
to Insolera, avanzano delle pre- 
Visioni sulla situazione italiana 
fra 25 anni 
Libero Lenti, in particolare, 
afferma che l’Italia impiegherà 
i prossimi 25 anni per raggiun- 
gere un reddito pro capite pa 
ti a quello attuale degli Stati 
Uniti. Il processo di accumula 
zione del capitale sarà più len- 
to di quanto non sia stato in 
passato a causa dell'aumento 
dei consumi ed il reddito quin: 
‘di non potrà aumentare oltre 
il 4 per cento all'anno. La po. 
polazione attiva a causa del 
restringersi dell'età da lavoro, 
non supera i 25-26 milioni di 
individui, mentre diminuiranno 
le ore di lavoro settimanali ed 
aumenterà l’importanza del 
tempo libero. Ciò costituirà un 
incentivo ai consumi, Ad esem. 
pio: oggi nel nostro Paese cir- 
colano 5 milioni di automobi- 
li; nel 1990 ne circoleranno 20 
milioni, cioè 40 ogni 100 abitan- 
ti. Il rapporto attuale degli Sta 
ti Uniti è del resto di auto- 
mobili ogni 100 abitanti. 
Inoltre Lenti ha sostenuto che 
l'enorme aumento del traffico 
renderà sempre più drammati. 
ci i problemi della circolazione 
‘urbana, anche perchè il 50 per 
cento degli italiani vivrà. nelle 
città; solo se una nuova rego: 
lamentazione edilizia potrà ar- 
testare l'incremento valore 
dei centri storici e favorire ‘il 
decentramento, le città italiane 
— pur con il rispetto dell’anti. 
co -—— potranno mantenere la 
loro funzione ‘di centri propul. 
sori della vita nazionale. 
celeri LL uaiazoln. 


Clandestina al confine. jagostaro 


UNA RAGAZZA BULGARA 


nel baule di un'auto 


Belgrado, 28 

Il tribunale di Dimitrovgrad, 
al confine con la Bulgaria, ha 
condannato a 20 giorni di re 
clusione un commerciante ita- 
liano accusato di aver tentato 
di far passare clandestinamente 
una ragazza bulgara attraverso 
la Jugoslavia. Lo riferisce il 
quotidiano del pomeriggio «Po- 
litika Express» identificando 0 
italiano per Giuseppe Polli. Il 
giornale dice che il Polli rappre- 
senta une società che commer 
cia. in bestiame, me non ne pre- 
cisa la città di origine. . 

«Politika Express» dice che il 


Polli venne fermato da funzio- 
nari della dogana poco dopo 
aver attraversato il confine bul- 
garo entrando in Jugoslavia. 
Nascosta nel bagagliaio della 
macchina appartenente al com- 
merciante italiano, i funzionari 
trovarono Lidija Hristov, una 
giovane e bella ragazza bulgara, 

Polli, dice il giornale, era riu- 
scito a superare il confine senza 
suscitare sospetti tra i doganie- 
ti bulgari. Quelli jugoslavi in- 


Vece scorsero sull'auto una bor- 


setta da donna e si insospetti- 
Tono. Una più attenta perquisi- 
zione della macchina portò alla 
scoperta della ragazza. La gio- 
vane non aveva passaporto e fu 
rimpatriata in Bulgaria una vol. 
ta accertata la sua identità. 
Polli, secondo il giornale, ha 
detto in tribunale; «Volevo spo- 
sarla, ma Lidija non riuscì ad 
ottenere un passaporto dalle 
autorità bulgare e decisi di por- 
tarla (in Italia) in questo mo- 
do. Non avevo altra scelta», 


grafici, l'andamento della cam- 
pagna, che la vaccinazione con 
il Sabin he corrisposto alle at- 
tese. Egli ha comunque affer- 
mato che occorre dedicare tutte 
le attenzioni alle regioni che so- 
no rimaste più indietro sia co- 
me numero di vaccinazioni che 
come casì di poliomielite, e che 
è necessario intensificare l’azio- 
ne volta a vaccinare i gruppi di 
ragazzi dai 5-6 anni ai 14. 

Il Ministro Mariotti ha. pre- 
sentato quindi il consuntivo del- 
le due precedenti campagne di 
vaccinazione Sabin, che ha defi- 
nito chiaramente e decisamente 
positivo. Sin dall’inizio della 
vaccinazione col metodo Sabin 
— ha detto Mariotti — incomin- 
ciò a verificarsi una significati. 
va diminuzione dei casi, che 
continuò progressivamente, fino 
aversi 839 casi nello scorso en- 
no, di cui però 304 prima del- 
l’inizio della operazione vacci. 
nale, mentre fino a tutto set- 
tembre di quest'anno ne sono 
stati registrati 201 casi, dei qua. 
li più della metà (117) appar 
tengono a sole 4 province: Ne- 
poli (36), Bari (36), Taranto 
(29) e Palermo (16). 

«E’ con cosciente soddisfazio» 
ne — ha dichiarato il Ministro 
della Sanità — che posso però 
affermare che in ben 47 provin- 
cie non si è verificato alcun ca- 
so di poliomielite durante il 
corrente anno: il successo è 
evidente ma, purtroppo, . non 
può dirsi completo. Vi è, infat- 
ti, un rovescio della medaglia, 
Il profilo epidemiologico della 
malattia ha subito indiscutibil 
mente una radicale trasforma- 
zione, ma non dappertutto nella 
stessa maniera: infatti, in alcu- 
ne regioni dell’Italia meridiona- 
le ed insulare, come la Campa- 
nia, le Puglie, la Sicilia e la 
Sardegna, continua ancora ad 
osservarsi l'incidenza della ma- 
lattia, sia pure in forma relati. 
vamente ridotta; casì isolati si 
verificano anche nel Piemonte, 
nel Veneto e nell’Emilia-Roma- 
gna, Appare quindi evidente 
che il successo c'è, un grande 
successo, ma la vittoria comple 
ta ancora la dobbiamo raggiun- 
gere». 2 

Il sen. Mariotti ha poi ricor- 
dato che, di fronte ad alcune 
regioni nella cui popolazione in. 
fantile fino a 6 enni si sono 
raggiunte percentuali, di vacci 
nati con trivalente, fino all’85 
per cento (come nel Friuli- Ve- 
nezia Giulia, Emilia- Romagna 
e Umbria), vi sono altre regioni 
nelle quali non si è superato il 
50 per cento (come la Campa 
nia, la Puglia e la Sicilia). 

Per la prossima campagna è 
prevista la vaccinazione dei nuo- 
vi nati dal compimento del ter- 
zo mese di vita in poi, il com- 
pletamento della vaccinazione 
dei soggetti in età fino a 21 an. 
ni, iniziata nelle precedenti 
campagne, ed il recupero dei 
soggetti nella stessa età che fi- 
nora non hanno risposto all’ap- 
pello delle autorità sanitarie. 

Le dosi di vaccino in corso di 
distribuzione ammontano ad ol 
tre 16.000.000, con una spesa di 
oltre un miliardo e mezzo di li- 
re. Sommando a questi quanti. 
tativi quelli distribuiti nelle 
precedenti due campagne, si ha 
un totale complessivo di oltre 
58 milioni DIR EE dal 
Ministero della , per una 
spesa totale di oltre 6 miliardi. 

La medeglia d’oro della Lega 
italiana per la lotta contro la 
Poloimielite, è stata consegnata 
ad Ettore Bernabei, direttore 
generale della RAI-TV; Franco 
‘Briatico, direttore dell'Agenzia 
«Italia»; Fausto Coen, direttore 
di «Paese Sera»; Giulio de Be- 
nedetti, direttore de «La Stam- 
pa»; Franco Gerardi, direttore 
dell’«Avanti!»; Giorgio Giennel- 
li, capo dell’Ufficio stampa del 
Ministero della Sanità; Giaco- 
mo Ghirardo, direttore de «Il 
Mattino»; Sergio Lepri, diretto- 
re «dell'Agenzia xAnsan; Giu: 
seppe Longo, direttore de «Il 
Gazzettino»; Raimondo Manzi: 
ni, direttore de «L'Osservatore 
Romano»; Nerino Rossi, diret- 
tore de «Il Popolo»; Alfio Rus- 
so. direttore de «Il Corriere 
della Sera»; Oronzo Valentini, 
direttore della «Gazzetta del 
Mezzogiorno)», P; 

I premi della Lega italiana 
sono stati vinti dai giornalisti 
Giorgio Conte, Giorgio Barto- 
lozzi. Gianni Bisiach, Lino Bu- 


sinco, Ulrico de Aichelburg, 
Mario Musella, Guido Quarane 
ta, Paolo Sforzini e Bruno Tucci. 


GRANDE INDUSTRIA INTERNAZIONALE 
PRODOTTI ALIMENTARI 


cerca 


ABILI DIMOSTRATRICI 


da impiegare prevalentemente nei supermercati di 


Lombardia . Piemonte - Veneto . Lazio e volanti 


tutta Italia, 


Requisiti : — Bella presenza 
— Esperienza di lavoro nei negozi 


— Attitudine a; 
— Capacità di 


lla vendita 
svolgere un'attività orga 


nizzata e metodica 


Offriamo : — Ottima retribuzione fissa 


— Rimborso di 
— Lavoro conti 


tutte le spese 
inuativo 


Inviare completo curriculum-vitae, fotografia (non 
restituibile), referenze e pretese. Assicuriamo massi. 


ma riservatezza, CASELLA 


99 N. S.P.I. - MILANO 


IMPORTANTE DITTA FARMACEUTICA c erca 
RAPPRESENTANTE PER LE TRE VENEZIE 
Introdottissimo presso farmacie ‘per distribuzione 
suoi prodotti da banco libera prescrizione INAM. 


Inviare curriculum ‘completo a 
BDL-H — Via Andegari 4 — Milano 


Venerdì, 29 ottobre 
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IL PICCOLO 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


La programmazione 
nel settore agricolo 


La realtà economica si evol- 
ve ormai & velocità supersoni- 
ca e, pur essendo un fatto 
umano, non segue le successio- 
ni fisiologiche dalla giovinezza 
alla maturità e da questa alla 
vecchiaia; essa ha la giovinez 
za sempre più avanti nel tem- 
po, si trasforma e matura 
inarrestabilmente tendendo ad 
una meta armonica nella con- 
tinua ricerca di un equilibrio 
globale, Questa giovinezza pro- 
lungata nel futuro è costituita 
dalla preorganizzaZione, o pro- 
grammazione, vale a dire dalla 
possibilità di sistemare con- 
venientemente a priori l’azione 
economica del futuro prossi- 
mo cercando di prevedere e 
correggere gli eventi sfavore- 
voli e concentrando i mezzi 
disponibili per ottenere finali- 
tà determinanti in una scala 
prioritaria di importanZa. 

Nel nostro Paese la «promo- 
tion» di una economia finaliz- 
zata a scopi particolari si è 
configurata in una politica ten- 
dente a sollevare le zone de- 
presse o sottosviluppate del 
Mezzogiorno, ed in genere a 
favorire il riequilibrio delle 
sfere agraria, industriale, ecc. 
Ormai da un trentennio sono 
stati realizzati programmi se- 
parati quali la bonifica inte 
grale (’33) i vari piani urba- 
nistici, i piani per lo svilup 
po della produzione elettrica 
(1938), la riforma fondiaria, i 
piani di sviluppo per il Mez- 
zogiorno, per la rinascita della 
Sardegna, per la Calabria 
(Legge speciale), il piano del- 
la Scuola, il Piano Verde. 

Il piano-programma è ormai 
penetrato profondamente nella 
teoretica economica ed ancora 
più nell’applicazione corrente. 
Nei Paesi centro e nordeuro- 
pei, negli USA e nel Canadà, 
laddove il sistema è stato ap- 
plicato con impegno e serietà, 
laddove i tempi ed i fini erano 
stati fissati con chiarezza e gli 
attori pubblici e privati, gli 
enti e le organizzazioni erano 
bene compenetrati dall’azione 
concorde da compiere, esso ha 
conseguito risultati nettamen- 
te positivi. 

I vari piani occidentali. con- 
clusi o in atto hanno dimo- 
strato i seguenti possibilismi: 
un’azione simbiotica fra la 
pubblica e la privata iniziativa 
con benefici per le due parti; 
un'azione stimolante nei perio- 
di congiunturali delle «pause 
ad alto livello produttivo» al- 
lorchè gli operatori non posso- 
no superare da soli le incer- 
tezze e l'inerzia del mercato, 
nonchè un'azione di riequili- 
brio . antimonopolistico. Gli 
stessi piani costituiscono l’uni- 
co strumento efficace per sa- 
nare croniche situazioni ca- 
renziali localizzate in zone e 
afferenti a determinati settori. 

Va però notato che molti 
piani separati predisposti qua 
e là senza criteri unitari non 
concorrono a formare un pia- 
no, nè possono riferirsi a que- 
sto in alcun modo. Lo afferma 
uno dei padri della program- 
mazione, ' l'inglese Lewis L. 
Lorwin: «Il piano è un siste- 
ma di organizzazione economi. 
ca in cui gli individui, le im- 
prese sociali, individuali e col- 
lettive vengono considerate co- 
me un tutto unico al fine di 
utilizzare le risorse disponibili 
e di raggiungere il massimo 
soddisfacimento dei bisogni 
della collettività entro un cer- 
to periodo di tempo». 

In Italia la prima idea di 
‘programmazione sferica, cioè 
riguardante tutti i settori co- 
me la si intende modernamen- 
te, venne espressa nel 1961 du- 
rante la Conferenza nazionale 
dell’agricoltura. Un piano pro- 
grammatico dell'agricoltura — 
affermano i sostenitori fra non 
‘pochi contrasti — non può non 
essere avulso da un piano ge- 
nerale di sviluppo con decisio- 
ni a livello nazionale per l’eco- 
nomia complessiva del Paese. 
Il piano avrebbe dovuto pun- 
tare a determinati obiettivi in- 
dividuali nella eliminazione 
dei punti di frizione fra capi 
tale e lavoro, fra città e cam- 
pagna, fra industria e agricol- 
tura, fra zone sviluppate e 
non, puntando al superamento 
degli ostacoli strutturali de- 
terminanti. Da talune parti si 
insistette, invece, nel difende- 
re un presunto processo evolu- 
tivo spontaneo in atto nella 
agricoltura, 

Nei marzo del 1961 l’allora 
Ministro del Bilancio .on. Pel- 
la, insediò una Commissione 
‘presieduta dal prof. Papi con 
l'incarico di redigere uno 
schema di programma, Con il 
Governo Fanfani il nuovo Mi- 
nistro del Bilancio La Malfa 
predispose la prosecuzione dei 
lavori sotto la guida del prof. 
Saraceno. Ne uscirono prege- 
voli relazioni che posero a fuo- 
co il problema nuovo della 
agricoltura nel capovolgimen- 
to di una situazione valida 
suppergiù fino al.1950: oggi il 
fattore scarso non è più la 
terra, bensì l'uomo che vi sì 
dedichi; e senza coloro che la 
lavorano qualsiasi capitale in 
vestito sulla terra darebbe red- 
dito nullo, 

Agli inizi di quest'anno, dopo 
‘un poderoso lavoro preparato- 
rio, il Governo Moro ha pre. 
sentato il primo piano sferico 
del nostro Paese, approvato 
dal Consiglio dei Ministri alla 
fine dello scorso gennaio. Il 
«Piano quinquennale di svi 


luppo 1965-'69» è stato conce- 
pito per tutti i settori di' atti- 
vità nazionali. Esso si pone 
per fini il superamento degli 
squilibri settoriali e sociali 
che caratterizzano tuttora lo 
sviluppo economico italiano, 
ed in particolare: a) la elimi- 
nazione delle lacune tuttora 
esistenti nelle dotazioni e ser- 
vizi di primario interesse so- 
ciale (scuola, abitazioni, sani- 
tà, sicurezza sociale, ricerca 
scientifica, formazione profes- 
sionale, trasporti, assetto ur- 
banistico); b) il raggiungimen- 
to di una sostanziale parità 
fra la remunerazione del la- 
voro in agricoltura e nelle atti- 
vità extra agricole; c) la eli- 
minazione del divario fra le 
zone arretrate, con particolare 
riguardo al Mezzogiorno, e le 
zone avanzate, 

Il conseguimento delle dette 
finalità si rende possibile en- 
tro un periodo di 15-10 anni, 
sempre che il saggio di accre- 
scimento del reddito nazionale 
medio si mantenga elevato, 
che sia assicurato all’interno 
l'equilibrio dei prezzi e allo 
esterno l’equilibrio dei conti 
con l’estero. Ma già nel quin- 
quennio in atto dovrebbe con- 
seguirsi un apprezzabile avvi- 
cinamento delle. posizioni fra 
prodotti agricoli ed extra agri. 
coli tale da portare i redditi 
agricoli per addetto dall’attua- 
le 53 per cento a circa il 60 
per cento del reddito ‘medio 
degli addetti agli altri settori. 

Quest’obiettivo sarà conse 
guibile attraverso lo sviluppo 
delle produzioni con maggiori 
prospettive di mercato, con or- 
dinamenti aziendali razional- 
mente rispondenti alle carat- 
teristiche ambientali, con col- 
ture agricole intensive, esten- 
dendo le aree irrigue, con col 
ture estensive laddove si di- 
mostrano opportune, ecc. 

L’azione di piano dovrebbe 
determinare una variazione 
della produzione lorda vendi. 
bile dei vari prodotti o gruppi. 

I maggiori aumenti medi an- 
nui, rispetto alla situazione 
attuale, si avrebbero per i pro- 
dotti carnei, per gli orticoli e 
per i frutticoli. Gli investi 
menti lordi in agricoltura nel 
quinquennio passerebbero dai 
5800 miliardi del 1964 ai 3950 
miliardi del 1965-69. 

Il piano nazionale stabilisce 
esplicitamente che al Ministe- 
ro della Agricoltura, nella sua 
organizzazione centrale e peri- 
ferica, spetti la direzione del. 
la politica agraria nazionale, il 
coordinamento fra l’intervento 
‘pubblico e la scelta degli ope- 
ratori privati, il controllo sul. 
l'attuazione delle direttive 
programmatiche, oltre alla ese- 
cuzione degli interventi diretti 
di sua competenza, 

Ranieri di Scalea 


TED TTIE 


Procedimento di doratura 
su veicoli spaziali 


Sunnyvale, 28 

Le Cadillac tutte d'oro. pos- 
sono essere fuori moda, ma le 
riavi e gli elmetti spaziali do- 
rati sono di grande attualità. 
Infatti il procedimento studia- 
to dalla Lockheed sta trovando 
‘una grande varietà di usi, tra 
cui i più importanti sono quel- 


li spaziali. Le future capsule 
Gemini avranno una copertura 
d'oro di circa 28 metri qua- 
drati (del peso di soli 113 gram- 
mì) spruzzata sulla superficie 
interna della sezione contenen- 
te carburante, generatori elet- 
trici, ossigeno per la cabina ed 
il sistema propulsivo: tale ri 
vestimento — un vero riflet- 
tore d'infrarossi — conserverà 
sufficiente calore per mantene- 
te l'equipaggiamento alle mi- 
gliori temperature. 

Un altro interessante impie- 
go del sistema di doratura 
Lockheed è stato quello di pro- 
teggere l'astronauta Edward 
White dalle radiazioni infraros- 
se e dai raggi ultravioletti du- 
rante la sua passeggiata nello 
spazio. Un rivestimento d’oro 
sulla visiera del suo elmetto 
di plastica faceva da schermo 
ai pericolosi raggi ma gli con- 
sentiva tuttavia di vedere at- 
traverso. Il Lockspray-Gold è 
stato inventato da Donald J. 
Levy, uno scienziato della Lock- 
heed. Viene applicato usando 
Una soluzione d'oro con una 
semplice pistola a spruzzo, 


i .__-’ - 
" Una modernissima autostrada tedesca si avvale per i suoi ponti e viadotti di giganteschi piloni prefabbricati in cemento armato — 


DALL’UNDICESIMO AL SESTO POSTO NELL'ARCO DI UN QUINQUENNIO 


Impegnata l'Unione Sovietica 
nello sviluppo della marina mercantile 


Forti ordinazioni ai cantieri dei Paesi del blocco comunista e dell’area occidentale 
Mosca auspica una “normalizzazione,, delle relazioni marittime con l'estero 


L'Unione Sovietica ha in cor- 
so di svolgimento un piano di 
grande impegno allo scopo di 
elevare la consistenza della pro- 
pria Marina mercantile e por- 
tarla al livello delle accresciute 
esigenze commerciali del Paese. 
Tali esigenze, come risaputo, 
sono rese presentemente viep- 
più acute dalle ricorrenti crisi 
agricole che impongono mas- 
sicce importazioni di cereali ed 
infliggono alle finanze russe se- 
veri salassi, sui quali l’inciden- 
za dei noli corrisposti all'arma- 
mento straniero è tutt'altro che 
trascurabile. 

Nell'ambito di tale program- 
ma armatoriale, Mosca ha pas- 
sato forti ordinativi di naviglio 
non solo ai cantieri nazionali, 
la cui capacità è largamente 
coperta per molti esercizi, ma 
anche all'industria polacca, a 
quella tedesco-orientale, a quel- 
la jugoslava, nonchè ad altre 
industrie dell’area occidentale, 
Grazie a questo piano di svi- 
luppo, nell'ultimo quinquennio 
la Marina commerciale sovieti- 
ca è avanzata, nella graduato- 
ria dei Paesi marinari, dall’un- 
dicesimo al sesto posto. 

Prendendo in considerazione 
le sole unità d’alto mare, la sua 
consistenza, che alla fine del 
1958 ammontava a 2,8 milioni 
di tonnellate lorde circa, risul- 
tava progredita a 7,3 milioni 
di tonnellate lorde all’inizio di 
quest'anno. Se a questa cifra 


si aggiunge pure il naviglio di 
tonnellaggio minore, ma comun. 
que superiore alle 100 tonnel- 
late di portata, si ottiene un 
totale di 8,9 milioni di tonnel- 
late. Naturalmente, non tutto 
il naviglio è in grado di for- 
nire prestazioni veramente eco- 
nomiche; sul tonnellaggio indi 
cato, quello mosso a vapore ha 
un'incidenza di circa 2,8 mi 
lioni di t.p1. e gran parte di 
questi «vaporiy presentano una 
gestione assai costosa. La loro 
presenza nella flotta attiva è 
destinata peraltro a scomparire 
nei prossimi anni. 

Lo sforzo sovietico per risa- 
lire la scala delle potenze mari- 
nare è indubbiamente rilevante 
ma ancor più significativo è il 
fatto che tale competizione non 
viene alimentata per semplici 
o, comunque, prevalenti ragio- 
niì di prestigio, quanto per ra- 
gionato calcolo, secondo orien- 
tamenti che tradiscono i matu- 
rarsi a Mosca di visioni econo» 
miche le quali — malgrado l’ac- 
cavallarsi di vecchie e nuove 
contraddizioni — vanno viep- 
più avvicinandosi ai lineamen- 
ti economici caratteristici del 
mondo occidentale. 

In una sua recente dichiara 
zione, il Ministro sovietico del- 
la Marina mercantile, ponendo- 
ne in ‘evidenza î rapìdi pro- 
gressi, ha bensì sottolineato 
con estremo compiacimento 
che l’Unione Sovietica può oggi 


«far giungere le proprie merci 
in qualunque parte della terra», 
ma nello stesso tempo si è af- 
Îrettato a precisare che la ban- 
diera sovietica non intende per 
nulla monopolizzare il traffico 
russo d'oltremare, In questo 
accenno si possono cogliere due 
aspetti entrambi importanti. In 
primo luogo lo sforzo di Mo- 
sca per far apparire V’URSS 
vieppiù «aperta» ai grandi com- 
merci internazionali e sempre 
meno schiava di principi autar- 
chici. E’ un riflesso del nuovo 
corso moscovita che va seguito 
con tutta l’attenzione che si 
merita. 

Un secondo aspetto è costitui. 
to dalla componente polemica 
che, nel caso specifico, riguar- 
da gli Stati Uniti. Questi ultimi, 
come risaputo, hanno in vigore 
una legislazione in base alla 
quale almeno la metà delle 
merci in esportazione verso 
l’Oltremare debbono essere tra- 
sporiate da naviglio americano. 
Si tratta di disposizioni che 
stanno agitando da anni le ac- 
que economiche e diplomatiche 
dell'emisfero occidentale. 

Nel comunicato conclusivo 
sull'incontro tra i due statisti 
si è letto, infatti, che — tra le 
altre cose — Russia e Granbre- 
tagna si sono trovate d'accordo 
nel condannare qualsiasi tipo 
di politica discriminatoria in 
materia di trasporti marittimi 
ed hanno assunto in proposito 
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A PARIGI SI PROGETTA LA CREAZIONE DI UN «POOL» FERROVIARIO 


Con i «containers» una rivoluzione 
nei trasporti marittimi internazionali 


Dopo New York anche i porti dell'Europa settentrionale 
seguono le nuove tecniche che si vanno ovunque affermando 


La politica dei trasporti ma- 
rittimi internazionali va conti. 
nuamente evolvendosi, tanto 
da poter parlare di una rivolu- 
zione nella metodologia dei 
traffici. Un primo elemento che 
incontra l'interesse delle com- 
pagnie armatrici, delle ammi. 
nistrazioni portuali e ferrovia- 
rie e degli operatori economici 
è la evoluzione nel sistema dei 
trasporti per mezzo di «contai 
ners», Le merci vengono inca» 
merate in contenitori di misu 
re internazionali standardizza- 
te ed immesse nelle stive delle 
navi. Al porto di sbarco, i con- 
tenitori vengono scaricati su 
camion a rimorchio, e, quindi, 
trasportati nei centri di distri. 
buzione. L'uso dei contenitori 
da luogo a molti vantaggi: sa- 
nitario-igienici, nella conserva. 
zione dei prodotti, nella dimi- 
nuzione dei costi delle mani- 
polazioni portuali (dato che il 
riempimento e lo svuotamento 
viene effettuato direttamente 
nelle fabbriche di produzione 
e nei centri di redistribuzione), 
nella formulazione delle sche- 
dule dei noli marittimi, nella 
facilità di carico dei conteni- 
torì entro i vagoni ferrovia- 
ri, ecc. 

Gli Stati Uniti hanno in pro- 
getto di sferrare quanto prima 
una vera e propria offensiva 
nel campo dei contenitori. Già 
oggi le navi che partono dai 
porti americani per Portorico, 
sono dotate di contenitori fri- 


goriferi. che portano alimenti 
d’ogni genere, dai porti d’im- 
barco direttamente nei grandi 
magazzini .a catena dell’isola 
delle Antille. La Port of New 
York Authority ha già disposto 
per questi traffici di speciali 
moli, atti a ricevere i conteni- 
tori di grandi dimensioni. Una 
pubblicità americana ha lancia- 
to il motto «New York: con- 
tainer hub of the world». Ma 
non solo gli americani mirano 
a capovolgere la tecnica dei 
trasporti marittimi, anche i te- 
deschi si sono messi sulla stes- 
sa scia; difatti l’amministra- 
zione portuale di Amburgo ha 
già stipulato un accordo sala- 
riale con i lavoratori portuali 
per una tariffa fissa per la 
‘manipolazione di ciascun con- 
tenitore. Tutto il Nord Europa 
sta preparandosi dunque alla 
nuova tecnica dei trasporti di 
questo tipo, Una società di na- 
vigazione amburghese ha già 
prenotato un’area nel suo por- 
to d’armamento per la manipo- 
lazione dei «containers». Se- 
condo gli esperti tedeschi, oc- 
corre che i Paesi del MEC si 
affrettino a studiare con cura 
le mutazioni che stanno inter- 
venendo nel sistema dei tra- 
sporti interoceanici e terrestri, 
in maniera da fronteggiare la 
concorrenza degli americani, 
Si apprende, intanto, che a 
Parigi si starebbe vagliando la 
costituzione di un «pool» per 
i futuri treni «Terre», traspor- 


tanti i contenitori del tipo «Fle- 
xi-Vans». La Terre, cioè la 
«Trans-European Road Rail 
Express», con sede a Parigi, 
avrebbe già fissato un primo 
itinerario per la prossima an 
nata, riguardante i collegamen- 
ti ed i trasporti di containers 
con ferrovia da Anversa e Rot- 
terdam fino al terminal di 
Chiasso. Il progetto della Terre 
sì. ispira al traffico «piggy- 
back» o «Kangourou» attuato 
dalla «New York Central Rail 
road» che ha in circolazione 12 
treni espressi per trasporti di 
contenitori della classe Flexi 
Vans. Secondo la società ame- 
ricana questi treni potrebbero 
superare l’Atlantico a mezzo 
navi e quindi immettersi nei 
sistemi ferroviari europei. Co- 
munque a Rotterdam — dove 
ogni innovazione nel campo 
dell'economia dei trasporti vie- 
ne studiata ed applicata, se v'è 
il caso — si sta costruendo nel- 


la zona portuale di Eemhaven: 


un molo speciale per la mani. 
polazione di questi treni-conte- 
nitori. 

Ma la rivoluzione nei traspor- 
ti tiene altresì conto delle navi 
«roll-on roll-ofî», cioè di quei 
tipi di natanti che accolgono 
nelle stive interi autotreni con 
rimorchio, pieni di merci varie, 
per riconsegnarli a destino, Gli 
automezzi entrano ed escono 
dalle navi con i propri mezzi, 
senza l'ausilio di altre manipola- 
zioni portuali. Alcune società 


hanno già adibito navi speciali 
per i semi-rimorchi e per i con- 
tainers. Così la americana Sea- 
Land Service Inc., affiliata al 
potente gruppo MacLean, inau- 
gurerà nel prossimo anno un 
servizio transatlantico per il 
trasporto di grandi contenitori. 
La società ha acquistato tre na- 
vi speciali dalla Grace Line, che 
servono attualmente Portorico 
e l’Alasca. La compagnia in que- 
stione concentrerà i suoi traf- 
fici con l'Europa nel porto di 
Rotterdam. Sempre nella pros 
sima annata anche la American 
Export Isbrandtsen Lines si oc- 
cuperà del trasporto di conte 
nitori verso l’Europa. 

Mentre gli americani sono al- 
l'avanguardia in questi menzio- 
nati settori, anche gli europei 
stanno organizzandosi per iro- 
vare opportuni mezzi di facili. 
tazione dei trasporti marittimi 
e ferroviari. Consta che un can- 


tiere tedesco ha allo studio una|p 


nave-porta nave, cioè una «Bar- 
ge-Carrier», con il sistema del 
«float-on-float off», La nave-ma- 
dre potrebbe accogliere nelle 
sue stive delle maone di circa 
300 tonn. l'una, Le maone ver- 
rebbero riempite di merci dalle 
case speditrici o dalle fabbri- 
che; quindi, al termine del viag- 
gio marittimo, la nave-madre 
aprirebbe i boccaporti di poppa 
e di prua per dare libertà alle 
maone, che verrebbero poi tra- 
sferite nelle banchine di destino. 


Dante Lunder 


reciproco impegno di combat® 
terla in comune, Il riferimento 
agli Stati Uniti, per quanto non 
citati espressamente, è chiaro 
ed evidente, così com'è chiaro 
che l'URSS intende essere pre- 
sente nelle vicende europee e 
mondiali non solo in veste di 
eterno contraddittore per i ben 
noti motivi di propaganda po- 
litica, ma anche in funzione di 
membro attivo e compartecipe 
di una realtà che, sul piano pra- 
tico, è agli antipodi degli sche- 
mi propagandistici e va vissu- 
ta, fin dove possibile, «dal di 
dentro». 

Gli effetti della rinnovata po- 
litica economica sovietica si ri- 
scontrano un po’ dovunque. Per 
rimanere nel campo marittimo, 
un esempio indicativo viene of- 
ferto dai negoziati che Mosca 
ha avviato circa otto mesi ad- 
dietro per ottenere di potersi 
associare quale membro effetti 
vo al Baltic Exchange di Lon- 
dra. Fino ad oggi, le istanze 
russe non hanno avuto suc 
cesso, ma in queste ultime set- 
timane sembra siano stati com- 
piuti improvvisamente notevoli 
passi verso una conclusione 
positiva. 

L'interesse sovietico per que: 
sto organismo economico è tan- 
to maggiore quanto maggiore 
si prospetta il ricorso del Paese 
ai grandi produttori cerealicoli 
occidentali ai quali sarà gioco- 
forza rivolgersi ancora per pa- 
recchio tempo per integrare le 
insufficienti produzioni grana 
rie russe. Ma, anche a prescin- 
dere da queste esigenze che, in 
un certo senso, si dovrebbero 
considerare come eccezionali, 
l'inserimento nel Baltic Erchan- 
ge, quale importante borsa noli, 
sì presenta per l'URSS del mas- 
simo interesse, potendole con- 
sentire il rapido raffronto 
e, soprattutto, un raffronto «d: 
retto», senza intermediari — tra 
domanda ed offerta di noli, tra 
fabbisogno e disponibilità di na- 
viglio volandiero. 

Infine, questi come altri pas- 
si incontro alle organizzazioni 
mercantistiche occidentali assu- 
mono per la Russia aspetti di 
somma portata anche e soprat- 
tutto perchè contribuiscono a 
dare sostanza a quella parte 
delle nuove ditettrici politico 
economiche varate dai dirigenti 
moscoviti che si propongono 
di pervenire ad una semplifica- 
zione 0, se si vuole, ad una cer- 
ta normalizzazione delle rela- 
zioni. commerciali con l’Occi- 
dente. x 


Alfredo Nemez 


Un anno di attività 
della LA.E.A. 


Vienna, 28 

Il 1964 è stato un anno di 
particolare impegno e di inten- 
sa attività per la International 
Atomic Energy Agency (IAEA). 
Nel mese di settembre si è te- 
Nuta l'ottava sessione ordinaria 
di uno dei principali organi del- 
l’Agenzia, la Conferenza gene 
Tale presieduta dall'olandese H. 
+ Eschanzier. Nel corso dei 
lavori è stato fatto un ampio 
Ve e iniziative 
i rese e sulle prospettive 
dell'Agenzia. E' stato riferito 
sull’invio di una missione pre- 
liminare di studio nella ub- 
blica RA e sulle erte 
presentate da vari gruppi per 
la costruzione di nidi 
energia nucleare nel Pakistan. 

Nell'ottobre dello stesso an- 
no è stato inaugurato il Centro 
internazionale di fisica teorica 
di Trieste. Inoltre nel corso del 
'64 l'Agenzia ha fornito una 
proficua assistenza tecnica ai 
Paesi membri, organizzando 


corsi di addestramento tecno- 
logico, provvedendo alle attrez- 
zature e aj servizi di esperti e 
istituendo infine borse di stu- 
dio per l’insegnamento di di- 
scipline scientifiche. Molte so- 
no state le conferenze e le riu- 
nioni organizzate. 

D'accordo con la FAO è stata 
istituita a Vienna, presso la se- 
de centrale dell'Agenzia una se- 
zione congiunta. per. lo studio 
delle possibilità d'impiego del- 
l'energia nucleare nel settore 
‘agricolo. Sono state anche effet- 
tuate indagini idrologiche in 
Cambogia, Kenia, Rhodesia del 
Sud, Giordania e Turchia. La 
Agenzia ha inoltre. promosso 
Ticerche mediche e cliniche ap- 
‘profondendo l’impiego dei ra- 
dioisotopi. 


Un nuovo anticorrosivo 
per gli scafi 


Ontario, 8 

La corrosione marina che mi- 
naccia navi, ponti, bacini, ecc. 
e causa miliardi di danni ogni 
anno può essere prevenuta con 
un sistema anticorrosione stu- 
diato dal Lockheed Aircraft 
Service. 

Il sistema, frutto di quattro 
anni di studi da parte dei tec- 
nici della Lockheed, utilizza 
una serie di anodi di piombo 
e platino, conduttori di elet- 
tricità, attaccati allo scafo, L'ef- 
fetto corrosivo dell’acqua ma- 
tina è neutralizzato della cor 
rente che passa dagli anodi a) 
lo scafo. 


Finanziamenti all'agricoltura 


Il Comitato dei rappresentanti 
permanenti riprenderà l’elaborazio- 
ne del progetto di compromesso sul 
problema del finanziamento della 
politica agricola comune e sui pro- 
blemi connessi. Per non urtare la 
suscettibilità della Francia, il pro- 
getto non sarebbe presentato quale 
relazione ‘del Comitato dei rappre- 
sentanti permanenti al Consiglio, 
bensi come una posizione su cui le 
delegazioni tedesca, italiana, belga, 
olandese e lussemburghese avrebbe- 
ro raggiunto un accordo di princi. 
pio. La struttura generale del testo 
non presenterebbe sorprese nei con- 
fronti di quanto già noto, e segui. 
rebbe la struttura del Memorandum 
del 22 luglio della Commissione eu- 
ropea. Vale a dire, in una prima 
parte, dedicata alla libera circola. 
zione delle merci, la data del lo 
luglio 1967 sarebbe fissata per la 
realizzazione integrale della libera 
circolazione dei prodotti agricoli ed 
industriali; verrebbe fissato il ca- 
lendario per le decisioni da adotta- 
re in materia di politica agricola 
comune? e precisamente: adozione 
ed entrata in vigore dei Regolamen- 
ti «zucchero», agrassi», «frutta e le 
gumi» (misure complementari); ado- 
zione ed entrata in vigore dei prez- 
zi comuni per i principali prodot- 
ti; politica di concorrenza in agri. 
coltura ecc. Tuttavia, le date sono 
necessariamente subordinate alla de- 
cisione d'insieme, e dovranno es- 
sere discusse con la 
Una seconda parte, dedicata al- 
la progressività della presa in carico 
delle spese da parte del FEOGA 
(progressività più o meno rapida, 
in relazione con il rispetto delle 
varie scadenze). Una terza parte de 
dicata ai contributi dei Paesi mem. 
bri al FEOGA, e che riprende in 
gran parte i suggerimenti della Com- 
missione. Sembra però che l'accor- 
do dell'Italia su questo aspetto es- 
senziale non sia ancora acquisito. 
Una quarta parte, relativa alle ri 
sorse proprie della Comunità, con 
tiene indicazioni molto vaghe, e rin 
via al 1970 l'autonomia finanziaria 
della Comunità. Le entrate sarebbe 
ro in ogni caso in funzione delle 
spese effettive. Resterebbero in so- 
speso le domande particolari di 
questo o quel Paese membro, su 
punti particolari: queste domande, 
non potendo rientrare nella posizio- 
ne comune dei Cinque, sarebbero 
riprese in «Note» a pie’ di pagina. 
In pratica, i rappresentanti perma- 
nenti lascerebbero ai Ministri la cu- 
ra di pronunciarsi su questi proble 
mi particolari, molto spinosi, e che 
introducono nel problema generale 
del finanziamento, rivendicazioni che 
non vi sono strettamente legate, Sa- 
rebbe del resto impossibile agli Am- 
basciatori rinunciare ad alcune ri- 
vendicazioni a proposito delle quali 
i Ministri dovranno necessariamente 
prendere una decisione definitiva. 


se . 
Interventi in agricoltura 
Dato che la situazione attuale del 
‘mercato del burro nei vari Paesi 
membri della Comunità è critica, 
la, Commissione europea propone al 
Consiglio della CEE un Regolamen: 
to a favore di misure nazionali di 
intervento per questo prodotto. La 
situazione attuale è caratterizzata 
da un aumento della produzione nel 
la maggior parte dei Paesi membri, 
® dall'esistenza di ìmportanti stocks, 
creati da alcuni Paesi membri, in 
seguito o ad interventi sul mercato 
del burro indigeno fresco di prima 
qualità, o ad importazioni effettua- 
te sulla base di contratti precedenti 
al l.o novembre 1964. In vari Paesi 
membri esistono anche stocks pri- 
vati importanti, che sono stati og- 
getto di misure di aiuto a mente 
dell'art. 21 par. 3 del Regolamento 
n. 13/64, Di conseguenza l’immis- 
sione sul mercato: di questo burro, 
rischia di provocare gravi pertur- 
bamenti. Le principali disposizioni 
proposte dalla Commissione sono le 
seguenti: le misure nazionali debbo- 
no consistere o in acquisti da parte 
degli organi di intervento, o in aiuti 
concessi alla fusione del burro. Il 


Francia. | 


prodotto, a tutti gli stadi della com- 
mercializzazione, deve essere netta 
mente differenziato dai prodotti cor. 


rispondenti, venduti in condizioni 


normali. 


Evoluzione sociale 


La Commissione sociale del Par. 
lamento europeo, riunita a Bruxel 


les sotto la presidenza del sociali, 


sta belga E. Troclet, ha adottato 
all'unanimità la relazione del socia- 
lista tedesco ‘Rodhe, relativa alla 
evoluzione della situazione sociale 
nella Comunità. Li relatore ha cer- 
cato «di non limitarsi ad analizzare 
esposto annuale dell'Esecutivo CEE 


l'a questo proposito, ma di indicare 


anche le prospettive e gli obiettivi 
di una nuova politica sociale nella 
Comumità, tenuto conto delle tra- 
sformazioni delle strutture economi: 
che e sociali che si stanno realiz: 
zando in seguito alla creazione di 
un mercato unico di 180 milioni di 
persone, La CEE deve definire una 
politica sociale moderna, che tenga 
conto di queste nuove dimensioni. 
La relazione Rodhe sarà oggetto di 
dibattito, in novembre, alla Sessio- 
ne plenaria del Parlamento europeo. 
Nel frattempo, la Commissione so- 
ciale continua l’esame del proble 
ma della protezione dei giovani sul 
lavoro, della realizzazione della pa- 
rità salariale per i lavoratori dei 
due sessi, degli aspetti sociali de- 
gli aiuti alla costruzione navale, del- 
la formazione professionale e del 
l'orientamento professionale. 


Programma di lavoro 
dell'AELE 


Il Comitato di sviluppo economi- 
co dell'AELE si è riunito a Gine 
vra sotto la presidenza di Olivier 
Long, per la prima volta dopo più 
di un anno. Questa riunione era so- 
prattutto destinata a dare un rilan- 
cio ‘al Comitato, la cui organizza 
zione ed i cui metodi di lavoro 
sono stati oggetto, durante il pe- 
riodo trascorso dall'ultima riunione, 
di uno studio approfondito da par- 
te del segretariato. Il Comitato ha 
naturalmente avuto uno scambio di 
vedute a questo proposito. A ter- 
mini del comunicato pubblicato alla 
fine della riunione, i delegati han- 
no stimato che «le prospettive sono 
ora buone per fare (del Comitato 
di sviluppo economico) uno. stru 
mento efficace di cooperazione ‘tra 
i Paesi dell'AELE», Per ciò che ri 
guarda il suo futuro programma di 
lavoro, il Comitato ha preso le se- 
guenti decisioni: a) sistemi portuali 
di trasporto del carico. Il Comitato 
era in possesso di una proposta 
per. lo studio del ruolo dei porti 
nel coordinamento dei trasporti ma- 
rittimi e terrestri. Esso ha deciso 
di raccomandare al Consiglio la 
creazione di un gruppo di lavoro 
d'esperti, che avrebbe il mandato 
di studiare le tecniche di trasporto 
del carico nei diversi porti del 
l’AELE. Il gruppo potrebbe formu- 
lare le raccomandazioni per ridurre 
i costi e migliorare la rapidità dei 
sistemi utilizzati, prendendo soprat 
tutto in considerazione una espe 
rienza attualmente in corso in Da 
nimarca, e che consiste nel rim- 
piazzare le gru con un sistema di 
arollers»; b) sviluppo regionale. Il 
Comitato ne aveva già discusso nel 
passato ed aveva anche organizzato 
‘un colloquio a questo proposito. Ha 
ora deciso di incaricare un gruppo 
di lavoro di esperti per approfom 
dire un aspetto particolare del pro- 
blema dello sviluppo regionale, che 
‘potrebbe interessare ‘tutti i Paesi 
membri dell'AFLE, vale a dire i 
‘poli di sviluppo; 0) investimenti stra- 
nieri nell'industria turistica del Por- 
togallo. Un gruppo di lavoro com- 
posto di esperti in materia di in- 
vestimenti di costruzione di hotels 
e di pubblicità, sarà costituito con 
mandato di formulare le raccoman- 
dazioni sui mezzi per realizzare um 
Tapido aumento del potenziale tu- 
Tistico portoghese, soprattutto nella 
Tegione di Algarve, 
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La nuova torre-radio eretta a Berlino Ovest domina l’area riservata all'esposizione industriale 


ind 
» 


f ie tto 


SRRRTPOTSeOr 560 bo 


| sfortunatamente, anche una vit- 


| Cere». Ù 


| l tere Stroniara, 


| proprio oggi — Fabbri intende 


PER L’INCONTRO DI LUNEDI’ 


see RIBALTA SIENA: 


CON I CALCIATORI POLACCHI 


SOLO DOMANI FAB 


BRI COMUNICHERÀ 


LA FORMAZIONE DELLA SQUADRA AZZURRA 


Tenuto segreto persino io schieramento dell’odierna partita di prova 


Anche Bulgarelli e Facchetti sono 


Firenze, 28 
Questa mattina la sveglia è 
suonata più tardi del solito per 
î calciatori nazionali riuniti a 
Coverciano con Fabbri e Val- 
careggi e ieri sera, infatti, lo 
appuntamento era stato sposta- 
to ad un’ora inconsueta e i se- 
lezionati erano andati a letto in 
ritardo. 
| I ventuno azzurri, verso le 
dieci di stamane, sono stati vi- 
sitati dal dott. Fini il quale ha 
| riscontrato le loto ottime con- 
\ dizioni fisiche. Anche il bologne. 
se Bulgarelli e il bianconero 
Salvadore, che sarà il centro 
| mediano nella formazione che 
| affronterà i polacchi, sembra 
che non, risentano affatto dei 
postumi di leggeri stiramenti 
muscolari. Solo Pascutti avver- 
i te un. dolore ad un dente, ma 
qualche calmante e un po’ cdi 
riposo. dovrebbero consentire 
all’ala bolognese di ristabilirsi 
completamente. 


A VARSAVIA UNA VERA ONDATA DI OTTIMISMO 


Tutto per la vittoria 


Fabbri ha riunito tutti i gio- 
catori a disposizione (il portie- 
Te milanese Barluzzi è arriva- 
to più tardi proveniente da 
Strasburgo) verso le 11 per il 
consueto colloquio e poi, insie- 
me a Valcareggi ed al prof, Co- 
mucci, ha dato il «via» ad un 
Primo leggero allenamento gin- 
nico-atletico. 

L'interista Guarneri, dopo la 
‘polemica riguardante la sua tem- 
poranea esclusione è del suo 
compagno di squadra Corso 
dalla selezione azzurra, è lieto 
di essere rientrato nel «Club 
Italia». Di quanto è accaduto 
però preferisce non parlare an: 
che e ‘soprattutto per evitare 
Ulteriori discussioni, «Sono qui 
soltanto per giocare» —. dice 
Guarneri e non vuole aggiun- 
gere altro, 

Prima di mezzogiorno Fabbri, 
dopo che gli azzurri avevano 
compiuto una serie di esercizi 
ginnico-atletici, ha fatto porta- 


è il programma dei polacchi 


Le due carte dei biancorossi sono Lubanski 


ni e Pol - Un pareggio non servirebbe a nulla 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 28 

Due sono le carte che Ryszard 
‘Koncewicz, allenatore della na- 
zionale di calcio polacca, tente- 
tà di giocare all'Olimpico di 
| Roma il primo novembre pros- 
simo quando la sua squadra si 
| incontrerà con la nazionale ita- 
| liana nella partita di ritorno va- 

llevole per la classifica dell’ot- 
| tavo girone eliminatorio della 
| Coppa del mondo, Una di que- 
ste carte sì chiama «Pol» e 
l’altra ha nome «Lubanskip. E 
| Ci spieghiamo subito. Anzi, lo 
spieghiamo con le stesse paro- 
le del tecnico polacco il quale, 
‘pur parco di dichiarazioni, com- 
menti e giudizi, ogni tanto si 
lascia sfuggire qualche frase di 
un certo valore. 
«Da ciò che ho letto sulla 
stampa italiana — egli ha detto 


vrare ed elaborare le proprie 
azioni offensive», 


In un altro punto del suo ar- 
ticolo odierno, Malinszewski di- 
ce: «La Polonia ha avuto sol 
tanto tre punti di attacco con- 
tro l’Italia a Varsavia, ma allo- 
Ta non si vide una prima linea 
attaccante biancorossa. Questa 
volta le cose si presenteranno 
in maniera ben diversa, poichè 
ci si aspetta che i nostri avanti 
facciano qualcosa di costrutti- 
vo, specialmente in vista dello 
‘appoggio che essi riceveranno 
da Pol e Szoltysik, L'Italia non 
è la Finlandia. L'ondata di ot- 
timismo, che ci ha travolti do- 
po la vittoria di Glasgow e la 
Vittoria sulla Finlandia non de- 
Ve farci perdere di vista l’es- 

le problema: anche se a 
Roma dovessimo perdere per 
due tre gol, ciò non vorrà dire 
che il ‘calcio polacco e poi così 
tanto cattivo, Dopo tutto, an- 
che l’Inghilterra ha perso re- 
centemente a Wembley contro 
l’Austria, ma a nessuno è salta- 
to in testa di dire che il calcio 
inglese è finito. Noi sappiamo 
che i giocatori polacchi a Ro- 
Îma faranno del loro meglio, 
ma il loro meglio non potreb- 
be essere abbastanza», 


i assegnare dei speciali guardia. 
ni a Pol e Lubanski. Bene — è 
la sua conclusione — ciò vorrà 
dire che sul campo si avrà. sol- 
tanto otto uomini liberi su cui 
contare e devo dire che da una 
tale situazione potrebbe scatu- 
| rire qualche sorpresa». 

«| Naturalmente, ciò è quanto 

Koncewicz concede nel prean- 
munciare tattiche o forme di 
| gioco. Più in là di tanto egli 


A. P. 


in soddisfacenti condizioni fisiche 


Te in campo alcuni palloni e 
ha disposto i ventuno giocatori 
a squadre contrapposte per un 
leggero allenamento. 

In maglia arancione: Negri; 
Rosato, Salvadore; Bulgarelli, 
Guarneri, Fogli; Bercellino, Do- 
menghini, Pascutti, Mazzola e 
Facchetti. 


In maglia rossa: Albertosi; De 
Paoli, De Sisti; Gori, Mora, Ri- 
vera; Burgnich, Bolchi, Lodet- 
ti, Barison e Valcareggi 
completare la formazione, 

Il giuoco è «di movimento», 
come vuole Fabbri, e i giocato- 
Ti in maglia rossa hanno se. 
gnato quattro gol, rispettiva 
mente con Barison, Lodetti, Mo- 
Ta e Rivera, mentre per gli 
arancioni hanno realizzato due 
gol Guarneri e Mazzola. L’alle- 
namento è durato una ventina 
di minuti; quindi Fabbri ha 
completato la preparazione di 
questa prima giornata fiorenti. 
ha impegnando i due portieri 
disponibili, Albertosi e Negri. 


tita in Scozia, 


cheranno contro 


po addrietro», 


quello di domani 29. ottobre) e 
quindi partenza per Roma, Nel- 
la capitale. la squadra pernotte- 
Tà la notte fra il 5 e il 6 e 
sabato mattina partirà ds Fiu- 
micino' per Glasgow! via Parigi, 

Fabbri ha finito la «carrella- 
ta» sul programma azzurro da 
oggi al 9 novembre, e rispon- 
de, molto diplomaticamente ad 
Alcune domande» su Corso e 
sulla «rosa» dei 18 per la par. 
ma senza lasciar 
‘comprendere le sue. intenzioni. 
«Vi dirò tutto — conclude — 
sabato a mezzogiorno, quando 
comunicherò gli ‘undici che gio- 
la Polonia. 
Posso soltanto sottolineare, an- 
cora, che l’incontro con l’undi- 
ci polacco, per noi com'è ov- 
vio ormai, è di grande impor- 
tanza; si tratta di un impegno 
che, in questi ultimi due mesi, 
è divenuto molto più impor. 
tante di quanto pensavamo tem- 


IL PICCOLO 


La squadra del Napoli che si t 
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Si riconoscono: Canè, l'allenatore Pesaola, 


rova attualmente a New York. 
Altafini e Sivori 


——- 


Taranto, 28 

Invariata la classifica al ter 
mine della seconda tappa del 
primo rallye automobilistico in- 
ternazionale Jolly Hotel, con- 
clusasi a tarda sera a Taranto 
dopo un percorso di 620 chilo. 
metri e due prove di velocità 
in salita. Baghetti nel turismo 
ha consolidato la sua posizio- 
ne, nonostante Crosina su Lan- 
cia Flavia e Pianta su Lancia 
Zagato abbiano vinto rispetti. 
vamente le due prove in sa- 
lita: quella di Colle San Rizzo 
(Messina) e la Fiumarella-Tirio- 
lo. Casoni invece è insidato da 
Yicino da De Adamich, su Giu- 
lia T. La sua Ferrari Le Mans 
è infatti arrivata quarta a Col- 
le San Rizzo e a Fiumarella di 
Catanzaro. 

Prima del trasbordo si è di- 


. | sputata, lungo i nove chilome- 


tri del Colle San Rizzo, la pri- 
‘ma prova di salita, che ha visto, 


Venerdì, 29 ottobre 1965 


NELLA SECONDA TAPPA DEL RALLYE JOLLY HOTELS 
I ME PSP ARENA ORI GISUCARIARI PSE 


Baghetti e Casoni conservano 
1 primati delle due graduatorie 


Compiuti 620 chilometri con due prove di velocità in 
salita «= Anche ieri alcuni ritiri ma nessun incidente 


nel turismo, l'offensiva delle 
Lancia contro le Alfa Romeo e, 
nel gran turismo, l'attacco del- 
le Alfa alle Ferrari, Infatti, 
Crosina, su Lancia Flavia, ha 
corso in 6°52”, seguito da Ca- 
vallari su Giulia GTA a 23”. 
Taramazzo, su Ferrati GTO, ha 
vinto la prova del gran turi- 
smo col tempo di 6°31”, seguito 
dalla Giulia TZ di De Ada- 
mich a 8”. 

'Tre concorrenti hanno ab- 
bandonato oggi la corsa. Latte 
ri, infatti, che aveva avuto ieri 
a Siracusa un incidente duran- 
te la prova di velocità, non si 
è presentato al via, per i danni 
della sua Ferrari GTO, De Leo- 
mibus (in coppia con Slotema- 
ker), è uscito di strada sul Col- 
le San Rizzo, sfasciando la sua 
Giulia GTA. Angiolini (secon- 
do Lipizer) ha rotto la barra 
dello sterzo della sua Fulvia 20. 
Comunque, nessun incidente se- 


=_= 


Subito dopo l'allenamento, e 
prima del pranzo, l’incontro fr; 
Edmondo ‘Fabbri ed i giornali. 


Sti è stato cordiale e il C.U. 
ha tracciato tutto il programma 
sia per l’incontro con la Polo- 
nia che per la successiva tra- 
sferta in Scozia. 

Nel pomeriggio i giocatori, 
ai quali si è aggiunto anche 
‘Barluzzi, riposeranno comple- 
tando la giornata al cinema. 
‘Ancora riposo domani mattina, 
venerdì 29; nel primo pome- 
riggio intorno alle 14.30 allena- 
mento a due porte. I 22 si 
schiereranno a squadre contrap- 
poste e quasi certamente quella 
«A», presentata nel primo tem- 


po, sarà la formazione che ver- 
Tà opposta ai polacchi all’Olim- 
pico. Fabbri non ha voluto pe- 
Tò comunicare neppure le for- 
mazioni dell'allenamento di do- 
mani, limitandosi a dire che, 
avendo a disposizione esattamen_ 
te 22 giocatori fra i quali 3 
portieri, probabilmente  ricor- 
Terà ad un giocatore locale per 
completare il numero dei com- 
ponenti la squadra «By. 

La formazione della squadra 
italiana che giocherà contro i 
polacchi sarà peraltro ufficial- 
mente annunciata dallo stesso. 
Fabbri a Coverciano sabato 30, 
alle 12. 

Sempre sabato 30, quasi sicu- 
ramente riposo per tutti i se- 
lezionati, ad eccezione di Salva- 
dore, Facchetti e Bulgarelli, che 
sono più a «corto» di prepara 
zione dei compagni; domenica 
mattina, prima della partenza 
per Roma, fissata col rapido 
delle 13,30, leggera sgambatura. 
Nella capitale gli azzurri allog- 
geranno al «Quirinale». 

Giovedì 4 novembre gli azzur- 
ri assisteranno allo stadio co- 
munale fiorentino alla partita 
di Coppa Italia fra Fiorentina 
e Palermo e l'indomani, vener- 
dì 5, allenamento sulla. palla 
in due tempi (in tutto 60 o 70 
minuti come in occasione di 


Londra, 28 

Proprio all'indomani della ag- 
ghiacciante sconfitta subìta dal- 
la Nazionale inglese a Wembley 
da parte della non certo irresi- 
stibile Austria un grosso quoti- 
diano londinese, il «Daily Ex- 
press», ha iniziato una inchie- 
sta dal titolo «Può l'Inghilterra 
vincere la Coppa del Mondo?». 
La risposta a questo trepidante 
e alguanto presuntuoso interro- 
gativo, data da una persona di 
buon senso, al momento attua- 
le dovrebbe essere una sola: no. 
Comunque la notorietà in cam- 
po. internazionale dei ‘personag: 
gi intervistati ha sollecitato 
nostra curiosità, così oggi sia- 
mo in grado di offrire ai let. 
tori un primo riassunto di que- 
sto servizio giornalistico che ha 
avuto inizio con le dichiarazio- 
ni di Winterbottom. 

Mister Walter Winterbottom 
ha iniziato con una affermazio- 
ne lapalissiana: «Tutti gli alle- 
natori delle varie nazionali sa- 
ranno d'accordo con me nel ri- 
conoscere che la prima neces. 
sità di una squadra che parte 
cipa ai campionati del mondo 
è quella di allineare nei suoî 
ranghi elementi in possesso di 
indiscutibile classe individuale. 


non si spinge. «Dovete capire 
che io non posso, per ovvie ra- 
gioni, rendere di pubblico do- 
minîo i miei piani per la parti- 


NOVITA’ NELLA TRIESTINA PER RAPALLO 


‘adi Roma, E d'altra parte non 
intendo fare dichiarazioni. che 
‘isuonerebbero false, poichè sa- 
| rebbe soltanto ridicolo». «Natu- 
talmente — egli prosegue, ripe- 
tendo un concetto già espresso 
due giorni fa — si tratta di 
‘una partita importante, più im. 
ortante per noi che per gli ita- 
ani, perchè se anche gli az- 
zurri perdono l'incontro non 
‘perdono però tutte le speranze 
‘di qualificarsi per il torneo fi- 
nale di Londra, Mentre per noi, 


| 


Il rientro del centravanti Miani 
e l'esordio del portiere di riserva Dambrosi 


Ristabilito, capitan Sadar sarà regolarmente in campo 
Oggi l’ultima seduta preparatoria, domani la partenza 


Allarme rientrato, alla Trie- 
stina, per Sadar, che rimarrà 
al suo posto anche domenica 
a Rapallo. Il giocatore sta me- 
glio e il dolore lamentato nei 
giorni scorsi, in seguito a una 
botta ricevuta nella partita ca- 
salinga contro il Piacenza, è 
scomparso quasi del tutto. Due 
sole novità. quindi nella Trie- 
stina a Rapallo rispetto a dome- 


toria a Roma non significhe- 
| rebbe l'assicurazione del primo 
| posto nel girone eliminatorio. 
Partendo da questa premessa, 
la situazione di fatto in seno 
| al girone determinerà le linee: 
generali su cui dovremo proce- 
dere dl Roma. DA eeela noi 
avrebbe per noi alcun valore, 
Dobbiamo presentarci all’Olim- 
pico ben determinati a vin, 


il rientro di Miani alla guida 
dell'attacco dopo due settima: 
ne di riposo, e la seconda il 
debutto di Dambrosi fra.i pali, 
La sostituzione di Colovatti si 
è resa indispensabile in quanto 
il portiere titolare è stato col. 
pito dai fulmini della Lega con 
ùna giornata di squalifica. Dam- 
brosi, che anni addietro ha di- 
feso la rete della rappresenta- 
tiva nazionale, dilettanti, è in 

an forma e smanioso di esor- 

e con la prima squadra, 

Teri mattina gli alabardati si 
sono allenati a Valmaura dove 
hanno disputato una partitella 
a ranghi ridotti lungo l’asse 
minore del campo. La Triestina 
completerà la preparazione que- 
sta mattina e quindi l’allenato- 
re Sadar diramerà la lista dei 
convocati per la trasferta di 
Rapallo. La comitiva alabarda: 
ta si metterà in viaggio domani 
mattina, i 


Per quanto riguarda la pre 
\parazione della squadra, l'alle- 
Datore è più esplicito: «Sono 
| proprio. contento della forma 
assunta dal nostro blocco difen- 


oltanto conting: 
to comandato di rimanere su 
osizioni arretrate. Devo dire 
he il loro gioco mi soddisfa 
Botto ogni aspetto». 

Siccome gli facciamo presen- 
| te che molti in Polonia lo ham- 
| no criticato per avere immesso 

in squadra numerosi nuovi ele- 
menti, Koncewicz taglia. corto 
ad ogni discussione dicendo che 
‘monostante tutte queste criti- 
Che io continuo a ringiovanire 
la squadra, Abbiamo presenta» 
to dei nuovi giocatori a Glas- 
&ow ed a Stettino e non esito 
|& chiamare in squadra altri de- 
buttanti per la partita di Ro- 
ma, come, ad esempio, Zmijew- 
Ski (esterno destro) ed il por- 


H. H, E LA LOREN 
L'allenatore dell' Inter 


smentisce un giornale 
Milano, 28 
Helenio Herrera, di ritorno da 
Parigi, è particolarmente calmo 
e. gentile, s’infiamma solo quan- 
do si viene a parlare dell’arti 
colo da lui firmato che è ap- 
‘so sul giornale inglese «The 
Beonio: 


— «Non mai scritto cose st 
Ta con il loro famoso ‘cate. CTS Sata conosce deve ca- 

accio” (egli usa il termine ita- | bire che non è mia abitudine 
liano nella sua prosa polacca) 


o Tare dichiarazioni del genere. 
® che organizzino i loro attao-| ‘Tutto quello che è stato pub 
da mosse controffensive. In 


1 | blicato travisa il mio pensiero 

‘al caso, agli avanti polacchi|e il mio modo di fare e di 
Timarrà molto spazio a|comportarmi, Vorrei querelare’ 

Ù campo per poter mano»i «The People» come ha fatto il 


| Queste le dichiarazioni del 
trainer, mentre tra i commen- 
| tatori sportivi di un certo valo- 
| fe si stacca: Tedeusz Maliszew- 
Ski, ex giocatore di calcio ed 
Inviato del giornale «Sport». 


nica scorsa. La prima riguarda | to 


Francobolli commemorativi 


campione del mondo di cicli 
smo Simpson, mà come si fa 
a querelare un giornale scanda- 
listico di quel genere? Comun- 
que conto sulla stima di quelli 
che mi conoscono. Herrera non 
è tipo di scrivere quelle cose». 

Il giornale inglese aveva pub- 
blicato un articolo in cui Her- 
Tera avrebbe scritto non solo 
di essere l'allenatore più paga- 
ma anche la persona più soi 
mosa in Italia dopo Sofia Loren. 

resi gica 


della Coppa del mondo 


Londra, 28 
Il Ministro britannico delle 
Poste, Anthony Wedgwood, ha 
annunciato alla Camera dei Co- 
muni che, a partire dal 1.0 giu- 
eno 1966, verranno messì in 
vendita i francobolli speciali 


(Triestina), Ammonizioni con 
diffida: Sadar (Triestina), Tur- 
chetto (Maceratese), Moratelli 
(Anconitana), 

Ammende a società: lire 300 
mila C. S. Trevigliese; lire 80 
mila U. S. Massese; lire 50.000 
A. C. Mestrina, lire 15.000 Sa- 
vona F. B. €. e U. S. Triestina. 

Vocarc arte Rari 


Kiev - Tronheim 2-0 


Moscà, 28 

La Dynamo di Kiev ha battu- 
to stasera per 2-0 il Tronheim 
norvegese qualificandosi per i 
quarti di finale ‘della Coppa dei 
Campioni, ® russi si erano im- 
posti anche nell'incontro di an- 
data per 4a1, 


Le prime selezioni 


commemorativi dei campionati 
mondiali di calcio. 


Lieve multa all UST. 


Firenze, 28 
La Lega nazionale semiprofes- 
sionisti della FIGC ha preso, 
tra gli altri, per la. Serie C, i 


seguenti. provvedimenti, Squali 
fiche giocatori. Per due gare: 
Gallo (Pescara); per una gara: 
Meneghetti 


(Siracusa), rin 


(Mestrina),  Rampazzo (Mestri. 
na), Fazzi (Savona), Conti (Luc- 
these), Cacciatori (Carrarese), 
Morana 


(Trapani), Colovatti 


‘ Totocalcio n. 10 


ALESSANDRIA:LIVORNO . 1 
CATANZARO - VERONA., 1 
MANTOVA - LECCO , 
MESSINA - POTENZA . 
MONZA - MODENA .. 
NOVARA « PADOVA . 
PISA - PALERMO 
P. PATRIA - TRANI . 
REGGIANA - GENOA . 
VENEZIA - REGGINA... | 1 
RAPALLO - TRIESTINA . X1, 
PERUGIA - TERNANA ... 1 
GOSENZA-SALERNITANA . 1 


di calciatori dilettanti 


Sergio Pison, nominato di re- 
cente commissario tecnico. per 
la formazione della rappresenta- 
tiva regionale dilettantistica di 
prrs categoria di calcio, si 

già messo al lavoro. Sette 
giorni orsono ha assistito allo 
incontro Torriana-Sangiorgina e 
domenica andrà a visionare al- 
tre due squadre. Nelle giorna- 
te di mercoledì 10 e giovedì 11 
novembre, in località ancora da 
Stabilire, Pison ha deciso di 
effettuare due selezioni, una fra 
i giocatori delle squadre del gi- 
Tone «A» e l’altra per quelli 
del girone «B», Gli allenamenti 
della rappresentativa. si svolge. 
ranno il 17 e 24 novembre e il 
primo dicembre, 


‘| delle finali è tre giganti della 


In questi tre anni trascorsi dal 
1962 i tecnici dei vari. Paesì han- 
no disperatamente indirizzato le 
loro ricerche su dei giovani ta: 
lenti calcistici, con la speranza 
di scoprire un Pelè, un Mat- 
thews, un Di Stefano, un Pu- 
skus, Un Greaves, un Jascin, un 
Santos, perchè giocatori di que- 
sto calibro, quando sono in for- 
ma, possono determinare le sor- 
ti dì qualsiasi partita, Una squa- 
dra per avere buone possibilità 
nelle competizioni finali della 
Coppa del Mondo deve disporre 
insomma da tre a cinque gioca- 
tori di classe-mondiale», 

Winterbottom continua sotto 
lineando come dal Aia scor: 
so gli allenatori delle squadre 
che hanno raggiunto l'obiettivo 
delle finali, hanno già selezio- 
nato una rosa di giocatori che 
comprende un misto di giovani 
ben dotati con altri in possesso 
di una matura esperienza. E° 
un compito difficilissimo sostie- 
ne «mister WW» e al proposito 
cita l'esempio di Vicente Feola 
che per ì mondiali del 1962 pro: 
vÒ circa un centinaio di gioca- 
tori per finire poi con la con- 
Jerma di quasi tutti j compo- 
nenti della squadra che aveva 
vinto in Sveria nel 1958. 

«Le buone squadre — insiste 
solennemente Winterbottom — 
sono sempre formate da una 
equilibrata miscela di talenti e 
di qualità; di abilità e di po- 
tenza. Esse devono mostrare 
im o all'attacco e con- 
sistenza in difesa, e una ferma 
determinazione di non mollare 
mai nei momenti di emergen- 
za. Ogni competizione mondia- 
le, svoltasi dal 1950 in poi, ha 
rivelato l'importanza della stra 
tegia difensiva. Si è parlato 
molto del gioco brillante d'at- 
tacco del Brasile sia în Svezia 
che in Cile, ma i tecnici di le. 
vatura mondiale tuttavia so- 
stennero non a torto che l’ele- 
mento-chiave del successo bra- 
siliano fu proprio quello della 
eccezionale abilità difensiva de- 
gli uomini di Feola. Perciò io 
sono  d’acci con Gustavo 
Sebes quando afferma che una 
squadra per raggiungere un al- 
to livello internazionale deve 
prepararsi lavorando duramen- 
te sia all'attacco che in difesa», 

Passando a parlare dell’In- 
ghilterra, «WW) sostiene che 
Alf Ramsey è arrivato a svi- 
luppare un buon. giuoco difen- 
sivo: «Si tratta udesso — con- 
siglia-il. vecchio «manager» dei 
bianchi — di mettere insieme 
degli avanti capaci di attaccare 
com potenza e incisività e in 
grado di riguadagnare il pos- 
sesso della palla Una volta che 


=== 


L'INCHIESTA DI UN GIORNALE LONDINESE SULLA COPPA DEL MONDO 


W. W. dubita che l'Inghilterra 


riesca ad assicurarsi l'ambito titolo 


«Al momento - dichiara Winterbottom - abbia 


i mo soltanto un buon reparto 
difensivo» - L'arbitro Aston, 


d’infausta memoria, è decisamente pessimista 


zie alle sagge provvidenze della 
FIFA, assicurerà a tutti gli ar- 
bitri una più grande autorità e 
un potere mai riscontrato nelle 
edizioni precedenti. 

Nella circolare inviata alle 
130. Nazioni affiliate, la FIFA 
infatti — ricorda Aston — ha 
proposto una lista di punizio- 
ni contro i giocatori indiscipli- 
mati, da scontare nell’ambito 
delle rispettive federazioni. Un 
anno di squalifica per qualsiasi 
aggressione all'arbitro. Parec- 
chie settimane di sospensione 
per è giuocatori che ardissero 
colpire un avversario con calci 
‘o pugni. 

Passando al giudizio sulle 
possibilità della squadra ingle- 
se nella prossima edizione della 
Coppa del Mondo, Ken Aston 
sostiene che sarebbe troppo ot- 
timistico indicare l'Inghilterra 
quale vincitrice e che ij fatto 
di raggiungere î quarti di fina- 
ne, già sarebbe un «exploit» al- 
tamente onorevole per la squa- 
dra di Alf Ramsey. 


A Parigi la «bella» 
di Spagna - Eire 


Siviglia, 28 

Spagna e Repubblica d’Irlan- 
da si incontreranno a Parigi il 
10 novembre nella partita di 
spareggio per designare la squa- 
dra che parteciperà per il grup- 
po nono europeo alla fase fi- 
nale della Coppa del mondo. 
La decisione è stata presa oggi 


dai dirigenti spagnoli e irlan- 


desi. Questo incontro si è reso 
necessario poichè Ja Spagna ha 
battuto ieri l'Irlanda per 41 a 
Siviglia dopo aver perso la par- 
tita di andata a Dublino per 
1-0. Solo la Spagna e l'Irlanda 
sono nel nono gruppo di quali. 
ficazione: la Siria infatti si è 
ritirata. 
——__— _ —_—__ 


La Lazio în Grecia 


Due gare in due giorni 


Atene, 28 
L'incontro di calcio amiche- 


vole tra le squadre della Lazio 
e del Panathinaikos di Atene, 
che avrebbe dovuto aver luogo 
domani, è stato rinviato a saba- 
to per cause tecniche, Il rinvio 
non è favorevole alla Lazio, ché 
il giorno dopo è impegnata in 
un incontro amichevole con lo 
Olympiakos del Pireo. ©ueste 
due squadre elleniche sono le 
migliori del campionato. 


Intanto i giocatori e i dirigen- 
ti della Lazio sono giunti oggi 
a due riprese da Istanbul; il 
ETuppo giunto a mezzogiorno 
ha avuto il tempo dì fare un 
breve allenamento, il secondo 
gruppo è arrivato in serata. 


A NEW YORK 
Oggi il Napoli 
contro l' Independiente 


New York, 28 

Il Napoli, a meno di 24 ore 
dall'incontro con l’Imdependien. 
te di Buenos Aires, ha svolto 
stamane un allenamento legge 
To di circa due ore dedicando 
poi il pomeriggio a una visita 
turistica di New York, Logica- 


mente, domattina Pesaola terrà 
@ riposo gli azzurri, Comunque 
Un portavoce della società ne ha 
dato la prevista conferma, Per 
domattina è previsto l’arrivo 
dell’Independiente. reduce da 
una «toumée» in Canadà. Dopo 
l'allenamento di stamattina, si 
è parlato di alcune sostituzioni 
possibili nella formazione del 
Napoli, ma il portavoce della 
società ha detto che non vi so- 
no motivi seri per cambiare la 
formazione che potrebbe essere 
la seguente: Bandoni; Adomi, 
Nardin; Stenti, Garri, Girardo; 
Canè, Montefusco, Altafini, Si 
vori e Tacchi, Per quel che ri- 
guarda l’Independiente dovreb- 
bero scendere in campo: Santo- 
ro; Navarro, Pavoni; Ferreira, 
Acevedo, Roland; Bernao, Mu- 
Ta, Suarez, Rodriguez, Savoy. 

L'incontro, si inizia alle 20,30 
locali corrispondenti alle 01.30 
italiane di sabato, 


Bernardini alla Samp 


come direttore tecnico 


Genova, 28 

Fulvio Bernardini, l’allenato- 
Te che due anni fa ha portato 
il Bologna alla conquista dello 
scudetto, sarà il nuovo diretto- 
Te tecnico della Sampdoria, La 
notizia è stata comunicata, sta- 
sera dal presidente De France. 
schini, il quale ha detto di non 
aver preso questa decisione per 
sfiducia nell'attuale allenatore 
ma perchè convinto che l’opera 
di un tecnico di provata espe- 
Tienza come indubbiamente’ è 
‘Bernardini possa sopperire al- 
le mancanze riscontrate nella 
squadra in questo inizio di cam: 
pionato. 

De Franceschini ha comuni. 
cato inoltre di aver raggiunto 
l’accordo con il Bari per l’ac- 


\ 
Motta si prepara al duello con 
Anquetil nel Trofeo Baracchi 


.| Sampdoria dovrebbe essere de- 


quisto in comproprietà al 50 per 
cento di Catalano con diritto 
di riscatto. Anche con il Milan 
è stato firmato il contratto per 
assicurarsi il giocatore David. 
Il contratto fra Bernardini e la 


finito il 4 novembre. 


— e ,.} 
Ponziana . Ronchi, Il Ponziana ospi. || 


terà domenica sul campo di S. An- 
drea, per la sesta giornata del cam- 
Ppionato dilettanti, gli amaranto di 
Ronchi. I biancocelesti  ponzianini, 


difficile campo di Palazzolo, affron- 


rirsi in vetta alla classifica, La par 
tita avrà inizio alle ore 14.30. 


abbiano perduta. La lotta 
sarà dura: già sappiamo che 

mno raggiunto il traguardo 
America del Sud, Brasile, Uru- 
Quay e Argentina e che le pri- 
me nazionali europee classifi 
cate sono URSS, Germania oc- 
cidentale e Ungheria. Tutte que 
ste squadre conoscono la po 
tenza delle formazioni britanni: 
che quando giocano in casa, ed 
in effetti sarebbe veramente 
bello se tutte e Quattro le na. 
zionali britanniche si qualificas- 
sero come nel 1958. Questa è 
una cosa già certa per l’Inghil 
terra e fa bene Quindi Al Ram. 
sey a sostenere che la sua squa: 
dra può vincere la competizio: 
ne. Per poter vincere, una squa- 
dra deve cominciare a credere 
di poter vincere». 

Il secondo personaggio alla 
ribalta dell'inchiesta del «Daily 
Express», è purtroppo ben co- 


TREO di ea con la 
guria, valevole per rimo 
turno eliminatorio del itomeo 
delle Regioni», si svolgerà mer: 
coledì 8 dicembre in una foca 
lità del Friuli-Venezia Giulia 
che non è stata ancora decisa. 
La partita di ritorno verrà di 
sputata il 6 gennaio del prossi- 
mo anno. 
OLII STI 

Libertas - Romans per il campio- 
nato dilettanti di 2.a categoria si 
disputerà domenica alle 10.80 sul 
campo .di via Flavia, 


nosciuto im Italia perchè si 
chiama Ken Aston, vale a dire 
l'arbitro che diresse la disgra- 
ziata partita Cile-Italia a San: 
tiago nel 1962, ed è giornale 
appunto lo presenta ai lettori 
con una foto d'archivio che ri 
trae Aston mentre con sguardo 
truce sta ci n la polizia 
cilena per far uscire dal campo 
Ferrini, mentre Mora lo sta 
supplicando di tornare sulla sua 
decisione. 


so ricordando che l'edizione del 
la Coppa del Mondo 1966, gra- 


CONTRO L'EIRE PIU G 


RANDE CHE MAr 


© Madrid, 28 
Un Luisito Suarez ancor più 


strepitoso di quello che guidò 
la nazionale 
quista della Coppa d'Europa, 
ha spianato ieri sera alla Spa- 
gna il cammino per i «mondia- 
li» di Londra, Questa è precisa 
mente la domanda che si rivol- 
gono oggi critici e «aficionados»: 
cosa sarebbe successo senza 
Suarez? Vista la piega che ave 
va preso l'incontro — a cinque 
minuti dalla. fine del primo 
tempo gli irlandesi erano in 
vantaggio per uno a zero — la 
risposta è facile. Soprattutto, 
perchè il nervosismo aveva fat- 


to presa sugli spagnoli 
Ken Aston apre' il suo discor-| dei. RATIO] 


spagnola alla con- 


quali si ostinava a «far la 


guerra» per conto suo, finchè 


a mettere ordine 


Luis Suarez ha esaltato 
gli esperti e la folla di Spagna 


Ecco qualche giudizio: «Una macchina da football» 
«Gioca come un angelo», «Maestro impareggiabile» 


nelle file della squadra, pren: 
dendone saldamente in mano le 


Da quel momento (40°) le sorti 
della partita si rovesciarono e 
gli spagnoli — che avevano bus- 
sato invano nia porta irlande. 
Se con incursioni personali, de 
Stinate a infrangertsi di fronte 
alla massiccia retroguardia av- 
versaria — trovarono facilmen- 
te la via della rete. 

Così il primo tempo, che ave- 
va registrato situazioni di vera 
e propria angoscia, si chiudeva 
a favore degli spagnoli (2 a 1), i 
Quali nella ripresa, ormai ras- 
serenati, si imponevano netta. 
mente, travolgendo. ‘n avversa- 
ti sotto un pesante 4-1, 1 


tici hanno esaurito il ao 
degli aggettivi superlativi nei ri 
guardi di Luisito Suarez. Def. 


nizioni 

giabile e indiscutibile», 
china 
ball», «miglior calciatore 
gmolo di tutti i tempi», eccetera, 
Ticorrono continuamente in giu- 
dizi critici espressi dai giornali 
di stamane sulconto del neraz.| titolo di 
zurro, 


me 


bano giocare gli angeli, 
Non deve quindi sorprendere |to il 34 dia 


rio finora al rally, che'i con- 
correnti conducono ad un rit- 
mo sostenuto. Tutto sta a ve- 
dere se le macchine resisteran- 
No fino in fondo al continuo 
Sforzo. Le strade, tutte bellissi- 
me dal punto di vista panora- 
mico, hanno il fondo in certi 
tratti non perfetto, con ripidi 
dislivelli e continue curve. 

L’ultima gara di velocità è 
stata disputata su un percorso 
durissimo con abbondanza di 
curve e controcurve. I concor- 
renti non hanno avuto oggi un 
attimo. di respiro, dalle parten- 
ze cominciate alle 4.45 da Sira- 
cusa fino all'arrivo a Taranto, 
2 tarda ora. Sono rimasti quin- 
di sempre in auto se si eccet- 
tuano le pause per il traghetto 
dello Stretto di Messina e-per 
le attese del via delle due gare 
in salita. i 

Baghetti sta effettuando una 
gara di attesa, I suoi diretti 
avversari non sono riusciti & 
superarlo in salita, quindi non 
ha avuto ragione di forzare, 
sentendosi sicuro nelle altre due 


sfidante percepirà il 20 per c 
to sull’incasso ed inoltre rice 
Verà un «premio» particolare, 
da parte del dott. Strumolo. Lo. 
organizzatore milanese si è di- 


prove di velocità, Monza e Imo- 
la. Casoni invece ha stentato 
a conservare il primato che De, 
Adamich petrebbe con facilità 
soffiargli alla prima occasione. 


A un giornalista siciliano: 
il campionato di trotto. 


Firenze, 28 

Leonardo Roberti del «Gior- 
nale di Sicilia» di Palermo alla 
guida di «Thunder» ha vinto il 
IX campionato italiano di gui- 
da dei giornalisti professionisti 
disputato oggi all’ippodromo 
delle Mulina di Firenze, nel 
«Gran Premio USSI . Riccardo 
Arpisella» dotato di 600.000 lire 
sulla distanza di 1660 metri. 
«Thunder» ha vinto in fotogra- 
fia su «Gabrio» condotto .da 
Raffaello Paloscia della, «Na. 
zione» di Firenze. ) 

L'ordine di arrivo: 1) «Thun: 
der» L. Roberti (Palermo);.2) 
«Gabrio» R. Paloscia; 3) «Fer- 
rabosco» G. Prestisimone; 4) 
«Agrione» A. Andreoni, Tempo 
al km. del vincitore 1’23’2. 


IL 3 O IL 10 DICEMBRE 
Si farà l'incontro 


Benvenuti - Mazzinghi 

Milano, 28 
L'incontro di rivincita fra Ni- 
no Benvenuti e Alessandro Maz- 
zinghi per il titolo mondiale dei 
medi junior si svolgerà a Roma 
il 3 o il 10 dicembre prossimo: 
l’ha comunicato stasera il dott. 
Vittorio Strumolo della SIS,.la 
società che organizzerà l'incon., 
tro. L'accordo è stato raggiunto 
al termine di un colloquio fra 
il dott, Strumolo e. il procurato» 
re del pugile toscano, 1 


Nelle classifiche di «Ring» 
Benvenuti è ferzo 


designato «pugile del mese» dal- 
la rivista «Ring». 

Giardello, nella classifica di 
categoria, figura come sfidan- 
te numero uno davanti a Nino: 
Benvenuti. Seguono Romeo 
Brennan delle Indie occidentali, 
britanniche; Joey Archer, ame- 
ticano; Luis Folledo, spagnolo; 
‘Ruben Carter, americano; San- 
dro Mazzinghi, italiano; Stan: 
Harrington, americano; Don 
Fullmer, americano e Jose Gone: 


zales, americano. 
_—__——+x_—__‘° 


Benvenuti a Gorizia 


riconosciuto e festeggiato. 


Gorizia, 28 | 


Il campione del. mondo dei 


medi juniores Nino Benvenuti 
ha, fatto una rapida comparsa 


usciti indenni domenica scorsa dai |; Coi passeggio 


per de 


ha concluso il pomeriggio del 
campione triestino a Gorizia, 


cen 


come «maestro impareg-|chiarato soddisfatto del rag- 


perfetta per fare del 


«Dire che Luis Suarez è un 


uno si immagina che deb. 
Tispetto per il paragone». 


«mac: | giungimento dell'accordo dopo 
foot-| le difficoltà che erano state pro- 
Spa- | spettate nei giorni scorsi. 


«L'ex del mondo — 


5A detto Strumolo — meritava: 


rivincita per aver perduto il; 
ione ad un grande, 


avversario; dopo la sconfitta su- 
bita a'S, Siro, del resto, ha di. 
Asa non indica nulla» ha| mostrato di essere tornato in 

scritto il capo dei servizi spor- L ti n 
tivi di «Arriba», «perchè Luisito | tivi Sandro merita fiducia ed 
Suarez ha giocato al calcio co- abbiamo perciò ritenuto oppor-\ 
tuno porio nella condizione di. 
tut. | ritentare la scalata alla corona 

mondiale». RO cia: 


piena efficienza; per questi m9- 
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Tel, 723314, 


Venerdì, 29 ottobre 


AUUISI EGOMOMIGI 


MINIMO ti PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o Inviati & 
mezzo posta, con reiativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del' costo dell'inserzione. e 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorm. 
Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
în ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 4 per cento, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura aegli avvisi 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L, 10 


PRESTASERVIZI offresi 3. vol- 
te settimana dalle 9-13, Telefo- 
mare 96956, ore 9-12. 47495 A 


B Uîferte ci lavoro 
personale di servizio L. 35 


CERCASI ragazza stabile con 
aiuto giornaliero. Telef. 61350, 
9-12. 47485 B 
TUTTOFARE stabile meno cu. 
cina cercasi, con stipendio Lire 
50 mila, oltre tutto franco, Offer. 
te Cassetta 24472 B SPI 


€ Richieste d'impiego L. 10 


AAA.AA.AA.A,AA.A, PITTORE 
decoratore offresi, Tel, 91231. 

24066 C 
A.AA,A.A.A.A.A, PITTORE ca- 
pace offresi subito. Tel. 732054. 

45882 C 
A.A.A.A.A. MURATORE piastrel. 
lista, offresi. Telef. 93616, 


24384 C 
A.A.A.A.A, PITTORE decoratore 
offresi. Telef. 93616. 24384 C 


CAMERIERE attivo offresi caf- 
ffè bar. Telef. 96275. 24361 C 
ELEMENTO serio, attivo, refe- 
renziato offresi mansioni inter- 
me, esterne, esattore, piazzista, 
sorveglianza, custode seria dit- 
ta. Cassetta 24361 C, SPI. 
GIOVANE robusto volonteroso 
con «Ape» propria offresi. Tele. 
fono 37531. 45960 C 
IMPIEGATA l7enne con diplo- 
ma «Applicati ai servizi ammi. 
nistrativi» pratica ufficio, veloce 
dattilografa, offresi. Cassetta 
46000 C, SPI. 

IMPIEGATA dattilografa offre- 
si seria ditta, Tel. 64541, 24323 C 


IMPIEGATA stenodattilografa, 
corrispondente offresi. Telefo- 
nare 67131, 24329 C 


LAVORANTE pasticciere fuori 
pratica offresi anche come aiu- 
to. Cassetta 24355 C, SPI. 
PITTORE muratore capace tut- 
ti lavori offresi. Ambrosio, Ma- 
donnina 28, tel. 94616. 47431C 
STENODATTILOGRAFA, corri- 
spondente inglese, perforatrice 
con lunga pratica lavoro auto. 
mativo, impiegherebbesi. Tele. 
fono 812117. 45864 C 
STENODATTILOGRAFA 19enne, 
pratica ufficio, referenziata, of- 
fresi, Tel, 39542, 24556 C 
23ENNE patente e auto espe- 
rienza quinquennale ramo com. 
merciale e rappresentanze re- 
ferenziato offresi seria ditta. 
Cassetta 24353 C, SPI. 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A. PARCHETTI raschiature 
verniciature, riparazioni, pre. 
ventivi gratuiti. Abatangelo & 
Gaspari, Telefono 90497. 
45566 CC 
A. SGOMBERO e disinfetto: 
cantine, soffitte, quartieri, nego. 
zi, magazzini, asportando mate- 
tiale inutilizzabile, Tel, 732231. 
45998 CC 
ACCONCIATURE, permanenti, 
specialità shampoing coloranti. 
Salone Profumeria. Lily, Galli- 
na 6. Tel. 93922, 24450 CC 
ANTILOPE renna camoscio pu- 
lisconsi, Pulitura Cattaruzza, 
‘Paduina 2, tel. 96829. 45956 CC 
ARTIGIANO muratore esegue 
restauri tetti facciate quartieri, 
24546 CC 
AVVOLGIBILI (Rolè legno) ri- 
‘pariamo prontamente cambia. 
mo cinghie. Tel. 812072. Telefo. 
nare dopo ore 13. 24592 CC 
FALEGNAMERIA accetta lavo- 
ri anche riparazioni, scuri av- 
volgibili pittura. Telefono 94725. 
45922 CC 


FORMICA eseguiamo mobili, ri- 
poni tavolo e credenza sportel- 
i acquai e nicchie, scaffali, ba- 
gni. Telefono 44778, Tesa, 50. 
24518 CC 
SGOMBERO cantine, soffitte, 
abitazioni, asporto materiale 
inutilizzabile. Telefonare 37646, 
ore 13-15. 47565 CC 
TRADUZIONI inglese sloveno 
esegue universitario massima 
serietà, Telef. 29356, ore 9-13. 
47499 CC 


A MILANO 


IL PIUCULO e in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE’ — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang, Sacchi 

CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

CICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21 

LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 


ang. Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo 

mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorarì 


TOSI — passaggio S, 
gherita 

VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang Monforte a 


Mar 


1965 


IL PICCOLO 


——& Lui per_/eig vuole NAONIS #-—_ 


pubblicità NAONIS LV 0365 N 


Ù 
LAVATRICI NAONIS: una vasta gamma di modelli, ed ognuno 
ha tutto ciò che una donna può desiderare in una lavatrice. Perchè, 


+....Qquando Lui e Lei sono una cosa sola 


a: 


vivere insieme, felici, spensierati 


tra l’altro, ogni lavatrice NAONIS è: 


SUPERAUTOMATICA - basta avviare il programma e tutto il 
resto lo fa da sola, arrestandosi al termine del lavaggio disinseren- 


do ogni contatto elettrico, 


SOLIDA - è collaudata per le condizioni d’uso più gravose. 


EFFICIENTE - per “efficacia di lavaggio” supera ampiamente le 
prestazioni richieste dall’Istituto Italiano del Marchio di Qualità, 
ed è in grado di lavare quantitativi di biancheria inferiori alla ca- 
pacità massima dichiarata, con economia d’impiego. 


ELEGANTE - linea, particolari e colori sono realizzati armonica- 


mente da specialisti. 


NAONIS lavatrici 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi.,.. 


rno ha la freschezza del primo 


LEI. Un “mondo” fatto di tante cose. 
Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo, 


LUI la conosce. LUI la vuole così. 


E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LEI, nelle piccole e nelle grandi cose, 


Senza imporle nulla, 


ma intuendo ciò che desidera, ciò di cui ha bisogno. 


ale 
NI 


fastidiose. 


da 


televisori 


VI 
e 


quando volersi bene significa vivere bene 


CH 


e sentirsi uniti nei desideri e nei gusti 


nella foto: lavatrice superautomatica mod. special Insso 390 


SICURA - un sistema di “sicurezze” vigila ed interviene automati- 
camente durante il lavaggio in ogni evenienza. 


SPECIALIZZATA - ogni lavatrice ha veramente un programma 
di lavaggio per ogni tessuto, 


CURATA - ogni modello, tra l'altro, ha Ja vasca di lavaggio com- 
pletamente smaltata, il mobile verniciato anche all’interno, il cesto 
di lavaggio in acciaio inossidabile ed un filtro che protegge la pom- 
pa di scarico e raccoglie ogni oggetto dimenticato nella biancheria. 


SILENZIOSA - durante il lavaggio e le centrifugazioni, grazie 
alla sospensione bilanciata, non si avvertono rumori o vibrazioni 


...€ tante altre cose, che ogni Concessionario NAONIS potrà il- 
lustrarvi ampiamente. 


frigoriferi :: cucine 


D Off. d’impiego L. 35 


A.A-AAA, GIOVANE bella pre- 
senza, volonteroso, patente au- 
to assumesi, Elencare referen- 
ze. Cassetta 45878 D SPI. 

A. RAGAZZO i5enne cerca ali- 
mentari Cetin Roma 19. 47573 D 


APPRENDISTA 16enne cercasi. 
AGIP, Riva Sauro, 2. 45944 D 
APPRENDISTA — parrucchiera 
cercasi, via Canova 9, «Salone 
Grazia» (angolo via Pietà), 
‘ 24554 D 
APPRENDISTA panettiere 16-18 
anni cercasi, Tel, 90921, 45896 D 
APPRENDISTI orario diurno ri- 
so domenicale cerca Bar Sì 
ima 18. 47463 D 
CERCASI apprendista 18-20 an- 
ni bar centro. Tel. 38637, 9-12. 
47539 D 

COMMESSO cerca importante 


FAMIGLIA contadina massimo 
3 persone, disposta trasferirsi 
Opicina, offresi laboro, abitazio- 
ne, un milione e mezzo annuo 
garantito; referenze. Cassetta 
47531 D, SPI. 

GARZONA parrucchiera cercasi. 
Acconciature Aris, viale. Mira- 
mare 35, 45972 D 
GARZONA e mezzalavorante 
parrucchiera cerca Acconciatu- 
re Piera, via Piccardi 68, tele- 
fono 723342, 24351 D 
LAVORANTE barbiere cercasi, 
Presentarsi subito via Flavio 
Gioia, presso personale viag- 
giante FF.SS. 1D 
SALDATORE elettrico e autoge- 
nista provetto disposto trasfe- 
rirsi cerca importante industria. 
Offerte con referenze et curri. 
culum vitae. Cass, 45984 D SPI. 


F Off. camere pens, 30 


negozio alimentari. Offerte cas- | CENTRALISSIMA affittasi. Te- 


setta 24247 D, SPI. 


lefonare 34260, 40487 F 


CENTRO affitto stanza 1 o 2 stu- 
denti. Telef. 68529, 47497 F 


MATRIMONIALE ariosa centro, 
uso bagno poco cucina, affitta- 
si distintissimi. Telef. 28724 ore 
pranzo. 47595 F 
MOBILIATA 12 letti affittasi di- 
stinti o studenti. Telef, 49591. 

47547 F 
SIGNORA sola offre 2 camere 
cucina in cambio servizi dome- 
stici. Telef. 29300, T567F 


STANZA mobiliata con poggio- 
lo centralnafta bagno ascenso- 
re, affitta persona sola e distin- 
ta, Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 47569 F 


G Istruzione L. 30 


FRANCESE nazionalità abilita. 
to prepara esami traduttori, in- 
terpreti. Vaudolon, telef. 32524. 

47533 G 
INSEGNANTE specializzata as- 
siste domicilio V e medie. Te. 
lefonare 27545. 45946 G 


——@—@—@—@1___—É 
R Oggetti smarr, rinv. L. 30 


BRACCIALETTO catena ciondo- 
lo quadrifoglio smarrito dome- 
nica pomeriggio. Telef. 63432 o 
4B6TO. 41483 H 
BUSTA contenente documenti 
smarrita martedì sera in viale 
D'Annunzio, Pregasi rinvenitore 
telefonare 723012; mancia. 
471551 H 


CEE me 
I Off. appart. bott. L. 30 


BERLITZ School continuano le 
iscrizioni per corsi di lingue 
straniere a vario livello. Lezioni 
mattino, pomeriggio e sera. In- 
segnanti della madrelingua, Tel. 
23121, piazza Ponterosso 2. 168G 


AAAAAAAAA<AAA, COM 
MERCIALE PANORAMICO AM. 


| MOBILIATO, salone, tre stanze, 


ampio poggiolo, UDINE, 2 stan- 
ze, stanzetta, 30.000. SCOGLIO, 
2 stanze, cucina, affitta PRON- 


TO INGRESSO, ORGANIZZA-|A. PRESSI Giardino Pubblico 


ZIONE IMMOBILIARE ITALIA 
61512, PONTEROSSO 3. 169 I 
A.B, AFFITTANSI appartamen- 
ti 1-2-3 stanze terrazze central. 
nafta ascensore. AGEP Crispi 14 

475191 
A. APPARTAMENTI palazzina 
vista mare, 2 stanze salone dop- 
pi servizi ascensore garage cen- 
tralnafta, affittansi 50.000, ESPE. 
RIA, Imbriani 8. 4TS61I 


A BESENGHI nuovissimo, sa- 
lone 2 stanze stanzetta biservi- 
zi conforti garage terrazze, af- 
fittiamo. Alabarda, Spiridione 6 

475871 
A. IN villa pressi Università 
affittiamo appartamento 3 stan- 
ze accessori centralnafta. Ala- 
barda, Spiridione 6. 4T587I 
A. PRESSI D'Annunzio affittia- 
mo soleggiato 2 stanze accesso: 
ri servizi ascensore centralnaf- 
ta 31,000, Alabarda, Spiridione 6 

47587I 


affittiamo uso ufficio 2 stanze 
completamente indipendenti. 
Alabarda, Spiridione 6. 47587I 
A. ROIANO, 3 stanze cucina we 
affittasi 25.000, ESPERIA, Im- 
briani 8. 475611 
A. SUPERPANORAMICO nuovo 
3 stanze servizi mansarda ter- 
razza centralnafta ascensore, af- 
fittiamo zona Rossetti. Alabar- 
da, Spiridione 6. 475871 


AFFITTASI prontamente allog- 
gio 4 stanze ripostiglio servizi, 
posizione centrale. Tel. 
o 475351 
APPARTAMENTI vuoti mobilia- 
ti villa a Opicina interamente 
arredata affittansi. Agenzia Lic- 
ciardello, San Lazzaro 5. 47599I 
‘APPARTAMENTINO camera cu- 
cina gabinetto giardino, affitta- 
si 15.000 poche spese. Ammini. 
strazione largo Barriera 11 ang. 

Pondares, escluso telefonate. 
47585 I 


APPARTAMENTINO centro, ca- 
‘mera cucina, affittasi 16.000 po- 
che spese. Amministrazione v. 
Crispi 9, ni 475371 
APPARTAMENTO zona TIGOR, 
3 stanze cucina bagno poggiolo 
terrazza centralnafta ascensore 
garage, affitta prontamente Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 47569I 
APPARTAMENTO prima entra- 
ta 3 stanze centralnafta ascen- 
sore, affittasi via Piccardi 45, 
II piano. Amministrazione Spa- 
gnul, tel. 24627. 47581 I 


90608. | APPARTAMENTO 3 stanze stan- 


zetta bagno cucina, affittasi 33 
mila mensili via Galleria. Am- 
ministrazione Spagnul, telefono 
24627 pomeriggio. 47581 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
2 stanze cucina bagno riscalda- 
mento nafta affittasi. Agenzia 
Licciardello. San Lazzaro 5. 
475991 


(Continua in 12.a pagina) 


Orario 
ferroviario 
STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


Pag. 10 


PARTENZE 

5.43 A Portogruaro 

6.10 R. Venezia . Bologna * 
Milano (1) . Genova 

6.40 D Venezia . Milano . To 
rino Roma 

8,52 R Venezia . Roma (Ro 
ma prenot. obblig.) 

9.32 DD Venezia -. Milano . Par 
rigi 

10.15 A. Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

17.28 DD Venezia - Bari . Mila 
no L. . Parigi 

17.57 A Portogruaro 

19.20 A Portogruaro 7 ni 

20.30 D Venezia . Roma (via 
Mestre) 

22.25 DD Venezia . Milano . To: 
rino . Genova . Venti: 
miglia. Marsiglia (let- 
to e cuccette Trieste 4 
e Genova) . Mestre » li Sr 
Bologna . Roma (let- i 
to e cuccette Trieste- È, 
Roma) -lbro; 

1) Solo I classe e prenotazione NO! 


obbligatoria. 


6.22 A 
7.25 A 


8.00 DD Torino . Milano . Ve 


Mar 


ARRIVI 
Cervignano . Monfak 
cone 
Portogruaro . Monfak 
cone 


nezia . Roma (letto Îù 
e cuccette. Roma - lin 
Trieste . Marsiglia *  Îfosi 
Genova) Di 


9.18 D Venezia 

11.36 DD Parigi - Milano . Ve 
nezia 

13.30 D Bari . Venezia 

13.55 A. Cervignano . Monfak 
cone 

15.28 D Venezia 

17.20 D Venezia . Portogrua- — 
To . Cervignano 

18.18 A. Monfalcone (**) 

18.45 R Bologna . Venezia (*) 

19.10 A. Portogruaro . Monfal- 
cone 

19.54 DD Parigi . Milano . Ve- ila 
nezia 

21.16 R. Milano . Roma . Ve 
nezia (*) 

22.55 A Venezia . Monfalcone 


23.48 DD Torino 


(*) Solo I classe — (**) Sospeso 
la domenica. 


UDINE - VIENNA 


SALI 


340 A 
5.20 A 
6.15 D 
6.21 A 
7.16 D 


9.45 A 
12.20 D 
12.30 A 


13.25 DD Calalzo (dall’11 dicem: 


Milano . Ge È 
nova (II) . Roma « 
‘Bologna . Venezia 


ISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine Tarvisio 
Vienna . Monaco 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 


. Tarvisio 


bre 1965 al 19 febbraio | 
1966 e nei giorni 24 @ 
31 dicembre 1965) 


14,30 A Udine 

16.35 A Udine . Tarvisio 

17.48 A Udine 

19.15 D Udine 

19.53 A. Udine ) 

20.52 D Udine . Tarvisio 
Vienna . Monaco 

22.03 A Udine 

._ ARRIVI 

107 A Udine 

6.58 A Udine 

7.50 A. Udine 

8.20 D Udine 

9.07 A Udine Ò 

9.25 D Vienna . Monaco * | 
Tarvisio . Udine pia 

12.02 A. Tarvisio . Udine È 

15.08 A. Udine ui \ 

17.32 A Udine pi 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.47 A Udine 

21.05 A Udine 

22.35 A Udine 

22.45 D Monaco . Vienna * 
Tarvisio . Udine 

23.55 D Calalzo (dal 12 di: 
cembre 1965 al 20 feb: mr 
braio 1966) ss Î 

LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREALE 
PARTENZE 

0.22 D Poggioreale . Lubian ù 
. Zagabria . Budapest. 

7.03 A. Poggioreale i 

9.00 D Poggioreale . Lubiana 


11.55 DD Poggioreale . Zagabris | 


Zagabria . Belgrado | 


- Fiume ; 
13.40 A Poggioreale 
18.05 A Poggioreale 
20.14 D Poggioreale . Lubian®. 
- Belgrado . Atene * 
Istanbul 
20.22 A Poggioreale 
ARRIVI 
5.30 D Belgrado . Zagabria." | 
Lubiana . Poggioresl? — 
7.12 A Poggioreale Pri È 
8.30 D Istanbul . Belgrado *. || 
Lubiana . Poggiores! n 
16.53 A__ Poggioreale CSO 
17.03 DD Fiume Zagabria . 4 
biana Poggioreale R: 
20.08 D Belgrado Zagabri@ 
Lubiana . Poggio: 
21.40 A Poggioreale 


E \ESASPERATI GLI «ALTI GALLONI» DALLA TATTICA DEL MINISTRO DELLA DIFESA 


serre e ceceno: a 


IL PICCOLO 


= eri imc __ercrcemorsorromconso pn È 


RIVELAZIONI RUSSE SULLE SCOPERTE DI UNA SONDA SPAZIALE 


1 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28, 
La prima aperta rivolta de- 
i alti gradi militari america- 
contro la politica di accen- 
l&ramento del Pentagono si è 
| IAvuta oggi: due ammiragli han- 
Li dato le dimissioni dalle lo- 
ST importanti e potenti cariche, 
fer protesta contro lo strapo- 
e personale di Robert Mc- 
Namara, Ministro della Difesa 
Ibrima del Governo Kennedy e 
tra di quello di Johnson, MeNa- 
(Mara, da alcuni anni, ha tra: 
formato (e continua a farlo) 
il Pentagono da sede e club de- 
Rli ammiragli e dei generali che 
Proiettavano l'ombra dei loro 
iormi galloni su tutta l’attivi 
militare degli Stati Uniti, in 
n Ministero in cui l’intelligen- 
8 diplomazia dei civili deve 
Îìvere e ha il sopravvento sulla 
Ibrofessionalità militare delle 
i Aquile di guerra». 
| Ex presidente della «Ford», 
MoNamara ha lasciato quella 
| l'arica prestigiosa su richiesta 
ll John Kennedy che voleva, 
unto, togliere dalle mani dei 
‘osiddetti «top brass» la poli 
Mca militare, intendendo dare 
[Ml Pentagono non soltanto il 
fe ‘tompito di un circolo in cui si 
idiavano eternamente piani di 
erra (e si.sa che l’elaborazio- 


lar 


ne 


al 


al 


Si ribellano a McNamara 
li gerarchi del Pentagono 


i Le dimissioni di due influenti ammiragli costituiscono il primo segno di fronda 
[contro il lento esautoramento dei «bigs» militari a favore del personale civile 


<LOND-2> CAPTA NEL COSMO 
MISTERIOSI SEGNALI RADIO 


Si riaffaccia l'ipotesi che le onde provengano dal pianeta Giove 
E’ troppo presto tuttavia per poter parlare di fenomeni «non naturali» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 28 
Misteriose radiazioni «di ori- 
Bine sconosciuta» sono state 
Tegistrate dal satellite «Zond-2», 
vera e propria stazione cosmica 
che gli scienziati spaziali sovie- 
tici avevano lanciato verso Mar- 
te il 30 novembre dello. scor: 
anno. La misura della intensità 
delle radiazioni, ‘e «della ‘loro 
«quantità» è stata ottenuta gra: 
zie al radiometro che sì trova 
a bordo della «Zond-2». «Essa — 
ha rivelato lo scienziato Via 
cheslav Siych alla conferenza 
degli astronomi sovietici — si 
è rivelata cento volte superiore 
@ quanto era stato previsto in 
teoria sulla base dei dati prima 
disponibili», Lo stesso dottor 
Slych ha dichiarato che lo stu- 
dio delle ondate di «potenti ra- 
diazioni» è stato eseguito con 
l’impiego di una radionda di 
un chilometro e mezzo, sfrut- 
tando cioè una lunghezza d’on- 
da cui non si era mai ricorsi 
prima per lo studio dello spa- 
zio interplanetario, 
Le radiazioni captate nel co- 
smo dalla sonda marziana lan- 
ciata dai sovietici hanno una 
grandissima lunghezza d'onda 
ma si ignora ancora quale ne 
sia la fonte e da quale punto 
esatto dello spazio esse proven: 
gano, Negli ambienti scientifici 


stato di esasperazione dei mili- 
tari nei confronti della tattica 
adottata da McNamara, 

I due, ovviamente, hanno evi- 
tato di affermare pubblicamente 
le ragioni vere della loro pro- 
testa, hanno detto che si trat- 
tava di «affari personali», ma 
non si sono opposti a che certi 
amici e portavoce, che’ appar 
tengono al gruppo dei «ribelli» 
del Pentagono, lasciassero in- 
tendere che le dimissioni ave 
vano un solo scopo: quello di 
attrarre l’attenzione della Casa 
Bianca e del Congresso sulla 
«dittatura personale» di McNa- 
mara, 


L'ufficio diretto dai due am- 
miragli è uno dei più impor: 
tanti: è responsabile della co- 
struzione e del mantenimento 
delle navi da guerra — cioè 
dell'intera flotta deglì Stati Uni. 
ti — con un bilancio di due 
miliardi di dollari (milletrecen- 
to miliardi di lire). Potente e 
influente, l’ufficio navi aveva co- 
minciato a declinare quando 
MoNamara: aveva formato un 
«ufficio controllo materiali», il 
cui compito era la supervisione 
di ciò che avveniva all'ufficio 
Navi; in pratica, senza il visto 
del nuovo ufficio del Pentagono, 
l’ufficio navi era inutilizzato e 


tutte le sue decisioni e attività 
erano. paralizzate. 

Gli ammiragli Brickett e Curt. 
ze hanno resistito per sei mesi 
& quella censura che li degra- 
dava praticamente anche da: 
vanti ai loro dipendenti da an- 
ni e, alla fine, hanno abbando- 
nato l'ufficio, Si prevede che, 
essendo essi molto apprezzati 
al Congresso, davanti al quale 
andavano sovente a riferire 
(riuscendo sempre ad avere la 
approvazione del Parlamento 
sull'operato e sui progetti), le 
loro. dimissioni avranno. una 
grande eco al Campidoglio, 


Stelio Tomei 


La battaglia di Plei Me 


e di tali piani finisce per crea: 
fe un «complesso di strage», 
porta faltalmente alla di- 
iarazione di guerre più o me- 
vaste), ma anche quello di 
Ministero, in cui la como; 
licenza della. potenza militare 
|egli Stati Uniti avrebbe dovu- 
0 essere considerata come una 
L di «appoggio» (e non di 
artenza) per le iniziative di. 
dlomatiche e per le eventuali 
l'@pliche, sempre di carattere 
îolitico, alla. diplomazia sovie- 
lica (o cinese), MeNamara, ma. 
| |Naco dell’elettronica, in cui con. 
Ndla più .che negli uomini, ha 
la via esautorato i grossi mi- 
ri, ha dato più fiducia a un 
rello elettronico che a un ge- 
‘ale e ha sempre posto a ca- 
fo di un complesso esclusiva- 
Mente militare nel Pentagono, 
‘n altro complesso civile che 
V il compito di supervisio- 
l’opera dei militari, ma in 
tà doveva dare ai «top 
îrass» l’idea chiara che conta- 
più un civile (magari ser 
te nella riserva, ma abile e 
Mtelligente nell'elaborazione po- 
Îtica della potenza militare) di 
generale o ammiraglio le cui 
niche ambizioni erano il co- 
Mando, 
Fino a oggi, gli alti gerarchi 
| Ihilitari avevano sopportato sen- 
ribellioni. la «legge MeNama- 
i», limitandosi a dire male del 
stro della Difesa, a cercare 
sabotare le sue disposizioni, 
trovare appoggi rivendicativi 
| Parlamento, dove le «greche» 
jo semvre avuto un fascino 
‘ordinario. Ma forse il limi 
di resistenza è stato supera- 
‘© nelle ultime settimane (l'as- 
tenza di Johnson de ARRE: 
in e la-chiusura del Congresso 
10 son elementi. determinan- 
li per lo scatenamento della ri. 
Volta), e l'ammiraglio dei 
Urockett, di 51 anni, ca) Si 
| l'Ufficio navi della Marina, con 
ll suo vice, ammiraglio Charles 
l'urtze, di 59 anni, hanno dato 
dimissioni che riflettono lo 


"a INNO 
jo 


{ 


moscoviti è stata affacciata la 
ipotesi che lo «Zond-2» ‘abbia 
captato le emissioni radio pro- 
venienti da un grande pianeta, 
che potrebbe essere Giove. Se 
questa ipotesi dovesse trovare 
conferma negli studi intrapresi 
se ne ricaverebbe che non era 
poi infondata la affermazione, 
fatta qualche mess fa da un 
i[radioastronomo sovietico. Egli 
affermò, suscitando interesse 
ma soprattutto polemiche, che 
i radiotelescopi avevano capta- 
to radiosegnali da ritenersi non 
di origine naturale,-in altre pa- 
role — cioè — che era stata 
$ (Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo) |accertata la presenza di una 

Plei Me — Difensori americani del campo trincerato osservano lo scoppio di una bomba d’aereo | «civiltà che lanciava nel cosmo 
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MENTRE IL TRIBUNALE DI HYDE ASCOLTAVA I PRESUNTI «MOSTRI DI MANCHESTER» 


Lafollatenta di linciare 
una giovane coppia «sospetta» 


I malcapitati assistevano all'udienza - Il pubblico, appreso che la polizia 
li aveva interrogati in relazione ai delitti, ha tentato di passare a vie di fatto 


orrenna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 

Anche l'udienza odierna al 
Tribunale di Hyde, nel Cheshi- 
re, dove sono ricomparsi per 
pochi minuti, e per essere rin- 
viati in custodia un'altra setti: 
mana, il magazziniere Tan Bra- 
dy di 27 anni e la sua compa: 
gna Myra Hindley, una datti- 
lograja di 98 anni, non ha spo- 
stato il velo che tuttora rico: 
pre l'enigma dei bambini ucci- 
sì e sepolti nelle brughiere del: 
lo Yorkshire. Sì continua a pas. 
sare da un supplemento di in 
dagini all’altro, 1 due Dersonag: 


gi suddetti sono accusati dalla 
polizia, ma non ancora incrimi- 
nati dalla Magistratura, di ave- 
re il primo ucciso il diciasset- 
tenne Edward Evans e la pic- 
cola Lesley Downey di dieci an- 
ni il cui cadavere è stato trova- 
to nei giorni scorsi, e la donna 
di avere ospitato e assistito lo 
omicida , 5 
Menire le ricerche dei cada- 
veri dei bambini scomparsi pro- 
seguono specialmente nello 
Yorkshire e nel Derbyshire, la 
polizia continua a interrogare 
persone varie, non si sa come 
scelte, su quali indizi o indica. 


zioni, con la speranza di otte- 
nere finalmente qualche ele- 
mento più decisivo che le per- 
metta di perfezionare o di ret- 
tificare le sue accuse, La Magi- 
stratura, assai prudentemente, 
continua a rinviare l'istruttoria, 
insoddisfatta degli elementi che 
la polizia ha raccolto finora, ‘il 
che fa anche pensare che il co- 
siddetto «mostro di Manche- 
Ster» possa sfuggire a tempo in» 
definito, 

Fra le persone interpellate 
dalla polizia sono una giovane 
coppia, che oggi era presente 
nelle ultime file all'udienza di 


50, sono state condannate a 
morte e giustiziate la notte 
scorsa a Bujumbura. Tra que. 
ste personalità figurano Emilio 
Bucumi, presidente dell’Assem- 
blea nazionale, Mirerekano e 
Mayondo, rispettivamente pri- 
mo e secondo vice presidente 
dell'Assemblea nazionale, Ntim- 
Ppirangeza presidente del partito 
popolare, Burarame, Ministro 


dell'Economia. L'ex Ministro 
dell'Istruzione Nceahoruri è sta- 
to invece condannato all’erga- 
Stolo. Altre tre personalità, tra 
cui l’ex Primo Ministro Bami- 
na, sono detenute in carcere per 
essere interrogate. 


Hyde, e che la folla nel suo 


a varie 


\ 


> fimmontano 


Rangoon, 28 
nie di cicloni, accom: 
gni da pioggie torrenziali 
tt sulle regioni della 
ia centrale, SRO CCA 
o finora oltre un centinaio 
motti, decine di migliaia di 
* lenzatetto ed ingenti danni. Da- 
la gravità della situazione, 
ancora più precaria dal 
durare del maltempo — pio 
ormai da, 48 ore e le precipi- 
zioni, secondo il parere dei 
leteorologi, non doyrebbero 
re prima di qualche gior- 
— il Governo rivoluzionario 
Rangoon ha deciso di pro- 
imare la parte centrale del 
e «area di disastro», facen- 
‘convergere su di essa gli 
rzi dei servizi di soccorso na. 
mali, 
im portavoce governativo ha, 
‘hiarato stamane che il bilan. 


it 


IN CONCOMITANZA CON VIOLENTISSIME PIOGGE TORRENZIALI 


“SPAVENTOSA SERIE DI CICLONI 
PROVOCA UNA STRAGE IN BIRMANIA 


linora gi: lamentano più di cento morti -. I senzatetto 


eccitamento ha prontamente, e 
forse ingiustamente, coinvolto 
nei suoi sospetti, tanto da inse- 


dei segnali, forse dei messaggi». 

Peraltro il dottor Slych, in- 
tervistato dalla «Tass», ha deti- 
mito «troppo ipotetica» la tesi 
enunciata dai sostenitori della 
esistenza di esseri che cercano 
di mettersi in contatto con pia- 
meti abitati. Con la cautela e la 
‘prudenza dello scienziato Via- 
cheslav Slych si è limitato a 
dire che per il momento i dati 
raccolti dalla sonda marziana 
e da essa trasmessi alla Terra 
«indicano soprattutto e quasi 
esclusivamente che le notizie 
da noi possedute circa lo spa- 
zio interstellare e i gas che vi 
si trovano non sono accurate»: 


UP 


Colossale frana in Colombia 
Venti morti, 30 dispersi 


Bogotà, 28 

Una colossale frana è caduta 
nella zona, di Manizales, in Co- 
lombia, causando sino a questo 
momento 20 morti, 30 dispersi e 
18 feriti. Una decina di' edifici 
sono stati lesionati dalle acque 
e il numero dei sinistrati rag- 
giungerebbe il migliaio, Quat- 
tro persone che si trovavano a 
bordo di un'automobile sono 


morte annegate essendo stata 
la loro macchina trascinata nel- 
le acque di un fiume, La Croce 
Rossa. ha immediatamente ini- 
ziato le operazioni di soccorso. 


Sala 


a 


-BENCHE LA VISITÀ NON SIA ANCORA CONCLUSA 


Fallita a Salisbury 
la missione di Wilson 


Imprudenti parole dell'Arcivescovo di Canterbury 
a favore di un intervento armato nella Rodesia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 


Nella stagnante e inconclu. 
dente cronaca della crisi rode- 
siana, mentre Wilson si prepa- 
ta a tornare a Londra per il 
week-end senza avere ottenuto 
praticamente nulla dal tenacis 
simo Primo Ministro rodesia 
no, certe dichiarazioni fatte 
l’altro ieri dall’Arcivescovo di 
Canterbury dottor Ramsey han- 
no portato questo personaggio 
al centro delle polemiche e del- 
le recriminazioni. L’Arcivesco 
Vo è stato intervistato ieri sera 
alla televisione, e oggi ha man- 
dato un telegramma di auguri 
a Wilson, confermando nell’una 
e nell’altra occasione un atteg- 
giamento giudicato, in una gran 
parte degli ambienti politici in- 
glesi, almeno intempestivo. 

L'atteggiamento di Ramsey è 
in. sostanza, secondo le sue 
stesse parole, il seguente: «Se 
a giudizio degli uomini di Stato 
è cosa che si può mettere in 
pratica, noi riteniamo che la 
coscienza cristiana dovrebbe 
permetterci l'uso della. forza, 
sotto l’aspetto di una forza di 
polizia, per prevenire e impe- 
dire più indiscriminate. forme 
di violenza». E’ in pratica lo 
avallo della Chiesa anglicana a 
un intervento armato inglese 
in Rodesia, 

Wilson non ha ancora rispo- 
sto al telegramma di Ramsey, 
ufficialmente perchè troppo oc- 
cupato nei suoi colloqui a Sa- 
lispury con vari personaggi (fra 
cui di nuovo Smith con cui og- 
gi ha fatto colazione e forse 
incontrerà ancora domani per 
un colloquio inutile. ma conelu- 
sivo), ma in sostanza — riten- 
gono molti osservatori — per- 
chè seccato da questo inter 
vento dell'Arcivescovo, che gli 
«rompe le uova nel paniere», 
dopo gli sforzi da lui compiuti 
a persuadere i capi africani che 
Un intervento armato britanni- 
co era da escludere, La presa 
di posizione dell'Arcivescovo di 
Canterbury, che non solo ren- 
de più complicata l’attuale con- 
giuntura diplomatica, ma sca. 
valca la Regina Elisabetta co- 


ACCORDO RAGGIUNTO: ANDRA' IN VIGORE NEL ‘67 


guire lui e lei, quando sono 
usciti dalla porta posteriore del 
Tribunale, con intenzioni mi 
nacciose lungo la piazza del 
mercato, e costringerli a ripa 
rare per protezione in un vici 
no posto di polizia, Brady e la 
Hindley, a loro volta, hanno do- 
vuto essere protetti da robusti 
cordoni di agenti quando, dopo 
l'udienza, sono stati portati via 
su due automobili distinte. Al- 
la fine dell'udienza il padre del- 
la bambina uccisa, Terence 
Downey, ha cercato di lanciar- 
si sui due, gridando: «Li ucci- 
do», e ha dovuto essere tratte- 
nuto da cinque poliziotti. Mol- 
te donne, tra la folla, gridava 
no; «Lasciatelo fare», La folla, 
sebbene inglese, e assai meno 
Îlemmatica e prudente della 
Magistratura, e a «lasciarla fa- 
te» avrebbe già fatto giustizia 
sommaria di quelli che per Ora, 
giuridicamente, non sono anco- 
ta imputati, ma solo indiziati 
della strage dei bambini, 


Vice 
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DIECI «RIVOLUZIONARI» 
fucilati nel Burundi 


Bujumbura, 28 
Dieci personalità politiche, 
accusate di aver partecipato al 
fallito colpo di stato del 19 scor 


DETTARE aaa 
decine di migliaia - Caos nei soccorsi Anche l'illuminazione 


Roma, 28 

Le targhe automobilistiche nei 
Paesi aderenti al MEC cambie- 
ranno dimensioni entro la pri- 
ma metà del 1967. Lo hanno 
deciso i competenti orgami del 
Mercato comune, dopo laborio- 
se trattative, nel corso dell’ul- 
tima riunione: dell'apposita se 
zione traffico e circolazione, 

Il provvedimento, che è ora 
alla firma dei Sei e diverrà ope. 
Tante non appena saranno esple- 
tate le ultime formalità, preve- 
de la opzionalità di adozione 
fra le due nuove dimensioni 
delle targhe deliberate: 520x120 
mm.,. 340x240 mm. La scelta da 
parte delle società costruttrici 
dei rispettivi Paesi verrà ope. 
rata tenendo conto delle diver 
se esigenze tecniche ed esteti- 
che della vettura. L’orienta 
mento generale degli esperti del 


cio di cento vittime non è pu 

troppo, definitivo. Egli ha preci. 
sato che, specie per la frammen. 
tarietà delle comunicazioni te- 
lefoniche e telegrafiche con le 
zone colpite dall'infuriare degli 
elementi la cifra dei dispersi e 
dei morti sarà con ogni proba- 
bilità suscettibile di forti au. 
menti con il passare delle ore. 
La maggioranza dei morti fino- 
ra accertati è composta da don- 
ne e bambini, il che fa suppor- 
re che molte persone siano sta- 
te sorprese dalle alluvioni nelle 
proprie modeste abitazioni di 
bambù, spazzate via dalla forza 
delle acque senza via, di scampo 
per gli sventurati inquilini. 
L'epicentro del disastro si 
trova nel distretto di Toungoo, 
a circa 250 chilometri nord del- 
la capitale, dove 22 villaggi so- 
no stati letteralmente rasi al 
suolo dalla piena del fiume Sit- 


tang, uscito dal suo alveo per 
l'ingrossamento a causa delle 
pioggie, Migliaia di persone, co- 
Strette ad abbandonare le loro 
abitazioni hanno cercato rifu: 
gio sugli altipiani per evitare 

essere travolte dalle innon: 
dazioni. Il Governo ha ordinato 
l’invio sul posto di viveri, ve- 
Stiario e medicinali per assiste 
re gli sfollati. 

Tutto il personale militare ed 
ausiliario Paieta mobilitato per 
fronteggiare il cataclisma. Nel 
villaggio di Gwethonbin, solo 
sette sono i sopravvissuti su 
una popolazione di cento perso- 
ne. Le varie alluvioni verificate 
si nella regione hanno provoca. 
to gravissimi intralci alla cir- 
colazione. Le poche strade del 
Paese sono state rese imprati. 
cabili, infliggendo gravi ritardi 
alla marcia delle colonne di soc- 
corso, 


Concessionario NAONIS 


RA D o) VI NC La bi 4 J VIA SAN NICOLÒ ANGOLO VIA DANTE 


TARGHE UNIFICATE 
PER LE AUTO DEL M.E.C. 


Saranno di due tipi a seconda del modello 


sarà standardizzata 


Settore in seno al MEC è stato 
fin dal primo momento per un 
ingrandimento dello spazio ri. 
servato alla targa (in Italia è 
di 275x200 mm.) 

L'adozione di una delle due 
dimensioni comporterà anche 
la soluzione di ‘una serie di pro- 
blemi, tra cui quello riguar 
dante il sistema di illuminazio- 
ne, che dovrà essere modifica- 
to da tutte le case costruttrici 
ed esportatrici dei sei Paesì 


Per quanto riguarda l’Italia, 
gli esperti dei LL.PP., dei Tra 
sporti, dell’ACT, dell’Anfia, della 
CUNA e dell'ACMA, che siedo- 
no in permanenza: nel «comita 
to di studio per la targatura», 
presieduto dal sen, Guido De 
Unterrichter, hanno raggiunto 
un'accordo di massima sui deli. 
berati del MEC. 


me capo supremo della Chiesa 
anglicana e in un certo senso 
la mette in contraddizione con 
il suo braccio politico rappre- 
sentato da Wilson, ha suscitato 
ire a Salisbury, dove si è subi 
to costituita una associazione 
di qualche centinaio di membri 
che hanno già cominciato a fa- 
re grandi falò di Bibbie, di cui 
si propongono di mandare le 
ceneri in omaggio al dottor 
Ramsey. 

Smith ha commentato sardo- 
nicamente le dichiarazioni del- 
l'Arcivescovo con queste paro. 
le: «Ritengo di dovere essere 
grato a quel degno signore per 
le sue osservazioni. Avevo l'im- 
‘pressione che fossimo un po’ 
in perdita dopo aver deciso il 
confino nella sua abitazione di 
Garfield Todd (già Primo Mi. 
nistro rodesiano, contrario alla 
politica di Smith). Adesso ab- 
biamo più che riguadagnato il 
terreno perduto». E quanto ai 
capi negri Nkomo e Sithole, con 
i quali Wilson ha conferito in 
questi giorni, ha confermato 
che non siederà mai a una ta- 
vola rotonda con loro. A pro- 
posito dei colloqui con Wilson 
ha riassunto la situazione di- 
cendo che questa «non è cam- 
biata». 


Il Governo inglese, compren: 
sibilmente, si è ben guardato 
dal disapprovare in modo espli- 
cito l'iniziativa di Ramsey, ma 
è facile indovinarlo. Lo Stesso 
si può dire per quanto riguarda 
il capo dell’opposizione Heath, 
ma qualcuno del suo «entoura- 
ge» ha lasciato intendere che 
egli giudica l’intervento di Ram- 
sey «per lo meno inopportuno». 


E. G. 


JOHNSON: IN GENNAIO 


un cexploity spaziale 


Johnson City, 28 

Il Presidente Johnson ha an: 
nunciato che gli Stati Uniti ten- 
teranno, probabilmente in gen- 
naio, di mettere contempora- 
neamente in orbita due navi 
spaziali con equipaggio umano, 
con l’incarico eseguire un 
esperimento di «appuntamento 
nello spazion. Il capo dei Ser- 
vizi stampa Bill Moyers, nel 
dare l’annuncio, ha precisato 
che la data fissata per il lancio 
delle due capsule «Gemini» si 
situa in gennaio ma ‘potrebbe 
anche essere anticipata a di- 
cembre. 

Come è noto un tentativo di 
«rendez vous» spaziale tra la 
capsula «Gemini 6», una delle 
due capsule che tenteranno lo 
appuntamento, e un razzo «Age- 
na», fu annullato lunedì scorso 
in seguito a un guasto al razzo 
che, presumibilmente, è preci 
pitato nell'Atlantico del Sud, In 
origine il volo della capsula 
«Gemini 7» prevedeva una per- 
manenza dei cosmonauti nello 
spazio per 14 giorni, 


BATTELLO SI INABISSA 
in Brasile: 104 morti 


Rio de Janeiro, 28 

Una motobarca con a bordo 
118: passeggeri è affondata, se- 
condo notizie giunte oggi a Rio 
de Janeiro, a San Luis, capitale 
dello Stato brasiliano di Ma- 
tanhao, circa 1900 chilometri a 
Nord di Rio, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Venerdì, 


OTRANTO EINE 


T 


Si è spento dopo breve ma. 
lattia il 


CAP. 
Giovanni Suttora 


di anni 78 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
la desolata moglie NICEA, il 
figlio dott. TULLIO con la 
moglie MARIA e gli adorati 
nipoti GIOVANNI e RIC- 
CARDO, la sorella MATTEA 
ved. BUSSANI con i figli 
cap. ANTONIO e famiglia, 
RENATA MENTESANA e 
famiglia, cap. GIOVANNI, il 
hipote cap. BRUNO SUTTO. 


RA e figlio, le nipoti NIVES 
STUPARI e famiglia, NET- 
TY ved. PROSSEN e figli. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaris Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie NESTORE MARTINOLI, 
GIANNI PECORARO e UGO 
MARTINOLI, 


Prendono parte al dolore le 
cognate ANNA ved, NICCOLI 
e figlia, IDA ved, MARTINO. 
LICH (assente). 


Si associano al lutto le fami- 
glie CITTERICH e TONEATTI. 


Si associano al dolore le fa- 
muglie: 


— MARIA ved, PAULIN e 
figlio 

— GIOVANNA ved, BECAR e 
figlia 


— TERESA ved. ABRAMI e 
figlia 


I medici e il personale della 
Casa di Cura «SALUS» parte- 
cipano al lutto del dott, Tullio 
Suttora per la perdita del padre. 


"Trieste, 27 ottobre 1965 


Si associano al lutto le famiglie 
IANCHE e CAPPONI. 


DR 


E’ improvvisamente dece- 
duto il 
CAV. 


Renato Manzani 


Ispettore Capo delle FF.SS. 
a riposo 


A tumulazione avvenuta 
ne dà il triste annuncio a 
parenti, amici e conoscenti 
la figlia RENATA, 


î Dopo breve malattia cessava 
la sua esistenza il giorno 
27 ottobre l’adorata anima di 


Mariuccia Della Pietra 


Angosciato il marito SALVI. 
NO, la figlia CRISTINA e i pa- 
renti tutti ne danno il triste 
annuncio, 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 29 ottobre alle ore 14,30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


Fam, DELLA PIETRA 


Partecipano al lutto le ALUN- 
NE della IC. 


POTRETE ANNI 
Ti Si è spenta addì 28 ottobre 


Luigia Fabro ved. Cipolat 


lasciando nel dolore i figli, le nuore, 
il genero e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 otto- 
bre alle ore 15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


APT SIZE DENSI TERNI DES ICP RAPIRE EREDI 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commòsse per le at- 
testazioni di affetto tributate alla no- 
stra cara 


. Giuditta Rossi 
‘ved, Collautti 


Tingraziamo di cuore tutti coloro che 
ci sono stati di conforto e che in 
vario modo hanno voluto onorarne 
la memoria, 
Famiglie : 
D'ALESSIO . CALABRO’ . 
MERRILLS - COLLAUTTI 
Prieris, 29 ottobre 1965 


(Trasporti Fun. Mun., Monfalcone) 


Profondamente commossa per 
le manifestazioni d’affetto tribu- 
tate al suo caro 


Umberto 


e nell'impossibilità di farlo sin- 
goiarmente, ringrazia. quanti 
hanno partecipato al suo dolore. 


Famiglia CAMURATI 


leslie ee] 
I FAMILIARI di 


Antonietta Piazzi 


commossi ringraziano tutti co- 
loro che hanno voluto onorare 
la memoria della cara Estinta 
e in particolare il Commissario 
6 il Personale della Cassa di Ri. 
sparmio dell’Istria, i 


29 ottobre 1965 


FT 


Il 28 ottobre alle ore 8.30 
si è spenta serenamente 


Francesca (Fani) Meden 
nata Kosuta 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito STANCO, i fra- 
telli FRANCESCO, RODOL- 
FO e FELICE. unitamente 
alle rispettive mogli, le so- 
relle MARIA e GIUSTINA 
con i mariti, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore a tutti 
i medici curanti. 

I funerali avranno luogo 
domani sabato 30 ottobre al- 
le ore 16 partendo dalla casa 
paterna in Santa Croce di 
Trieste. 


PEPI PIBERNIK si associa ango- 
sciato al lutto per la morte di 


Fani 


La famiglia BRUNO SERGAS 
partecipa al lutto del carissimo 
amico Stanco Meden dolorosa» 
mente colpito dall’imamtura 
scomparsa della moglie 


Fani 


I dipendenti della ditta 
DOTT. ING. BRUNO SERGAS 
prendono parte. commossi al 
lutto che ha colpito il loro ami: 


co Stanco Meden, 


Prende parte al lutto il per- 
sonale della Scuola Guida «S. 
CRISTOFORO». 


Si associano al lutto: 
— famiglia BIZIAK 
— famiglia KRAUS 
— famigiia MACORSI 
— famiglia PETERLIN 
— famiglia SUTTORINI 
— famiglia SVARA 


Prende parte al grave lutto il 
comm, AUGUSTO .GEI, 


Si associa al lutto la famiglia 
FRANCESCO ZACCARIA, 


i Dopo brevi sofferenze e mu- 
nito dei conforti religiosi 


Sì è spento all’età di 87 anni 


nr Pi 
Maurizio Kovarik 
Macchinista I classe FF.SS. 
a riposo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, le figlie, il 
genero, Ja nuora e l’adorato ni- 
pote DUILIO, 

Partecipano al lutto le fami- 
Elie BERTOLI e APOLLONIO. 

I funerali avranno luogo oggi 
29 ottobre alle ‘ore 14.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T E' mancato al nostro affetto 


Nino Englaro 


Angosciati ne dànno il triste an 
nuncio la mamma, il figlio e.i pa 
renti tutti, 

Nel contempo ringraziano il me 
‘dico, la suora e il personale del Re- 
parto V. x 


I funerali seguiranno domani, 30 ct- 
tobre, dall’Ospedale della. Maddalena 
alle ore 11, 


‘Partecipa al lutto la famiglia SI 
MONETTI. 
PETE AIN TERZI ETERNI 


f Mario Reschitz 


si è spento addì 27 ottobre lasciando 
nel dolore, la moglie, i figli, il fra- 
tello ERMANNO RESSI e famiglia, 
la sorella MARIA TABERNI e famiglia 
© la famiglia ZACCHIGNA. 


I funerali seguiranno oggi 29 otto- 
bre alle ore' 13.45 dalla Cappella del-. 
l'Ospedale della Maddalena. 


mt 
‘RINGRAZIAMENTO 


La famiglia TUREL riconoscente 
ringrazia quanti, in varia guisa, han- 
no voluto onorare la memoria della 
sua cara 


Caterina 

Gorizia, 28 ottobre 1965 
REIT ETET TOSN SPENTE MEET ON 
Nel primo doloroso anni 
versario dell’immatura scom- 


parsa — avvenuta a New 
York — del loro adorato 


Tullio Zotti 


gli, inconsolabili genitori, i 
parenti e gli amici Lo ricor 
dano con immutato affetto 
a quanti Gli vollero bene e si 
prodigarono per cercare di 
salvare la' Sua giovane esi- 
stenza. 


BEEN ZZIETI SEZIONI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Rosina Veronese 


il marito la ricorda con immu- 
tato affetto e dolore a coloro. 
che la conobbero e le vollero 
bene, D 

VITETEIZIO LEI STRATO ARA 


i 
I 
i 


Venerdì, 29 ottobre 1965 IL PICCOLO Pag. 12 


MAGAZZINO circa 100 ma. affit- 
tasi via del Toro L. 60.000 men: 
sili. Amministrazione Spagnul, 
tel. 24627 pomeriggio. 475811 
NEGOZIO circa 30 mq. affitta. 
si via Piccardi angolo Petronio 
L. o mensili. Amministra. revoli. Informazioni: Cividin 

zione Spagnul, tel. 24627. 475811 Rosenwasser, via Diaz 7, telet | 


—r—————_____—________w è 
L Rich. appart. bott, L. 30 30088 - 35107. 


APPARTAMENTO 2-3 stanze cu- A.A. LOCALE S. Giacomo, Duo) 


cina, cerca affitto giovani sposi, vo pronto ingresso, 36 mq. vr 
Telefonare 61712. 47569 Li to artigiano, deposito, vendes 


CERCO locale affitto 150-200 mq. 9 E È occasione. Offerte cassetta 47510 
posizione forte passaggio. Tele. or ; Î : S, SPI. 
fonare 37952. dISTTL A 


(@)[@] SETTIMANA DEL CAPPOTTO 


i finito. adatto deposito, mostl& 
nuovo 0 seminuovo 2-3 stanze, 


A.A.A. APPARTAMENTI “i luS 
so in palazzine con parco e vi: 
sta. panoramica zona pas: lo 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi ? 
condizioni di pagamento favo 


L rosticceria polli, mq. 320 anché 
Tel, 38148 mattino. 47575L frazionabile. stabile nuovo PIF 
QUARTIERINO 12 camere con mo ingresso, vendesi facilitazi | 
bagno cercasi affitto escluso zo- È 


i ni. Offerte cassetta 475115, o 
na Roiano. Telef. 36720. 47493 L A.B:  FACILITAZIONI PAGA 
Vendi » n 
Mm endite d’occas. L. 40 MILANO » VENEZIA «TRIESTE* BOLOGNA» PADOVA 


MENTO, appartamenti conv& | 
nientissimi prossima consegn& | 

ARGANI, betoniere, nastro tra- VERONA * MESTRE + PARMA * BERGAMO «TREVISO 

sportatore, attrezzi Impresa edi- Ì 


2 milioni contanti saldo dilazio* 
le vende. Tel. 731095. 47527 M 


nato, 1-2-3 stanze poggioli cel | 
tralnafta ascensore. AGP Of: 


A. AFFARONE, libero camel@. 
soggiorno cucinino bagno sol 
giatissimo: vendesi 2.550.000 PY | 
gamento rateale. Visitare 00 
14-18 Androna S. Tecla 14, al 
volgersi in cortile. 473899 
A. AFFARONE appartamenti | 
moderni centrali, liberi e occhi” 
pati, 1-2 camere, vendonsi fa 
litazioni pagamento. Visitat@ 
ore 17.30:18.30, Toti 7. 473915. 
A. NUOVISSIMO pronto il 
gresso (via Franca): 2 stanz@ 
accessori, centralnafta, asce’ 
sore, ultimo piano, vendiam0 
Alabarda, Spiridione 6. 

47591 


A. OPICINA in villa esentas$® |! 
3 stanze, stanzino, soggiornò | 
cucina, terrazze, cantine, si 
te, centralnafta, garage, giardi | Î 
no, vendiamo. Alabarda, Spil 
dione 6. 475998 È 


A.A.A,A.A. ACQUISTIAMO oro- È Beobeg 
logi pendolo quadri soprammo- 
bili camere letto pranzo salot- 
ti mobili singoli per Veneto. 
Telefonare 31428. 47465 N 


ALA.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, mobili, giacenze 
ereditarie. Telef. 30358, 24428 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi salotti antichi, 
stanze, cucine, Tel. 38196. 

45978 N 
ROTTAMI auto moto ferro elet- 
trodomestici ritiro in loco. Te- 
lefonare 37646, ore 13-15. 47565. N 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A.A, ACQUISTANSI mobili 
usati, soprammobili. Telefona 
re 62467, tutti giorni. 24510 NN 
A.A. ACQUISTANSI stanze let- 
to, salotti, quadri, soprammobi- 
li, giacenze ereditarie. Tel. 23485, 

24428 NN 


quasi 


MACCHINE" cuore ; Vigorelli Linea. Leggerezza. Praticità. Per il cappotto, tre sono le componenti spi 14, «o00 0) 
Fantasy automatiche, zig-zag, Sh mena o Mina ponenti A,B. ZL i 
norma, vendita rateale "Ss GFSOREAl: Il CEAROE s'intende, dell'uomo d'azione, quello dI FALAZZINA 200 ea 
SZ Gorigna, pressioni Oggi, elegante, INamico, disinvolto. Coin Tata, salone, 2 stanze, terrazzé; 
Hone; ‘812. Te 9. gli ha preparato gli shetland in tinta unita, classici : SC 3 
34 M i a Ta 4 È tansi prenotazioni. 
MACCHINE cucire Necchi, Chie. e professionali, e quelli in versione meno impegnata spi 14. 4 
CA AI nelle sobrie fantasie; i loden, intramontabili, d-B: SIGNORILI 20n5-Pos li 
Tullio, Battisti 19, Trieste - per lo sport, la macchina, gli affari; iti ogni coito Sinaicine 
PERE TREOO Corso del IRORoO i cover coat, la novità di quest'anno, curatissime, vendonsi pronto ine 
RICAMBI originali per elettro: che ritornano in versione gresso 34 SUE 
domestici. Magazzino, via Man- aggiornata. Quanto ai colori i Rao: TS 
tegna 3, fel, 734221." 24570M 9g a. Quanto ai colori, quelli 475098 
SPARITERD SIATE dei ‘autunno: ù Paatemime, il verdeterra, i A. AFFARONE moderni a 
inger semi movi, vende pri- classici grigiofumo. Nei prezzi e occupati, 1 camera cucina 
to, B: Rena hs È PALI ZE Mg merino poggiolo cantina, vend0 
RR Sl una scala estremamente significativa: 5 1.200.000. Contanti. saldo. rateale b 
Miramare, Visitare mattino. ce ne.sono da 21.000, 26.000, 32.000, Visitare ore 11-13, vicolo OSP” Di 
45996 M 39.500, 45.000 lire dale Militare 13. 47389 È 
STUFA Warmorning altra 4000. si È 7 . A. AFFARONE, 2 vani bagno I 
spatheni seminuovo O doccia giardinetto solepen, I 
sco 12, magazzino, 546 sa simo panoramico vendesi pag& è 
E AIN oa E PER LE MIGLIORI CONFEZIONI LE MIGLIORI FODERE mento 900.000 contanti saldo 18 | È 
N Acquisti d'occas. L. 40 " ERE Visitare ore Ir, si 1 
} colo Castagneto 67, rivolge! b 
cortile. 473898 (n 
s 
u 
E 
l; 
i: 
a 
vV 


A. POLTRONELETTO 18 mila; i Sti e 
panchetteletto 30.000, divanilet- APPARTAMENTI signorili, do” 1 
to 25.000; attaccapanni 9 mila; Di servizi, Ca garage, A [e 
‘brandine 5500; materassi Perma- oa RR nen Dr DA di è 
tI 50, Vvendonsi, isitare “ È 
flex 18.000. Assortimento mobili Romagna 9; dalle 8 alle 12. Tei be 


singoli; librerie scrivanie armadi 
guardaroba; salottiletto 55.000; 
matrimoniali; cucine prezzi bas- 
sissimi. Tarabochia 6. 45926 NN 
CARROZZINE vasto assortimen. zetta cucina bagno poggiolo TÈ 
to tutte marche seggioloni re- scaldamento soffitta cantina 200 
cinti prezzi imbattibili. Al Cal. mq. giardino proprio, vene 
miere, Settefontane 19. 24289 NN Immobiliare CIVICA, piazza Ss 


CAUSA immediata partenza ven- Giovanni 4, tel. 61712. 415608. n 
donsi diversi mobili con spec- APPARTAMENTO CAMPI ELb 


chi. Farchi, corso Italia 13, I. SI, 2 stanze soggiorno cucini 
47559 NN bagno poggiolo ripostiglio cel: | ; 


CUCINE formica modelli gran- PERDA tralnafta ascensore, vende 5 M% 
ì) 8) d'occasione: 600 D, 750 coupé,; DISPONIBILE occasione: Re-, FIAT 1100 Special coupé anche | gomme 1000. fine 62 perfetta, BAR centralissimo rimesso a;denti. Scrivere Ponciroli, Casel- 


61732. 45916 


APPARTAMENTO in villa 2004 
COMMERCIALE, 3 stanze stall 


©. 0110-68 


diose altre piccole. Attenzione: 3 n IA —————_ e | lioni 900.000 Immobiliare CIVIS 
e p 1100 familiare, 2300. Tutte unico | nault R4L, Fiat 850, Simoa 1000,|tissima 200.000 trattabili anche |gomme carrozzeria interno pel-|nuovo vendesi occasione. Telef.|1a postale 902, Milano. 6421 R|S Case, ville, terreni L. 60|CA, p. S. Giovanni 4, tel. 61712 


Falegnameria, via Crispi 51. o n} 5 

24283 NIN | PIoprietario cede, eventualmen- | 600 ’56 ’58, Dauphine 4 marce,|ratealmente rate minime. Tele: | Je vendo o cambio 500 D, Bian- | 24475 mattinata. 47441 R|SALONE parrucchiere signora 47569 
CUCINE formica veri. gioieli; | ‘e CONGIZIONE.  arth SRI 2 | 1100 Export, Renault 8, Bian:|fonare 38755. ._—47505@|china conguagliando. Telefona-| COMMERCIANTE cerca lire un | modernissimo, centrale, accre: A rio ra TAMENTI in APPARDAMENTO)-tre sta 
TORA ISO 1a , Otti-| china 500 ‘59, Ford Anglia ’62,| OPEL Rekord, ultimo modello, |re 75727 privato. 47467 | milione restituibile più tasso 12 | ditata clientela, ottimo reddito, | Y}® Ghirlandaio, Vergerio, pros-| bagno, cucina, completament? 


È iutlo. Fonderia 3 (Vicino gspe.| DA occasione, cede privato, Laz: | 500 N, NSU Prinz ’68, 1100 103, motore super, impianto gas, at-|1100 Special, 500 C, Taunus 12 | mensilità. Cassetta 47553R, SPI | vendesi per trasferimento tito. | sîMo ingresso, 1-23 stanze più| arredato, vendesi, via Rapicio. 
zare ‘ecchio 12. 1282 QI simea Monthiery, 1100 D Fami.|tacco per roulotte, colore azzur-| vendonsi, Via D’Alviano 86/2. FINANZIAMENTI vari, cessio-|lare all'estero. Telef, 732248. servizi; finiture accurate, com-| Amministrazione Spagnul. Tele 


dale). 45022 NN 5; i i ) 

LETTINI; carrozzine; seggiolo: Si O 58, 750, Anglia pui liare. Lazzaretto Vecchio 12, Du.|T0; come nuova vendesi. Cap- 47579 Q|ni quinto, ricupero crediti. Stu- 47571 R| forts moderni acqua calda cen-|fono 24627, pomeriggio, 47581 

TI CON ani E) i, ati ona Pena ci fpilica. 1282 Q| pelli Gianfranco, Cordignano R Cap. soc. ces. az. L. 60 dio ragioneria piazza Ponteros-| VENDESI causa ritiro affari|tralizzata. Prezzi convenienti, | APPARTAMENTO signorile SU | ; 

materassini, grandioso assorti- | GIULIA ‘68 ’64, Giulietta. ‘63. | FIAT 1500, grigio fumo, 1964,| (ATeviso).. 2,0 dn so 6, II, tel. 68659. 47529. |per età avanzata negozio dol-|eccezionali condizioni di paga-|Canale mq. 200 tutti i comfo!f 

mento; prezzi bassissimi. Tutto | GIOIA 68, | Si He o ertesi Telefonare pan sini CN ne urto. Si Feb PRESTITI RECUDO PRESTITI a Eiono fisso con|ciumi, bibite fresche e gelati. | mento. Informazioni: Cividin! moderni vendesi in condoni ; 

Der il bambino, Tarabochia 6. A rint, n È h .| 6, 10, 36, 60, 1£ uilità, Via |assicurazione gratuita a perso-|Martinelli, riva Grumula 6. & Rosenwasser, via Diaz 7, tel.| nio, Tel. 43660 dalle 16 alle 2% 
‘45026 NN vende Sava, Ghega 6, 178 Q! cio, Gorizia, 5588 QI Sergio, 9-10, 47555 Q| Genova 3, 23941 Rlne improtestate ovunque resi 47523 R. 30088 - 35107. 1158 S 24951 


MAGAZZINO libero 210 n di 
altro 500 mq. vende propri! de 
rio. Telefonare 23182. 4 i 


MATRIMONIALE bellissima 
completa 40,000, cucina 30.000 
vendo. Bosco 12 magazzino, 


ST40 NN VILLA 5 stanze e DI ci 

pere cesano 4 $ giardino alberato frutte! 5 

P__ Rappr. piazzisti L. 35 ì scaldamento, vendesi Barcolì 
PASTIFICIO moderno con mu- : " ' capolinea. Telefonare 43660, 8 | 
} le 16 alle 20. 45890 ? 


lino proprio, forte produzione 
tutti tipi cerca rappresentante 


Dori deposito nen zona Trieste r da _._——————— —z— 
et provincia, ottime possibilità, p i x 

per elementi attivi, dinamici. \ n Ù CONDIZIONI GENERAL: 
Scrivere dettagliando a casset- A PER LE INSERZIONI 
ta 925 SPI Torino. 6502 P n 


Gli avvisi economici vel 
gono pubblicati nella rubric8 
Più corrispondente all’ogger 
to. delle inserzioni,‘ minim0 
10 parole. la disposizione 
viene per ordine alfabetico” 
per facilitare le ricerche vi& 
ne modificato eventualmente 
ll testo in modo da rendern? | la 
l’evidenza, La S.PI. ha la f# | dir 
coltà di abbreviare qualch? | 70° 
parola degli annunci, bili 

Le offerte debbono, a no | cet 
ma di legge essere affrancat? | dir. 
(con affrancatura semplice. 9 | cut 
non raccomandata o espre# | © 
50) e spedite per posta, 

I reclami possono esser 
presi in considerazione s0l0 
dietro presentazione della I* | ne 
cevuta . dell'importo  pagat? | con 
per gli avvisi zior 

La S.P.I, non assume 1@ | 20 
sponsabilità per casuali mal” dire 
cate inserzioni, né per error! | Der 
di stampa od omissioni. &8 
responsabilità verso il fisc0, 
il pubblico e 1 terzi delle 19°. 
serzioni eseguite, rimane pi@ 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di 
avviso è subordinata all’aP' | 
provazione del giornale ; 
si riserva. insindacabile 


Q Auto, moto, cicl. L. 50 


ALA. ANGLIA, Anglia Familia 
re, Cortina GT, 1100/103 1955- 
56-57, 103 Familiare, 1400, Daf 
Daffodil, Giulietta, Dauphine, 
Volkswagen. Via Romagna 6. 

41563Q 
A. ESPOSIZIONE Fiat piazza 
Oberdan 8, veicoli controllati, 


tutti 


assolutamente 
tutti 


Nel giro di poche ore, la 
Universaltecnica è in gra- 
do di fornirvi qualsiasi 
televisore, di qualsiasi 
marca esistente sul mer- 
cato mondiale. Ma questo 
è soltanto uno dei van- 
'taggi che offre l'Univer- 
saltecnica, poichè essa ri- 
serva ai suoi clienti un 
trattamento di assoluto 
vantaggio, praticando con- 
dizioni e prezzi sbalordi. 
tivi. Sceglierete voi stessi 
le. condizioni di paga- 


di 


mento... ritto di veto. 
UNIVERSALTECNICA ; I P 
CORSO GARIBALDI 4 dI N va ) ;) been x 
PIAZZA GOLDONI 1 Ace, candeggina superiore, vince ogni macchia, anche la più tenace, Se nel 
bucato i tovaglioli sono pieni di macchie, gli asciugamani sono pit sporchi 
dei:solito.....‘:non preoccupatevi: ‘Ace con il suo straordinario potere rende ; 
LN IRA er i Ù i | 
A BOLOGNA SC, la visita di un'amica, ché 


le porgerà in omaggio 
bella pubblicazione che 1 | | 
farà saper «tutto» sulla || 

lavatrice. Perchè è giust0 
che lei conosca quella ché 
sarà la «suay Candy pr 
ma di decidere di acqui” 
starla: saprà soprattutt? | 


“biancò bianco bianco tutto il bucato. Sì, 1 
Paseo SILA ja = n i " | 
BENTIVOGLIO — piazza XX ACE bismacchia e trisbianca.. 


GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 


ed ora offre IR, i 
SARO IO AGIRE uno sconto di 60 lire sul formato grande e di 25 lire sul formato regolare RE AI 
BRICCOLS — via Indipen i È j più. Poi... 


si nivolgerà all’ 5 
tecnica, dove potrà acqui” 
stare a condizioni veni 
mente senza confronti. 
riceverà anche un i 
Li 


denza ang. via Manzoni 
UABURAZZA — ma Indipen 
denza ang. via U Bassì 
PENNESI — piazza Maggiore 
GASPARI R. — piazza Mag 
giore Modernissimo 
DUE VORRI — Due Torni 
via Rizzoli 
BOSCHI — via Marconi 


RAMINI — via Marconi ang 
via 0 Bassi 


Ì 
_—_———r—"r ————@@““EIICI ZZZ} IZZO: II 


simo e utile regalo, 
tanto attenda la visita 
questa amica, 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA! GOLDONI 


